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DALLE URNE DI 30 PROVINCE SI LEVA LA CONDANNA DELLA POLITICA D.C. tJ & ^ •% 
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avanzata 
Nuovo crollo d. e. rispetto al 18 aprile 

Le sinistre sinora sono in testa ad Alessandria, La Spezia, Parma, Modena, Reggio, Livorno, 
A rezzo, Pistoia, Grosseto, Pescara e Taranto - Grande balzo in avanti in Abruzzo, Lazio e Puglia 

<^.n- .\ 

di una condanna 
Per quanto incompleti e non 

ancora definitivi, i risultati della 
consultazione elettorale del 10 giu
gno finora giunti parlano giù con 
sufficiente chiarezza: il monopolio 
politico democristiano ha ricevuto 
un altro duro colpo, le posizioni 
conquistate il 18 aprile dal parti
to dominante sono crollate Jn de
cine di f province e centinaia di 
comuni, le forze popolari hanno 
registrato una nuova, impetuósa 
avanzata. . _• .''"' 

Ci sarà tempo per un giudizio 
diffuso sul grande significato po
litico di questa nuova, severa con
danna della politica democristia
na. Basti oggi un rapido commento 
dei principali dati, di eccezionale 
interesse, che emergono dalle vo
tazioni di domenica scorsa. 

Il primo'elemento che balza 
agli occhi riguarda il Mezzogior
no, nel quale il 27 maggio non 
Vi'.eqgggtata consultazione s<deJto-
TahvXjù là Sicilia il*3 'gnigno 
^veva data una indicazione im
pressionante: domenica le Puglie 
hanno rovesciato in modo clamo
roso le posizioni democristiane del 
18 aprile: nella provincia di Brin
disi la disfatta democristiana ap-
òare ormai senza rimedio, e la 
D.C. vede in pericolo grave per
sino la supremazia nel capoluogo. 
A Taranto la vittoria popolare 
nelle-provinciali è netta e squil
lante, nel Leccese l'avanzata po
polare non ha precedenti.* — 

Forse ancor più grave è lo 
«cocco della Democrazia Cristia
na nel Lazio, dove essa ha per
duto decine di migliaia di -voti, 
parecchi comuni ed è stata co
stretta ad una lotta serratissima 
nel capoluogo di Viterbo. In pro
vincia di Latina le forze popo
lari hanno compiuto - un gran
de .balzo in ' avanti non solo 
rispetto al 18 aprile, ma ai risul
tati stessi del '46, conquistando 

. posizioni che mai esse vi avevano 
avuto. ' • - J / 

Uguali amarezze ha riserbato 
aTl'on. De Gasperi e all'on. Spa-
taro - l'Abruzzo. A Chieti la D.C, 
è precipitata ; di novemila voti; 
a Pescara è stata seccamente bat
tuta nelle provinciali: nella pro
vincia • dell'Aquila ha perduto 
migliaia di voti e diversi comuni. 
A Pescina infine, luogo della san
guinosa provocazione del 7 gin
gilo, essa ha ricevuto la più si-
gaificativa condanna perdendo il 
collegio e moltissimi voti. -
. I risultati di Toscana non han

no bisogno :• di commenti; la 
grande regione, baluardo della 
democrazia e delle forze popolari, 
ha risposto da par suo. Livorno, 
Grosseto, Arezzo, • Pistoia. Piom
bino' hanno segnato splendide 
.littorie popolari, con nna avan
zata persino siti risultati già bril-
laa rissimi raggiunti nelle prece
denti votazioni. Firenze popolare 
li è battuta con vigorosa ener
gia contro il blocco delle forze 
reazionarie coalizate, e nella pro
vìncia ancora una volta In vitto
ria popolare è stata -smagliante, 
rome nelTa provincia di Siena. 
di Pisa, di Modena, di Reggio, di 

i Parma, le grandi, solide rocca-
forti popolari emiliane. Se la 
P.C. si Madera di scalzare con 
te persecuzioni, i brogliale ille-
-galità più ' vergognose, la forza 
-del popolo in queste regioni, essa 
ha «vaio la più secca delle deln-

; rioni. : . • 

-; . Per contro la D.C, ha dovnjo 
iacassare gli scacchi dì La Spe-

• zia e in Piemonte la sconfitta di 
Alessandria, la perdita di Cabale 
Monferrato, il regresso nel C«-

, neese ed è nascita a malapena 
•' m passare a Torino con la serrile 
'romolkità dei dirigenti saragat-
Miani. - - — ? • . • - -
;• Non è valsa dunque alla D.C 

la sfrenata pressione esercitata 
sagri elettori, l'illegale interrato 

r dai microfoni della R.A.I. e dei 
palpiti, le provocarioni e le men-

{zorne deirnltim'ora. Anche dalle 
'.votazioni del 10 giugno è venata 
•la condanna^più netta ancora del 

' ;2? maggio, E il Mezzogiorn© ha 
•dato delle anticipasioni hitere»-
f santi, assai interessanti salle va* 

" del 

V II ministero degli Interni, persistendo nello scandaloso atteg
giamento assunto nelle precedenti elezioni, non ha finora reso 
pubblico un solo dato serio sulle elezioni provinciali e comunali 
svoltesi domenica. Malgrado questo interessato silenzio, i dati 

delle elezioni prooinciali dalle 30 province in cui si è votato con
fermano la condanna del regime del 18 aprile e della politica d.c 
e il crescente consenso popolare intorno ai partiti del popolo quali 
già vennero espressi nelle elezioni del 27 maggio e del 3 giugno. 

IA D.C. Ev IN FORTE REGRESSO RISPETTO AL 18 APRILE 
I PARTITI DI SINISTRA SONO IN COSTANTE AVANZATA 

A LIVORNO con 47.471 voti (59,7 •/• del corpo elettorale) 
contro 31.962 voti del blocco governativo. • 

AD AREZZO con 18.192 voti contro 14.337 della D.C. e 3.282 
del M.S.I. :. . ' 

AD ALESSANDRIA con 25.176 voti contro 14.938 voti della 
D.C, 6.179 del P.S.U., 2.600 del P.L.I., 3.099 del M.S.I. 

A PESCARA con 13.882 voti contro'9.656 della D.C. e 7.957 
delp.s.u. . . ••.:•::.;..r/\-.\ •:,•..':•,. 

A GROSSETO con 9.050 voti contro 7.583 dell'intiero blocco 
governativo. 

A LA SPEZIA con 33.93? voti contro 30.462 dell'intiero blocco 
governativo e 1.992 del M.S.I. . , 

A PISTOIA con 23.615 voti contro 17.880 del blocco gover
nativo e 4.102 dei socialdemocratici 

A REGGIQ EMILIA con 38.983 voti contro 24.357 dell'intiero 
blocco governativo e 3.153 del M.S.I. 

A PISA eoa 21.454 voti contro 14.666 della D.C.,' 2.624 del 
P.R.I., 3.646 del P.S.L.I., 3.197 del M.S.I., 423 del P.L.L 

A TARANTO con 30.310 voti contro 28.489 dell'intiero blocco 
blocco governativo e delle destre. 

Le sinistre sono in testa eon distacco, inoltre, nelle province ; 
delle città sopra elencate, e secondo dati parziali ma avanzati, : 

nel capoluogo di BRINDISI dove hanno conquistato 9 seggi pro
vinciali su -20, contro 6 conquistati dalla D.C. (•; «•-<.'.•> •. • i • ; .-

La D. C. è crollata dal 18 aprile ad oggi ; " '- ' r 
A CHIETI da 12.898 voti a 3.223. ' ' ,. 
A PESCARA da 14.622 a 9.656 (malgrado l'apporto di voti 

repubblicani e socialdemocratici). . , 

Le sinistre sono avanzate dal 18 aprile ad oggi: 
. A CHIETI da 2.770 voti a 3.304. ''••'..•':. '."•" 

''• ; A PESCARA da 11.574 a 15.882. -
ì • ' • . • . ' ' ' - . • 

Nelle province di Viterbo e Latina, il monopolio politico d. e. 
è stato spezzato e si registra un rovesciamento delle posizioni 
e una grande avanzata popolare. 

, Nella provincia di Viterbo te sinistra hanno conquistato 12 
•eggtcóntro £dei d. e*ldsgli.iudipcudenti^ iidfii monarchici.. 
; In tutto il Mezzogiorno la D.C. registra lo stesso crollo • le : 

sinistre la stessa avanzata che i dati su riportati dimostrano. • 
Per cui la D.C. si avvia a perdere nuove decine e centinaia di 
migliaia di voti e le sinistre a guadagnarne migliaia e decine 
di migliaia. \ ,-: . ^ l .... v .--'•••; 

'Infine, sebbene sia possibile finora solo un calcolo approsst- • 
matioo, già risulta chiaro che malgrado la legge dell'apparenta- • 
mento le sinistre hanno mantenuto e conquistato numerosi 
comuni « numerossimi consigli provinciali. ,v; ;.; ;;:v: . : i : 

I 

L'APPARATO CLERICALE MOBILITATO PER FALSARE LA VOLONTÀ' PEPLI ELETTORI 

Decine di migliaia di voti carpiti dalla D.C. 
mediante una serie impressionante di brogli 
Alle 14 di ieri in 90 province 

italiane si sono chiuse le opera
zioni di voto della terza e ultima 
giornata di questo primo ciclo 
elettorale. Lo scrutinio delle sche
de si è iniziato subito dopo, non 
appena esaurite le formalità di
sposte dalla légge. Là percentua
le dei votanti è stata ovunque 
altissima superando in quasi tut
te le località il 90 per cento. 
• Questa terza domenica elettora
le, più ancora che la giornata del 
27 maggio, è stata caratterizzata 
da pressioni illegali esercitate su
gli elettori da tutti gli strumenti 
della macchina clericale, dai co
mitati civici alla nouzìa. dai gior
nali della catena governativa agli 
attivisti d. e, inviati a centinaia 
dal Veneto nelle province ove 
ieri si votava. Alle intimidazioni 
si.. sono poi. aggiunti, in modo 

ancora più organizzato e in mi
sura ancora più scandalosa che 
nelle precedenti domeniche. ] 
brogli e i tentativi di falsare con 
ogni mezzo la volontà degli elet
tori. Un comportamento partico
larmente fazioso è stato tenuto 
dalla radio, la quale mentre ha 
trascurato di dire una sola pa
rola per commemorare Giacomo 
Matteotti, non ha perduto una 
sola occasione per influenzare 
gli elettori a favore delle liste 
governative. Da ieri sera poi la 
radio ha cominciato a trasmettere 
i risultati elettorali sulla base 
delle manipolazioni compiute da 
Sceiba. 

I brogli più clamorosi, gli ar
bitrii più sfacciati, le intimidazio
ni più gravi, vengono segnalati 
da Firenze e dalla provincia. 

La caratterizzazione delle «ior-

Ln campagna elettorale ri è ehrosa venerdì a messa-
motte. Ma per ratta In giornata di ambto, durante la 
quale ai partiti era vietato di svolgere qualsiasi forma 
dipropaganda, e poi ancora domenica e hmedi mattina, 

durante le votazioni la R. A. I. ha svolto — coi 
"soldi di tutti ali utenti — un'indegna azione di 

propaganda elettorale m favore del governo. 

In questi comici non autorimati, la K. A. I. na falsili* 
cato !e percentuali de? votanti, ha svolto !» «olita opera 
di intimidazione nei confronti degli elettori, si è per
meata di polemissare con questo • quel partito politico, 
eoa questo • quel giornale, na insistito «ni più volgari 

intiflovietica. •* 

Obbedendo mgU ordini di Scetbm e Spatmro, U 
Direxkne del giornale Radio ai è rem retponam-
bua\ ancora ama valla, di gravi infrenami otta 

- . •* 

nate elettorali è venuta in primo 
luogo da un intervento massiccio 
del clero, rilevato da tutti i cit
tadini. Soprattutto le suore si so
no poste al cenjxo dell'attenzione 
per il loro continuo afflusso, che 
ha fatto supporre il verificarsi di 
una calata in grande stile da altre 
regioni; e del resto proprio le 
suore hanno fatto la prima appa
rizione tra i tentativi di brogli 
elettorali del manicomio di S. Sal
vi. L'unico reparto i cui degenti 
abbiano diritto al voto è la cli
nica ' nevropatica: qui le suore 
avevano cominciato, una vera e 
propria incetta di certificati tra 
i ricoverati, e il triste episodio 
aveva fine solo per l'intervento 
dei dirigenti sanitari, che 'indu
cevano le. religiose a restituire i 
documenti agli ammalati 

- In numerose sezioni, elettorali, 
invece, le suore hanno preteso di 
accompagnare dei malati in ca
bina pur non essendo in possesso 
del regolare certificato medico ri 
chiesto dalla legge; alla sezione 
301 è stato loro consentito l'in
gresso alle cabine di votazione, 
alla sezione 112 delle cure invece 
la- cosa è stata loro giustamente 
impedita. Alla sezione elettorale 
299 una suora si presentava alle 
urne recando seco un intero pacco 
di certificati elettorali, mentre 
con tre certificati si è presentato 
un sacerdote alla sezione 207, 

esclissandosi rapidamente non ap 
pena si aveva sentore della cosa. 
A Settignano l'irregolarità com 
messa da due suore dava luogo 
ad una denuncia da parte del pre
sidente del seggio ai sensi degli 
artìcoli 88 e 90 della legge elet
torale. I fatti si sono svolti cosi 
una religiosa, suor Pierina Giu
seppe Marzi si dichiarava garante 
dell'identità di un'altra suora, 
presentatasi per suor Adele Ve 
spignani di Agostino; poiché la 
Vespignani risultava nata nel 1878 
mentre quella che si qualificava 
col suo nome appariva giovanis
sima, la cose destava sospetto. La 
giovane suora, interrogata circa 
la sua età e la propria poternità, 
non era ih grado di fornire spie
gazioni; da ciò la denuncia. : 

L'opera della polizia in favo
re del partito al governo si ma
nifestava in modo brutale ed a-
perto, quando entravano m orio
ne i famigerati comitati civici. 
Verso la metà del pomerifglb di 

«ruppi di 

assoldati da queste fantomatiche 
organizzazioni si mettevano im
provvisamente in movimento per. 
costringere a votare per la De^ 
mocrazia Cristiana i cittadini che 
ancora non avevano fatto uso del 
loro voto '• 

Fermi ed arresti in massa si 
sono verificati in più parti della 
città nella mattinata di ieri, pro-

<C*atiau la «. v ó c 9. r»!• • • • ) 

Vittoria~pòpoiare 
a Siena 

A Siena il blocca popolare 
vinto le «lesioni eonrauali 
15.4M vati contro 14J00 gaver 
nativi. 

I risuHatt nei CopohKMjH 
delle eledoni provinciali 

L A SPEZIA: sinistre 33.9S6; 
DC e apparentati 30.462; MSI 
1.898, :M ; .<•- <:j;.i ,v; ft.-.i <;.;.• - /. 

FIRENZE: sinistre 97 .2U; D € 
98.068; socialdemocratici, PKI, 
PLI 23.793; PSIT 13.526; MSI 
11.757.' ' j -w:: ' ; J ? » . K - , .-. , . i. i 

MSTOIA: Dai dati fino ad ora 
scrutinati, su 13 seggi provin
cial i 12 risultano assegnati alle 
sinistre, 1 alla D.C. 

SIENA: sinistre 13.171; DC 
13.507; PRI 2.141; socialdemocra
tici 2.835. 

GROSSETO: sinistre 88.384; 
blocco governativo 48.757. Su 16 
collegi le sinistre ne hanno con
quistati 13 e il blocco governa
tivo 3. - ; 

L I V O R N O : sinistre 47.471; 
(59,7'/t); destre 31.962. 

VITERBO: sinistro 8,144; « e -
s4ie 9*317... ^..,.,:..;, -,,,_._ -t 

PESCARA: «tutore 14.258; D C 
9J95; MSI e monarchici 8.968.. 

TARANTO città: sinistre 30.819 
blocco governativo e destre 28 
mila 489. Le sinistre hanno eon-
«ulsteto 8 seggi su 8. 

BRINDISI (Dati definitici 1' 
collegio): D C 1.761; Monarchici 
e M 8 I 1.399; Sinistre 1.936; (2* 
collegio, parziali): Sinistre 1.717; 
DC 1.689; MSI 1.793; (3° colle 
glo , paratali): Sinistre 1.133: 
DC 537; M S I 842; (4" collegio, 
parziali): Sinistre 1.391; D C 822; 
MSI 1.546. Totale risultati fin qui 
nòti: Sinistre «477; M S I 5.391; 
DC 4.199. ,-• ; . •_: • e c j•. 

TORINO (788 su 814 segg i ) : 
sinistre 133.433 (32,84 •/•) D.C. 
141.973 sóesaiaem. (apparentasi 
eoa l a D C ) 43.188; P L I 42.457; 
PSTJ 28.723; M S I 29.79S. ' 

CARRARA (57 sezioni s u 7 9 ) : 
gmkitre ' 18 «84; PRI 6729; D C 
4199; PSIT 2995; M S I 1558. ~ 

PARMA: sinistra 38.483; D.C. 
e nppar. 34.287; MSI e 
efciei 4.645. 

UDINE (77 seggi s a 89 ) : D C 
19.778; sinistre 9.298; soelaMem. 
5921; MSI 5988; autonomisti friu
lani 1879. 

ASTI: sinistre 9798; D C 12.277; 
soelaMem. 8849; PLI 1468; MSI 
788. . . . . . - . - . • 

LECCB: Sinistre 8.915 (4J85 11 
18 apr.) DC 7.599 (14.958 fl 18 
apr.); Coneentr. dem#er.. 2.489; 
BUcco Mon. «uaL MSI 11*49 

PISA: Sinistre 21.454; D.C. 
14.688; MSI 1.197; PRI 2.824; 
eJaHemormOCi 3.646; PLI 1.423. 

AREZZO: sinistra 18.192; D.C. 
14.337; MST 8J883. 

ALESSANDRIA: sinistre 25 
mila 176; (4S*/«) DC 14.938; PSTJ 
6.179 MSI 3.999; PLI 2.600. : 

CHIETI: - sinistre 3.304; ' D.C. 
3JS23; Mon. Qual. Lib. 5.676; M S I 
3.800; socialdem, 1.294; PRI 1.152. 

• PISTOIA: sinistre 23.613; DC 
PLI, PRI 17.880; soclaldemoorat. 
4.102; MSI 2.085. r 

REGGIO EMILIA: sinistre 38 
mila 983; DC, PLI, soeialdemocr. 
24.357; MSI 3.173, 

TERAMO: sinistre 5.476; D.C. 
7.723; deatre 2.967; soeialdemocr. 
1.596. :•,•..-.-

LUCCA (26 sesloni su 95) : S i 
nistre 3.255; DC 6.694; Socia l 
democratici (PLI, PRI) . 8.079; 
MSI 771; Monarchici 899. 

PROV.ÙI REGGIO EMMA 
•LEZIONI PROVINCIALI 

«406; D . a 

ALIBMCA: Sinistre 2070; D.C. 
BociaMemocratld ' 157; U.S.I. 
P.UI. eo. 
BAQNOLO IN PIANO: Biniate 2626; 
D.C. «57; •odaaosmoemUct 261 
BIBaiÀNO: àmtotra 2441; " 
Boclalderaocrfttlcl 389. . 

938; 
118; 

D.C. 9tt: 

Grosseto conquistata 
I dati definitivi delle elezioni 

per il Consiglio Comunale di 
Grosseto hanno dato una schiac
ciante vittoria alle sinistre con 
i seguenti voti: ..?. 

•.'.•.•. P.CX . . - 8J87/: 
: { P . S . 1 . • - . 2.4M ; 

Indlp. 

. Total* m r j 4 

BLOCCO GOVEaNATIVO 
• :D.O. :''•'"••.'• ' Mjavt •: 
- P X J . 

Soeialo. 
-.. ; . P J J . % : 

L257 
r i 

;'- Totale '-' '<• a t 7 t •••:'' •• •-•} 
U Partita Canmnlsta da sala 

sonerà tatto i l Bloaee Governa
tiva nssltassta. Le f a n é i a m s 
eradebe nanna a t t e n t o a s i per 
e e a U dei vati. Dal 18 aprile ad 
oggi le sinistre hanno 
•nata L13S vati. La D.C. 
persi USO. 

OA* DBL aoaoo aooitAt 
3082; D.C. 820; tooMUMm. 291 
OAMPAONOLA: Btolalra 1914; V.C. 
966; eoclaldem. 192; 1C&X. 115. 
OABJPKQIN8: BtnèmU* 2060; VJC. S61; 
•octaOdem. 146. - , 
OAJ»PtNETO: OlnMifi 2146; D.C. 1996 
OAUTELNUCVO MONTI: Slntetre 
2912; DC. • «oetahlam. 2402; M.8X 
192. 

BinJsUn 
2600; D.C. 1002; •odaMeni. S77. 
PABaRlOO: Statata* 2594; D.C. 633; 
aoelakJem. 219. 
OVALTIKRI: a t e M n : 2016; D.C. 
1374; •octeUem. 711. 

contereuza 99? il aiappone a luglio 
proposta dall'URSS agli siaB Unni 

Il governo americano dovrà RMumerti la prén« f t ^ o n a r à i l t i à > ' V 
delle conseguenze di un trattato di pace aeparàto c o n T o k i o 

, . i ' | *• . 

QUA8TALLÀ : ' ! Sinlotro 
2744; aqoléldam; 1301.' '\ . .. 
LUZZARA: s i n l s W 3767; D.C. a ao> : 

claWem. 2178. *.v --i \:-':>^?, , 
MONTEOOHIO: Btatetre > 3090; D.C. 
1356; eocialdem. 810. . ' _ -
NOVELLARÀ: Stoìstra 4304; DO. 
1706; eoclèOdem. 898. % 

I^VIQLIO: Smietre 2567; D.C. 1196; 
socialdem. 237; USX 15J; P_UL 34. 
QUATTRO OA8TELLA: Sintetxe 2614; 
D.C. 1011; sooialdem. 280; M.S.I. 183. 
RIO 8ALICETO: (Sinistre 1972; b .c . 
505; oociald. 102; PJL.L 3& \•-,•->•....• 
ROLO: Slntetre 1338; D.C. 626; eo-
ctold. 313; P . U . 60. ;: - v v . .•*.-; 
SANT'ILARIO: Sinistre 2002; D . a 
918; aoclaldem 1 8 4 . - . ' • . . > - • ; 
SCANDIANO: '> Sinistre "• 4762; D.C. 
2434; socialdem. 684; MJB.L 194; 
P.LL 161. -.-/-,•., .•-; , • -;. ;-,.'_ 
RAMISETO: Blocco popolare 973; So-
Ciald. e D.C. 918; fti.8.1, 86. 
OA8TELLARANO: Blocco popoL 1726; 
D.C. .1909. ,-}. . , . ; ; r , . 
SAN MARTINO IN RIO: Blocco po
polare 1961; Socìttld. 26; D.C. 850; 
PJ^l. 45; M.8.L 125. -.-? ;•->••• 

PROVINCIA DI MODENA. ! 
' ELEZIONI PROVINCIALI . 

NONANTOLA: sinistre 4370; DC 1578; 
PSL1 339. , . , . 
SOLIERA: alnletrd 5024; : DC 1246; 
PSLI 155. TS. ,•-•'• "•;-•'..-
BOMPORTO: elnistre 2680; DC. : 
1028; PSLI 304. 
CAMPOSANTO: sinfetre ì 1240; DC. 
543; PSLI 353. ' 
OASTELNUOVO RANOONE: sinistra 
2123; DC. 1020; P S U 1175. 
SAVIQNANO: sinistre 1913; DC. 1047; 
PSLI 139. :. :••• -
MARANO: alnlstra 1375; DC. 932; 
PSLI 120L -,• _ ,v -
QUIQLIA: sinistre 11458; DC. ' 1247; 
PSLI 184. - •- :.̂ i , 

ELEZIONI COMUNALI 
nAVIQNANO S4JL-PANARO: Su 20 
seggi 16 alle eintetre, 4 alla D.C. ••,-,. 
SAN CESARIO: Su 20 seggi 16 «a* 
sinistre. 4 afta D.C. • appar. 
8C8TOLA: Su 20 seggi 16 «Ha D.C. a 
appar.. 4 «aie sinistre. .-•_••• 
FIORANO: Su 20 seggi 16 alla DO. 
e appar.. 4 atte sinistre. ; ~- , 
H099PORTO: Su 20 seggi 16 al'-e si-
ntotre. 4 alla D.C. e appar. 
FORMIOIME: Liste di SUnistra 3579 
(1146 P.8J., 2239 P.C.I., 192 Indip. 
•tn. D.C. e appar. 3841,(3368 D.C.. 
479 P.8.U.L.L). •••.-. ,,i,-
SASauOLO: Sinistre e appar. 4800 
(34800 P.C.I.. 1079 F.S.L. 241 ln«L 
Sin.); D.C. e appar. 4466 (3460 D.C, 
1027 PJS.U.L.I.). 
VIQMOLA: P.C. e app. 3801. D.C. • 
•P& S061. 
OAOTELFRANCQ: P.C. 6661. PJS.L 
1733; indip. 220; D.C. • app. 3103. 

PROVINCIA DI PIACENZA 
ELEZIONI PROVINCIALI 

BORQONUOVO VAL TIDONE: Sini
stre 2159; D.C 4840; M.S.L 187; «o-
ciald- 217. -
PONTE DELL'OLIO: SinJstrt 1194; 
D.C. 1375; Indip. 417. 
OA8TEL SAN QIOVANNI: Strdetrs 
2727; DXX 2079; soeiaÈd. 1093; MAL 
312. : • • • . • - . . . : - - • _ . , , - . > , ; " 
OADEO: Sinistre 1232; D.C., 1440 
QOanOLENOO: Sinistre 1193; D.C 
533; sodala 121; indip. 79. 
UOniBMAytilORK: SitiJsCin 11*9: 
D.C 2009. 
OROPPARELLO: ' Suastre 751; D . a 
1824; eoci»-"d 378. 
PONTENURE: Sinistre 1383; D i C 
1993; indip.' 149 

947.' '-• ;• 

MOSCA, I l — LTJnione Sovie
tica ha proposto una conferenza 
generale della pace per quanto ri
guarda il Giappone, da svolgersi in 
luglio o in agosto, con la parteci
pazione di quei paesi che hanno 
combattuto contro il Giappone nella 
seconda guerra mondiale. 

Questa proposta è stata avanzata 
con la nota consegnata ieri dal vice 
ministro degli esteri sovietico Va-
lertan Zorin all'ambasciatore ame
ricano Alan Kirk. 

La nota sovietica, composta di 
19 pagine, contiene tma dettagliata 
risposta ed una conzutazione del 
memorandum > americano del 19 
maggio, e riafferma i ponti di vista 
sovietici sol trattato di pace giap
ponese, gii esposti nella nota 
vietica dèi 7 maggio. 

Il • governo sovietico « 
conferma pienamente la sua pro
posta del ? maggio *, inaiata sui se
guenti ponti basilari: -

1) un trattato di paco col Giap
pone re multilaterale, 

to, • aauua naeascj 

abbia preso parta alla guerra con
tro il Giappone deve essere escluso 
dalla preparazione e dalla arma di 
un trattato del genere; 

2) mi trattato di pace col Giap
pone deve essere attuato sulla base 
delle dichiarazioni del Cairo e di 
Potsdam, e degli accordi di Yalta; 

3). per un esame del progetti 
disponibili di un trattato col Giap
pone, bisogna indire nel luglio o 
agosto 1951 una conferenza della 
pace del rappresentanti di tutti 
paesi che abbiano partecipato eoo 
forze armata alla guerra contro U 
Giappone. 

La nota sovietica riafferma 
in barn all'accordo di Potsdam u 
Consiglio dei ministri dagli «steri 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' *. r f . * *- •. x * » f. 

— comprendente i rappresentanti 
degli Stati Uniti, Gran Bretagna, 
uniene Sovietica « Cina — 9 l'or
fano adatto per la preparazione del 
trattato di pace giapponese, il coi 
schema dovrebbe poi essere discus
so da una conferenza generale dei 
paesi che hanno partecipato alla 
guerra contro il Giappone. 

La nota sovietica' condanna aspra
mente gli Stati Uniti per il loro 
tentativo di concludere un trattato 
di pace separato che «scinde l'URSS 
e la Cina, n documento scotìi 
eh* con simili tentativi «gli Stati 
Uniti a sono infilati sulla via della 
grossolana - violazione dai propri 
obblighi internaslonali ». 

• L'attuale politica coati Stati 
Usiti — afferma la nota sovietico — 

al ristnoillmsnto od si 
ito dalla 

m 

PROVINCIA DiUStOU 
ELEZIONI 

I: atittstao 3135; D.C 
995; 

PJL1 399. 
rCeattaaa ta 9. pan. i 
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NEUA CITtà' W WBtCCHIIHì 

Oi'V:' C E ' QUALCUNO CHE RIDARÀ' IL"VOTO A REBECCHINI? 
<< * < 

iv 

m. 

V.Ì 

I disasl rosi bilanci ilei 1947-1948 
nuova prwa della incapacità d.c. 
..: La Giunta " stipe va tutto » di Buratti -Due nuovi consiglieri - l/ua 
^commissione d'inchiesta per ali ospedali Proteste da 1ormarancia 

'Dopo quMi quattro anni di am
ministrazione, la Giunta si è Anal
mente decisa ieri «era a sottoporre 

'all'approvazione del Consiglio Co-
; munale i bilanci consuntivi del 

1M7 « del 1948. ; -
La discussione, che ha occupato 

Ano a tarda ora 1 lavori de] Con
ciglio. e stata caratterizzata da un 
documentato intervento del compa
gno TURCHI che, sulla base del due 
bilanci, - ha .àmpiamente • illustrato 
l'incapacità della -Giunta 

Innanzi tutto l'oratore ha rilevato 
/ la mancanza di una relazione dello 

assessore : alle Finanze, relazione 
che, come accompagna la ' presen
tazione del bilancio preventivo, do-

' vrebbe anche essere unita a quello 
? consuntivo. Non boeta — ha detto 

Turchi — vedere se i conti torna-
: no, ma bisogna anche dare un 
: giudizio sull'operato dell'ammini
strazione • tale giudizio può esser 
dato colo con una relazione. • 

Quindi Turchi e passato ad ana
lizzare il consuntivo del 1947. Dopo 
aver ricordato che questo bilancio 
per 10 mesi è stato esercitato dai 
Commissario : straordinario e per 

«AMIUI» ; 
ATTENZIONE! 

..;/ Stamane alle ore 10,30 
«l'Unità» uscirà in odi-
sion* Mtraordinaria con i 
più recenti dati ratto e/e
stoni; organixzate tempo-
«floamente la ditftuione! 
Tenetevi in contatto con 
la nostra redazione (tele
fono 084^291)! ^i^ 

lancio e non alle provvidenze. CIÒ'le dimissioni per dare la possi bi-

';. due mesi dalla Giunta Rebecchinl, 
.'• ' l'oratore ha dichiarato che la re-

--; sponsabllità, però, non poteva es-
' sere addebitata solo alla gestione 

; ' commissariale, in quanto questa er« 
':' » stata possibile solo per la delibe-

, \ rata volontà della maggioranza de-
.'.'.' mocristiana. ••"•-*"• 
;:. Sui particolari di questo bilancio, 
v Turchi ha tenuto • sottolineare 11 

' V significato di du« deliberazioni che 
''.'. furono prese d'urgenza dal Com-
-, missario De Cesare pochi giorni 
> prima che scadesse 11 suo mandato 
v e vennero poi ratificate dalla mag-
: >ó gioranza. Le due deliberazioni ri-
• > guardavano la cessione di un'area 

in v i a della Conciliazione e l'ope-
••• razione ài permuta di un terreno 

?.. in via Panama, originariamente de-
: V dicato alla creazione di un parco 
i ' pubblico, - • ceduto, -: invece, alla 
;;-:. stessa - società che acquistò- l'area 
- di v ie della Conciliazione, per la 

}') prima deliberazione, ; che venne 
"'• bocciata dal Ministero degli Interni 

';:'.> nella quale il prezzo di vendita 
t>> del - terreno fu aumentato in un 
.,: secondo tempo del 1M%. l'oratore 

- h a ricordato come la maggioranza 
;: avesse ratificato • l'atto invece ; di 

revocarlo e per la seconda, come 
v il comportamento della maggioranza 
-,r. avesse chiaramente fatto intedere 

v che « s u condivideva l'operato del 
'^commissario. 
,:•- " Il bilancio consuntivo del 1*48 — 

ha proseguito Turchi — reppre-
' senta : i l primo anno della nostra 
' ; gestione. In sede di approvazione 
</; del preventivo noi discutemmo a 
:/••- lungo sulla impostazione e i l no-
•" atro giudizio fu nsgaUvo. 
' > ogg i — hav dotto l'oratore — 
:.' aon possiamo dare un giudizio dif-
.'' ferente, anzi, questo giudizio, dopo 
v- tro armi è avvalorato dall'imposta-
'Vv rione che la Giunta ha dato ' agli 
•.. altri bilanci. Tutti i problemi di 
t-i fondo sono rimasti Insoluti ad ag-
v gravati. L'aggravamento dell» si-
; . tuazione — ha detto Turchi — non 

p, è . dovuto solo alla responsabilità 
'L'- della Giunta ma anche all'indirizzo 
V. politico preso dal Governo che la 

'•:: Giunta approva. Ma per questo essa 
:"{' è doppiamente responsabile: perchè 
;-.'.= non ha mal detto una parola per 
:••• snottere sull'avviso la popolazione 
è - e per scindere le sue responsabilità. 

SI Sindaco nel suo discorso oro-
P ^ grammatico — ha proseguito l'ora-
V% toro — già allora 'rilevò che si po-
\% teva ter poco a causa delle ristret-
»'/, tazze finanziarie^ tea dichiarò anche 
;2< che egli si sarebbe posto alla tasta 
•(:'.** tutti 1 Sindaci*d'Italia per ri. 
•-1.* vendicare i mezzi necessari a ri-
| v sotvere i problemi dei Comuni. Ma 
> £ seno state solo parole, perchè non 

volta 11 Sindaco st è ricordato 
*f* ei chiedere al Governo e al Parta-
',/•• snento quei famosi mezzi. 
& l fè basta stare a baloccarsi con 
•0 la legge speciale, una leggo che cosi 
>. eom'è impostata pensa solo al bi-
J Ì , 
iH " " ^ " ^ B M B a a a m m ^ B B B S s a i 
-% i « ' • 
» . - - ? •: •. * -

non basta, ci •: vuole altro: Roma 
ha bisogno di provvidenza che con
sentano ai romani di vivere e ulìc 
Industrie di potenziarsi. Ed è per 
queste ragioni — ha concluso Tur
chi — che noi non possiamo dare 
il nostro voto favorevoJe ài due 
bilanci. .•-<•--,••< ..u;.y;':-̂ - ; :^v-.'- • 

1 La discussione sul bilancio — 
che era presieduta dal consigliere 
Oingolani perchè per legge nessun 
componente della Giunta può diri
gere 1 lavori in questa occasione — 
è proseguita quindi con i discorsi 
del compagno ZERBNGHI, relatore 
di minoranza, per il bilancio 1947 
e del compagno MAZZONI, rela
tore di * minoranza per li bilancio 
1948, - •- .;-• - - - - - •••) -• -.-<•.:* .,-• 

Per la maggioranza hanno par
lato PARISI, ADAMI ed il Prosin
daco ANDR$OLI. Dopo alcune di
chiarazioni di voto i dite bilanci 
sono stati approvati dalla sola mag
gioranza. -, •'..-.V " - ;,'/•. ' 
' Nella " prima parte della seduta. 

il Consiglio aveva affrontato alcuni 
importanti problemi • e la Giunta 
aveva risposto ad alcuno interro
gazioni di grande interesse. DJ par
ticolare rilievo è stata l'interroga
zione del compagno LAPICCIREL-
LA auirassegnazione dei terreni a 
coloro che intendono costruirsi del
le - casette minime. ' In ' proposito 
l'assessore DELLA TORRE aveva 
risposto che bisognava àncora si
stemare i servizi nelle varie aeree, 
per cui non era stato ancora pos
sibile provvedere all'evasione del
le domande presentate. ?n< ?-., « ?.. 
- Un'analoga, insoddisfacente e va

ga risposta è stata data dall'asses
sore FRANC1NI al compagno Gi-
gliotti sulla mancata applicazione 
dell'imposta di famiglia al - noto 
Sante Buratti. Secondo l'assessore, 
l'Ufficio Tributi da tempo stava 
procedendo a un'accurata indagine, 
i cui risultati però sono ancora 
incomunicabili. Sulla critica gene
rale rivolta da Gigliotti alla Giun
ta e cioè che ' l'accertamento tri
butario - viene • ancora indirizzato 
soprattutto verso 1 piccoli contri
buenti invece cl)e verso 1 gratti, 
Franctni ha risposto ^ che non è 
d'accordo nel colpire soprattutto i 
grossi contribuenti. ..- . 

" Quindi il Prosindaco, esaurite le 
interrogazioni, ha sottoposto al con
siglio l'approvazione di due delibe
razioni riguardanti la successione 
di due consiglieri democratici cri
stiani agli assessori De Dominici e 
Bersani, deceduti mentre erano in 
carica. La 
era stata 
( l ' irr . Latini ' e il prof. Cantoni) 
sulla base della nuova legge co
munale approvata recentemente. 
i Sull'argomento ha preso subito 

la parola il compagno GIGLIOTTI 
che dopo essersi dichiarato d'ac
cordo con la richiesta avanzata dal 
due interessati, ha fatto rilevare 
come * la nuova legge, però, vada 
applicata Integralmente per cui — 
giacché essa prevede la diminuzio
ne degli assessori da 18 a 15, — 

lità al consiglio di eleggerne una 
nuova, in conformità delle dispo
sizioni. La richiesta, naturalmentcj \ 
è stata osteggiata dai- d.c, ma alla 
fine il Prosindaco si è impegnato 
a portare in discussione la proposta 
in una delle ' prossime - sedute. 11 
Consiglia ha, ' poi, proceduto. alla 
nomina 'dei nuovi eletti. ---• ---..f 

A questo punto : un gruppo di 
donne presenti in aula, venute ap
positamente > da Tormaranoio per 
chiedere di essere ricevute dal Sin
daco. ha vivamente protestato con 
la Giunta che continua, come i fa
scisti, a relegare nella insana bor
gata decine e decine di famiglie 
Il • Prosindaco.. per tutta risposta. 
non è stato capace di far altro chr 
sospendere la seduta. 

Allontanate le donne, prima di 
iniziare la discussione sui .bilanci, 
11. Prosindaco ha annunciato che 11 
Ministero degli Interni ha accolto 
la proposta ' del Consiglio e ha sta
bilito di nominare una commissióne 
d'inchiesta per esaminare l'operato 
dell'amministrazione degli Ospe
dali Riuniti. .••*•• .,. : 

STASEKA T O T T r ; A LETTO CO IV L E G A IAA N E r 

Il servizio autoferrotranviario 
avrò tèrmine allei ora 

j. : v» * * . - - . , L - r i r —_ _ — _ _- - mr_i_. ' i .j- -iu i — i ' ' " '* *• (« 

Pernltitendo 1' ontllità : {governati va , s i i scioperi s firn mio 
inaspriti a e l l a corrente nettimaiia -' K Rebeech in i c h e fa ? 

INVITO AL BAGNO: Ieri il 
termometro segnava M gradi 

, - all'ombra . 

Oltre i00 vetture, tra autobus, 
Ulobus e tram, » sono Ieri rimaste 
inattive nel r depositi accentuando 
l'irregolarità del servizio auto-fllo-
tramviario citudino, i specialmente 

.nelle ore di punta. •"• y ;;
 s 

| Tuttavia — ed anche ciò per 
l'esclusivo buon senso dei lavcra-

.tori — tiuefita volta non si è pro
dotta quella grave rarefazione nella 

j circolazione delle vetture lamen
tata in analoghe occasioni, special-

Imente in periferia, per la più equa 
distribuzione dei mezzi .in circola
zione che il sindacato autofllotrau-
vieri ha preteso dall'ATAC e dalla 
STEFER. ' r ^''" '»-•'•>»> 

Più pesante, invece, si preannun
cia l'azione sindacale predisposta 
per oggi e per i prossimi giorni; 
azione che verrà effettuata non so
lo a Roma ma in tutte le città 
d'Italia. ,r l- ' * '• 

Ferma, infatti, la disposizione di 
non effettuare gli straordinari e i 
riposi lavorati fino a • nuova ' deli
berazione, questa t sera il servizio 
diurno urbano ed extra urbano del-
l'ATAC, della STEFER, Stefer-Ca-
stelli, Fiuggi e Roma Lido verrà 
sospeso alle 21,30 effettuando a tate 
ora le ultime partenze utili dai ca-
pilinea. , 

Per rendere meno acuto il disa
gio che ,1'odierna sospensione - del 
servizio,"purtroppo, arrecherà alla 
cittadinanza, il • personale addétto 
alle linee notturne, consentirà alle 
aziende di iniziare il servizio. di 
tali linee alle ore 24."» ' -•*-'•>. 

Da giovedì, invece, • il servizio 
urbano verrà interrotto per due ore 
contemporaneamente ' in - tutta Ita
lia; mentre sabato l'astensione dal 
lavoro verrà portata a tre ore e 
domenica prossima a 4 ore, con 
l'aggravante della interruzione di 
tutti i servizi extraurbani per ben 
12 ore. --- •--: -'Ì? "£':- • •*" -. ••̂ -•" -• 
-Come si vede, gli autoferrotran
vieri sono estremamente decisi e 
condurranno la lotta fino alle estre
me conseguenze sindacali • se Go
verno ed industriali del trasporti 
non si decideranno ad accogliere 
le sacrosante' richieste dei lavora
tori. Richieste che — non ci stan
cheremo di ripeterlo — tendono ad 
assicurare anche ai tranvieri quel
la rivalutazione salariale e quegli 
scatti della contingenza 2he l'au
mentato costo della vita giustifica 
pienamente e che tutti gli altri 
lavoratori dell'industria hanno già 
ottenuto. 

Ci'pensino, quindi, Marazza e C , 

POCO E' MANCATO CHE I MOTORI NON SI INCEPPASSERO 

Un aereo proveniente dolio Persia 
avvolto in un fitto banco di sobbio 
• • ' • - ' • • . • • • - ' - • - • • : - • • : . V 

"' v . : •"-.".!" " . ' * "•-"'•'•• ; • - .--••."."••, -.' "i • . ; . . . - ' • '.-': • • ••• • ' • . • •'<• > • •'<•' : • • • - . , • ' ' • • ' _ • . ' • ' • • '•'•••• 

Le* p r o n t a o p e r a d ì s o c c o r s o a C i a m p i n o - Il q u a d r i m o t o r e 
r e c a v a 8C f a m i l i a r i d i d i p e n d e n t i d e l l a " A n g l o - l r a n i a n » 
Enormi banchi volanti di sabbia a penetrare attraverso 1 finestrini *r 

hanno seriamente ostacolato Ieri 
notte.' il volo di un quadrimotore 
« skymaster » di una • compagnia di 
navigazione aerea olandese, che tra
sportava 27 donne e 23 bambini di 
nazionalità inglese dalla Persia alla 
Gran Bretagna. U quadrimotore ha 
dovuto- navigare durante sei ore let
teralmente avvolto da una fittissima 
« nebbia » di' ardente sabbia traspor
tata dal deserto del Sahara sul Me
diterraneo da un vento caldo alla 
velocità di oltre 60 -chilometri orari. 
Gli ufficiali dell'apparecchio hanno 
deciso a un cèrto punto di radiote
legrafare agli uffici aeroportuali del
la KLM a Ciampino per chiedere che 
veniasero apprestate tutte / le - misu
re necessarie - per riparare* l'aereo e 
rimetterlo In condizioni di ripren-

rlchiesta di successione dere 11 volo subito dopo latteirag-
f»tta dan-li interessati f*0- N e l radiotelegramma. 11 comaa-
. • . ti S i a A - ^ f i \ dante del quadrimotore non nascon

deva le sue apprensioni per la sorte 
dell'aereo. La sabbia. Infatti, pene
trando attraverso tutte le fessure, 
stava invadendo I motori e rischiava 
di immobllizzarll da un momento al* 
l'altro. Se ciò fosse .accaduto si sa
rebbe verificata ancora una volta una 
di quelle spaventose tragedie aeree, 
alle quali et hanno abituato pur
troppo le cronache di questi ultimi 
tempi. 

Per fortuna, la deprecata even
tualità non ai è verificata. Alle 4.40. 
tutto ricoperto da una fittissima poi-

tutta la Giunta doveva presentare vere gialla, che era riuscita persino 

L'ASSO DEI LADRI ACROBATI 

L'arresto dello -'scoiattolo,, 
che svaligiò casa Montezemolo 
Tefllò pare di derubare il preskleate della *Miacrva Fila»* 

Un ladre •acrobata di straordinaria 
agilità e destresza. malgrado i suoi 
M anni suonati, è stato tratte in ar
resto dalla Squadra Mobile, perchè 
responsabile di alcuni furti abba
stanza Importanti, tra i quali quello 
ai danni della vedova del col. Mon-
tenmete. L'arrestate è Alberto Tus4. 
detto «lo scoiattolo», per la sua 
non comune capacità di entrare negli 
appartamenti altrui arrampicandosi 
lungo 1 tubi di scarico, le grondaie 

Come st ricorderà, alcune eettima-
• or sono, una - notevole quantità 

di argenteria fu ' rubata dalla casa 
della marchesa Corderò Lenza di 
Montezemolo. in via C. B. Vico » . 
n commissario Macera, della Mobi
le. recatosi sul ' pesto, - non scopri 
tracce di scasso, ma accertò senza 
possibilità di dubbio che 11 ladro, o 
I ladri che fossero, era riuscito ad 
Introdursi neTreppertamento attra
verso una finestra lasciata aperta. 

del fatto che la vede-
Marttre e i figli erano lnt> 

Tale farle, messo in relazione con 

LA SPAVENTOSA ERHMTÀ DOLA OUHTCA 

altri precedentemente eseguiti . con 
lo stesso sistema, denotava la pre
senza di un Individuo abilissimo nel* 
r«arte» di scalare t muri. X sospet
ti. per varie ragioni che qui sareb
be lungo enumerare, si fermarono sul 
fusi, il quale, dopo' lunghi apposta
menti; cadde nelal rete tesagli dalla 
polizia. Tradotto in Questura, egli 
si mantenne per qualche giorno sul
la negativa, ma infine fini per con
fessare di aver consumato ti furto sa 
casa Montezemolo. dopo aver invano 
tentato di introdursi nelle vicina a-
citazione del presidente della • Mi 
herva-Film». Attenats Mosco, te via 
Romagnoei 10. 

TI Fusi ha confessato inoltre di •*-
sere riuscito ad impadronirsi delle 
chiavi di un appartamento in via E. 
Filiberto 100 e. approfittando delle 
ripetute e prolungate assenze del pa
droni di casa, di avere letteralmente 
messo a sacco, rubando argenteria, 
vestiti, biancheria, vaselaroe, ecc. 
Parte della refurtiva suiti atto al 
Montezemolo * stata recuperata;. nan 
p«0 dirsi lo stesso di un grande saet
to d'argento donato dal comando su» 
premo al colonnello quasklo 
0 servizi©. «---

meticamente chiusi, lo «skymaster* eungeva su Ciampino e, guidato dal-
luci di segnalazione, toccava fé* 

licamente la pista di atterraggio. I 
tecnici e il personale specializzato 
della compagnia di navigazione, che 
avevano atteso per ore e ore. preoc-
eupatisslml, l'arrivo 'del grande ap
parecchio, si mettevano immediata
mente al lavoro per le necessarie ri-
f»arazioni. Dopo due ore di assiduo 
avoro 1 meccanici olandesi e italiani 

avevano completamente riparato ogni 
guasto e messo i motori in condi
zioni di funzionare. Alle ore 7, ' lo 
«skymaster» poteva quindi spiccare 
nuovamente 11 volo per Londra, sen
ni ulteriori indugi. 
. Le donne e i bambini inglesi, di 
cui tre inferiori ad un anno e tra
sportati in apposite culle, erano le 

ili di ingegneri e impie-mogli e i figli 
del 

, rimpatriati di 
che del campi pe 

liferi di Abadan. in seguito alla st

ati britannici della « Anglo-Iranlan 
mal 

torità britanniche del campi 
fi? Company,», rimpatriati dalle au-

«tro-
tuaztone creatasi In Persia dopo la 
nazionalizzazione ' dei>, pozzi di pe
trolio decisa dal governo persiano. 

\ Un pensionato si «weteiw 
e sviene in n a i a Re é Roma 

Verso le 23.48 di Ieri, alcuni passan
ti hanno' raccolte in piazza Re di 'Ro
ma un uomo prive» di sensi. • cadute 
In mezzo alla strada. A bordo di un 
tassi. Io sconosciuto veniva trasporta
to all'ospedale 8. Giovanni, e Identi
ficato, In base ai documenti che ave
va indosso.-per il pensionata Giaco
mo Crescenti, di 3» anni. Invalido di 
guerra, abitante in via A. Cappellini 
11. In una tasca della giacca dei Cre
scenti. venivano anche trovate due 
lettere, una diretta al Procuratore 
della Repubblica, l'altra al Questore. 
Le due lettere sono state consegnate 
ed alcuni agenti di pollila. Rinvenute 
grazie alle cure del personale sanita
rio. n Crescenti poteva quindi essere 
Interrogato dal maresciallo del pesto 
di ? A al quale dichiarava di essersi 
avvelenato con Una forte dose di bar
biturici perchè «stano» di vivere». 
81 ritiene che il Crescenti sia stato 
spinto al euicldie dalle cattive eondi-
tloni economiche nelle quali versa. 

All'ospedale 8 Camillo è stata rll 
coverete ta «Senne Maria Cattarti, abi
tante in v. Roberta de' Nobili 13. Gra
vemente melata di nevrastenie, la 
Csttanl si è avvelenata con rarec-
chlna. • - . > . • • . . • . , - • • 
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Uccide per errore il trattila 
laaeiaada aaa franata a naia 

La granato, tafattt. 
•a acqua 

al 

metiliche, ar-
fiammata. fervesti-

rtnfeUce Cesare, che 
quasi sul colpe. Gn-

tosiont non gì avi, 
• rimasto del tutto 

he destato cor
to 

una» emtoVf* ***** •" M a 

e^SmmWm a^BBBBBK* ajBi aaaaBBi^ ajBjf|a . . 

ss test èri sia*, ett» e M11M 
estoller t i s sa a «si. 

Misi: i essa. M fi». M i e ) 
Orllan tosasi e!» tsioto » M . 
Una«: I esas. ed èsaSto» è • » 
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Ottipala ritallrk 
«nitro §9 lireiziaswiti 

Il gen. Questa, direttore dsùl'ltal-
tele, che già non psgavn regolarmen
te l propri dipendenti. — Unto 
che questi ultimi hanno dovuto in. 
tervenlre personalmente presso il MI» 
ntstero della.Difese, affinchè fossero 
pagate le commosse fatte all'esten
da e per ottenere nuovo lavoro — 
ilngrasia oggi 1 lavoratori stessi 
per l'opera svolto in favore delia 
azienda licensiandone cinquanta eoi 
7fi circa che lavorano nello stabili
mento di vie Appto Nuova. 

E. cose ancor pio odiosa, è 11 
modo stesso corno l'« aUspsetlmon-
toa è stato predisposto e la men
talità con ta quale lo J " -
effettuare: snentalftà ta 
tolte, degne di un caporale 
nata, il quale dtaa «< 
acuto, coni esigo tool 

Me i ksvoratori non sembrano di
sposti m farsi mettere enei eu dna 
piedi eul lesXrfco dal tracotante ge
nerata, • tati hanno ossninstata osi 
prestdlara le fattane*, desto! e, fa* 
rispettare non solo } vigenti aeeord) 
sindacali in materia di ltositeteiiisiitl 
collettivi, ma ed ottener* anche che 
ta questione venga seamrneaa • ri
solta eon squesrtailfà • apURi a 

atto a per 

' Staffe per fjefjflfiv ndRonì , 
natte la ria 6 M k 207 

«•SJasoaasak " l * ' 

Un. clamoroso furto * stato con
sumato ieri notte In via Giulia, con 
il vecchio, ma sempre efficace si
stema del buco. Ladri rimasti sco
nosciuti. penetrati nel portone nu
mero SO* delle strada, hanno prati
cate numerosi buchi in pareti divi* 
sorte, raggiungendo in tal modo a 
negozio di confezioni di Renato Ts-
gHecorso. al n» 3*7. I ladri non si 
sono allontanati senza portano; via 

id i di stoffe _ per circe quattro 
tntttoni. 

Il tedesco Walter Wflbenn Schaef-
Per. ^ ambui ghese. è stato derubato 

di 90 mila lire; Flnalda Cristodoro 
di 31 mila; Antonio Di Croce e Ni
cola Salitti, con il ben noto sistema 
della statuetta, sono stati truffati 
rispettivamente di 70 mila e di 20 
mila • lire da ignoti imbroglioni.. •. 

n feritore * Vrlia Borghese 
Jrafotto ierijJeejM CoeH 

'" Il grande invalido di guerra Rena
to Javarone. di M anni, abitante in 
viale delfUccellIera, presunto respon
sabile del grave ferimento di venerdì 
scorso. 6 ptsto tradotto ieri a Regina 
CoeH. Lo Javarone, com'è noto, è ac
cusato di àvré colpito con una coltel
lata al fianco sinistro il sedicenne 
Marcello Pansscs, intervenuto per se
dare un alterco tra lo Javarone e una 
donna. Il grande Invalido, che è un 
pittore abbastanza noto, è noti un 
guardiano dl'VHla Borghese come per 
equivoco fu scritto, continua a pro
fessarsi innocente, ma è stato rico
nosciuto da alcuni testimoni oculari 

Una rat azza 4 venf ami 
ruresfati per borseggio 

Una ragazza di appena vent'annl. 
Lidia Scifonl. abitante in via San 
Francesco di Sale* 7*. * stata arre
state per aver tentato di borseg
giare tale Vittoria Rosemi * . • 

SUL LUOGO DEL RAPIMENTO 

La commemorazione 
di Giacomo Matteotti 
Alia presenza di foltissimo pubbli

co è stato commemorato domenica, 
al Lungotevere Arnaldo da Brescia, 
li ventisettesimo ' anniversario del
l'assassinio di Giacomo Matteotti. 

Numerose corone e ghirlande, tra 
cui quelle della Federazione romana 
del P.C.I. della Federazione del PSI 
e delia Camera del Lavoro, adorna
vano il luogo ove si svolse il rapi
mento del deputato socialista. 

Sulla tribuna, addobbata con drap
pi tricolori, sventolavano lo bandie
re della Ass. Perseguitati politici an
tifascisti. deU'ANPI provinciale, del
l'asso. « Giordano Bruno » e delle se
zioni comuniste di Primavalle. Quar-
tlcclolo. Monte Mario. Prati e Ponte 
Milvlo. 

Hanno commemorato la figura del
la scomparso, oltre all'oratore - uffi
ciale on. Smith, che ha rievocato con 
commosse parole la vita di Matteot
ti e l'infame assassinio fascista, il 
rappresentante della C-d.L. Cencio 
Boldazzl per l'Ass. mutilati e invali
di di Guerra, e 1 rappresentanti del
la Federazione delle Cooperative, del-
l'Ass. Perseguitati politici antifascisti 
e dell'Unione Donne Italiane. 
' n consiglière del Blocco del Popo

lo Fausto Nitti. prima del discorso 
ufficiale, ha dato lettura delle nu
merose adesioni. . . . 

ci pensino specialmente l e aziende 
concessionarie dei pubblici servizi 
di trasporto. La. loro, ostinata e in
cosciente intransigenza non servirà 
che a rendere più aspra la verten
za. E ci pensi in tempo anche l'in
gegner Rebecchini, * non ' solo per 
quel tanto che lo riguarda come 
presidente della STEFER, ma più 
ancora per le responsabilità che 
gli derivano come sindaco di Roma. 

Tutti i lavoratori romani, dal 
canto loro, sono a fianco dei tran
vieri; dagli statali, che in questi 
giorni tanto valonvsamente si stan
no battendo per analoghe rivendi
cazioni, agli operai delle più mo
deste officine che sanno per triste 
esperienza quanto problematico sia 
diventato risolvere il quotidiano as
sillo del costo della vita. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

CoavscaSloae extra segretari di 
seslone: 
' Stasera alle ore 18 precise pres
so la Sez. Ponte-Parlone Per poi 
tenere le normali riunioni del 
Direttivi. Presiederà il compagno 
vice-segretarie della Federazione 
Otello Naanaxsl. 

- r 

II |torse ' • ' . ' • " • • . ' ' y " •'' • 
— 0ffi atrtlcì 12 litfBI ( l&£<£j: S. Ono
frio. I! tede ti leva alla 4.31 ». traiont» 
•11» 20.10. 
— Bsllettiae iimsrraiiet: Rf jiétratt . !#ri : rat; 
•Mftcfel 53. femjaifiò 45: siti morti nessuno: 
morti auacfti 19: t«Bi»:ne 17. Matrimoni tra
scritti 48. 
. stllftH»* artstrtltftn — Ttreptratur* al
ila» t Bussimi èi ieri: 11.6: 2M. SS pre-
T*4» tesa)» ferino è temperatura in liore 
mattai*. 

Visìbile e sscoltesua f ' V 

— Taitri: < Il revisore » »1U Arti: « li ber
rétto • Mn»gli > all'È!»*;. 
— CIMBU: • 1 triitkanU òell» notte » all'Iris: 
« Finkj It ìejra bianca • all'Impero;. t Pio 
ha broglio «VÌjli ' nomini » all'Arena Appio. 
Bologna. Brancaccio: aelto Vittorie. Paleitrlsc, 
S»TOÌI • TT«TÌ. . 

AssesAlse e «HkaHHi 

— La rial. Maria MenttMorì. candidata al 
Premio NV>b*l ner la pie* 1951. tetri oggi 
alle 18 nel «aloni de!l"A«. Stampa usa r*n-
iernua OT: • L'«dnt4t:c«e eosincia' a zero 
ami •. • . - ' 

Per 1* case INCÌS ' 

— ali inpiagati di ruolo lilla Slato pceeoso 
coeiuttrere aH'«*5*5aiiior.e delle nuove case 
óetl'Iaris ài (htiease. RiTOljersj io Vi» Ica
riana 15 «lai 18 p. ». 

Csf la- • " • • 
La casa del ioti. Faoeto 0o-ii*rr« e stata 

allietata dalla nascita di un vispo n\&sch>t-
to i n i ì stato dito il nero* di Ricfarfo. 
• A? Isliee papà, alla sua eor.«wt« e al- neo

tato yii auguri de • l'Uoità » . . . 

Seliaariets Peselsre '•:"•.-. .-., >.. ' 

— Va - raioet titaccuata, con coglie e ao 
Belio anvmalato. ha èrgente bi$ogào di aiuto 
per far fronte alla disperata . slrcirinne fa
miliare: egli ti' tioTa anche :o procinto di 
esaere afra4t«to. Incrinare in segreteria o a 
Stefano Bianeai. V. E. Filiberto 130. 
— La 57eaat ÈTtllaa Ttayari ha uritente bi-
aojao dei tegnenti medicinali: Pregeelone per 
Werumi {ntramwicolari <2 • !!a<t»ail; Cottone 
«celata per iniezioni lntrimo*v>!ari (S fla-
eopi). ladirimre ia segreteria a ia T. del 
Bcseectto Ite. . 

Ulte • • . ' ' • 

— Oats l i s ta «alatila è morto ;i cwnpajno 
Ornare Brani, dell* tetioo* P:etra!ata. Ai fi 
fli Renato. Fernando • Mario ». a tot» la 
famiglia giOB^aao le ccatmoeee oondogilianae de 
t ITait i . . . ? . * • • • - : < 

V AMICI i b i >• L'UNITA' • ' / : . 
•• iMlCIE' ALU UZ. OOtsjlIU it^unkea ; -

dei ftespoo*. di Set. uri knuu . 7 H Sai. i ' 
UdoTiai alla 19,30. Si rteeaauad* la , pus- :̂  
laaliu. • " .- ' -'--{.. 

OOMOSSISNC ' r a m i l l l l t : Stasera 
frop. alta tT. . ' , 

l'Ufi. 

CONSULTE POPOLARI 
I lESFOXS. della 0onwlt# Popaiwi affi 

aK« 18.30 in i-isle Aicfltieo 2«. ; . < ': 

S«%A^^*^*«a«\A^Aa^«VV^««M*WM«afVMh 

A A ^ A A ^ A ^ ^ ^ ^ * s ^ W M W W W ^ 

CURA TEMPESTIVA 
• E' importante curare subito le af
fezioni Pruriginose della pelle, spe
cialmente l'eczema, perchè spesso di
ventano croniche e facilmente ritor
nano. aVUNGUENTO POSTER ealma 
l'irritazione e aiuta a guarire la 
pelle infiammata. E' pure un per
fetto rimedio per le cmorrrlrii. i n . 
tutte le farmacie. • . . , . . 

Cure PIMAC!?AMTI 
fitìOVATA FFflCAC/i ASSOLUTA MNOCUHT ' • 

Helodo viennese Colon • Lexe 
ISTITUTO MEDICO SPKCIAUIXMO 

. VIA C. ALBERTa 43 • P.Il -
i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i u i i i M i i i i i i i i i i a u i i » ' 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

SOC PER LA PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA (S.P.I.) 

4'OMMERriAI.I 

DEMOLIZIONI BuM"le. portoncini. finestre, caa-
celli, inferajate. traTiferro. nsarifiette. maioli
che. Appianuota 4M. (4089) 
HAUICnim MI «aru>ew 
nil». - Vi* Oaraar tlS-« 

•«•era Mai*-
'4X4-0991 

laia-
C9130) 

VARI U. tt 
rOTOBllPlt aw: tpwsJln leat* kaiUlaH. «4-
c»rree«». riaetoat. avraaieeoai .«eri. a«e «ee ats.. 
Tatefaesta al «7.15» Sartlai taaafiUat. Bear-
«Iella, 'la Tu. Canaalt* M Raat» :•' 

OCCASIONI U 
A 2000 LUE MENSIII fendostl POtTRONE 
LETTO da lire 1 fi 000 e 18.000 Uhleaaa .10 
(corti!*). • • - . . . . 4023 

A.«KATEIASSO 1ECUMEH Vegetai, lire 1690. 
MATERASSO luetta eoa fodera daataâ ata H-

2300 Ubicai» 28 (734.09*. • «023 

AN1¥ I N V I ^ T K N M K S C O N O S C I U T O 

La prima vittima della stagione 
ieri 

a polista indaga sulla basa di una foto • di un nome 
L* stagione balneare è appena 

agli inizi e già ieri, alla piscina 
dello Stadio, ai è verificata • una 
prima, greve sciagura. Un ragazzo, 
di circa 30 anni, colto da improv 
viso malore mentre si trovava in 
aequa, è miseramente annegato. 

Poche erano l e persone che " si 
trovavano a quell'ora, circa le 18 
« 30. nella piscina, e meno ancora 
quelle che prendevano U baglio. 
n ragazzo, che evidentemente ave
va mangiato da poco, è stato colto 
improvvisamente da un forte cram
po e non ha avuto la forza di 
chiedere aiuto. I presenti si accor
gevano infatti troppo tardi che il 
poveretto stava annegando, quando 
cioè, dopo aver agitato debolmente 
le braccia * in un ultimo, disperato 
tentativo di riprendere a nuotare, 
scompariva sott'acqua. Dopo qual
che minuto, il corpo dello sventu
rato veniva riportato a galla da 

.Ì Lettere al cronista 

alcune persone ' slanciatesi in ; suo 
soccorso. L'annegato, privo di co
noscenza. - veniva quindi condotto 
negli spogliatoi, dove si tentava di 
praticargli la respirazione artificia
le. Tutti ì tentativi risultavano pe
rò vani poiché dopo qualche mi
nuto il poveretto cessava di vivere. 

Il cadavere, trasportato a bordo 
di un'ambulanza sopraggiunta po
co dopo all'ospedale S. Spirito, * 
stato messo a disposizione dell'Au
torità Giudiziaria, che sta volgen
do attive indagini per identificarlo. 
Negli indumenti della vittima, tro
va t: negli spogliatoi, non * stato 
infatti rinvenuto nessun documen
to. all'infuori di una foto, sul retro 
della quale è scritto il nome di un 
tale Vanni Silvestrucci. 

Continua lo sciopero 
àfei aafagtgsieal T g i i a i i Asslgtrl 

rUasea •• . }-..*';' ,\ 
C*rm tritUlm, area*» la étr»t*vfi* f-

ntrmU «W aavaoiaafa aW MiMtttro 4*1-
TAgHe*hmt» « Ferule ti è riunii» /a 
oumitti—ì+n» per ìm ttltzion* 4*$h rit
manti *x-4ipendmli USSEÀ dm «*aw-
avere «arile .steiso minUttr*. Il crUrri* 
aW^ftere per «ratta è afafo ajarcQe afa!» 
noi* ali eeaffre. Oaate craéo eh*, trat
tandoci «i aia center** per rftoft. !» 
•ole optartene Bttribmttm sètsa» sn enU 
ftr nfmtt famiiea) ne* ars wtffUtntft. 

f mmtOmti. sei. a*ia« ateft memi afe 
mrrtr. P«rcne ama bmuficimno atwraii-
seerfe rUtnmtm fere stalla teff» ITO 
aatiTa*»Nsae*rie4a èi Isserà iti m*H-
ìmti ari tmrmHéi éi g&avrsP ParcM U 

aavnw nee rtasetto ie la*s*r 
«Trae» éttr—pttwMtè. 

• Le**i «WWati 

« f fmSmh»tt 
MMJ Wm^mmiSji > • • • OtmJ~ CTcGean, 

ì s le 

set si 
c«W aneafs « sete, a 
fas Danae Oflaesie, 

In Hfgìa affSs CampassOm. le gtsfrfla 

*" 0t9r»lk\ émi r*a» 4ittomrm* awfoa-
Is»if* W spere dttlt «asaaisaeff eaafe-
rtt*. ase ee allora nr***n srasesaHaiaef 
« asete arsa». GII •bttmmtt essane ss 
emhmm* mml9 • eatanS» Issi ls ie a esse 

pou»mo fari» sen/a trami praoceupm-
wioni. Sapranno la autorità Uittrvrmir» 
Inaiami» tacniei o tf ritmano éi pre-
Mntiart al momanf eaperta»* ail* "re> 
rtmoiia finitóri? 

niorarda Qaac^iwreHi 
Virole- della Casapanella JT 

«lUNIOfl I «IHOACALI 
essi sii* 19. aire 8at>a**a. Sa.̂ st-

aajla. eaa. e>U'ÌB?r- Zactardi. Teraw^ada. 
MTU: Oes! aO» li.» aa». sreas* la eieass 

Ht tem. ai tatti i lararetari aV.Ì* Sarst»-
U B i : aVasaai alfe 19.9» eas. astia Sattaaam. 

Onalìeaftrt • satea 1>. 
muTmmaai alla 194» eia. M 

aa ISA Temiate, srsaaa la Oaas. Carsi 
THW: U CI.. B O L i a IMrani Tape-

ria 5. reala a«! aUa li . aSa fU-L. 
aWlsa: essi alla l j . Casa, fm. 

r s ^ K t t A Z I O e i f « l O V A M I L I 
aUlftjr: tasaasul «Da 1I.S» a f. U-

letteU: litasssssIM alla i t j» alla aaa. 
>!HÌi: Sgasate «n* I lJt e Pstt» rV 

eaaa l«J» a ' 

PAIlTISIAlf l V*ACC 
•Jfa I t «• r* reieaar» 98. trSi 

1 earn}a« « eacm Psraataml «alla Paer. 

A aerulto della laoaaBpreaaieiie e della 
tntreoxlaresae dimostrata dal!a Direzione 
Generale net rlgoard! de» personale, doso 
otto nv*t di trattatlrr e discrezioni al 
è ripreso lo adopero • Intermittenaa ei
ra Società Amori editori. v , .' . s < , 
dell» vita - . *.• .•••'*<..- . . ; 

ri Sindacato aver» richiesto l'aderita-
saento delle retribuzioni al nóoro resto 

AI diolero della Direzione, ti Sindaca
to ha inviato al membri del Consiglio di 
AnmtalMrailone una lettere dote, espo
rte httntarme in sitoatfoOf creatati nel
la 9.1.A E., chiede di esser* lateae dal 
CotsIrHo ateaao. . 

Il Sindacato n u m e »oo dovere far 
presente che ©cnl rarponsabPttk ^rfa 
aitostlooe attuale * da Imputarsi ena 
Direzione Oenersle che. rifiatando afosi-
alasi possibiltà di trattatile, e stante 
per spirito di ritorsione, imo ed essate 
rare «al Serrtxlo di CentroHe del Pue» 
bllel esercì»! triesll addetti che pertecl-
seno a l o aeVvBere. f amali — di Intese 
con II loro Stedarato — averano assicu
rato li aorma'e atoirlmeaito di tele deli
cato Mirerò andandone tareee sa 
s i t a n e e pochi lndlrtdsl 
s e della Società sterna. 

Vivace ajntazione 
fra i matilatì di guerra 
- rjomcnlca mattina nella sala atei ci
nema Moderno al è tenuta l'ssacm-
biea etraordlnarla della Sezione ro
mana Mutilati ed Invalidi di Guerra 
per discute»-» le basi della agitazione 
che la sezione stessa si propone di 
Indire se sii orfani di Governo non 
vorrà no a-<vo'.tare. una volta per tut
te. le varie rivendicazioni della cate-

«t evi la cantasse eHaiasi è la 

punta di avanguardia. "' M ' 
Regolarnento sul collocamento ob

bligatorio del mutilati ed Invalidi di 
guerra, case per 1 mutilati senza tetto, 
rlvslutazlone pensioni di guerra dal
la seconda all'ottava categoria e ri
forma strutturale dell'ONIG sono stati 
presentati all'Assemblea, frutto degli 
appassionati lavori di una eomtnis-
aione che per tre mesi ha indefes
samente operato unitamente al Con
siglio Direttivo della Sezione romana. 

L'assemblea ha quindi acclamato lo 
ordine del giorno, dando cosi mandato 
«1 Consiglio Direttivo d'Iniziare l'ope
ra necessaria per la presentazione e 
'a risoluzione di tali vitali problemi 
de! Mutilati ed Invalidi di Guerra. 
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UN'RACCONTO 

partigiana 
v dì EZIO TADDEI 

Il colonnello . ladran da vari 
Janni è il comandante di polizia 
W r il circondario di Villa del Ne
voso, e questo non vuol dire c h e 
il suo nome sia noto solamente 
in quella zona, di fatti si parla 
di .lui a Trieste, se ne parla a 
Capo d'Istria, a Pola e il nome 
di ladran è mescolato a quelli di 
altri capi di polizia che fanno 
tutti del loro meglio per superarsi 
in azioni considerevoli, come per 
esempio ' quella che il colonnello 
tadran ha commesso recentemente. 

Di lui, 6i dice che la massima 
dote sia quella di perseguitare le 
persone che maggiormente meri
tano la stima della popolazione di 
Villa del Nevoso, e che lo faccia 
per dimostrare come luì sìa su
periore anche alla • stima e alla 
condotta esemplare. Questo pare, 
per un capo di polizia, che sia un 
merito di grande considerazione 

C'era dunque, a Villa del Ne
voso... C'era una volta, come.ne l 
le novelle, una donna che si chia
mava Pepca, che vuol dire Pep-
pina. Tutti la stimavano, tutti le 
volevano bene perchè era mode
sta, buona, era allegra, e ci aveva 
sempre una parola chiassosa sulle 
labbra che faceva dimenticare la 
tristezza. Camminava per la c i t 
tà, la gente la salutava. Andava 
in campagna, e spesso si sentiva 
chiamare: .. • -• • .• 

— Pepca. ' ' . - . . • , 
— Che vuoi? , '(.•••}'•. 
E riprendevano il ragionamento 

_. una storia lontana di quan
do c'era la guerra, allora Pepca 
guardava le montagne attorno.'; 

Là, c'era passata, anche là. Lag
giù morirono bruciati dai tede
schi... E i giovani ritornavano coi 
loro visi nella memoria della vec
chia partigiana: biondi, sorriden
ti, coi canti . Perfino le parole di 
loro tornavano, perchè Pepca ne 
aveva conosciuti a migliaia. Lei a 
quel tempo portava • la posta, ' i 
libri, e arrivava tutte le notti c a 
rica. A volte col carretto, e un'al
tra donna che spingeva dietro. Di 
notte si sentiva solo il rumore del 
le ruote sui sassi. I partigiani 
aspettavano in silenzio. . 

— E* Pepca, — dicevano. 
Anche ladran era stato parti

giano, e Pepca gli arerà portato 
tante volte da mangiare. 

— Ciao Pepca. 
Ora la donna, a sentirla, pare

va che aspettasse, come aspettano 
tutti, laggiù in quella terra. . -

— Tornerai a portarci la stam
pa. Pepca. . 

Lei sorrideva e gli occhi si 
facevano lucidi. 
• A mezzogiorno del 20 aprile di 

quest'anno, la polizia ai presentò 
sull'uscio di casa. 

— Pepca Opresnik, vieni cwn 
noi. " 

— Io? > 
— Si. Ti vuole il colonnello l a 

dran. Ti deve parlare. 
— ladran ', non deve dir nulla 

a me. •. 
— Andiamo, Pepca Opresnik. r[ 
Da quel momento nessuno s e p 

pe più nulla di lei. Nel paese, ora 
se ne parla solamente sottovoce. 

La figlia di Pepca portava tutti 
{ giorni da mangiare a l carcere, 
e le donne quando vedevano la 
ragazza tornare, domandavano: . 

— Cosa t'hanno detto? 
— Nulla. 

. — L'hanno preso il mangiare? 
• — S ì . •••-' • ,';. '.;.-. \ , 
, — Meno male». 

E questo, forse, nel loro l in 
guaggio aveva un significato i m 
portante, perchè per un momento 
si rasserenavano, e poi subito tor
navano a parlare sottovoce, c h e 
nemmeno la figlia poteva capire. 

Il 2 maggio, al la porta del car
cere, la figlia di Pepca, tomo col 
fagotto del mangiare. Aspettò in 
fila, e quando arrivò i l sno tur
no. si fece a v a n t i La guardia la 
scansò con la mano. 
." — I l mangiare per mia madre, 
— fece la ragazza. , 

— Pepca Opresnik non ha più 
bisogno del tno mangiare. 
. — Come? •'; -v •-
.. — Ti dico non ha bisogno. 
: Ora le donne dietro, avevano 

paura anche loro di sentire quelle 
parole. . * 

— Fatevi avanti , voi. — disse 
la guardia. ;. 

La ragazza riprese la strada, e 
tutti parlavano sottovoce di Pep
ca che era morta i l primo mag
gio. e che era ancora chiusa nella 
cel la. "" 

Passò quel giorno e l'altro. La 
morta non la fecero vedere a nes
suno e solo il 4 maggio la bara 
chiusa «sci dal carcere. 

Tutto il popolo d i Vil la del Ne
voso si mise dietro, in silenzio, a 
testa bassa. I poliziotti, le spie, 
camminavano in mezzo e ognuno 
é i loro stava con gli occhi fis
t i sul viso di quello accanto, c o 
m e aveva detto la sera prima i l 
colonnello ladran. 
- « Ognuno deve tenere gli occhi 

n i viso di uno di loro, nenia 
levarli, fino al cimitero. E dopo 
dite che quella era la sorella d 
Katra.~>. 

Così Fecero. 
— La sorella Eatra è del C o 

mitato Centrale del Partito C o 
munista dì Trieste. Vedete c o 
vuol dire essere cominformista? 

D i Pepca ne parlarono d a per 
rutto. Anche gli operai lontani, e 
quelli c h e a Trieste lavorano d'as
salto, in quel giorno portando le 
pietre per la casa del partii»» d i 
cevano i l nome della secchia par
tigiana, marta per la batmffia dai 

FRUGANDO IN iUNl ANTICO CARTEGGIO 
; * .s ' 

Movimentate f vicende coniugali del musicista ; tedesco - La gè* 
lo8Ìa di Minna.- Francesco De Sanctisaccusato di pedanteria 

Si ritoma a parlare dei manoscritti 
e documenti wagneriani, collezione 
Burrell, che oltre venti anni fa ave
vano dato luogo a una pubblicazione 
di tono scandalistico, dovuta a certi 
Philip Dutton H u r n e V/avcrley Le
wis Root, non • altrimenti noti nel 
campo • degli studi musicali, i quali 
s'erano limitati a dare di questi do
cumenti una descrizione parziale, ; e 
forse tendenziosa. I documenti stessi 
vengono ora pubblicati nella loro 
integrità, in accurata edizione critica, 
ad opera della loro ultima proprie
taria, la moglie del violinista Et reni 
Imbaliir, clic ne ha poi fatto do-
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La raccolta delle firme in calce al*Appello di Berlino per un Incontro fra i Cinque Grandi ha assunto 
un particolare sviluppo fra i lavoit'ori edili romani. In alcuni can ieri della Capitale l'Appello risulta 
già sottoscritto si cento per cento, mentre IQ altri si vanno raggiunse odo rapidamente alte percentuali 

I L 17 « • COMO SI VOTA 1J¥ F R A N C I A 
• • • 

insegna 
nasconoi 

corruzione 
civici 

Un'agenzia di pubblicità finanziata coi dollari del Piano Marshall 
dirige la campagna governativa - Chiarezza dei ? manifesti comunisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, giugno. _L In vista del

le elezioni, clic si svolgeranno, 
conte è noto, domenica 1? giugno, 
i poliziotti francesi hanno do com
piere una incredibile mole di la
voro: e non per colpa dei francesi, 
i quali non sonò affatto turbolenti . 
ma per colpa del governo, che 
non ha mai avuto tanto bitogno 
dei poliziotti come oggi. Vi è una 
serie di piccole mansioni che, in 
fondo, solo essi possono svolgere 
Devono spesso attaccare manifesti. 
quelli dei partiti al governo che 
non trovano volontari, e più spes
to ancora, ma preferibilmente di 
notte, devono staccare altri mani
festi, quelli dei comunisti. 

Vi è poi l'organizzazione di una 
varia rete • di provocazioni, che 
vanno dalla canagliata pura e sem
plice rivolta al propagandista lo
cate con la speranza di fargli per
dere le staffe, al disturbo siste
matico e, se possibile, • allo scio
glimento dei comizi, per,, giungere 
all'odioso attacco contro la sede 
parigina dei Sindacati. Gli uomini 
di governo hanno spedito perfino 
400 poliziotti in una località del 
Nord per fondare un *• Partito co
munista indipendente»: per mezza 
giornata, insieme con gli inviati 
speciali di -due quotidiani parigini 
che erano stati oe re r t i t i in gran 
segreto, i poliziotti fecero finta 
di discutere e restarono ad aspet
tare che • arrivasse il 401esimo, 
quello buono, il vero comunista 
dissidente: ma non arrivò nessuno! 
Al sottosegretario agli Interni Tho
mas, autore di questa travata, non 
resto che la consolartene di pren
dersela con i Prefetti, i quali èra
no pure stati avvertiti con-circo
lare •* strettamente confidenziale » 
di reclutare elementi pe r un par
tito comunista -come si deve»! 

Questo impiego delta > polizia, 
organizzato su vasta scala per por
re la campagna elettorale sotto il 
segno dell'intimidazione e dello 
prorocflzione, • è un sintomo che, 
insieme con altri, rivela l'esistenza 
di una grande paura: la paura del
l'elettore. Questo sentimento, do
minante in tutti i partiti che hanne 
la responsabilità dell'attuai* situa
zione francese, ha preso propor
zioni • ancor più notevoli dopo le 
elezioni italiane, ' i cui risultati 
hanno avuto sensibili ripercussioni 
in Francia. Di riflesso una sola 
preoccupazione ha guidato à* Go
verno nella preparazione del 17 
giugno: *• Impedire con qualsiasi 
mezzo — la frase è di un mini
stro — il successo dei candidati 
comunisti*. \ 
• F nata cosi la, nuova legge elet

torale. Si voterà qui, come in Ita
lia, coi sistema degli apparenta-
ment i . , Tutte le li*t* nazionali, 
quelle cioè che si pretentano in 
pi» di quindici Dipartimenti, pos
sono apparentarsi su scala locale: 
la lista, o il gruppo di liste ap
parentate, che ottiene la maggio
ranza assoluta riceve tutti i seggi 
assegnati alla circoscrizione; se la 
maggioranza assoluta non è rag
giunta da nessuno, resta valida^ la 
proporzionale, e in tal caso ie Uste 
apparentate possono mettere in 
comune i loro ~resti». Solo nella 
regione parigina ' (dipartimenti di 
Scine e Seine-et-Oise) si voterà 
ancora con la proporzionale sem
plice. Si tratta .di u n sistema cal
colato su misura per impedire la 
elezione di mólti deputati comu
nisti; un sistemo la cui imrnaralitd 
e uguagliata solo dalla sua im
popolarità. 

nifesti »,' fatta di botte e risposte.in là del terreno sterile dell'anti
che si susseguono con ritmo dtlcomunismo. . , 
estrema intensità a poche ore la 
una dall'altra, non ha avuto luogo. 
I tipici pannelli elettorali, asse
gnati per legge in numero uguale 
ad ogni lista, restano a volte com
pletamente «uoti. Vi sono, é pero, 
altri manifesti sui muri, ma invece 
di una vivace polemica essi ci of
frono solo uno schiacciante contra
sto. I * comunisti affiggono l testi 
molto semplici, lineari. Essi dico
no. per esempio: cari cittadini, 
quella legge p cui foi giustamente 
tenecate è stata discussa in Par
lamento il tal giorno; l'hanno ap
provata i seguenti deputati della 
oostra circoscrizióne, e questi altri 
invece l'hanno respinta; seguono 
i due elenchi, estratti dal giornale 
ufficiale, e parlano da soli, perchè 
da una parte vi sono i comunisti 
e dall'altra lo strano miscuglio dei 
gollisti e dei « terza/orzisti ». Oppu 
re: t candidati comunisti prendono 
l'impegno solenne di non votare 
alcuna nuova imposta e sfidano 
tutti gli altri a fare altrettanto. " 

Niente di simite né per i golli
sti né per i partiti governativi: 
nemmeno l 'ombra di una risposta. 
Del resto, che cosa potrebbero di
re? Cari elettori, noi vi abbiamo 
regalato il Patto Atlantico, il riar
mo tedesco, le basi americane in 
Francia e quella tale imposta che 
vi fa imprecare ogni giorno, mat
tina e sera. Mai, in confronto, il 
silenzio è stato tanto prezioso. 

1 traici.. e ie Ww 
Ci di più; ì pòrtiti del governo, 

anziché fare propaganda a loro 
nome, preferiscono affidarsi ad una 
agenzia comune, specializzata in 
pubblicità «atlantica». «Pace , e 
Libertà» — i questo il nóme delia 
agenzia — diretta da un deputato 
radicale, J. P. David, m sulla cui 
contabilita privata i giornali de
mocratici hanno fatto piccanti ri
velazioni, i un'edizione » laica » 
dei nostri Comitati civici: dispone 
di molti quattrini, dollari del Pia
no Marshall e franchi del bilancio 
statale, ma di poche idee. Lancia 
slogan assai originali, del tipo: i 
comunisti sono agenti di Mosca, 
oppure la-piovra-rossa-che-stende-
i-suoi-tentacoli-sulla-Francia; e co
si via. Si dimostra così ancora una 
volta che l'intesa e l'attività di 
questi partiti i quali pretendono 
di dirigere la Francia non va più 

Lo stesso contrasto Io si ritrova 
nella propaganda individuale. Ho 
visto Jacques Duclos, il Segretario 
del Partito comunista • francese, 
passeggiare, per la strada nelle lo
calità della •< banlieue _ parigina 
che formano la sua circoscrizione: 
tutti lo conoscono, tutti lo salutano 
e tutti si fermano a parlare con 
lui: la madre che spinge la car
rozzina del bambino, il commer
ciante uscito sulla porta della bot
tega, il pensionata tu cerca di 
un'ora di. sole, il muratore sceso 
dall'impalcatura a rifornirsi di un 
secchio di calce. Con ognuno Du
clos discute, di ognuno conosce l 
problemi, per ognuno ha un gesto 
di attenzione fraterna. Ci dicono 
che i deputati * americani » non 
sappiano assolutamente fare una 
cosa simile, e non ce ne merani 
gliamo: nelle vignette dei giornali 
umoristici, il deputato ^governativo 
e- Selettore hanno preso il posto 
che da decenni oacuparano il cre
ditore e il sarto. 

Quelle vignette hanno in sé unal 

profonda verità: il deputato social
democratico, democristiano t> gol
lista, che scappa.non appena fede 
spuntare l'elettore all'annoio della 
strada, rappresenta Ja cricca go
vernativa davanti al malcontento 
popolare, il • popolo di Francia e 
in misura più o meno cosciente, 
contro la politica che è stata • se
guita dai suoi governanti in que
sti ultimi anni: a volte collera e 
ribellione, a volte corruccio, a vol
te ih/ine soltanto insoddisfazione 
vaga e latente, la sua ostilità "con 

no al « Curtis Institute of Music» 
di Filadelfia, da lei stessa fondato 
{Lttttrs of Richard Wagntr. - The 
Burrel < Colltction, prttented to the 
ImtitHte of Music by ut. Foundtr 
Mrs. Efrem Zimbalist. Edited ', with 
notes by John Burk. - The Mac Mil-
lan Company, • New York, dollari 
10,50). La signora Zimbalist era ve
nuta in possesso della collezipne nel 
1931, acquistandola dagli eredi della 
«ignora Burrell. 

Kra costei una di quelle inglesi un 
po' maniache, che girano mezzo mon
do spinte da . qualche strano gusto 
collezionistico; Lei s'era cacciata in 
testa ' di ' scrivere una biografìa di 
Wagner, proponendosi, a quanto pa
re, di riabilitare la memoria della 
tua prima moglie, Minna Planer, e 
d{ smascherare le mistificazioni bay-
reuthiane, edificate, secondo lei, uni
camente dall'ambizione della seconda 
moglie di Wagner, Cosima Liszt. 

Questa signora Burrell, figlia d'un 
professore di medicina del Trinity 
College di Dublino, moglie del fu
turo lord Gwdyr, mori nel 1898, sen
za «ver condotto la sua biografia 
wagneriana oltre il 21* anno; ma 
lasciava un voluminoso pacco di do
cumenti da lei raccolti nelle sue ps* 
regrinazioni, che lì per lì non par
vero di nessun valore. - : 

Invece, alla tenace signora era riu
scito un colpo grosso. Mentre viag
giava per la Germania in cerca di 
autografi e di cimeli wagneriani, ven
ne informata che a Eisnig, in Sas
sonia, una vecchia signora possedeva 
un pianoforte appartenuto a Richard 
Wagner. Immediatamente l'inglese sì 
recò a Eisnig. Qui si urtò contro un 
muro di diffidenza e di sospetto. Ma 
di fronte al sincero entusiasmo wag
neriano dimostrato dalla visitatrice, 
la vecchia signora finì per rivelare 
la propria identità: era Natalia, la 
figlia naturale che Minna Planer ave
va avuto a 18 anni, e che soleva f"*r 
passare per la propria sorella minore. 

\ Quando si fu ben persuasa di non 
trovarsi dì fronte a una emissaria 

meglio, dire gli ospiti gratuiti e me-
cenateseli! dei Wagner: i quali dovet
tero ora, in seguito alle escandescenze 
di Minna, abbandonare l'asilo sulla 
« verde • collina » di Zurigo. E •' ne 
feguì la rottura definitiva tra Wagner 
e la moglie.- •> ,•;'-,•.'• ..'"'•• 

E* una lettera di otto pagine, da
tata « appena giù dal letto », e inti
tolata Confessione del mattino. Con
siderazioni i estetiche sul - Faust > di 
Goethe (con particolare riguardo al
l'amóre di Margherita) vi si mesco
lano a descrizioni esaltate del pro
prio stato d'animo e a sfoghi di rab
bia contro Francesco De Sanctis — 
sì proprio l'autore della Storia della 
letteratura italiana —, il quale aveva 
il torto, ; agli occhi di Wagner, di 
frequentare il salotto della signora 
Wesendonck e d'interrompere o im
pedire i tète-à'tète ch'egli avrebbe vo-
lut 

tro la politica ., atlantica . sta di . 
ventando un elemento dominante!di Cosima Wagner (che per conto 
della vita francese. In quale mi 
sura questo malcontento, elle ha 
già contribuito a limitare il gioco 
degli apparentamenti, potrà espri
mersi in una consultazione che i 
gruppi dirigenti /anno di tutto per 
imbavagliare? 
;. A ' tali problemi, che ci sforze 
remo di analizzare in -un prossimo 
articolo, i risultati del 17 giugno 
dorrébber/j permettere di dare, una 
interessante risposta. 

GIUSEPPE BOPFA 

TJJt.S.S. — Nel teatr* di Vladimir, gli attori Evdoktmov, Vamlliev e 
VarlMMT faterpreUw» «L» r a t i n * dalla feroce*» di Lope De Vef* 

suo faceva incetta di documenti wag
neriani), ella acconsentì a rivelare 
alla signora Burrell, poco per voi 
ta, il prezioso lascito legatole dalla 
pseudo-sorilla, lascito che la signora 
Burrell acquistò in pane, a poco a 
poco. Morta la signora Burrell, suo 
marito, l'on. Willoughby Bnrrell, al
la mprte di Natalia completò l'ac 
quitto «iella collezione. - - - • • -

Quésta comprende interessanti do
cumenti letterari e musicali sull'at
tività giovanile di Wagner, • ma la 
piò ghiotta rochezza della collezio 
ne sono, naturalmente, le lettere. Ol 
tre 500, dì cui 128 di Wagner a 
Minna nei prinr} tempi del loro 
amore, tali da compromettere l'au 
tenacità-dell'ambiguo racconto offer
to da Wagner nella sua Autobiogra
fia, circa il proprio matrimonio. Non 
a malincuore e riluttante egli sposò 
Minna, bensì vincendone l'ostinata 
resistenza, come dimostrano le quo
tidiane lettere ardentissnne che egli le 
inviava nel 1835 implorando le noz
ze: la ventisettenne attrice era ormai 
apprezzata e richiesta (i mss. Burrell 
contengono 11 offerte di diversi teatri 
in meno di tre anni), a 23 anni Wag
ner era un ignoto direttore d'orchestra. 

Il pezzo più importante di tutta 
la' collezione è forse la famosa « let
tera perduta», quella con cui il 
aprile 1858 Wagner, terminato 
primo atto del Tristano, ne inviava 
in dono all'ispiratrice Matilde TOH 
Wesendonck il manoscritto del pre
ludio, e che, intercettata da Minna 
con procedimento non troppo cor
retto, diede luogo alle sue scenate 
con Wagner e — disastro irrepara
bile — con Matilde stessa. Disa
stro, perche Matilde e suo marito 
erano anche i padroni di casa, o per 

tuo avere con l'amabile vicina e pa
drona di rasa. Un esempio del tono 
di questo documento: « AI mattino 
ridiventai ragionevole, e dal profon
do del cuore pregai il mio angelo; e 
questa preghiera è Amore. Amore! 
profondissima gioia : dell'anima • in 
questo amore, fonte della mia reden
zione. Poi venne il giorno col suo 
brutto tempo; la gioia di stare nel 
tuo giardino mi fu negata; U mìo 
lavoro non procedeva affatto.- Così 
tutta la mia giornata fu un vano 
desiderio di te, il nostro noioso pe
dante continuava a ficcarsi in mezzo, 
lui che ti aveva rubata via da me 
ed io non potevo far a meno di con 
fessare a me stesso, che lo odiavo» 
Il « noioso pedante » sarebbe France
sco De Sanctis, poverino, che fu pro
prio la negazione d'ogni pedanteria. 

In fondo, la lettera non aggiunge 
nulla a quelle già note di Wagner a 
Matilde. Veniva dopo l'eroica ed am
bigua decisione dei due innamorati di 
rinunciare al reciproco possesso ma
teriale, per mantenere il loro amore 
nelle pure regioni dello spirito. Ri
nuncia di cui Wagner andava enor
memente fiero, e che sarebbe srata 
feconda di grandi intuizioni artisti
che: re Marke, Hans Sachs sono i 
grandi eroi della Entsagung — la 
rinuncia d'amore, e l'ombra ' se ne 
proietta su tutto il Parsifal. E quatta 
eco di motivi biografici che rinascono 
poi, trasfigurati, nell'opera musicale, 
è la principale giustificazione ; del 
frugare che ancora si fa in mezzo 
a queste vecchie carte ingiallite, che 
Oggi sono assurte al rango.di e docu
menti » e appartengono alla storia, 
ma in ' origine non furono che atti 
ed episodi di intimi drammi di per
sone vive. 

MASSIMO MILA 

Delegazione di artisti 
iti prtsideit« dflla <|B.tfrieina!e 

Una ' delegazione di artisti, com
posta da Mario Penelope, Segre
tario Generale del Sindacato na
zionale ; artisti, • Nino Bertoletti, 
Marino - Mazzacurati e Saro ' Mi
rabella. è stata ricevuta dal prof. 
Antonio Baldini, Presidente dello 
Ente autonomo Quadriennale Na
zionale d'Arte, al quale > ha illu
stralo il punto di vista del Sin
dacato sulla organizzazione della 
IV Quadriennale, già esposto dal
la Segreteria - nazionale con < .una 
circostanziata memoria. In parti
colare, la delegazione ha sottoli
neato la necessità di includer* 
nella - Commissione per gli inviti 
almeno due rappresentanti sinda
cali, in analogia a quanto adot
tato per la Biennale di Venezia 
ed al voto insistentemente formu
lato dagli artisti italiani. 
:•• Il presidente Baldini so e ri
servato di sottoporre l e richieste 
del Sindacato al - Consiglio d'Am
ministrazione dell'Ente per le de
finitive decisioni. 

I l MAGGIO FIOnWTIHDl " 

loucerto d«l pianista 
U Emil Oliilels 
V * . M , . V . ; ; - _ , V _ _ i.•./•**•';..: 

ieri aera, al Teatro Comunale di 
Firenze, il plani/sta • Emil Ghlieja, 
premio Stalin, ha aperto con éeito 
brillantissimo la serie dei concerti 
ohe gli artisti sovietici. Invitati al 
Maggio musicale, daranno in qùaati 
giorni. / ' ' • : • . • - . 

Dotato di una tecnica prodigiosa 
che gli permette di sormontare con 
naturalezza le più Irta difficoltà, for
midabile nella predatone • nel do
saggio del suoni ma profondo sem
pre nell'espressione. Ghilels ha in
terpretato un programma assai im
pegnativo - entusiasmando •• letteral
mente l'uditorio. ••- • -«—-• '̂ ••• 

Nella -prima parte, comprendente 
la « Suonata In do minore » di Mo
zart e i'« Appassionata » di Beetho-
\en egli ha saputo rendere con una 
chiarezza cristallina e tersa le frasi 
di Mozart, e pestare quindi con na
turalezza alla toga Irruenta della ce
lebre suonata di Beethoven.,' ' 

Dopo questi due classici — esegui
ti con una fedeltà - Interpretativa 
ammirevole — abbiamo ascoltato la 
I Seconda suonata > del grande com
positore sovietico Prokofleff. un « mo
mento musicale » di Rakmantnov e 
la fantasia su tema orientale < tela-
mev » di Balaklrleff. - - ' - - - -

Dall'umore frizzante di Prokofleff 
fino allo scoppio finale di * Islamey ». 
Ghilels, con la sua tecnica porten
tosa ed 11 senso musicale di pri
missimo ordine, ha ' letteralmente 
elettrizzato gli ascoltatori. Lunghi e 
ripetuti applausi, perciò, hanno .ri
suonato nel teatro alla fine del pro
gramma. costringendolo a concederà 
bla, •'••;-•. . • • • • • . • . . - • ; -• ...-.,.:•; 
. Un /• « notturno > di CHalkotvskl, 
la < Caccia > e la e Campanella > di 
Paganlnl-Llstz sono stati brani ' di 
questa parte supplementare del con
certo che Ghilels ha • suonato con 
grande bravura. Dopo questi brani, 
II ' pubblico, che non abbandonava 
Il teatro, ha tributato una lunghis
sima ovazione al valoroso pianista 
sovietico. '-. '-.i-'. • " ' • / • . . 

MASIO ZAsHtED 

7 SUGLI • SCHERMI ; '•*. 

- A n n a L u € a $ U \ > 
1 . . . - . •.• .• • • • • • . 

^ I«a commedia da cui è stato trat
to questo film di Irving Pichel è 
dell'americano Philip Yordan. c E* 
una delle commedie che più hanno 
avuto r successo < sui ; palcoscenici 
americani e prende a personaggio 
la figura, cara s i teatro, • di ' una 
donna perduta che trova assai dif
ficile il suo reinserimento nella vi
ta normale. Tanto diffìcile cha de
siste da ogni tentativo. •'••:. > -
" A questo scettico finale nel film ' 

è stato ' sostituito, e non • si com
prende bene in base a quali consi
derazioni drammatiche, il lieto fi
ne. Se la commedia di Yordan, con 
:1 suo pessimismo nei riguardi del
la società, poteva suscitare Tinte-
resse di una commedia a tesi, i l 
film, con il suo scioglimento, non 
ha . neanche questo interesse. ' Per 
di più %è evidente che la derivazio
ne teatrale ha quanto mai nuo
ciuto al film, che assume continua
mente ' i toni ' convenzionali ' della 
scena: quanto mai convenzionale, 
ad esempio, è la presentazione di 
Anna Lucasta, e -, quella di suo 
padre. ..,\ '<=;.•>- •?,„' v^---'% ••••'• '; 

-. Ciononostante ' vi sono dei mo
menti in cui il regista Rapper rie
sce a incutere al suo film una cer
ta forza drammatica: • particolar
mente efficace ci sembra la presen
tazione della sordida famiglia dei 
Lucasta. Buona la interpretazione-
di Paillette Goddard. v • ,••• « 
• '.-"''. .'- r i ' - .;.. . ••• .-<.-:... v-'/t, «. 

2.700.000 operai 
in vacanza nell'URSS 
MOSCA, l i . — Quest'anno 2 mi

lioni e 700 mila operai ed impie
gati trascorreranno le vacanze nei 
1200 sanatori e case di riposo dei 
Sindacati. 

A tale scopo, i Sindacati sovietici 
dispongono di 1700 milioni di rubli, 
prelevabili dai fondi delio Stato 
per l'assistenza sociale. - : 

Inoltre, i direttori delle fabbri
che e degli uffici disporranno di 
enormi somme, detratte dallo «tes
so fondo, per pagare al loro dipen
denti il soggiorno nei centri sani
tari del Ministero della Sanità Pub
blica e di altri Ministeri. 
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S T U D I RKOKNTI K NUOVK O P R K PKR L.A M A L A T T I A DEL, SECOLO ' / ^ 

X'ulcera non colpisce gli individui flemmatici 
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La causa dell'allezioiie è ancora oscura - Il lattare allergico partecipa alla lormazione dell'ulcera? - La terapia di Robuden 

La caasa deiralcera gastro-duo- compatibilità. A loro volta questi, 

Questa prima misura destinata a 
falsare U responso delle urne non 
è peraltro restata isolata. La sceits 
della data è stata fatta con Io 
stesso criterio. Si sono anticipate 
(e elezioni da ottobre • giugno 
perchè nel corso dell'estate la si
tuazione' economica e finanziaria 
delta Francia si aggraverà pauro
samente e gli americani chiede
ranno tutta una serie di provve-
timenH che ti cittadina francese 
non apprezzerà: altre tassa, re
strizioni nei consumi, nuove pro
lungamento iti serriiio mattare 
f2 • J aimij , impiego sa Inéoema 
« soldati prelevati èst uinUnptnU 
di lava. CI al è / • rinati tnjtftc ssà 
17, perché in qu*ì giorno motti 
lavoratori si Trovano già nel loro 
tsrno di ferie a sona aartt 
l e vacanae. ___^~ " 

La «omstslo OJSJBJW» non a 
ed «sta aWe • * • 

denaie, malgrado i namerosi sta
di fatti ia proposito, è tetterà im
mersa nel baio e pressoché im
possibile sarebbe esporre tette le 
ipotesi e le teorie escogitate per 
spiegare la sua formazione. Il pro
blema, in realtà, è straordinaria
mente complesso in qaanto è dif
ficile dire perchè, ad an dato mo
mento, essa si formi in corrispon-
denra di qael determinato tratto 
dell'apparato digerente e. perché, 
una volta formatasi, non passi a 
gnarigione e ai cronielxsi. 

Par essendo oggi certo che l'nl-
ceraxione è determinata dal potere 
digestivo del sacco gastrico, s i con
tinua a diseatere perchè e coinè 
qaesfal t ime riesca ad attaccare, 
in an pento circoscritto, la mucosa 
gastrica la anale normalmente si 
sottrae alla saa azione deleteria. 

Attnaiatente le Ipotesi che ri-
scaotono i l maggior namero di con
sensi e che hanno I più solidi ar
gomenti in loro favore ritengono 
che, alla formazione deU*alcera, 
partecipino fattori Interni a fat
toti esterni di varia n atara. 

Tra i primi avrebbe notevole 
Lportanza i l fattore allergico. Se

condo ancata teoria, analogamcn 
ta a qaanto avviene per la snaeoea 

a bronchiale nelTasma da 
aa volta stabilitasi ana 

sibitiszaaJene verto determini 
di erigine artsaentare o 

di altra origine, fai 

persistendo e ripetendosi, provo
cherebbero ana diminuzione della 
resistenza della mucosa dello sto
maco all'azione digestiva del suc
co gastrico, fino a causare la for
mazione dell'ulcera. 

Un altro fattore interno che la 
esperienza - clinica dimostra avere 
grande importanza nella prodazio
ne dell'alcere è anello epatico. In
fatti un fegato alterato in cui sia 
diminaita la prodnzione della co
lesterina (che secondo osservazioni 
attendibili ha ana azione di pro
tezione salla macosa gastrotlno-
denale), per le profonde modifica
zioni che determina nel sangue, 
può intervenire come caasa fonda
mentale del processo ' alterativo. 
D'altra parte, qaando per naa ma
lattia del fegato e delle vie biliari 
sia impedito l'afiìasso di bile nel
l'intestino, viene a mancare un im
portante fattore protettivo della 
macosa intestinale e si costituisce 
il sabstrato per il fatare svi lap
po di an processo «Iterativo. 

Oltre ai fattoti allergico ed epa 
tko, stadi recenti hanno dimo
strato la aotevele • influenza del 
fattore nervoso, c a i e eoefacientc 
intemo nella genesi delTaleera. 

E* infatti caratteristica freqnear 
te degli n l e v m i Fagftaxiese psl 
efaka, reaaotivita, nrritabllitft: al 
contrarie, magli individui fleaa 
tiri. Falcerà, specie la duodenale, è 

Le statistiche del é l 
sia 

ra mondiale nanna dimostrato ce

none nervosa possano rappresen
tare un fattore atto a provocare 
alterazioni digestive. In qaesti ca
si il fattore emotivo determinereb
be da ana parte spasmi ed ero
sioni emorragiche della parete del
lo stomaco e, dall'altra, un rapido 
svuotamento de] contenuto gastrico 
con consegaente invasione del duo
deno di an sacco iperacMo che 
favorisce la formazione dell'alcere. 

Accanto a onesti e ad altri fat
tori interni, notevole importanza 
hanno, nella formazione , dell'ul
cera, i fattori esterni. . : T >-•-

La cattiva masticazione, per la 
prodazione di sostanze tossiche da 
parte del cibo che. non ridotto 
in fine poltiglia, sfugge all'azione 
dei sacchi digestivi; Paso di cibi 
conservati, di paste lievitate e di 
pane poco cotto; l'abuso di bevande 
alcobliche e anello del fumo e del 
caffè che esercitano an potente 
stimolo salla •secrezione gastri
ca: sono ratte caase che contribui
scono a determinare il processo ul
cerativo. Llnrportanza di onesti 
aitimi fattori è • dimostrata, ' tra 
l'altro, dal fatto che, mentre pres
so le popolazioni negre del centro 
dell'Africa .deve le intossicazioni 
volattaarie nana sconosciate s i ri-
scoatrano pochissimi rasi di ul
cera, I negri «ha v l w n o in Eeropa 
e la ateerica vi ammalano di nkera 
nella stessa proporzione dei Man
chi. L ln f laenm degH /tttnserl * lo
cali par «pam del caffi , dai the, 
del fana» a aWaTolOsBl (•»«• genite 
degH afnrMvt) ifenJta ansasi dalle 
statistiche che riguardano i l sesso 

taf atti, 

volta nella donne l'alcera era piut
tosto rara, in questi aitimi tempi 
essa è notevolmente aumentata di 
frequenza, specie tra la media e 
grossa borghesia, nelle forti fu
matrici e consumatrici di the e di 
cock-tail5. • 

Da tutto ciò risalta come il pro
blema della profilassi e della ca
ra dell'ulcera gastro-duodenale deb
ba essere imperniato salla elimina
zione di tatti i fattori esterni e, 
quando è possibile, interni o al 
meno sulla attenuazione della loro 
azione dannosa. 

La terapia dietetica costituisce 
senza dubbio il cardine della cura. 
Essa mira a mettere in riposo, il 
piò che sia possibile, lo stomaco 
ed a diminuire l'eccessiva secre
zione acida. 11 latte. Il barro, le 
patate, il riso, le frutta cotte de
vono essere gli alimenti di scelta 
dell'ulceroso. Al contrario, debbono 
essere proibiti i brodi, i sughi, le 
salse piccanti. Alcuni anni fa, spe
cie in America ed in Inghilterra, 
grande fama raggiunse, nella cura 
dell'ulcera, la dieta di Slppv. Que
sta consiste nella somministrazio
ne di cibi alcalini particolarmente 
studiati, introdotti frequentemente 
ed in piccole quantità, ma con ana 
ricchezza tale di calorie da 
sufficienti alia autrizieae dei 
ziente. 

Le resina, gli ormoni, l lnaalina, 
gli antistaminici. uHiatauMate la 
sieroterapia a la taiesteai di latte 
par via'••dovanola; aa i s t i ad altra 
cara sono state propaste, attuate e, 
suweessivasaente, • fu 

Attualmente la .terapia medica 
più in voga in tutta l'Europa è 
quella Svizzera di Robnden che 
consiste nella inlezione e nella con
temporanea - somministrazione per 
via orale di estratti di macosa ga
strica e duodenale di animali ma
cellati di recente. I medici sviz
zeri - affermano però che, per a-
vere una remissione dei sintomi, 
questa cara va opportunamente as
sociata ad u n regime di vita che 
sopprima tatti i fattori che possano 
avere ana ripercussione sull'equi
librio nervoso dell'individuo, so
pratutto diminuendo il fumo ed 
evitando t traumatismi psichici. 
Accanto alla cara medica, notevole 
importanza ha assunto negli ulti
mi tempi la cura chirurgica. 

Vi sono procedimenti operativi 
con cai la zona malata dello sto
maco e dell'intestino viene aspor
tata radicalmente, e procedimenti 
eoa i quali l'alcera viene lasciata 
in posto e con m i si tenta di fa
vorirne la gearirione. Il primo 
metodo consiste netta resezione più 
o meno estesa dello stomaco e nel
l'asportazione della parte malata. 
seguita dalla ricostruzione dèlie 
continuità del tubo digerente. 

Con il secondo, viene creata una 
nuova eomankazioBe tra io stoma
co ed il prime tratto éeirintesiino, 
isolando la parte ulcerata, ia sno
do che 11 contenuto gastrico possa 
pei un m a una via pie breve. Se» 
gjaendo oneste tecnica t i ottiene an 
rapMo svuotamento nello steaaaco 
ed ana notevole ahhteriailane del 
lavorio digestivo, si evita 11 pes

aci cibi sul tratta della 

cosa gastrica alcerata e, contem
poraneamente, si provoca an eerto 
grado di refiosso della bile nello 
stomaco, contribuendo cosi ad ana 
migliore neutralizzazione della sua 
acidità. 

In tal modo, dicevano I vecchi 
chirurghi, gli operati di ulcera por
tano in se stessi la farmacia da 
col ' attingono il necessario per 
combattere l'eccessiva acidità del 
contenuto gastrico. E* chiaro pero 
che la terapia chirurgica va prati
cata solo in cari estremi, quando 
la malattia è divenata incurabile 
con altri mezzi. 

Alla luce delle recenti esperienze 
si comprende facilmente come si 
possa e si debba iniziare una cura 
precoce, ad evitare na aggravamen
to dei sintomi ed un peggiora
mento dello stato generale. 

Uno dei pilastri terapeutici 4 ba
sato sai sollievo del paziente da 
ogni preoccupazione emotiva - e 
mentale, fatto, onesto, che com
porta, quando è possibile, un radi
cate cambiamento del snodo di vita 
dell* ammalate,, e che iiaUtaiais 
quindi la parte pia deHaaU a com
plessa di tatto i l li art san ante, ri
chiedendo in e n t i casi 
terveuto dello neicMatra. 

Riposo a lotto, 
daiie normali ut taoss l ia i . attività 
di carattere dOottautistico, 
sazioai piacevoli, 
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la malattia, armeno ad 
rea»» soWeva a] 
rate e al 
paziente. 
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TEATRI E 

I l 1E0NE DÈLIE FtANDRF. E I I "RE DEUE KFRMESSES. HANNO BATTUTO I "GRANDI,; DELLA MONTAGNA^ 

vittoria di 
di coraggio, volontà e tenacia 

La soluzione è scaturita da tre episodi chiave: il ritardo di Fausto Coppi a Napoli, Tinse-
guimento del vincitore nella discesa del Costalunga e la sua resistenza sul Passo del Porno 

• * , : • • • 

' >»'* (Da uno del nostri inviati) - .•,-
MILANO. 11. — Ci sono diverse 

maniere per vincere: con la forza, 
con l'astuzia, con la volontà e con 
il coraggio. Magni ha vinto con la 

: volontà e col coraggio. Del « Giro » 
è stato il protagonista spavaldo, Il 
più deciso. • -v:,:; . . . x •.,•;. -, . 

I l « G i r o » è una cosa lunga, a 
episodi: belli e brutti. I bel l i s i 
ricordano; i brutti si diment icano, 
perchè ce ne sono tante d i cose 
brutte nella v i ta . Fra gli eposodi 
più belli , io ricordo le corse di 
Magni giù per le discese; ne l l e d i 
scese, Magni ha vinto il « Giro ». 
Sono paurose, le. discese di Magni: 
fanno rizzare i capell i • in testa, 
danno un brivido di paura, fred
do, di morte. Un uomo c h e rischia 

già det to che Coppi , l oggi, è un 
personaggio di Pirandel lo: *J7 si-
unor Coppi, uno e due». Il d i l em
ma, per il campione, è questo: non 
è p i a lui, o non è ancora lui? Il 
rlott. Campi dice che Coppi sarà 
bravo, come prima, quando la «gi
gione de l l e corse morrà. Campi co
nosce Fausto; : è medico e gli è 
amico. E • io credo alla diagnosi 
di Campi. Perchè Fausto già è uno 
del più bravi: in montagna, ora 
che Bartali resta un po' indietro, 
è ancora il più bravo, e lo ha fat
to vedere sul Passo de l Forno. Ma 
Fausto, : forse, ha paura degl i a l 
tri. Anche di se stesso ha pau
ra. Nella sua corsa c'è stata trop
pa rassegnazione. Quelli del suo 
* entourage » dicono che il c a m -

—7T. •——— 1 -;.';^v,-•:••,-, v rV: i ..:•; fi/i^r'a 
Magni dietro le «palle, stanca, de-1 corsa, amico, gentile, abile, capa-
lude, ferma. • . ce,' che - ha fatto camminare il 

Si parla di Magni, sempre di « Giro » sul binario della professio-

Al Vìgorelll l'ultimo episodio del Giro d'Italia: U trionfo del vinci
tore. Neil» foto: MAGNI, ' con - la moglie a fianco, sorride > felice 

• 3 ; 

K'~'. 

&:* 

---V. 

s -r.- •;•• 

m 

eome - Magni, : d e v e * arrivare ' per 
forza: anche s e la ie l la fa alt , e 
ferma .la bicicletta fra 1 sassi, n e l 
fango, g i ù d a l Passo di Costalun
ga, e davanti c'è Kubler scatena-

. to. U n attimo: Magni cambia la 
ruota, eppoi fa ancora p iù ve loce 

! la sua discesa, già pazza. I l c o 
raggio d i Magni batte anche . la 
jella. Poi , l a volontà fa i l resto . 'J 

Questo è u n episodio, uno de i 
tanti, che h o segnato a mati ta ros -

' sa sul mio taccuìno dèl ia corsa. 
E' quel lo , forse, c h e ha dec iso il 

: « G i r o » . Un Magni p i ù prudente , 
• g iù per fi Passo d i Costalunga, n o n 

sarebbe arrivato in tempo 
-. Magni è sempre stato tenuto d.a 

. parte, come una pedina buona per 
: certe corse, n o n p e r tutte: « t e r z o 
, uomo» , o g iù di l i , al d iceva . E i l 

- ' giudizio passava, come una prat i 
ca d i poca importanza, agl i atti . 

.. Magni ha dovuto dare ali al la sua 
• bicicletta, perchè l a burocrazia d e l 
' cicl ismo tenesse in considerazione 

anche U suo nome: che è quel lo 
- de l « L e o n e de l i e F iandre» , de l -
. l 'avventuroso protagonista d e l «Boi 

d'Or», del l 'uomo senza macchia e 
; senza paura che a S i . Gaudens 
. piange perchè d e v e consegnare a 
.' Kubler . u n a magl ia gialla senza d i 

fenderla) - • • - • • - -
Per' . i l « G i r o » , v a l e i l proverbio 

che dice: « F r a ì d u e l it iganti ( K u 
bler e Coppi) , i l terzo (Magni) go -

- d e » . Magni jfode perchè c o n Ferdy 
' t e T è battuta i n montagna, • più 
spiccio è stato sul piano e nel la 
discesa; gode, perchè con Fausto ha 

.Catto i l gioco c h e f a . i l gatto col 
topo: g l i ha dato la zampata al 
'momento buono, jn quel pezzo di 

v strada sotto Napol i , e h * » p i ù di 
'ogn i al tro episodio macchia di n e 

ro la corsa d i Coppi . -.----
Coppi è stato battuto. D a Magni, 

Aa V a n Steenbergen, da Kubler 
: E Astrua g l i sta a ruoU: a 3"! H o 

pione non ha forzato il passo, per 
non mettere nei pasticci Bobe*, il 
quale doveva prendersi una r iv in
cita sul regolamento del « G i r o » . 
Può essere vero, perchè Coppi con 
Bobet va d'accordo, v • ••-.'•-• 
'• Dunque. Un Coppi che, per ora, 

non arriva. E che si aspetta a un 
altra corsa: al « T o u r » . Ci sarà an
che Magni, al « T o u r » . E (se non 
cambierà idea, dopo II 'giro' del la 
Svizzera) ~ ci sarà anche Kubler. 
Il quale — come Coppi— n e l « G i 
r ò » , ha fatto d e l l e cose be l le e 
no. Ferdy non mi' ha convinto de l 
tutto. Io ricordo - sempre lo ? spa
valdo arrampicatore e l' inesorabi
le discesista d e l . • Week-End delle 

Magni. Questo è stato il « Giro 
di Fiorenzo: un trionfo. Dapper
tutto, E Magni piangeva come un 
bimbo: ' troppo fel ice, per, tanta 
gioia, che non gli stava tutta den
tro il cuore. E' stato il « G i r o » di 
Magni, e un po\ anche di Van 
Steenbergen: uomo del la pista, da 
kermesses, da giostre, più che al
tro. Un uomo so lo: solo col suo 
Girardengo, e col suo Giaccherò, 
che realizza nel « G i r o » un'impre
sa grande; forse, più grande di lui . 
Anche questo, di Van Steenbergen, 
è un trionfo: un altro trionfo del
la volontà. Una de l l e cose più bel
le del «G'iro». 

Gli altri, bravi e no . Astrua è 
stato bravo, s'è preso anche la ma
gl ia , 'per un giorno, e una grande 
spddisfazione: una volta, ha bat
tuto l e aquile de l « G i r o » , e sul 
loro terreno, in montagna, crono
metro alla mano. Poi, la forma di 
Astrua è scaduta un po', e la sua 
classifica è andata un po' giù. Que
sto può essere stato un giro di 
prova per Astrua. Che è giovane, 
e sta bene sulle ruote dei «grossi». 

Koblet ha fatto una bella corsa: 
era partito bene, poi è stato fer
mato dalle disgrazie. E' tornato a 
fare lo «Straniero» (edizione 1950) 
in casa sua, a St. Moritz. Troppo 
tardi: a St. Moritz, finiva l a corsa. 
Anche per Bobet, • i l «Giro» , s'è 
fermato per strada: a Trieste, n e l 
la discesa. Ma Bobet nel la corsa 
ci ha lasciato il suo segno: d i c a m 
pione spavaldo e — quando v u o l e 
— deciso, completo. E' arrivato a 
Cortina d'Ampezzo per - togl iersi 
un dente che gli doleva: c'è r iu 
scito, e il dente l'ha regalato a l 
ta Giuria, fasciato in un fogl iet to 
sul quale Bobet aveva scritto: « £ ' 
la mia rivincita sul regolarnemo 
della corsa ». Poi è stato . il p iù 
bravo fra le nuvole de l la corsa, in 
montagna: vul dire che il campio 
ne è di sangue buono. Di razza. 

U n , g i o r n a l e — « I l ca lc io e i l i 

ne tecnica; - grazie a Torriani , a 
Traversari, a Lombardi, a Carini, 
che hanno usato le loro bandiere 
rosse di comando con capacità, In
telligenza e buona decis ione. Gra
zie anche a Bol l ini e Negri , che 
della corsa mi' hanno det to tutto 
quello che non ho potuto vedere , 

*^ ' ATTILIO CAMORIANO ; 

Dopo 11 « Giro d i t a l i » », i con
correnti più Ju vista si accingono 
ad un'intensa merle di riunioni ani 
pista. Domani aera a Milano fiarpn-
no assenti i sol i Kubler e Koblet, 
costretti a rientrare in Svizzera per 
la vigilia del loro Giro; e l i altri 
migliori ci saranno tutti , t d è in 
programma una gara a - coppie 
(mnlum) fra Magni - Bevilacqua e 
Coppi -Van Steenbergen. Giovedì i 
reduci dal « Giro > saranno a Torino. 

Asta e Forna 
al "Giro dì Svizzera,, 

Aarieme a loro Martini, Meno», 
Pedronl, Vittorio Rossello • 

altri aet italiani 
• - ' . " • ' < • ' - • • • • • • .:-,A. ' y y ' - T V .i 

MILiANO, U. — Gli organiz
zatori del Giro, della Svizzera che 
avrà Inizio venerdì venturo han
no concluso le trattative per la 
formazione della squadra italia
na, che è risultata alla fine cosi 
composta: Astrua, Baroni, Marti
ni, Vittorio Rosse ilo, Menon, For 
nara, Zampieri, Pasquini, Pedro 
ni, Isotti, Dino Rossi e Zuretti. E' 
difficile dire quali saranno i ca
pitani della formazione, ma forse 
Astrua e Fornara sembrano i più 
dota t i . . '•'•••' -'• "•' V ,,',/ .:&:»,:>'; 

Bobet al primo postò 
nel Desgrange-Colombo 

La classifica del la < Desgrange-
Colombo > a conclusione del Giro 
d'Italia, sett ima prova de l torneo, 
è la seguente: • • • - - . 

1) BOBET (Francia) p. 77; 2) K u 
bler (Svizzera) p. 76; 3) Magni p . 89; 
4) Van Steenbergen (Belgio) p . 68; 
6) Gauthier (Francia) p. 51; 6) I m -
panis (Belgio) p . 40; 7) Bartali (Ita
lia) p. 38; \>-

La classifica per nazioni ' è -' 
f 1) FRANCIA, p. 289; 2) Italia, 
278; 3) Belgio , p. 246; 4) Svizzera, 
p. 119; 5) Olanda, p. 16. . : . 

Una fase del terzo match tra L A U R E N T DAUTHUILLE • ROBERT 
VILLEMAIN «he ha avuto laogo sabato «corso al Velodromo «Buf 
f a l o » di Parigi e conclusosi, come * noto ,alla pari. Il r isal tato ha 
sorpreso crìtici e pubblico in quanto il « T A R Z A N MARSIGLIESE» 
era dato per sicuro vincitore. Capovolto i l pronostico VILLEMAIN, 
già considerato finito dopo la sconfitta con « S U G A R » , ai è dimo
strato nuovamente a l l ' a l t e r a de l ano passato. Ne l la foto: VILLE
M A I N schiva ' hi be l lo sti le (malgrado l'espressione) v a diretto 

'< r-t :•:-. s inistro del l 'avversario , : .•:>,"," 

ASSEBNATO IL TITOLO CON 7 GIORNI D'ANTICIPO, ANCOflA INTRICATA LA RCTROCfSSWNC 

Il torneo 
vinto dal Milan per fona d'inerzia 
Situazione nuova in coda per H nullo di Trieste, la sconfìtta del Padova e k vittoria detta Reina 

Come al prevedeva, la aolusiono ti
naie del campionato di serie A, per 
ciò che concerne il primato, s lamo 
venuti a conoscerla con sette giorni 
di anticipo. A questa conoscenza an
ticipata 'ci si è però arrivati In modo 
imprevisto, e c ioè: con l'imprevista 
sconfitta del Milan a San Siro con
tro la Lazio, e con la sorprendente 
(seppur preventivata) sconfitta del
l'Inter a Torino. Pur perdendo, quln-

ciclismo i l lustrato» — h a ' f a t t o u n i 0 1 ' l rossoneri hanno avuto c iò che 
referendum, fra i giornalist i d e l 1 ™ 1 * * » 0 0 ; Ift sicurezza di aver acqul-

Giro» , per sapere di chi è stata 
l'impresa più bel la de l la • corsa. 
Io ho < detto un nome: Padovan, 
perchè ho creduto giusto dare un 
premio al la sua . g ioventù. P a d o -
van è un ragazzo ben fatto, ha un 
buon passo, sul piano e in m o n 
tagna, 'sa tenere l o sforzo e la d i 
stanza. Potrà far bene, se 'avrà 
pazienza e Volontà. ?,•-.' * " ' • ' 

Gli altri, ' bravi e no . E' ancora 
lungo' l 'elenco. Ma spazio non ce 
ne ho più. Lo tag l io , qui, l 'e lenco. 

Arderme «; un campione. Non sem- Ma prima d i chiudere, d u e o tre 
pre è stato bene con la salute, | cose d e v o ancora d ire : bravo a 
Ferdy. Perc iò giustifico la sua cor- Bartali, sempre in gamba; graf ie a 

sito il titolo di campioni; domenica 
a San Biro 1 tifosi milanisti hanno 
Invaso 11 campo e portato in trionfo 
1 loro beniamini, dimentichi della 
loro avvilente prestaziono contro la 
Lazio, ohe sino a qualche minuto 
prima aveva irritato, sconcertato e 
impensierito tu t to 11 pubblico di par
te rossonera- Ma, tant'è, quando si 
vince si vince... E non, importa cerne. 
anche se si vince... per foraa d i 
inerzia. 

Questo campionato potremmo ap
punto definirlo 11 torneo dell'inerzia, 
tanto nei suoi momenti p iù deci
sivi è apparso chiaro che la lotta 
per lo scudetto (e , i n altro senso. 

sa. A n c h e perchè i l fiato caldo di Beppe Ambrosini , direttore della (quella par la salve»»») poteva 

risolta n o n tanto dalla torna motrice 
delle varie protagoniste, quanto dal 
passi falsi delle altre. Giusto che la 
vittoria sia andata al Milan, meno 
Inerte e remissivo dell'Inter e della 
Juventus; m a giusto anche, forse. 
che gli sia ancata in questo modo 
non troppo brillante, grazie cioè a 
tutta u n a sequela di e occasioni per
dute » delle altre due « grandi », e 
malgrado 1 veri passi falsi del ros
soneri stess i . - „;. 

' - Un evidente regreaeo . 
Sul piano dell'organizzazione delle 

nostre società, la vittoria del Milan 
è u n premio alla solerzia e alla pas
sione dei suol dirigenti, alla serietà 
della maggior parte del suol atleti. 
all'entusiasmo del suo pubblico; ma 
sul plano della tecnica calcistica, 
delia potenza di gioco, dello stile, 
ecc., la vittòria dei Milan è u n re
gresso evidente rispetto al tempi del 
grande Torino o della stessa Juven
tus dell'anno scorso. Regresso che la 
vittoria per forza d'inerzia rende p iù 
evidente e peroccupante. • - . , - . 

La struttura elefantiaca del nostro 
campionato — che, nonostante tutto, 

TERMINATO A MILANO H, • ROMANZO DEL GIRO. CON UNA PESTA AL PALAZZO BEL GHIACCIO 

£'ultima letleva di 
Perchè Vinfernale vecchietto ha seguito il "Serpente Multicolore,, -̂ Saluto di commiato a tutti 

_ ;i. 

(Osi uno dal aoatri Inviati) ' 
MILANO. 11. — Tornando dal 34* 

Giro d'Italia, trovo in redazione, qui 
a Milano, la mia posta. Fra tutte. 
una busta spicca per 11 suo chias
soso ' color cilestrino. L'apro feb
brilmente. Delusione: non è di Lei. 
ma di Lui. Ovverosia del Nostro: 
Alessandro Mengonl. detto Llsander. 
l'infernale ' vecchietto. Xccovene i l 
testo: » . 
« Cariasti**, 

scrivendo a Crosti, mio fedelissimo 
biografo, ferivo e mi rivolga a tutti 
voi amici • affezionati. Xn Quanto a 

classifica finale 

i& 

1) MAGetl FIORENZO. (Ganna) WS»": 
che compie 1 complessivi 4.147 km. 

' dat percorso «stale in ore Ul.11'37" 
< alla rasala orario «U km. « 4 1 7 ; 2) 
"- Van 8Ls*nbergen a l'W. 3) Kubler 

• XW; 4) Coppi a 4aD4"; 6) Astrua 
a 4-07"; • ) Koblet a COS"; 7) Bobet 

.: a VWi • ) Padovan a 14*41": • ) 
ItosseUo a 14'4f; M) Bartali a M'ir*; 

.- 11) Fornara a « I T * : 13) Braseia E. 
a « T ; 13) Bresd a STO»"; 14) 

-- Pasquini a 3 m " ; 15) Ponusao a 

M) Macinìi a 31'ls"; 17) 
Zampini a 33*08"; 1S) Salimbeni a 
33*37*-; If) Rossi a 33*90"; 3») Mar
tini a 34-3T-: ZI) Moresco a XTW-. 
SS) Rossello Vlt. a STRI"; 23) P e n i 
a 3T35"; 24) Giudici a 48*38"; 23) 
Pasotti a . 51*38"; 28) Bevilacqua a 
52*34"; 27) Fondelli a 53*42": 28) Pe 
dronl a 53*38"; 29 Milano a £9*50"; 
30) Baducd a 1.00T-; 31) Carré* a 
1.0T34"; 33) Barozzi 

Crosti, avrà U piacere di aprire «me pU «Amie! de*. L'Unita» M 

) Barozzi a 1.0X52"; 33) _ _ . 
Menon a 1.04*2$"; y) Crippa a 1.10* graziare Osvaldo Negarvtam'chi «or» 

mia lettera senza dover ricorrere 
all'ignobile trucco del vapora acqueo 
che ha usato per tutto i l «Giro» . 
Ma veniamo al sodo. Debbo ringra
ziarvi • delle accoglienze, davvero-
trionfali, e lo faccio con gli occhi 
lucidi. Mai nessun «Giro» ha visto 
tanta folla, mai nessun precedente 
« serpente multicolore» è stato ac
colto con tanto delirio come quieta 
34.mo; so che ciò é dovuto atta pre
senza della mia modesta persona 
nella carovana e la cosa ini ha riem
pito di legittimo oraoolto, ma cii 
che veramente ha solleticato i l mio 
notevole e vecchio amor proprio 'è 
stata la serata trionfala «4 Palaseo 
del Ghiaccio di ieri sera. 

Che si siano disturbati degli amie* 
«c i girini, degli assi del pedala, la 
cosa può passare e spiccarsi dopa 
l'apporto da me datò alla prende e 
monotona corsa a tappe, ma i l pub* 
elico di cinquemila persone ini fc« 
sbalordito. Lo confesso apertamente. 

E fra questo pubblico v i erano 
pare Uusse, i l direttore da' «L'Uni
tà ». al quale sono legato da smlet»-
tica e fraterna amicizia, • l'amasia! 
stratore Lodi che mi ha permesso, 
sia pure con una certa severità am
ministrativa, alcuni acquisti di ricor
di a Venezia a a Saint Morte . • 

Tutto bene insomma. Debbo riz

zato la bella ' aerata. M ha dovuto 
premontarmi alla fotta tJuneoaiante nel 
mio costume da cono. sV stato un 
momento di delirio di evi serberò 
un ricordo e temo. Fra i corridori tei 
erano Pasti, Barox-rt • Lscif*»» 
omi dell'Atala, Conta detta 
Rivola, De Santi « Baf delta 
A questi sono stasi 
daattc d'oro. Unica nota «W< 
delta ««rata, che per ino non c'ero 
nessuna tncctaotia, neppure di l a t t a -
Grave dttnenticanaa, «ta par « resto, 
ripeto, tatto bene. 

F bona ora che rtvmU tnftnm 9 par
che del mio «Giro» . Tutti hanno 
sempre creduto eh* io lo sepuissi 
per pura passione sportiva: debbo 
metterò te carte in tavola. Croati 
ha fatto di tutto aprendo la mia let
tore a Carolina, con il vapor acqueo. 
ma non è riuscito a saperlo: la dica 
ora a tutti; Devevo cercarmi u n luo
go dove passar* le vacanze I Seguen
do U « Serpente Multicolore», non 
badavo tanto olla varia fasi doWm>-
ccrtissima lotta, quanto « n o t a r e "lo
calità e pesti adatti « trascorrei« | é 
ferie con mia sorella Caroftaa e con 
a nipote Pierino. Mara a monto? Non 
ha trovato nulla e ora sono nette 
arano con Carolina. Che volata, l'Ita
lia è cosi bella che Btrandota «i 
rimane perplessi! Man marno che an
davo avanti con ta carovana, pep

ato ara*. La località successivamente 
toccato mi facevano dimenticare le 
precedenti. Cosi, . sono ; al punto di 
prima». • • • - - ' 

Catalina insiste perché continui te 
ricerche - cól Giro - ciclistico dcua 
Svizzera o addirittura con il «Tour 
de Franca», - •• •-.-"* ' 
. X adesso «aiuto anche I miei com

pagni di otaooio. Li abbraccio affet
tuosamente, sono stati Idei fratelli 
con ina e con Pierino: ' Quarticroni 
detto « E T Cucchiara». Gactoni detto 
• Cr B o d o » , Ardissono detto «L'In-* 
terna!* microfono ». Ceiiiortana - • 
Crosti. Dico loro che dijjlcilmcnie li 
dimenticherò « spero che da parie 
loro avvenga' la stessa cosa. 
• tn quanto a Pierino eoli sor* s i 
curamente rimandato. Ha imparate 
a cambiare ' un tubolare ee% denti, 
ma non sa nulla di storia patria. 
Debbo poi dira che lo sport è anche 
crudele. E qui non scherzo più, coma 
al solito, pensando al povero Bar
bila che non è più tornato a. casa 
con noi. Bacio e abbraccio, tutti, e 
sono il vostro Llsander detto «L'In
fernale Vecchietto», v? ^ •: 

Mi accorgo soltanto ora che nel re
tro «Mia busta di Llsander c'era 
scritto- *Da aprirsi soltanto a mez-
«•notte precisa, con le dovute cau
tele». Pazienza! Sarà • per un'al
tra volta. 

GIULIO CROSTI 

La media-primato 
BflLAN, +4; Inter, -ri; Juventus, 
-3; Lardo, —M; Fiorentina, —13; 

Napoli, —15; Como e Bologna, t-M; 
Udinese, — 21; Palermo, —22;'No
vara e Pro Patria, — 23; Atalanta 
e Sampdoria, —24; Torino, — 26; 
Lucchese e Triestina, —27; Pado
va, —28; Genoa e Bontà, —29. 

\ f W r , * - - -• -
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persino nell'ultima riunione di Fi
renze 1 soliti dirigenti magniloquenti 
e incapaci hanno ancora voluto di
fenderei — è una pesante palla di 
piombo al piede dei calcio italiano. 
Una palla al piede che n o n presenta 
più neppure gli irrilevanti vantaggi 
di u n tempo, poiché. 11 pubblico, con 
Il caldo di giugno, deserta gli stadi. 

Domenica scorsa, in dieci campi di 
serie A, gli spettatori sono stati ap
pena 114.0001 Appena 25.000 a Mi
lano ( e doveva esserci l'apoteosi del 
Milani) , solo 11.000 a Torino (ed 1 
granata giocavano per la salvezzaI), 
16.000 a Roma, 9.000 a Palermo, 4.000 
a Busto Arslzio, 4.000 a Genova, 
3.000 a Novara, ecc. A Trieste, per 
rincontro del «gran pericolo», ce 
n'erano 20.000, è vero. Ma la Trie
st ina aveva praticato prezzi bassis
simi, che u n grande foglio sportivo 
del Nord, n o n ha esitato,' quasi con 
disappunto, a definire «fallimentari»: 
100 lire In gradinata,! - • - ' -

E allora? Allora rtchjviamo 11 avo-
cesso della Lazio, la vittoria dèi Na
poli sull'Udinese, la commovente ga
ra del Torino contro l'Inter come 
dati positivi, della penultima tornata 
di gara. Registriamo le vittorie stri
minzite del Palermo sulla Lucchese 
e della Pro . Patria sul Como ed 11 
pareggio dell'Atalanta a Novara sotto 
la sigia dell'ordinaria amministrazio
ne. Consideriamo 11 7-2 del Sampdo-
ria su l Bologna come u n sintomo 
della stanchezza che pesa i n questo 
periodo sul le squadre di centro * la 
vittoria della Juventus a Padova co
me u n bell'esempio di lealtà sportiva 
(dal momento e h » 1 bianconeri n o n 
avevano nul lo da perdere, ed anche 
se n o n a tessero v into contro 1 U a n -
corosal pericolanti nessuno avrebbe 
potuto accusarli di scarso impegno) . 
Prendiamo nota, infine, della netta 
vittoria • romanista s u u n a stanza 
Fiorentina e del disperato pareggio 
del Genoa a Trieste, risultati che — 
assieme a quello di Padova •— garan
tiscono al campionato un'ulteriore 
promessa di vital i tà, 'se n o n addirit
tura u n codicillo di qualificazioni.. 

! Ci etere lo spareggio? 
aalvi ormai la Sampdoria e il To

rino. l'obiettIvo";di quote,' 3 * '*-- c h e 
motto a l sterno dai rischiosi spareg
gi — semomfaol lroente raggiungibile 
soltanto dalla Lucchése, e o o ' d o m e 
nica ventura ospiterà il Como. Di
fatti la Triestina dall'attacco che non 
segna mai, con 1 suoi 28 punti , n o n 
può essere strutto tranquilla per la 
riatta dei Novara; ed ancor m e n o 
tranquilla può easere i l Padova, che 

deve ospitare 11 Napoli, « che in 
classine* è u n punto sotto, a quo
ta 7tl. ---•• 

Il Genoa .(punti 27) • la Roma 
(punti 36), pur dovendo affrontare 
all'ultimo turno rispettivamente l'In
ter (a Milano e il Milan (a Roma), 
possono sperare i n una remissiva 
condotta di gioco di queste due 
« grandi » e quindi In u n ricongiun
gimento in extremis alle due squadre 
venete. Nel quel caso lo spareggio 
(a due? oppure a tre o a quattro?) 
dovrebbe dire l'ultima parola. Di 
queste complicate* eventualità avremo 
occasione di riparlare. 

La giornata delle squadre romane 
merita una breve nota a parte: per la 
quarta volta nel torneo Roma e La
zio aon risultate vittoriose nella stes-

giornata. Resta da vedere se il 
successo romanista, oltre ad coscio 
netto, sarà stato anche ut i le agli ef
fetti della salvezza. In quanto alla 
Lazio, raffermazlone di aSn Siro va
le per la definitiva conquista dei ti
tolo • di « quarta d i t a l i * ». Dispiace 
soltanto' che la bella prova fornita 
contro lrossoneri sia stata a suo .tem
po preceduta dalla secca sconfitta 
contro la Juventus e dalla batosta 
di Genova; m a forse anche sulla La
zio, c h e ha disputato u n campionato 
onorevole per regolarità di rendimen
to, ha pesato in misura notevole la 
stanches» derivante dati'lntenniraabi-
Ittà dei eaxnlponato. 

Le qoote del Totocalcio 
ite-prensi è di L. 1&1.457JM. 

Ai 28 « t r e d i c i » di questa setrisma-
na spetterà l a soeama di L . 2 J t » J e t 
mentre a T » 7 » « d o d i c i » spet teran
no *L. KLSie. 

Fanny Blaaker* Koea h a eguasUa-
to ieri a Uiddlesbrougb, n e l quadro 
del le gare del Fectival Britannico, 
i l record mondiale delle 100 < Tarda > 
piane, già da le i detenuto, con il 
tempo di 10"8Vie. 

I l peso mosca inglese Terrr ABen 
ha conquistato ieraera a Londra li 
titolo britannico de l la categoria, bat
tendo al punti in 15 riprese Tic 
Her 

Jeaa Stock ha battuto lersera : 
Dakar Kld Olarcel, per abbandono 
giustificato all' .undicesimo round, 
conquistando oosl i l titolo irancsee 
dei medi . 

T1ATRI 
ARTI: Or* 21: « Il revisore s a i Gog 
KLISgO: ore 31: C l a E. D e Filippo 

« l i berretto • s o n a t i l i 
l^BsAMOCIXOt. or» 31: « I lar ia > 

«L'agguato*'A ^ •-. 
QUIRINO; Riposo . - ' 
ROSSINI: ore 21- C l a C. Durante 

« Bernardina nun fa la scema » 
SISTINA* ore 21: «Rasce l» * 

" ' ; • \ VARIETÀ' h' 
ABumbrat Don Cesar* di Basan « 

C l a Arcobaleno Romano •,••» 
Altieri: I gangster a Rlv. 
Ambra-JQvinelli: l giovani uccidono 

e Riv. 
Bernini: Cercate quell 'uomo e Riv. 
La Fenlee: Paura in palcoscenico a 

RlV. «•• • • •• •; • • I 
Massoni: Sposa contro assegno e Rlv. 
Nuovo: Con gli oc.chl del ricordo 

e Riv. 
Principe: Amanti di Venezia e Rlv. 
Quattro Fontane: Pazzo d'amore 

Rlv. 
Voituraot Addio «Ignora Mlnlver 

Riv. ;..- « ,.•••'••• 
• ' • - ' v A R E N E '•'.-"•-

Appio: Dio ha bisogno degli uomini 
Arane del Fiori: La cara segretaria 
Esedra: Tira via non c'« papà 
Felix: Zingari 
Fiume: Terra di giganti 
Jonlo: Jak i l bucaniere -\-~\ 
Lucciola: I nostri parenti * 
Monteverde: La mura di Gerico . 
Selene: Beatrice Cenci 
Taranto: Il signore in marsina e Riv. 
Venus: Il grande campione 

-•••••=•--v-;- C I N E M A 
Acquarlo: Questo mio folle cuore ' 
Adrlaclne: La città della paura 
Adriano; Tempesta sull'oceano In

diano . • 
Alba: l i grande valzer " 
Aicvone: iPreai tra le fiamme 
Ambasciatori: Miss Italia 
Apollo: L'arciere di fuoco 
Aquila: La donna del traditore 
Arcobaleno: No sad song» for me 
Arenala: Codice d'onore 
Arlstonj Canaglie di lusso -•'••• 
Astori*: Il principe e i l povero • 
Astra: Addio signora Mini ver 
Atlante: Questo mio folle cuore . 
Attualità: Sogno di prigioniero 
Aufustus: 11 Cristo proibito 
Aurora: Barriere invisibili 
Ausonia: Presi tra l e fiamme 
Barberini: Questo è il mio uomo 
Bologna: Dio ha bisogno degli uomini 
Brancaccio; Dio h a bisogno degfl 

uomini 
Capltol: Donne, in fuga ' 
4*apranica: Anna Lucasta 
Castello: Fiori nel fango 
Contacene: La bella imprudente < 
Centrale: Lo. montagna rossa 
Clns-Star: Addio signora Minive; 
CIodio: Al Jblaon 
Cola di Rienzo: n m-lncis* e il po

vero - Presi tra l e fiamme 
Colonna: Tragico dest ino 
Colosseo: Vecchio squalo : 
Corso:-Donna i n fuga 
Cristallo: La morte è d i sseta a B i r o . 

anima 
Delle Maschere: Ormai t i amo 
Delle Vittorie: Dio ha bisogno d 

uomini 
Del Vascello; Z A povtaesioe ai pene 
Diana: Marocco 
Doris: Il ritorno dei vigttanei 
Bden: I l corsaro nero 
Europa: Anna-Lucasta 
Bxcelsior: Marocco 
Farnese: Rio Bravo 
Faro: Adamo mio marito 
Fiammetta: La passe muralUe 
Flaminio: Questo mio fol le cuore 
Fogliano: Arno Luisa disperi 
Fontana: La cena delle beffe 
Galleria: Canaglie di lusso 
Giallo Cesare: P i u m e al vento 
Golden: Il principe e i l poyero 
Imperiale: Tira v ia non c'è pani 
ladano: I marciapiedi di N e w Yor 
b i s : Trafficanti del la n o n * 
Italia: Gabbia d'oro 
impero: Finley l a negra Manoa 
Massimo: (Marocco 
Maol i i l : Mi%3 Italia 
Metropolitan: Femmina diabolica 
Moderao: Tira via eh* e'è papà 
Modernissimo: Sala A : I mardap ie 

di New York; Sala B : La morte 
discesa a Hiroshima 

No vocine: B sentiero del pino BO) 
tarlo 

Odeon: La morte è disossa a Blr 
shima 

Odescalchi: Carovane tzigane ' 
Olympia: Terra di giganti 
Orfeo: Una luce nell'ombra 
Ottaviano: Ormai ti .amo 
P a l a n o : D. cielo è rosso 
Palestrlna: Dio ha bisogno degli 

mini . 
Partali: Miss Italia 
Planetàrio: Vecchio «ansio 
Fissa: TLa seduttrice 
Pressate: Amore selvaggio 
Quirinale: P iume a l v e s t o 
Qulrfnetu: B padre della anosa 
Reale: Il principe e & povero 

: Amanti perduti 
Rialto: Jak U bucaniere ' -
• t ro l l : B padre del la sposa 
Roma: H terrore corre sul filo 
Rubino: I marciapiedi di N e w Yo 
8alarlo: Ti fuggitivo 
Sala Umberto: Per tutta l a vita 
Saletta Moderno: Sogno di pf 

niero - • > • • - • - -
•a lene Margherita: Gioia del la vi 
Sent'lppollto: La salamandra d'oro 
Savoia: Dio ha bisogno degli nomi 
Smeraldo: Gli lnerosabili 
Splendore: I bandoleros 
Stadlum: Assolto al cielo 
Superelaema: I bandoleros 
Tirreno: I giovani uccidono 
Trevi: Dio ha bisogno degli nomarti 
Trias * n : .Rosanna 
Trieste: Io sono i l eapataz 
Tuscolo: Le avventure di Tartù 
Vestun ' Aprile: Questo mio folle 

cuore 
Versano: Arrivano i nostri 
• m e r l a : B principe e il povero 
Vittoria Clamplns: Un pazzo va 

guerra 
w-M*vyy*^^r>«mnmr^*W',wvs»s#>s-si#ì 

Non far Io spavaldo 

senza 
F V i t A T U T T I : i. F M A L A T T I E V E N E R E E 
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T E M P E S T I 
SITILA CORE A 
;•"";•:" Grande romaziBO 

fJI mOBEET MAWmwm 

Ternana «antro in uno degli stan-
itni e ai precipitò al lavabo per 

. os^narsi gii cjxfai con l'acqua 
>vLt*,:t frtrdda. Poi rialzo la testa e si 
&^fegnM«lò nello specchio osservan-
V^'ii\ oo il rossore; intorno alla pu-
>v . poja. Pu neUo specchio che vide 

la ragazza ferma alle sue spalle 
con la piccola browning nella 
gnano: ebbe appena il tempo di 
s«bbat»Mtt-gf • sinistra di scatto, 
udì il colpo e contesriMpoxwea* 

ite con il piede riuscì a «spin
ta porta fitie le si richiuse 

•Ite spaUe. Senti l'altro proiet
tile andanti a c*ortficcare nel le 

* poi u braccio csa ì» 

Urti grida «paveftta*» di 
e) «sotti passi nel corridoio: co-

piccola folla irruppe nello stan
zino, e. vedendo la manica della 
camicetta di Yanana imbrattata 
di sangue, una prostituta giappo
nese cosninciò ad urlare isterica
mente ebe aveva visto chi aveva 
sparato, che ara stata una ragaz
za coreana. 

Senza attraversare la sala do
ve si ballava, portarono Yanaci 
al Pronto Soccorso, dove un uf
ficiale le medicò il braccio: il 
protettile calibro sei era entrato 
•.uscito attraverso la carne toc
cando appena l'osso. 

Mentre la stavano ratedienndo 
ed essa, stringeva i desti per il 
dolore, etttattxmo due MP con la 
ragntza ea» avara sparato, segni
ti dalla glsrinnaii «ha continua-

afTatto impaurita e quando.Ai 
vicina a Yananà le disse in co
reano con calma: 

Mi dispiace di non averti 
uccisa, spia. > 

— Cosa ha detto? — domarndò 
uno degli MP a Yananà. 
"•*" — Ha detto che non sa nien
te. — disse. Yananà — Infatti 
non è lei. Io ho visto benuu*ìmo 
quella che ha sparato. 

La giapponese si mosse allora 
di sotto la porta dove era rima
sta ferma e riprese a dire: 

— Ma è lei, è lei. 
— Non è lei — disse con deci

sione Yananà guardando fissa
mente la giapponese — io l'ho 
vista benissimo e la riconoscerei 
tra mille. 

La giapponese si guardò in
torno con aria stupita e mor
morò: 
. — Allora deve essere un'altra. 
Ma era coreana. 

Portarono nel Pronto Soccorso 
tutte le coreane che prestavano 
servizio nel club, ma Yananà 
disse che nessuna era quella che 
aveva sparato e per darsi mag
gior credito descrisse anche la 
sua tanmagi paria attentatrke gag 
ricchezza di pexticolarL 

Nella sala frattanto si ara dtf 
Risa la notizia e subito 
corse le più disperate voci. 

(«tMkuno aveva anche aaV 
to che i partigiani sUvano ae-

bar e finalmente si seppe che due 
coreane si erano sparate tra lo
ro. Williams ed Isgrò, non ve
dendo giungere Yananà, si pre
cipitarono alla toilette e poi al 

posto di Pronto Soccorso. -
• ti sergente Williams disse che 

certamente TattenUtrice, se non 
era tra quelle nella sala doveva 
essere fuggita dalla porta in fon

do al corridoio della toilette, che 
dava sul giardino e gli MP an
darono nel giardino frugando 
nel buio con le loro torce elet
triche. 

— Sai Tjerchè ti hanno spara 
to? Perchè stai con noi americani 
— Te lo dicevo io che può capi 
tare da un momento all'altro— — 
fece Isgrò pensieroso prendendo 
Yananà sotto il braccio, mentre 
si avviavano alla jeep. 

— Allora, domani mandatemi 
quel ragazzo. Lo sistemerò in 
qualche posto — disse Williams 
salutando i due, volendo quasi 
con quell'annunzio consolare Ya 
nana per l'infortunio capitatole. 

l ì te^gmtt» UerialU 
— E voi non avete visto la don-

aa che tirava i colpi di rivoltella? 
— chiese Kir Sen dopo aver com
piuto come ogni mattina lo spo
stamento delle bandierine sulla 
carta. 

— SI che l'ho vista. L'ho vista 
benisarhno. La riconoscerei tra 
mille — disse Yananà. 

— E perché non è stata 
stata, allora. 

— Perche è riuscita a scappare. 
— E come sapete che è rio-

scita a scappare? 
— Perchè in tutto -11 Capito] 

sono riusciti'a trovarla, 
— Ahi Ah!-. — mormorò Kir 

voi la 

rotta da Isgrò, H quale fece een-itaogo verrebbe presidiato. 
no al capitano che poteva entra-! — Ma possono farlo adesso, 
re da Miller. I un momento all'altro, 

— E allora? — domandò il co 
lonnello appena se lo vide di 
fronte. 

— Trovata ieri stesso la signora 
moglie del povero suicida. La si
gnora è tuttora ospite nella mia 
villa. Non c'è stato bisogno di 
esercitare pressioni sulla signora. 
Essa, sicura che io agissi nello 
interesse dei governo di Si, mi 
ha subito assicurato in merito ai 
documenti affidati a suo marito, 
Essa ha già messo al corrente il 
ministero degli interni sul luogo 
dove i documenti furono nascosti 
da suo marito. 

— Come io temevo: siamo dun-
arrivati in ritardo? 

— No- I documenti, come lo 
prevedevo, erano stati lasciati nel 
vecchio nascondiglio. Ma è so
pravvenuta una incresciosa 
plicazione. • • • • 

L'arresto da me comphito della 
signora ha dovuto mettere in al 
larme Hi uomini di Si. Infatti 
appena ho saputo il luogo del 
nascondiglio, mi sono recato con 
1 miei uomini sul posto, ma con
temporaneamente è arrivato un 
reparto sudista e vi si è in
stallato. 

— Maledizione -_ fece Miller 
inforcando gli occhiali — Ma voi 
come potete dite che non abbia-

portato vìa i documenti? 
>n vedo allora perchè il 

— Ho lasciato diversi miei uoj 
mini nei dintorni. Chiunque 
allontana verrà pedinato. Se tra-| 
sportano i documenti in un alti 
posto Io verremo a sapere subitol 

Miller rimase per alcuni mi-f 
miti in silenzio a pensare. 
• — Maledizione — ripetè — ncn| 
posso certo mostrare apertament 
di voler togliere loro la docu| 
mentaxione degli accordi. Ne 
posso certo fare attaccare que| 
reparto sudista. 

— Di giorno certamente no, 
di notte io penso di si. Si 
sempre, poi, addebitare l'inddènl 
te ad un increscioso errore. 

— Di notte! Già, di not 
Quando già avranno fatto scomj 
parire tutto. 

— Vi ho già assicurato che 
miei uomini sono sul posto e coi 
trollano ogni movimento. 

Miller riprese a pensare e mftj 
ne con voce arcigna disse: 

— E dove è questo posto? 
— E* il piccolo tempio buddia 

che si trova nel quartiere 
carcere di Si Mun. • 

— Alla malora voi e tutti i voi 
stri tempi e tutti i vostri buddal 
- Che ne so io deve sta? -I 

esclamò Miller • urlò al tei 
lefono: 

— Sergente! Bill! Venite subiti 
me con una carta 

di Seul. 
topografieJ 

f*nnf'tw*l. 
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GLI AMMINISTRATORI DEI POPOLO FEDELI AGLI IMPEGNI DI PACE 
v . i - > . } - - ; 

io comunale di Pesaro 
ha approwalo^appello di Berlino 

Le firme salite a 70.450 - Il 95 per cento raggiunto nelle fabbriche di 
Piombino - La firma di un sindaco d.c. e del parroco di nota del Greco 

"'• Tutte le province sono ormai mo-
. bilitate per la campagna di adesio
ni all'appello ' dì- Berlino per un 
incontro tra i Cinque Grandi. 1 
Partigiani della Pace traggono nuo
vo stimolo dai risultati delle eie-
rioni comunali e provinciali - le 
quali hanno confermato ancora una 
volta la volontà di pace del popo
lo italiano, mentre i primi dati in 
nostro possesso dimostrano che le 
firme raccolte in questa campagna 
sono in alcuni comuni superiori di 
già al voti raccolti dalle forze- po
polari nella competizione elettora
le. Ciò dimostra che. al di fuori 
d'elle Ideologie politiche, è possibi
le riunire attorno all'appello di 
Berlino altre centinaia di migliaia 
di uomini semplici- che desiderano 
un avvenire di serenità. • - • 

Una notizia' particolarmente si
gnificativa In questo senso giunge 
da Pesaro, il comune riconquistato 
dalle sinistre col voto del primo 
turno elettorale. Il Consiglio comu
nale di questo importante capoluo
go di-provincia ha difatti appro
vato l'appello per un Incontro tra 
i Cinque Grandi, esprimendo - in 
questo modo non solo la volontà 
di • pace degli elettori - che hanno 
portato di nuovo al Comune le for
ze democratiche più avanzate, ma 
Il desiderio della stragrande mag
gioranza della popolazione della 
città. Inoltre, alle 56.250 firme già 

'. raccolte ne . vanno aggiunte altre 

14.200 eottoscritle in questi ultimi 
giorni. . ..- . .••' v '• . : ? . 

Nella" provincia di Ancona l'at
tività dei partigiani della pace è 
particolarmente intensa. Nella pic
cola .frazione di Costa, del Comu
ne di Arcevia.. sono state già rac
colte 716 adesioni, mentre alle Gra
zie le firme ascendono a 633. a Mer-
go a 351. a Castelcolonna a 700 e 
a Girolo a 360. Inoltre. 1.600 cit
tadini hanno sottoscritto a Falco
nara. 865 a Cabernardi. mentre a 
Castiglioni la percentuale dei fir
matari. rispetto alla popolazione, è 
del 90 per cento, a Pitlcchio del 
60 per cento, e a .Palazzo dell'80. 

ti Livornese, come sempre, è al
l'avanguardia anche in questa cam
pagna di pace. 101.274 sono finora 
!e firme sottoscritte in calce all'ap
pello. Nelle fabbriche di Piombino 
è stato raggiunto il 95 per cento. 

A Terni, dove la • campagna ha 
avuto inizio solo da poco tempo, 
sono già state raccolte 30.000 fir
me: i comitati della, pace costituiti. 
dei quali fanno parte cittadini di 
ogni categoria, sono già 45. 

Non meno intensa e la mobilita
zione dei partigiani della pace del
le province meridionali. Nel Co
sentino. In spli tre giorni, sono sta
te raccolte ben 45.000 adesioni, dèl
ie quali 7.000 sottoscritte a S. Gio
vanni in Fiore. 3.500 a Corigtiano 
Calabro. 2.700 a * Luzzi e . 2.500 a 

LE GESTA DELLE SS RINNOVATE IN COREA 

AlPoci rappresagIie 
degl'invasori di Don wadon 

Patrioti suppliziati e sepolti vivi - 600 civili sterminati 
I * cacciatori di aeroplani,, abbattono 8 apparecchi 

PHYONGYANG, Il — Un nuovo 
delitto degli interventisti america
ni è riferito dal giornale Nodon 
Scimmun. Soldati americani e di 
Sin Man-ri sono entrati in forze 
nel villaggio di Donhwadon, comu
ne di Kessen, nella zona del 38Tpa-
"rallelo, cercandó"^\pye's>oeHfe^\Ìélla' 
organizzazione sindacale, ed 'hanno 
immediatamente cominciato a com
mettere violenze contro i civili.. 
L Essi hanno preso il giovane Kim 
Sin-nok, incontrato per la via, e lo 
hanno percosso fino ad ucciderlo. 
Quindi gli americani, che avevano 
diretto questa vergognosa aggres
sione, hanno ordinato di radunare 
tutti gli abitanti. 

Allorché tutti gli abitanti furono 
radunati, un americano ha ordinato 
di tagliare il fegato del giovane e 
ha detto ai vecchi e alle donne che 
dovevano mangiarlo. Grida d'indi
gnazione si sono levate dalla folla 
dei ' contadini. - Infuriati, i soldati 
americani hanno immediatamente 
aperto il fuoco con i loro mitra, 
uccidendo 600 vecchi e bambini. ., 

Il Comando supremo • dell'Eser
cito popolare di Corea ba diramato 
ti 10 giugno il seguente comunicato: 

«Le uniti dell'Esercito popolare, 
In stretta cooperazione con i vo-

•' lontari cinesi, hanno respinto con 
successo gli accaniti attacchi nemici 
a nord di Yonchhon, Hwancnhon, 
Yangui e ' Inje, infliggendo alle 
truppe americane ed inglesi gravi 
perdite m uomini e materiali. I fu
cilieri - • cacciatori di aeroplani • 
hanno abbattuto 8 apparecchi ne
mici ». -

Dichiarazioni di Marshall 
alla partenza da Tokio 

TOKIO, 11. — n ministro della 
difesa americano, generale Mar
shall, ha personalmente smentito, 
alla sua partenza da Tokio, le vo
ci messe - in giro dalle agenzie 
americane secondo cui la sua v i 
nta in Giappone è da.mettersi in 
relazione a «negoziati o offerte 
di pace in Corea». Al contrario, 
egli ha confermato il prosegui
mento a oltranza della guerra 

Dichiarazioni di Nebhi 
sui problemi asiatici 

NUOVA DELHI, 11. — D Primo 
Ministro indiano Nehru ha dichia
rato oggi, a proposito del trat

tato di pace giapponese, che a pa
rere suo non può esservi. alcuna 
definitiva soluzióne dei problemi 
estremo-orientali senza . la parteci
pazione della Cina. ' • 

La dichiarazione di Nehru è sta
ta*'fatta itì"una: conferenza Stampa, 
néVci» so 'della 'quale''' egli^ha', anche 
òsservatoA che* le prospettive per 
un'eventuale, cessazione del fuoco 
in Corea non appaiono molto pro
mettenti; l'India non ha compiuto 
alcun '• passo in merito e non si 
propone di compierlo. a meno che 
non sia sicura di poter dare un 
contributo positivo 

Leopoldo abdicherà 
il 16 luglio 

Spezzano Albanese. Nei cantieri sl-
lanl sono già state raccolte 5.000 
firme, mentre a Casale Brutio ha 
sottoscritto il 60 per cento della po
polazione. " 

In molti centri '' del Castrovilla-
rese sono stati già superati i risul
tati della campagna contro l'atomi
ca. Infine. un'adesione particolar
mente significativa è venuta dal 
parroco di Rota del Greco don Ales
sandrino. il quale ha voluto anche 
dichiarare: « Sono per la pace, per 
l'incontro di tutti j Capi di Stato. 
Ritengo pazzi coloro che non lavo
rano per la pace •. 

Un'altra importante adesione è 
stata data dal sindaco d.c. di Longo
bardi (Catanzaro) signor Francesco 
Sicari, il quale ha detto: « Non so
no comunista, ma sono d'accordo 
con chiunque lotti per la pace. Per 
questo firmo». 

A Cmtone. sempre in provincia 
dj Catanzaro, in un giorno sono 
state raccolte 3950 firme. La'signo
ra Lancillotto coadiuvata da altre 
due partigiane della pace, ha rac
colto 795 firme ne] rione della Ma
rinella. •• • . . . . . . 
• Tra le altre notizie significative. 
sempre provenienti dal Mezzogior
no basta ricordare l'impegno di Be
nevento di raggiungere le 20.000 
adesioni, mentre 7.000 firme sono 
state già raccolte e consegnate al 
convegno di Morosi. E, ancora, le 
6.000 firme raccolte a Ireina in pro
vincia di Matera sulle 8.000 fissate 
come obiettivo e le 4.818 di Gras-
6ano. sempre In provincia di Ma
tera. 

Un'altra sferzante risposta ai 
fautori di guerra è stata data. In
fine. dai partigiani della pace di 
Reggio Calabria, i quali, nonostan
te un decreto prefettizio emanato 
per impedire la campagna di pace. 

hanno raccolto 50.000 adesioni-

la «Settimana della paté» 

conclusa in Svezia 
STOCCOLMA, 11 - L a » Set

timana della pace» si è svolta.in 

In un paginonè del giorno 8 giugno il «Popolo» pub
blicava con grande rilievo che nelle «lesioni comunali del 

i 27 maggio le sinistre avevano perduto 807 Comuni passando 
da 1.200 a SOS. A parte.Il fatto che nel 1.200 Comuni figu
rano numerose Municipalità (oltre un centinaio) ammini- ' 
stiate fin dal 1948 dal socialdemocratici e democristiani, va 
precisato che secondo dati ufficiali (ED ANCORA LARGA
MENTE INCOMPLETI) diramati dal Ministero dell'Interno 
le sinistre hanno conquistato il 27 maggio 690 Comuni oltre 
ad altri 123 attribuiti dal Ministero ad APOLITICI sol per
chè le liste non avevano come contrassegno simboli dì 
Partito. Ciò senta contare 1 Comuni attribuiti alle cosldette 
LISTE LOCALI, molti dei quali sono stati pure conquistati 
dalle sinistre. •-.<. --••..,• .... 

Ecco U quadro delle Provincie: 

ANCONA 
ASCOLI 
BERGAMO . . . 
BOLOGNA . . . 
BRESCIA J 
COMO 
CREMONA . . . 
FORLÌ* 
GENOVA . . . . 
IMPERIA . . . . 
MACERATA . . 
MANTOVA 
MILANO . . . . 
NOVARA 
PADOVA . . . . 
PAVIA 
PESARO . . . . 
RAVENNA . . . 
ROVIGO 
SAVONA 
SONDRIO . . . . 
TRENTO 
TREVISO . . 
VARESE 
VENEZIA i . 
VERCELLI . 
VERONA . . 
VICENZA -. . 
a g i w m ;•—J •• —•• i n i 

TOTALE 

• • • t 

uni delle 

Sfoltire 

20 
23 

1 
52 
13 

9 
50 
30 

9 
> 3 

13 
50 
84 
50 
9 

85 
42 
11 

. 33 
14 
'4 

2 
_ 
24 

• 13 
59 

6 
V 1 

Comuni atttrt-
bulll atll . 
apolitici 

• ' _ ' : . " • : ' v -

1 
' 8 

— : • 

2 
13 

1 
• 
— 

2 
— -
_ 
30 

. \ 5 
— • < 

— 
• — 

, . • — ' 

— 
' 1 " * 

6 
' 9 
— 
16 
_:. 
29 

. «**« 
— 

TOTALE 
. • v •• • • ' 

20 
24 

, 9 . 
52 
15 
22 

, 5 1 
30 

9 
5 

13 
50 
94 
55 

• 9 
R5 

' 42 • 
11 

, 33 
15 
10 

11 

40 
13 
88 

6 
1 

NUOVE RIVELAZIONI AMERICANE SUI PREPARATIVI ; BELLICI S ̂  
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Basi USA in tutto il mondo 
per la guerra atomica allHl,R.S.S, 

Dalle Filippine al Medio Oriente e all'Inghilterra la minaccia aerea 
americana - I l gen. Wedemeyer chiede il bombardamento della Cina 

690 123 813 

WASHINGTON, 11. — L'agen
zia « U. P. », la stessa che forni 
la settimanu scorsa una impres
sionante documentazione • sulle 
basi e sul potenziale aereo istal
late dagli Stati Uniti nella In
ghilterra, «invasa», riporta oggi 
nuove cifre e, nuovi dati non me
no significativi. L'agenzia scrive 
che « non si tratta di rivelazioni 
sensazionali - ma * di •• un • puro • e 
semplice studio di dati di fat
to » e fa riferimento ad un di
scorso pronunciato giovedì scorso 
dal presidente della commissione 
per l'energia atomica. Gordon 
Dean. - • ' • • • . • • 

Dean ha vantato nel suo di
scorso la capacità degli Stati 
Uniti di « vincere una guerra ato
mica con l'URSS ». rivelando « le 
capacità distruttive delle riserve 
atomiche ameriaane in • termini 
chiarissimi ». Il comando aereo 
strategico americano sarebbe in
fatti sicuro di poter « annientare 
le industrie sovietiche entro due 
o tre mesi.•'•-•-<•'•'""'•• -^ >.<•" 

Simili tracotanti e provocato
rie affermazioni vengono fatte 
a Washington — è il caso dj ri
cordarlo — nel momento in cui, 
alla conferenza - dei Sostituti di 
Parigi, le tre potenze occidenta
li continuano ad opporre un sec
co rifiuto alia richiesta sovie
tica che le basi e • il patto di 
guerra atlantico vengano discus

se dalla conferenza dei ministri 
degli esteri. ;"v.« • . . : , • . . - • ' • -> 

Le ' basi aggressive ' costituite 
dagli Stati Uniti in Europa — ha 
sottolineato Gromiko a Palazzo 
Rosa — costituiscono una minac
cia per la pace. -• - -
•t Oggi - l'UP 'convalida * piena
mente questa affermazione scri
vendo che la « sicurezza » ame
ricana di < poter annientare l'in
dustria sovietica con la guerra 
atomica in due o tre mesi è ba
sata non soltanto sugli apparec
chi da bombardamento a grande 
raggio « che sono considerati in 
condizione di penetrare nel si
stema difensivo russo », ma an
che su una rete di « basi aeree 
essenziali pronte ad un attacco 
rappresaglia da qualsiasi direzio
ne: basi in Europa, Inghilterra, 
Nord-Africa, Medio Oriente, Fi
lippine. Okinawa, Giappone ed 
Alaska, oltre alle basi intercon
tinentali sul territorio degli Stati 
Uniti». • • v- •••• •••:•.:, ••••;--''"-

Ai cinici programmi di guerra 
atomica di cui si fa eco il dispac
cio UP, fanno riscontro le di
chiarazioni improntate ad un non 
meno cieco ' isterismo bellicista, 
fatte dal generale Albert Wede
meyer durante l'udienza odierna 
della commissione del - senato. 
Wedemeyer ha dichiarato infatti 
che. egli adotterebbe le proposte 
di Mac Arthur relative « al barn-

NEL QUADRO DI UN PATTO GENERALE FRA LE GRANDI POTENZE 

Il Comitato cinese della pace propone 
che i "5 Grandi, risolvano il conflilto coreano 

La proposta contenuta in un messaggio inviato al Comitato inglese -Una manifestazione a Ira-
f'algar Square • // visto d'ingresso negato dalle autorità britanniche al poeta cinese Emi Siao 

bardamento delle basi nella Ci- v ' 
na » e al blocco delle coste ci
nesi « anche se ciò significasse la , 
guerra con un altro paese». .:' 

Wedemeyer, già' vice capo di * •. 
stato maggiore ed attualmente co- /.-
mandante della sesta armata, ha ^ 
definito — non realistico.— il r i - '. 
fiuto opposto al sollecitato bom- , | 
bardamento della Cina. Il gene- ; 
rale ' si è detto - fautore di una 
aggressione alla Corea effettua
ta con mezzi diversi: non già la < 
invasione terrestre ma la « pu
nizione » dei popolo coreano me
diante massicci bombardamenti , 

Un intervento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
c „ ^ i ^„i tn «,««-5« „i o «ti. • LONDRA, 11. — Il Comitato 
? ! f 2 * d a Ì ™ . , m , ^ l 1 0 , - a I , ? « S u : della Pace della ' Cina popolare 

BRUXELLES. 11. — Leopoldo HI 
ha comunicato oggi formalmente 
al governo belga la sua decisione 
di abdicare il 16 luglio e di tra- jalle organizzazioni sindacali, han-
emettere i poteri reali al figlio Bai-Ino tenuto comizi in molte città 
dovino. . ' svedesi. • • . -

gno per promuòvere la raccolta 
delle firme per l'appello di Ber
lino. ..,,.-.....-_.'• .7., ', .....-,. • ;"-

La stampa'progressiva pubbli
ca i risultati preliminari - della 
« Settimana della pace ». 27.000 
firme sono state raccolte a Goe-
teborg e 30.000 firme nella pro
vincia di Noarbotten. 

La gioventù progressiva ha at
tivamente partecipato alla cam
pagna, raccogliendo 25.000 firme 
in tutta- la Svezia. 

Un ottimo lavoro hanno svolto 
i partigiani della pace Ekbratt e 
Swenson, i quali hanno raccolto 
2.125 firme a Goeteborg. 
. Durante la « Settimana », i Co

mitati locali della pace, assieme 

ha inviato al Comitato inglese 
della Pace un messaggio nel qua-r 
le ai propone che là guerra in 
Corea venga risolta pacificamente 
attraverso trattative fra le cinque 

I propagandisti 
della guerra , 

WASHINGTON, 11. — Al 
termine della seduta di Ieri 
sera delle Commissioni sena
toriali americane, 11 senatore 
repubblicano Styles Bridge» 
ha dichiarato che la politica 
del Governo americano al 
riassume cosi: «Uccidere, uc
cidere ed uccidere, e sperare 
che qualcuno accetterà di ne
goziare». 

Si INTENSIFICA L'AGITAZIONE DEGLI STATALI 

Nuove manifestaxionfi dì protesta 
dei dipendenti pubblici dello Capitale 

- Nella giornata di ieri i dipen
denti pubblici romani hanno pro
ceduto ad altre astensioni dal la
voro, mentre si accentua in tutta 
Italia l'agitazione delle categorie 
impiegatizie. 
••' I dipendenti del Debito Pubbli

co hanno interrotto il lavoro, per 
un quarto d'ora; per la stessa 
durata di tempo si sono astenuti 
da ogni attività i dipendenti della 
Ragioneria del Ministero della 
Difesa-Marina. l 

Per oggi sono previste, nella 
Capitale, altre astensioni dal la
voro in uffici di grande rilievo. 
- Dal canto suo, il governo non 

ba ancora fatto trapelare nessu
na notizia circa l'incontro di mer
coledì, sollecitato perentoriamen
te dalle organizzazioni sindacali. 
Si è appreso, a questo proposito, 
che molto probabilmente Marez
za avrà uno scambio di vedute, 

oggi, con Pella-e De Gasperi, du
rante l'annunciata riunione del 
Consiglio dei Ministri, dopo di 
che ' sarebbero designati i dele
gati del governo che si dovranno 
incontrare con i rappresentanti 
dei sindacati,. nella giornata di 
domani. 

Si apprende, infine, che oggi si 
incontreranno i rappresentanti di 
tutti i sindacati de i , dipendenti 
pubblici. . . . 

"LA COSA NON HA ALCUN RIFERIMENTO POLITICO* 

Crolla la montatura de 
sul tentato omicidio di Ostina 
- FIRENZE; 11. — Una clamorosa 
mistificazione clericale, basata su 
un doloroso episodio di cronaca 
nera, è stata ieri ufficialmente li
quidata da una dichiarazione della 
polizia. Due notti or sono, don 
Emilio ServoIinL parroco di Ostina, 
frazione di Reggello, tra stato ag
gredito da due ladri e ferito non 
gravemente con una pistolettata 
mentre era Intento alla preghiera. 
nel salotto della parrocchia. Imrae-
diatsmente i giornali clericali e 
gli attivisti del comitato civico, 
spiegavano, In-tutta la provincia, 
un'immonda campagna di calunnie 
contro i comunisti e t socialisti, 
accusandoli quali responsabili del
l'aggressione. , : - . - - . . 

• In verità il delitto non aveva 
ehe un banale movente, il - torto. 
che i due autori del crimine, due 
giovani scapestrati, fl sedicenne 
Carlo Maffei da Vaggio « Luciano 

! Turrtni, diciassettenne, da Matas
sino, non riuscirono nemmeno 
portare a compimento 

il primo marzo scorso, dalla Fede
razione Giovanile comunista - del 
suo paese, per indegnità morale. < 

D tenente dei carabinieri, Bar
bato, al quale era stato affidato 
l'incarico delle indagini, ba dichia
rato testualmente al nostro corri
spondente di Figline: -Potete dire 
molto chiaro che la cosa non ha 
alcun riferimento politico*. 

Va in fumo cosi un'altra ignobile 
montatura clericale, basata, come 
al solito, sul. falso e sulla men
zogna. 

li Cari» MaflaiVa stato espulso,!condizioni 

M flrlll nel crtNo 

- BUENOS AIRES, 11. — Cento-
sesanta persone SODO rimaste fe
rite in seguito al crollo di una 
tribuna dello stadio di Cordoba 
durante una partita di calcio. 
Venti dei feriti * - « »*̂  «ravì 

Un progetto di legge 
sugli appal t i ferroviari 
Le Stato potrebbe risparsaiare 

. 2 ssiliarai all'asmo . . 

Un importante disegno di legge 
che sottolinea l'esigenza di elimi
nare le ditte private dagli appalti 
ferroviari ed è diretto slla siste
mazione del personale attualmente 
dipendente da queste ditte, e stato 
presentato, al Secato, dai compa
gni Mastini, Bitossi e Ferrari. 

L'interessante iniziativa parla
mentare denuncia, inconfutabilmen
te, l'assurdità del mantenimento di 
tali appalti che, svolgendo una 
funzione tipicamente parassitaria. 
assorbono annualmente due mi
liardi di lire, recuperabili dalle 
Casse dello Stato. ' 
r Dilla dettagliata relazione, che 
accompagna il progetto, risulta che 
tali appalti vertono sui più vari 
e delicati servizi di carattere 
strettamente ferroviario: meccanica 
specializzata, smistamento merci. 
loro accettazione e svincolo, ser
vizi di carica degli accumulatori. 
revisione e risanamento dei bina
ri, servizi di linea e sorveglianza 
di alcuni tratti di essa, pulizia 
delle vetture e delle stazioni, fre
natura dei treni ce. • 

A parte ; le considerazioni circa 
l'immediata • possibilità dello Stato 
di realizzare un risparmio di due 
miliardi all'anno, l'eliminazione de
gli appalti porrebbe termine al su-
perafruttamento del personale, di
pendente dalie ditte, eh* procedono 
ad ingaggi irregolari, reclutando 
mano d'opera occasionala, sot
traendosi * ad ogni onere df pre
valenza e imponendo salari di 

H progetto di legga prevede il 
trasferimento • att'Ammlnisbrasii 

ferroviaria dei servizi attualmente 
concessi in appalto, con la con
seguente assunzione del personale 
dipendente dalle ditte, che sareb
bero equiparati, a tutti gli effetti, 
con gli agenti non di ruolo delle 
Ferrovie, anche per quanto ri' 
guarda la futura sistemazione In 
ruolo 

Qualche esempio di supersfrutta-
mento esercitato attualmente dalle 
ditte apportatrici servirà a illu 
strare efficacemente • l'opportunità 
del disegno di legge dei compagni 
Massini. Bitossi e Ferrari, accolto 
con entusiasmo dal personale in
teressato. Mentre il volume degli 
affari per le ditte si è in questi 
ultimi tempi notevolmente accre
sciuto, la mano d'opera impiegata 
è diminuita nella misura del 22.5% 
tirca. Di conseguenza, i lavoratori 
fono stati sottoposti ad un più in
tenso sfruttamento (in molti posti 
«i esige lo scarico di 18-20 tonnel
late di carbone per uomo, ogni 
giorno!). Inoltre si pretende fl 
prolungamento dell'orario di la
voro, violando clamorosamente i 
contratti. 11 quadro è completato 
dalla serie massiccia di multe che 
vengono di continuo e arbitraria
mente inferte e dal mancato pa
gamento degli assegni familiari. 

Infine, la gestione diretta della 
Amministrazione ferroviaria, assi-
rurerebbe .un esercizio più quali
ficato " degli importanti servizi. 
•ttualmente svoiti dalle ditte ap-
paltatrici senza tener in alcun con
to a regolamento ferroviario, con 
la conseguenza di una deplorevole 
insicurezza. 

\B MÈrwnaaM «due 
iti (tseitorH fteiflam 

D Senato di scruterà prossima
mente un disegno di Iege governa
tivo per la semplificazione del ca
sellario giudiziale. Esso stabili
sce che nel casellario si farà an
notazione soltanto di quei prov
vedimenti che hanno un'effettiva 
importanza ai fini di una esatta 
valutazione della personalità del 
giudicabile, eliminando quelli di 
minima importanza. 

Cosi in matèria penale si esclu
derà l'iscrizione nelle schede dal 
casellario giudiziale delle condan
ne cowicrueuti contravvenzioni 
per la quali è ammessa la defini
zione in via ammlstrativa 

grandi potenze nel quadro di un 
patto generale che elimini le cau
se della tensione internazionale. 
Il messaggio è stato letto ieri se
ra a Londra a una' folla di mi
gliala .di persone che gremiva 
Trafalgar Square, nel corso di 
un «meating» con il quale si è 
chiusa la conferenza nazionale 
promossa dai partigiani della pace 
inglesi. 
• La conferenza ha avuto lo sco

po di stabilire più stretti legami 
fra i diversi movimenti e gruppi 
che in Inghilterra operano sulla 
comune piattaforma di • una di
stensione internazionale mediante 
negoziati delle grandi potenze. 

Nel corso delle sue due gior
nate hanno preso la parola rap
presentanti delle Trade Unions, 
delegazioni di associazioni paci
fiste come la Society of Friends, 
religiose come la Society of So-
cialist Clerffn and Ministers. di 
organizzazioni giovanili come la 
Students Labour Federatìon. 

Fra le personalità che hanno 
partecipato alla conferenza era 
G. F. Powell, professore di fisica 
nucleare alla Università di Bri
stol, premio Nobel 1950 per la 
fisica. ,•.•«" 

Il ministero dell'interno bri
tannico aveva negato il visto di 
ingresso a tutti i delegati stranie
ri, fra i quali il regista sovietico 
Sergio Gherassimov, il poeta ci
nese Emi Siao, la socialista Isa
belle Blume, deputata al Parla
mento belga. ', -

n Comitato britannico della 
Pace ha eletto il suo nuovo pre
sidente nella persona di Gor
don Shaffer. noto giornalista e vi
ce-direttore del Reynold Netos, 
il settimanale. delle daoperative 
inglesi. • • • • - • 

FRANCO CALAMANDREI 

sata. Oggi lo stesso Primo Mini
stro, nel ruolo di venditore, si è 
recato da Truman e dagli ammini
stratori del Piano Marshall. ,; 

La Norvegia settentrionale è 
stata- centro- della discussione. Il 
Primo ministro ha spiegato il suo 
piano ai padroni americani. Gè 
rhardsen li ha informati di cose 
all'oscuro dei deputati eletti dai 
popolo, che le • apprenderanno à 
fatto compiuto, . • 

E' per tutti evidente che gli in
vestimenti americani nella pro
vincia del Finnmark e nella Nor
vegia setentrionale in genere so* 
no destinati all'attuazione dei pia
ni strategico-militari. I Primi mi
nistro si è recato negli Stati Dniti 
per vendere la Norvegia. '•--. 

La ricostruzione della Norvegia 
del nord è compito nazionale — 
prosegue il giornale. La popola
zione non vuole che si si effettui
no costruzioni militari o si stabi

liscano basi - per una guerra di 
aggresione. Ma precisamente que
sto, indubbiamente, è previsto dal 
« piano » che viene elaborato dal 
Primo ministro norvegese e dai 
signori di Washington. Il popolò 
norvegese > deve • porre • termine 
alla politica di servilismo verso 
i signori del dollaro — dichiara 
in conclusione il giornale. 

Uno svizzero annega 
mentre prende un bagno 
•--.;"•" ;:> •'«'• - ——^—-— \y.*'-.V •:'•'.?.• 
*• MARINA DI PIETRASANTA, 
11. — Un i suddito svizzero, il 
27enne Johann Wirth di Giacob
be da Kinitz (Berna), che si tro
vava in villeggiatura a Fiumetto 
insieme ai familiari è morto an
negato - in mare mentre nuotava 
insieme al fidanzato della sorella 
Ernesto Ryser. 

Il Sindacato della stampa parla-v. | 
meiiturc ha reso'pubblico ieri sera 
un documento nel quale ti precisa '•: 
il yen itero del sindacato stesso in- •=: 
merito a un mcfdente avvenuto a. ' • 
Montecitorio giorni fa tra il oior- '[[ 
notista Riccardo Luna, capo dello i 
Ufficio Stampa della. Direzione D. > 
C. e il giornalista governativo Eri- ; 
rico Mattea, •• corrispondente delia 
'Gazzetta del Popolo*. Nel corsoi 
di ima convertazione il Luna in-'l 
fatti aggredì verbalmente il Mot- ' 
tei accusandolo di doppio gioco per : 
avere egli, governativo, osato eri-.: 
ticare in una sua corrispondenza' 
il '<• Ministero degli Interni - per la, ; 
maniera cori cut Sceiba procedeva ;.i 
nella diffusione dei riluttati elet- . 
tonili. L'episodio, • piuttosto pitto- :i 
resco e singolare, accaduto in pre- -• 
senza dt vari testimoni, venne ri- ^ | 
ferito nel suo aspetto e nella sua ' 
sostansa politica dal collega Emi
lio Frattarelli sulle colonne dello-
" Gazzetta » ' di Livorno. "• Fin qui 
nulla di strano dunque: un funxio- -̂  i 
nario d.c. accusa un - giornalista :

:* \ 
governativo di scarsa ' * sensibilità 'i 
democristiana », per aver detto la] 
verità, un altro giornalista racco- '•? 
glie l'indicativo episodio e lo pub- ̂  
blica. Cosa c'è di innaturate e di -
anormale in tutto questo? Nulla. »j 
Senonché, raccogliendo ± le rimo- ;

: 

stranze del Mattei, ritenutosi offe
so dalla pubblicazione della crpna- : 

ca ' dell.'incidente è- sopravcenuto ":-

il Sindacalo stampa parlamentare a 
m deplorare - non già, come ci si .« 
poteva:aspettare il Luna, bensì U . 
Frattarelli, senza entrare in meri
to dell'incidente - e ri/acetidosi • a 7 
non si sa bene quaji principi di -j 
prassi giornalistica. Quel che a noi -
preme qui sottolineare è che l'i»- l 
tervento del Sindacato, in questo. 
caso •, ci pare perlomeno infetice • 
in quanto tende di fatto a limitare ',• 
in modo aperto la libertà d'infor- ? 
mozione politica • compromettendo . 
seriamente ' i/ libero esercizio del-' 
l'attività professionale: entità, ani- ' 
bedu^. che è invece proprio nel \ 
compito di un sindacato giornali- ' 
stico, dir difendere a spada tratta,' 
contro qualsiasi pressione o intru- '_ 
stone. - •: 

Cogliamo quindi l'occasione per -
esprimere al collega Frattarelli . 
tutta la nostra pieno solidarietà, 
augurandoci che l'intiera questione • 
venga rimessa per un più accurato 
ed obiettivo esame ad altra tede.' 

, COME PIA' BTTLEB 

Oli S. D. si preparano 
a occupare la Norvegia 

OSLO, 11. — Commentando n 
viaggio del Primo Ministro Ge-
rhardsen negli Stati Dniti, il gior
nale « Friheten » scrive: 

La politica estera indipendente 
della Norvegia è ormai cosa pas-

La DC si oppone a Milano 
alla candidatura di Greppi 

La ripresa dell'attività politico-parlamentare >. Giovedì il Presi
dente del Consiglio si incontrerà con il Primo ministro Adenauer 

- L'attenzione degli ambienti pob-
tici e dell'opinione pubblica del 
Paese, si è polarizzata, nelle gior
nate di domenica e di ieri, sulla 
competizione elettorale per il se
condo turno delle amministrative. 
Sul tappeto è rimasta, tuttavia, la 
scottante questione del sindaco di 
Milano che ha richiamato nella ca
pitale lombarda, i • rappresentanti 
più in vista dei due partiti in con
tesa, De Gasperi per la D. C. e 
Saragat per i socialdemocratici. 

Le trattative fra i due - partiti, 
sono ancora ad un punto morto per 
l cavilli frapposti dalla D. C la 
quale dopo aver rinunciato per ra
zioni di opportunità elettorale, alla 
candidatura di un proprio espo
nente si oppone .ora alla nomina 
dell'aw Greppi, l'ex sindaco so
cialdemocratico. L'atteggiamento 
della D. C. viene considerato a 

Milano come un tentativo di tirare 
le cose per le lunghe; si pensa in
fatti che, concluso questo primo 
:iclo delle amministrative, la D. C. 
5i rimangerà accordi antichi e re
centi e riproporrà la candidatura 
di un clericale. Saragat da parte 
ma, interrogato da un gruppo di 
giornalisti al termine di una riu
nione con gli esponenti della D.C., 
ha fatto capire che i socialdemocra
tici sarebbero anche disposti a sa
crificare Greppi e a fare il nome 
di un altro. 
' Concluso il turno primaverile 

de;ie amministrative l'attività ' pò-' 
litica riprenderà in pieno. In que
sta ripresa un peso decisivo avran
no naturalmente i risultati delle 
nuove consultazioni elettorali che 
suonano aspra condanna verso la 
politica sin qui seguita dalla D.C 
e dal governo De Gasperi. A ren-

Il capo del MI-5 a Washington 
per riferire sul caso Mac Leon 

. _ " - • • 

Il FBI americano imporrà una riorganizzazione dei servizi se
greti inglesi - Imbarazzate dichiarazioni di Morrison ai Comuni 

DAL ROSTIO COtKISfOiemi . 
LONDRA. 11 — Non c'era da 

aspettarsi che Morrison dicesse ai 
Comuni gran che sul caso MacLean-
Burgess, m* le dichiarazioni che 
il capo del Foreign Office ha fatto 
oggi in Parlamento sulla scomparsa 
dei due diplomatici sono rimaste 
al di sotto delle più modeste aspet
ti ve 

Morrison ha precisato che Bur-
gess era stato richiamato di recen
te dall'Ambasciata di Washington 
«dato che in generate quei posto non 
gli si confaceva» (questo appres

to r sibillino può acquéstsre 
un contenuto più chiaro* alla -luce 
del latti ano, conte riferiva questa 
mattina il Datt* TeiegrmpK dopo 
il suo ritorno da Washington, Ber-
gess «esprssse agli amici una forte 
avversione par ali sanar kani a par 

fa ambizione americana »). Sul con
to di MacLean il capo del Foreign 
Office ha detto che egli era un 
funzionario «estremamente capace* 

Esaurite le sue brevi e deludenti 
dichiarazioni, - il ministro • degli 
Esteri è stato bersagliato da do
mande, sopratutto dai banchi dei 
conservatori, ma a tutti ha rispo
sto in maniera evasiva. Significa
tivo tuttavia che alla domanda «e 
i due diplomatici fossero in pos
sesso di informazioni sui futuri 
sviluppi della politica del Governo, 
Morrison abbia risposto soltanto 
«Non ho nessuna prova che abbia
no portato via de) documenti». 

Tipico dalla estrusione m cut I 
circoli dirigenti malesi sono.get
tati da un fatte ossae ajaasto, «he 
non ha precedenti nella storia del 

stra, che MacLean e Burgeas tes
sero uniti da un legame omoses
suale. * 

Con le interpretazioni del genere 
di quella suggerita dal Forno* Of
fice, che hanno tutta l'ari* di voler 
distogliere l'attenzione del pubbli
co dai - moventi ideali da cui 
MacLean e Burgess possono essere 
siati indotti al loro passo contra
stano i contatti del tutto occasio
nali che, in seguito slla scomparsa 
dei due diplomatici sono stati sta
biliti fra i servizi segreti britannici 
e quelli americani. -

Come annunciammo xasato. Sfa* 
Pere? Saiitoe, il capo dello «MX5» 
(0 servizio serrato nulitara infte-
se) è partito issi aera in solo per 
Washington, par incontrarsi ~ 
Hbover,' capo dot Federai Bea ai 
of Inve«".Ft»,,«- • . . . " 
V :•. ••..,.:'.-••/;v-.»'.*:'v. .-•">. CI 

dere una idea dell'atmosfera: che 
regna in campo governativo ba- ;J 
sterà dire che ieri sera • l'amba- -
sciatore americano Dunn si è re- -.7 
cato personalmente da De Gasperi 7 
per conoscere' i risultati delle eie- •'• 
zionL II presidente de] Consiglio, 
subito dopo, ha sentito il bisogno di ; 
fare una dichiarazione a i giorna- .' 
listi sulle ripercussioni che i risul-, 
tati elettorali avranno in seno al 7 
partito d.c- e al governo. Eglj ha ; 
confermato che il Consiglio nazio- } 
naie e i gruppi parlamentari eie- _; 
ricali saranno chiamati alla fine 7 
de) mese a trarre le conclusioni da -; 
queste consultazioni elettorali per 
quanto riguarda l'eventuale crisi 
di governo 

La Camera riprenderà oggi 17 
suoi lavori dopo una lunga vacan
za di 24 giorni imposta arbitraria
mente dalla maggioranza democri- ~] 
stiana. Nel pomeriggio sarà conti- -•" 
nuatc fi dibattito sul disegno di 
legge per la cosiddetta difesa ci
vile mentre nella seduta antimeri
diana saranno svolte alcune Inter- i 
relazioni e due interpellanse ri* '; 
guardant! la situazione delle mi
niere d'asfalto di Ragusa e delTin- ; 
dustria del cemento nella zona d i -
Cabale. All'ordine del giorno non 
figurano ancora i bilanci che sane 
stati discussi invece, in parte, dal- : 

l'altro ramo del Parlamento, e co*» '.-
si, anche -quest'almo il governa) •-' 
chiederà l'esercizio provvisorie, ti
pico esempio di 
incontrollata. 

Anche il Senato che a 
za della Camera non ha sospeso 1 
suoi lavori durante a psilssls assi* 
tonde, è stato convocato dal Pre
sidente De Nicola par aggi olla !«. 

Sempre per oggi o tottakahl por 
domani è prevista anche la rinato
ne del Consiglio dei Ministri eh* st 
occuperà princlpafunto gel 
tati elettorali 

Intanto le 
%he la stampa governativa 
la campagna elettorale 
ni di prudenza, he ejuas 
te taciuto, ritornano^ atta 
Infatti per ojeasta satttssann e 
vista tutta una sorsi dt 
diplomatici e prime fra sMfl ejoe»^ri 
lo che il CsnwBtors nessi sssinW H 
hi ira di Bona. Asiasssr. neri 
vedi con Da Qaspqri a altri 
noeti del 

Foreign Office, è l'ipotesi mstnuata 
da alcuni giornali daU'astraasa de-
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PROV.DI MASSA CARRARA 
I * ELEZIONI PROVINCIALI 
MbNTIQNOSO ,. (paese natale del 
ojafcte Sforza): : aintetre 1408; no 
1|ÌB; PRI 306; aocia'.democratici 186; 
sf*l 127; monarchici 68 . « . i ; • 

^PROVINCIA DI LIVORNO 
^ E L E Z I O N I PROVINCIALI .''' 

RfAROIANA MARINA (Isola d'Elba): 
tintone democratica (governativi) 
400; sinistre 336 \ %.'.-* ... 
PIOMBINO: Blocco de! Popolo f7 6Ì5 
(f0»/«); 'DC 4725 (Il 18 aprile 11 
Fronte Popolare aveva avuto 15 i l8 
V t y j ) . v ; . . .•• . . . . . . . . . , . . . .-

OJDDINA: sinistre 4309; ; blocco go
vernativo 2738 ,..,•••• 
ÉtBBONA: sinistre 1164: biocco go
vernativo 375 y%( .... : . -, i. . . 

ELEZIONI COMUNALI 
PCU-I.E8ALVETTI : Sinistre 4264; De-
Btfe 2114; Indlp. 324 .-.,,..,• ( -,.v. 
•IBONA: Binlstre 1508; De«»we 236. 
OÈOINA: Sinistre 6026; Destre 1177; 
£ 8 . 1 ' 737." ••--••- .-• - ;-:.•>.'••-' 
ROVERETO: 
l&f.'••••• • ".• 

BOMBINO: Bd.P. 15L77; Scclald 
ej>ubblicani 1584; D.C. 3291 

Sinistre 1580; Destre 

PROVINCIA DI PISA 
i 

ELEZIONI PROVINCIALI 
9. OROOE SULL'ARNO: Sinistro 3050 
D,C. 1668; eoclj»ld 284 ' V 
3. LUCE ORCIANO: Sinistre 1159; 
D.O. 603; M S I . 87; P.R.I- 20. ; 

PROVINCIA DI SIENA ? 
ELEZIONI P R O V I N C I A L t 

MONTE8CUDATO: Sinistre 847; D.C. 
Wl; socialdemocratici 55 - • 
S^NALUNOA: sinistre 4425; DO 1370 
MSI 678 •-•>,vv>- .,-•;•::--•'•',' • 
S^NTEANO: sinistre «860; DC 618; 

*jp^claldem. 195, MSI 60 
yijONTERIOCIONI: s inistre 2040; 
DC 682; socia'.dem. 93 ; ; : . . , . . 
BHjUBDINA: sinistre 2393; DC 508; 
ioclaldem 170: PRI 13 
CIANCIANO: sinistre 2024: DC 466 
MBJ-125 '"•>•--.• .••.; .:'•:•- ..:••••• 
S. QUI RICO D'ORGIA: sinistre 1133; 
DO 272; MSI 76 . ; - < . . - , 
&HÌUSÌ: s inistre 4076; DC 894; so
cialdemocratici 160; PRI- 175. 
CA80LE D'ELBA: Sinistre 2283; Re
pubblicani 05; D.C. 722 . v. 
rORRITA DI SIENA: Sinistre 2878; 
D.C. 744; «Torre Civica» repubbli
cani missini . ecc. ) 154. 
BOLLE VAL D'ELBA: Sinistre 6451; 
CD. 1.819; s o d a l a D21. <_ 
POOOIBONSI: S in i s tre ' 6622; D.C. 
2388; Soclald. 490 ' . , > v 
RADICONCOLI: Sinistre 1024: D.C. 
UT; Socltild. 205; P.R.L 16. 
BOVIOILLE: Sinistre 4160; D.C 840; 
P:R.L 123; 8ocia!d. 116. 
IÀN QIMIQNANO: Sinistre 5054; 
D.C 1445; P.RI 405 
M8TELNUOVO BERARDENOA: Slni-
Bfre- 3685; DC. 1981; M S I . 434. 
DATONE: Sinistre 1898; D.C. 809; 
SdelaJdr"92;-PR.r 53. .--,r ' 
IAN OA80IANO BAQNI: Sinistre 1345 
DÌO. 542; M.S.I. 293 . / ' 
MC*NTIQIANO: Sinistre 1206; \ DC. 
S6j»; P.R.I. 42. -.' *•• 
WONTERONI D'ARBIA: Sinistre 2578 
OJC. 699; P.R.I. 123. ' ; . •• 
IfÉBOOVADO DI MURLO: Sinistre 
1362; D.C. 849; P.R.I. 42. / . - -
BOVIOILLE: Sinistre 4160; D.C. 840; 
P.tLL 123; Sociald 116. . . 

ELEZIONI COMUNALI 
RAOIOONDOLI: Sinistre 1653; D.C. 
256; Sociald. 178 
OETÒNA: Sinistre 1782; D C 781; 
R|J3.I 207., .•• •:•:/. 

PROVINCIA DI FIRENZE 
ELEZIONI PROVINCIALI ^ ' 

EMPOLI: ainiatre 13.B93: DC 
5,€93.- •• 
•OANOIOCI: B.d.P. 5324; DC 3851. , 
•OARFERIA: BOP 2175; DC 1982 
mONTAIONE: BdP 2602; DC 823 : 
tAABERINO DI MUOELLO: :, BdP 
17Ì0: DO 1485 ^ ' - - ' •> ••"• 
VICINANO: BdP 2557: DC 1008 ''' 
1EBTO FIORENTINO: BOP 8592; DC 
»5è«; pàu-PBr-PU 497 • • • ; • • • 
»lfATO: Sinistre 23157; D.C 17592; 
joveroativl 3475:. MSI 1428. . ; 
NPRUNETA: * Sinistre 4790; : D.C 
IMS; governativi 148. — - . T 
•fÒNA: ' lista, colomba (sinistre) 
15J4; Pace Lavoro e libertà (sini-
B £ » ) 456; DC. 279»; go\emat*vl 
àa t , '•:.-• .'...•,:.•; -•>••.• ^ ' . • : • - . ' ^ •• 
OÉPOLI: Usta colomba (sinistra) 
•30*; Pace libertà e lavoro («ini-
U») 3506; DC. 5*69 
iANADI: Sinistre 1854; DC 1580; 
[OrematiTl 437. •'".•.-?•••• 
BflBITELUrO: Sinistre 2257: DC 
SÉ»; PSD 167. :••.,.•-«• •-.- . 
rVÌBOLE: lista ' colomba (sinistre) 
:ap>; pace libertA lavoro (sinistre) 
!*33; D.C 2320; govematlvl 2R4. 
ÙOSOOHIO:. Sinistre 4915; D.C 

CAPRAIA E LIMITE: Sinistre 1490; 
tip. X331. 
atRRCTO OVIDI: Sinistre 3753; 
>ÌR 1331. 
ÙBBMO A ftlPOLl: Sinistre 7599; 
It'CX 3445 •'. 

: Sinistre 2083; D.C. SOL 
Sinistre 5505; . D .O 

SBS (r ispetto al 16 aprile la D. C. 
lA^pcrduto 006 rot i ) . -

f ICVO A SIEVE: Sinistre 1334; 
SS6 (rispetto a! 18 aprile la 

ria perduto 840 rot i ) . : 
;HK>: Sinistre 3783; D.C. 1593 

s i 18 aprile >a D.C. na per-
766 voU) . 

FIORENTINO: Sinistre 
; D .C. 1858; PSLI. PRl e PLl 
MSI 248. -

(rotant i M % ) : Sinistre 
MB; D . C . 2093; FfiLI. F * l e PLl 
^ MSI 14-J. > 

S. LORENZO: Sinistre 5845; 
31*5; PSLI. PRI e PLl §75 (ri

al 18 aprile le Sinistro hanno 
tnta to 237 voti e la D.C. Ha per-

1903 Toti) . 
INE VALOARNO: Sinistre 4135; 
8135 ' - . - • -

IN ANO: ' 8iniatre 3130; ' D.C. 

: Sinistre 4244; D .C . 256 (ri-
•1 18 aprile la D.C na per-

• e t l L . 
: « l n ) e 4 r e , 3 8 * 7 : D . C 1347 
i StttftAf* 144» D C . 313 , 

AOLIANA: sinistre 2229; DC 1950; 
eoc.'aldem, 100 
PIENE A NIEVOLB:-"sinistre 1510 
DC 541, socialdemocratici 273 . -v••,-•., 
SAN MAROELLO: s inistre 4102; DC 
2596; eoclaldem 6,28; MSI 372. .-
LAROIANOl PCI 1936; DC 569: MSI 
100; «oelaldem. U 5 ; P S I 65 r?. ; ? 
MONTECATINI: Sinistre 4012; D.C 
« - P L l • 3789: Socialdemocratici 
1299; M.8I 892 ',y- ^* ' V . ,, . 
REBOIA: "• Collegio ; 1° sinistre 3929; 
«ocialdomocroticl 998; governativi 
3000; MiJI 540; collegio 2° s inistre 
2831 ; governativi . 3004 : •, • sociald 
908; M E I . 378 v" : ,• 
AOLIANA MARTALE: g ln l s t i e 3623; 
D C e apparentati 3311. .'• ' 
MONTECATINI Sinistre 4010; : D.C. 
2758; Sociakl ; 1208; M S I . 892 
MON8UMMANO LANCIANO: Slnife^o 
4916; D C 1798. Sociaid 453; M.S.I. 
8 8 B ; . P R I . 953 =' , • v • 
LAMPORECCHIO: P.C I 2710; P.8.I 
182; D C 808; Soclold 129 . - . 

PROVINCIA DI LUCCA 
ELEZIONI PROVINCIALI 

8. OROOE SULL'ARNO: Sinistre 3050 
DO.'. 1808; soclald 284 . ' . » 
OAMAIORE: Sinistre 2853: D.C. 8H28; 
M.S.I 1108 •,"•••,'.. -f 
VIAREQQIO-LEVANTE: Sinistre 5730 
D.C 5458; M.S.I 006 (Il 18 aprilo 
le sinistro avevano 5149 voti e la 
D C 5458). - . ... . . - , . , 
VIAREGGIO-PONENTE: Sinistre 4815 
D.C 4577; M.S.I 1330 (Il 18 aprile 
le sinistre avevano 4B09 voti e la 
D.C. 5007) •-•. '• - ., .,. . , 
BERRAVEZZA: Sinistre 4.055; D.C. 
(con gii apparentati) 3849. (U 18 
aprile io s inistre avevano avuto 3730 
voti, la D C da sola 4020) 
RIETRA8ANTA: : Sin tetre 3560- D.C. 
3915; ; Socialdemocratici 1118; ' M.S.I. 
501. -.';'*/':->, -•.-,- -.;.'••-.•.' • - • - - . . / ..-. 
PORCARI: Sinistre 1120; D.C. 1852; 
Monarchici 138. (Il 18 aprile le s i 
nistre avevano avuto 727 voti e la 
D.C. 2060) ? • : . : , . . , . : ; 
ALTOPAS80: Sinistre 2183; D.c 1715 
Monarchici 303. (Il 18 aprii© le s i 
nistre avevano avuto 1871 voti, la 
D.C. 2160. \ monarchici 22) . • 
MONTECARLO: Sln:stre 1139; . D.C. 
805; Monarchici 299. v • ?: 
LUCCA 8 .MAROO: Sinistre 1684; 
D.C. 5940; Boclaldemooratlci e libe
rali 1182; Monarchici 824. (Il 18 apri
le le sinistre avevano avuto 1469 voti. 
la D.c 7689. 1 socialdemocratici e 1 
liberali 1671. 1 monarchici 824 

PROVINCIA DI AREZZO 
ELEZIONI PROVINCIALI 

sinistre 1358; DC PRATOVECOHIO 
1859 •*••--:•'•• vv>;. 
OA8TIQLION FIBONCHI: s inistre 
281; DC 356: MSI 51 •: • 
OHIU8I DELLA VERNA: sinistre 970 
DC 940; MSI 8A 
TALLA: sinistro 551: DC 763; MSI 89 
BIBIENA: sinistre 3583;. DC. 7913: 
MSI 239. 
8. GIOVANNI VALDARNO: sinistre 
4468; DC. 2906; MSI 364; PSLI 625. 
FOGLIANO DELLA CHIANA: sinistre 
2978; DC 1495. ,- = -•-./ 
CASTEL'8. NICOLO': sinistre 1812: 
DC. 1427; MSI 221. 
B,v SEPOLCRO: ' sihfstre 3573; DC. 
3336; MSI 440. -
MONTEVARCHI: sinistre 1121; DC. 
612. : '• . . ; :•-•«,- , ;• , ::: / . , ->, . . . J . . . ,• 

ANOHIARI: vSlnietre 2687; DC 171B 
OAVRIQLIA: Sinistre 4419; D.C. 1305 
OlVITELLA IN VAL DI CHIANA: Si
nistre 2353; D.C. 1630; P.S.U. 223. ; 
RAB8INA: Sinistre 1495; D.C. 992. 
OHITICNANO: Sinistre 406; D.C. 444; 
M.S.I. 64 . 
TALLA: Sinistre 551; D.C 753; M.S.I. 

ì PROVINCIA DI L'AQUILA 
ELEZIONI PROVINCIALI 

OAPITIGNANO: s inistre 320; DO 
-'57; P8LI 19. .--..-
0A8TELVEOCHIO SUBEQUO: > sini
stre 532: DC 408; MSI 190 
LUCOLI: s inistre 168; DC 158; MSI 
450; PSLI 154 - v .-.' -:•.-.V : .', 
MOLINA ATERNO: sinistre 240; DC 
111; MRI 87. 
RAIANO: s inistre 853; DC 316; MSI 
834. *'•;.••-•'• •:.*; -i ."r x\-.'-'. •_: Ti-.*-.. •:':•*. 
ACCIANO: sinistre 509; DC 229; Mo
vimento Sociale Italiano 82. 
LUCO DEI, MAR8I: s inistre 1703; 
DC 576; MSI 339: socialtìem. 176. 
OOLLEPIETRO: sinistre 2$2; DC 180 
MSI 25; socia'.dem 28 
OAFORCIANO: sinistre 191: DC 185; 
MSt 23; «oelaldem. 67 . 
OOLLEQIO DI PRATOLA PELIQNA: 
FRATOLA PEL IONA: s inistre 2519: 
D.C. 1081; M 8 I 1065 

CONFINIO: 3<n:e:re 472; D C 198 
M.a i . 448. . •; 
VITTORIDO: Sinistre 260. D.C 546; 
M.S.I. 349 -
ROCCAOASALE: Sinistre 351; .D.C 
75; MJ3.I. 458. V 

Risulta e letto U compagno Vitto
rio C'.iorg:. secretarlo provinciale del
la C O L 
COLLEGIO Ol AQUILA I9 (manca 
una sezione d i e però r.on potrà più 
cambiare II risultato i^rchè in e&sa 
ab'.Jamo sempre a v u t o la maggio
ranza). . . • „ • • . . • . ... - J • 
Sinistre 2901; D C 2569; M S I 2431; 
PJ5.L.I 1652; P R I 245 -••'.; 

•" Risulta e let to il candidato d e c e si
nistre » w . Ange'.n Camerln:. dei Par
t i to Repubblicano Mazziniano -
OOLL. DI AQUILA SECONDO: -Sini
s tre 3723; D C 2535; M A I . 2142; 
P .&LI , 1293. 

K* eletto II compagno a w . Kelio 
Mari»ni. > 
OOLL DI AQUILA LUCOLI (11 «ez 
s u 14. ma ti rls-ailato r o h porta cam
biare); Sinistre 2128: D e 3481; MSI 
1016; P S L I . «67 

Risulterà e'etto il candidato D C : 
OOLL. Ol CASTEL Ol SA NONO com
prender, te I comuni di : •--• 
NOOCARABO: S in^tre 271: D.C. 639 
NSVIBONOOLI: Sinistre 161; D C 482 
ATALETA: SinlMre 134*; D.C. 958 
VESCOVO SANTO: Sinistre 164; D C 
758.- . ••..-••••• ••- •:' - • 
ORI: Slntetr* 311: D C 48. 
FESCASSEROLI: Sinistre 554; D C 
«37. - , . * 
VNXACONTRONE: Sinistre 171; D C 
• 2 . -

OOLL. 01 BARIBOIANO: . ; ' 
CALABOIO: Sinistre 41; D.C 153; 
M.SI 181; P S L I 40. ' -
OAFORCIANO: Sinistre 191; D.C 185. 
M S.I 23; P S LI 07 •:•; 
OÀSTELVEOOHIO OALVIBIO: Sini
stre 165; D.C 153; MRI . 24; P.S.L.I. 
2 8 . , ; •;*--:-;.•.'?•<-, ", . - -,..v,, - > , ^ ^ . 

OOLLEFIETRO: ' Sinistre 232; D.C 
180; M.SI 25: PSL.I . 28. , ; . . . 
BARIBOIANO: Sinistre 444; D C 31; 
M.S.I 16; PS.L.I. 54. • :,,• " . 
OAFEBTRANO: Sinistre 314; D.C 
987: MS.I 16: P.8.L.I. 29. 
Or ERRA: Sinistre' 426; DC. 150; 
M.S.I 41; P S L I 359. , . . •>• . . , 
VILLA 8. LUCIA: Sinistre 170; D.C. 
190; M S I . 85; P.S.L.I. 137. ' • 
a FIO DELLE CAMERE: Sinistre 113; 
D.C 131; M.SI 0: P.S.Li: 11. 
OA8TEL DEL MONTE: Sinistre 497; 
DC 45 ;-K-;\ . • '•:, :.-v^ : 
OOLL DI FE80INA: 'S in i s t re 3004; 
D.C 3478; M S I . 1670; socialdemo
cratici 616; (rispetto <M 18 aprile la 
D.C. In questo collegio ha perduto 
1062 voti; le s inistre ne hanno gua
dagnati 714). •'•'• •'>'•* '.- .: ,., ; 
OOLL DI TRA8ACCO: Sinistre 2477; 
D C 1914; M S I 2837; Indipendenti 
di destra 1725; altri indipendenti di 
destra 74. (La D.C. ha perduto nel 
confronti del 18 aprile 2237 voti. 
mentre le s inistre ne hanno guada
t o t i 503). > • . . • - . , . . . ; .-..•... 

COLL. DI OELANO: D.C. 4235; Sini
stre 3B23: Socialdemocratici 892. . 
OOLL. - DI TAQLtACOZZO: Sinistro 
3200; D.C 4648; M.S.I. 1768 ( I « D.C. 
ha perduto dal 18 aprile 3579- . 
COLL. DI CARSOLI: Sinistre 2808; 
D.C. 3501; M.SI. 1448: (La D.C ha 
perduto 2038 

ELEZIONI COMUNALI. 
OA8TEL DEL MONTE: P C I . - 548; 
D.C. 458. L,..- . . / • • : r .;. . , . r. • 

PROVINCIA DI CHIETI 
ELEZIONI PROVINCIALI . • 

ORTONA A MARE: s in is tre 3.732; 
DC 3732; PRI 078; MSI 677; PSLI 
386; monarchici 366 (18 adirile: si
nistre 2370; DO 6185) 
BUONANOTTE: DC 72; M8I 60; s i 
nistre 140. •-"?.' • ;;-.'^'..'- .;;& .•.:.•,.;.•;: 
MONTAZZOLI: s inistre 102; DC 277; 
PRI 57; MSI 41; Indlp. 262; social
democratici 15 
MONTELAPIANO: s inis tre 146; DC 
72; MSI 80; indlp 13. , , 
NOIA DEL 8ANQO: DC 187: MSI 62; 
sinistre 27. '• «v-, - , ^ 
8CERNI: sinistre 036; DC 413 ^ ' 
VILLA SANTA MARIA: s inistre 424; 
MSI 321; DC 228; indipendenti 267 
LETTO " FALENA: s inistre 153; DC 
134; MSI 50; socialdemocratici 27 

PROVINCIA DI PESCARA 
'ELEZIONI PROVINCIALI . 

SCAFA: s inis tre 907; DC 303; MSI 
469. 
8AN VALENTINO: s inistre 1253; DC 
47T - .-'--.-.• •'.•••. ' v - :.. . • 
MANOPELLO: sinistre 1070; DC 171; 
Blocco nazionale 612. 
SFOLTORE: sinistre 1828; DC 1225; 
monarchici 248 •-.-••. 
LORETO APRUTINO: s inis tre 2564; 
D C 1640; MSI e monarchici 1262. 
POPOLI: s inistre : 2871; DC. 1252: 
MSI 274. . 
BUSSI: s inistre 1014; DC. 242: MSI 
355. ;;.,%•; : _, ••_..,.', • ,-..,,-"• • . . . . - . 

PROVINCIA DI TERAMO 
ELEZIONI PROVINCIALI 

ROSETO E F I E T O : Sinistre 2877; 
D.C. 3638; Socialdemocratici. 1002; 
Destre 1364. 
CAMFLI 8. OMERO: Sinis tre . 366R; 
D C . 4713. / . • 
TOSSMOIA: Sinistre 603; D.C. 348; 
Indipendenti 104. 
MONTÓRIO: Sinistre 2077; D.C. 1217; 
Socialdemocratici 224. 
OOLLEOARA: Sinistre 641; D.C 295; 
Socialdemocratici 336. 
NOTARESCO: Sinistre 1233; D.C. 1140; 
Socialdemocratici 704. . -;» 
MORRODORO: Sinistre 808; D . C 
879; Destre 175. - . • - • ' 
OANZANO: Sinistre 363; D.C. 500; 
Destre 220. ,. -...:.r.. 
SILVI: Sinistre 1356; D.C. 891; De
stre 1231. " . . . " 
OASTELLALTO: Sinistre 016; D.C 
633; Socialdemocratici 4 7 2 - , ' 
OAMFLI: Sinistre 2015; D.C 3262. 
ANQARANO: Sinistre 687; D.C. 438. 
CASTEL CASTAGNA: Sinistre 434; 
D C 134; Soclatdemocratlcl 120. -
TORTORETO: Sinistre 1488; • D.C. 
2164; Socialdemocratici 450 
GIULI ANOVA: Sinistre 3323: DC. 
2570; Socialdemocratici 588 
SELLANTE: Sinistre 2269; Indipen-
dersti 945; Destre 221. ' . 
NOCIANO: Sinistre 1781; Destre 
2333: Socialdemocratici 183 .. " , 

PROVINCIA DI VITERBO 
ELEZIONI PROVINCIALI 

VITERBO: sinistre S.141; de 
stre 9.317. • . . - . - . . . • 

Popolare aveva avuto 1255 e la DC 
6 5 8 6 ) '" • "•-:•••- • •-•,-•' -_•' ' . . - J - . r « s - » - ì ."•• 

BEZZE: sinistre 6142; DO 1774; M8I 
1149; socialdem 227; PRI 314 (Il 
18 aprile H Fronte aveva avuto 4776 
voti e la DC 3066). - - • . . ' • 
ROCOAQORQA: sinistre 948; ;T DÒ 
031; MBI 188; PRI 59; socialdem 27. 
CORI: sinistre 3167; DO. 1461; PRI 
031. v:o.' , . ' » ; •-.-. . . - • ' .• 
ROCOAMA8BIMA: sinistre 313; 374; 
PRI 184- .: • , 
FONTINIA: sinistre 1537; DC 908; 
PRI 698; 327 . . : > , 
SAN FELIOE: sinistre 380; DC 544; 
PRI 69. • .-; - • - >* 
MONTE S. BIAGIO: sinistre 409; 
D C 678; PRI 176; MSI 788. 
ITRl: sinistre 1151; DC 1274; PRl 
270; P8LI 1120: MSI 276. 
PORMIA: DC. 3449; sinistre 1212; 
lib. 3301. '•;.. ' ••--,-.-:-; 
COLLEGIO OI8ERNA - AFRILIA: si
nistre 2548; DC. 2313; MSI 2134 (peg
gio al candidato delie s inistre Dario 
Brucianorcl). 
SONNI NO: s inistre 1691: D C . 813; 
P.R.I 492; M.S.I 637 (Nel 1949 le 
sinistre avevano 1315 mentre la D.C. 
ne aveva 2032) 
ITRl: Sinistre 1151; M.S.I. 267; D.C. 
1274; P R I 270; Socialdem. 620 
BASSIANO: Sinistre . 638; D.C. 261; 
M S I 89. 
NORMA: ' Sinistre 934; D.C 834; 
P R I 150 
TER RAO INA: Sinistre 4172; DO. 
4514: P R I . 2400 
CORI: Sinistre 3166; D.C. 1461; P.R.I. 
631. . . . 

PROVINCIA DI BRINDISI 
ELEZIONI PROVINCIALI 

OEQLIE ME8SAFICO: s inis tre 3081; 
DC 4979; MSI 2438; Indipendenti 
160 (18 anrile: s inistre 2046; DC 
7109) 
FASANO: DC 4249; monarchici 2675; 
sinistre 2507; socialdemocratici 296; 
MSI 255 , 
ME8AQNE: DC 4640; s in is tre 4320 
ORIA: DC 1236; s inistre 2727. 
OEQLIE I: Sinistre 2006; D.C 3103 
OEQLIE Hi sinistre 1075; D.C. 1876 
8. PIETRO: sinistre 2822; D.C. 1443 

TOROHIAROLO: s inistre 631; D.C 
tulscono un unico collegio c h e è 
stato assegnato alle s in i s tre ) . 
CELLINO: Sinistre 1510; D .C 306 
EROHIE: Sinistre 1491; D.C, 1020. 

PROVINCIA DI TARANTO 
ELEZIONI PROVINCIALI 

MONTEMESOLA: sinistre 625; DO 
600; MSI 424; DQ 7 (18 aprile: mi
nistre 351; DO 1181). • 
PALAQIANO: DC 1655; sinistre 1344. 
MOTTOLA: DC * 2475; monarchici 
1717: sinistre 1649 

PROVINCIA DI LECCE 
ELEZIONI PROVINCIALI 

OAMFI ' SALENTI NA: sinistre 1935; 
OC 1713; monarchici 1212; indipen
denti 716 (18 aprile: sinistre 1182; 
DO 3575). H • •. . : 

' Secondo i dati del Ministero 
•dell'Interno nei seguenti capo
luoghi si sono avute queste per
centuali di votanti: ••-•". 

ALESSANDRIA 
AQUILA 
AREZZO • 
ASTI % 
BRINDISI 
CARRARA 
CHIETI. 
CUNEO 
FIRENZE 
LA SPEZIA 
LATINA 
PARMA 
PESCARA 
PISA 
REGGIO E. 
SIENA 
TARANTO 
VITERBO 

89.6 '/« 
78,2 •/* 
9t,6 •/• 
9t,7«/# 
86,8 •/• 
88 • / . 
85,4 •/• 
86 •/• 
92 •/• 
86,4 •/• 
87.1 •/• 
94.5 •/• 

' 86.8 •/* 
«• •/• 
93,8 •/• 
89,2 •/• 

.,•• 82.3 •/• 
M •/• 

Negli altri comuni apparte
nenti ai Suddetti capolnogh! le 
percentuali dei votanti sono 
•tate ancora piò elevate. 

OINQUCMIOLIA: Sinistre 
14S; DC. 157 
OlVITELLA ALFEBCNA: Sinistre 84; 
DC 343 . « 
OASTEL DI BANGIO: SinlKre 15»»; 
DC §44. ' , 
VILLETTA : BARREA: ' Sinistre STB; 
DC. 338 • 

Mano* ancona ti comune Bt Barre* 
ebe astliiiiIrNil le Tltterie, net eoi* 
<MglO. • : . • - . - . 

GALLES sinistre 623; DC 71; PRl 

:%-"-' ; < ^ * ; 
$*&& ^ • ' > ; 

824; monarchici 26 • 
OIVITAOA8TELLANA: s inistre 3638; 
DC 1538; MSI 642; PRI 218. 
FABBRICA DI ROMA: sinistre 843; 
DC 464: MSI 149; monarchici 328. 
FALENIA: sinistre 358; DC 325- MSI 
175; PRI 43. 
BORIANO - DEL CIMINO: • sinistre 
J468; DC 2051: mor.archici 55 
MONTALTO DI CASTRO: sinistre 
• 5 6 ; , PRI 330; monarchici 325; DC 
314 
MONTEFIABCONE: ;: s inistre 4196: 
DC 3919. . 
ONTE: «Sinistre 4249; DC 2085 
HONCIGLIONE: sinistre 3Ó62 DC 
1947 . . . 
TARQUINIA: Sinistre 4298. D.C 2065 
VETRALLA: sir.^tre 434H; DC 3717 
VIGNANÉLLO: s m i s t a 27èt2; DC I91R 
BAONO REGGIO: Sinistre 4439; 
D C 4143; Monarchici 493 
TUBCANIA: S in^tre 4776: D C TJI2 

PROVINCIA DI LATINA 
ELEZIONI PROVINCIALI 

PONOI: sinistre 3676; DC 3R92, a:o-
naxchlci e MST «81; FRI 328: (18 
apri:*: sinistre 2 505: OC 4592) 
PNIVERNO: sinistre 3384: DC 2142; 
MSI 713; «ocialdemocr. 193; FRI 189 
BJAENZA: sinistre 839; DC 518; MSI 
84; socialdemocratici 51 : FRI .45 
R OPPA BECCA DEI VOLSC1; DO 381 
a&iétne 258; toùmiàtxnocnliti Ti; 
MBI «8; FRI 13. 
SABAUDI A: olntotre 846; OC 1355; 
PRl SBf : indipendenti 
GAETA: DC 4438; einletre 3343; MSI 
1377; FPU STA (U 18 aprile U >Yoc*e 

.-V, 

GALATONE: sinistre 1496 (18 aprile 
286). i r " . v.. •: 
UQENTO: sinistre 1376; DC. 810; 
monarchici 1243; MSI 163 (dal 18 
aprile i e s inistre h a n n o guadagnato 
589'Voti mentre la DC ne na perai 
424). •--: - ••:••-':. ,, 
OOPEHTINO: s inis tre 2394; DC 3029 
PRI 695; MSI 661; monarchici 1163 
(le. s in is tre guadagnano dal 18 apri 
le 840 voti mentre la DC ne perde 
2643) ••-. - • ••..<-; 
SORBO: s inis tre 708; DC 843; mo
narchici U 1 2 
PRESICOET sinistre 1681; DC 1094; 
indipendenti 9. • . . 
OARMIANO: s inistre 1958; DC 916; 
monarchici 758; indipendenti 486; 
concentrazione dem 61 ( le s inis tre 
guadasmano dal 18 aprile 1219 voti 
mentre la DC ne perde 1376). 
SQUINZANO: ' Sinistre 1191; D C 
3272; M.S.L 718 
TNE*UZZ1: Sin^tre 3192; D.C. 2492 
M ^ I . 271. 
OA8TRIGNANO DEL CAMPO: Sini
stre 127; D.C 2061: P.N.M- 597; In
dipendenti di sinistra 18. 
ANADEO: Sinistre 1296; D C . 779; 
Concentramento democratico 109; 
Monarchici 1236. 
MAR AB ITA: Sinistre 1719: D.C. 1310; 
Concentrazione ; democratica - 110; 
Monarchici 597. (Le s in i s tre guada-
g r a n o 1322 voti rispetto al 18 apri-
:e. mentre la D C n e perde 1197). v 
GALLIPOLI: Sinistre 2554; D.C. 2976; 
Cor.cer.tr. democratica 62; Monarchi
ci 1334. : . . . . -. . ••,» •>•-.. •'••* 
NARDO*: Sinistre ' 3174; D.C. 4433; 
Monarchici 2557: Concenti-, democra
tica 433: Indipendenti 189. (Le s in i 
stre guadagnano 1957 voti mentre 
a D C ne perde 945) . -

PROVINCIA DI TORINO 
ELEZIONI PROVINCIALI 

RINASCA: s inistre 488; DC e indl-
pendenu 115; PSU 142 
INVERSO FI NASCA: s inis tre 215; 
DC 52; PSO 81. . 
SAN SECONDO: s inistre 88; DC 797; 
PSU 802. 
OBASCO: siniaote 34; DC 332; PSU 
*t2: P U 38. • . 
FEROBA ARGENTINA: sinistre 1182. 
DC e altre Utte 1*18: PBO 472. 

' ELEZIONI WHBJUWALI 
OOLLEONO: PCI. 3375; PB.I. 915; 
DC. 1930- . :.-, . .--.->. i 

f « m . W ALESSANDRI A 
_KLONNBi pmwmCMAu 
OONIOLO: fttntotr* SS8; OC '11T; f U 
47; PALI 83. 

I? 

BOLONGHELLO: sinistre 67; agricol
tori indipendenti 217; DC 147. -
SUSAN A: s inistre 613; DC .. 676; 
M S I . 4 6 ;,•'••:•.•. >..;,,-. .••.,v... . . . : i-; .. . 
STRIVI: s inistre 544; DC 597; P S U 
83; MSI 77; PLl 35. i. 
TERZO) sinistre 219; DC 413; PSLI 
40; PLl 12; M8I 12. . 
NOVI LIGURE:» Sinistre 8223; D.C. 
3736; P.8.U. 1521; P.L.I. 507; M.S.I. 

VALENZA: Sinistre 4813; D.C. 2655; 
M.8.I. 528; P.S.U. 1076. 
OASALE (1° Collegio): Sinistre 6366; 
D.C. 4521; M.S.I. • 982; , P.LI. ; 3395; 
Boclald. 761. ' . . - , ' • • 
OASALE (2° Collegio): Sinistre 8135; 
P.L.I. 1445; D.C. 5394; Soclald. 1346 

vU ELEZIONI COMUNALI 
BALZOLA: Sinistre 902; D.C. 730. ! 
VILLANOVA: Sinistre 989; D.C 736. 
B. GIORGIO: Sinistre 476;.D.C. 357. 
OASALE MONFERRATO: P.CM. 6341; 
P.S.I. 5765; (Totale l iste popolari /n. 
110B8); D . C ; 'P.S.L.I.; P.R.I.; Indlp. 
di destra <n. 10947.. 

PROVINCIA DI CUNEO 
ELEZIONI PROVINCIALI , 

BOVE8: Sinistre 3042; D. C 7071; 
PLl 2000; PSLI 1254; MSI 181 (rl-
H]>etto al 18 aprile le Sinistre gua-
dagnao 1510 voti, la D.C. ne perde 
2951). •-' •••••-.•• -• <-,-•• -••••-
OARRU DOQLIANI: Sinistre 1282; 
D.C. 4735; PLl 4780; PSLI 1384; Par
tito Contadini 1382 (rispetto al 18 
aprile le Sinistre guadagnano 36 vo
ti, la D.C. ne perde 3194. il PLl ne 
guadagna 3295, Il PSLI ne perde 475, 
11 Partito dei contadini n e perde 
2070). . • - t 

8ALUZZO: Sinistre 3029; D. C 8233; 
P L I / 0 1 8 ; PSLI 1584 (rispetto al 18 
aprile le Sinistre perdono 171 voti 
la D.C. ne perde 2802, il PLl ne 
guadagna 3368, il PSLI ne ' perde 
004). . . . ^ . . . , ..;-, •.•.,.;. ;.; •;,_• .. , 

PROVINCIA DI GORIZIA 
ELEZIONI PROVINCIALI 

GORIZIA (definitivi per l cinque col
legi del capoluogo): DC 11.512; MSI 
3861; socialdemocratici e PRI 2650; 
sinistre 1715; fronte sloveno (titlni) 
1570; unione dem. slovena 1502; 
indipendenti 136. 
RONCHI DEI-LEGIONARI: sinistre 
2663; governativi 2101. 
QRADO: DC 2588; sinistre 1432; so
cialdemocratici e PRI 479; MSI 270. 
8. : CANZIANO-STARANZANO: smi
stare 2657; blocco governativo 1923. 
MONFALOONE (complessivi del tre 
coilegl cittadini): DC 6a70; sinistre 
4540; socialdem. 1685: MSI 1692. 
(18 aprile: DC 7635; Fronte Popo
lare 3943). . - :. 
ROMANS DM8ONZO: DC 1006; sini
stre 899; socialdem. 62; MSI 49. 

ORADI80A-FARRA: DC 2171; sini
stre 1707; socialdem. e PRI 210; 
MBI 144. .. ' < t . , , i . - ...,-,...,v \: 

PROVINCIA DI BELLUNO 
ELEZIONI PROVINCIALI 

AQORDO: liberali 517; DC 515; si
nistre 233; socialdem.- 148; MSI 90. 
ZOLDO ALTO: DC 616; sinistre 133; 
socialdem. 113. . - ,,. 
LIVINALLONGO: DC 616; eocUdem. 
88; indipendenti. 25; sinistre 19; 
destre 14. -
VALLE DI CADORE: DC 700; social
democratici 274; sinistre 121. 
OIBIANA: DC 206; sinistre 116: so-
cia-ldemocratlci 91. .; i . \ : ( , 

PROVINCIA DI UDINE 
ELEZIONI PROVINCIALI 

BONETTO: Sinistre 1398; socialdem. 
208; M.S.I. 158; D.C. 897. r , - y . 
BRESOELLO: Sinistre 1629; sooial-
d*tm. 650; M.8.I. 310; D.C. 1152. '•-
BUSANA: Sinistre 801; M.S.I. 47; 
DXJ. 673. - . ••••.-•: •-•-•'••-• :-•• ••.•'•'-: ; v 
OASALQJrANOE: Sinistre 2863; D . C 
1348; soclaadeim, 278; MBJL 144; 

P.L.L 16L .... . _ _ ,,,. ...••• 
OASINA: Sinistre 1604; D.C. 1717. 
OAVRIAQO: Sinistre 2187; X>.C. 8 5 3 ; 
sodaldem. 143. • • ' ••• .••• ;..•-•• ? 
COLLAQNA: Sinistre 572; D.C. 681; 
M.6L 50. 
AMANO: Sinistre 277; D.C. 263; 00-
ciafldem. .12; M . a i . 124. 

PEZZO: Sinistre Ì38; D .C 634; 
socialdem. 359; M.S.L 32. 
AQUILEIA: S in i s t re '1289; DC- 407; 
socialdem. 168; M A I . 70. . 
OEHVIQNANO: Sinistre 2055; D.C. 
1764; socialdem 233; M.S.I. 737. 
CIVIDALE: Sinistre 1477; D.C. 3538; 
eooiafdehi. 089; U S . I . 442. -
OOOROIFO: Sinistre 2235; D.C. 3394; 
socKtódem. 446; U R I . 631 
FIUMIOELLO: Sinistre 1232; D.C 
873; fociaidem 135; MS.I. 100. 
BIONUZZO: Sinistre 453; D.C. 568; 
socialdem. 89; MS.I . 50. 
TAVAQNAOCO: Sinistre 1623; D.C 
1709: socialdem. 277: M.S.I. 151. . 
POHDENONE: Sinistre 5363; D.C. 
6236: socialdem. 1777; M.8.L- 1500. 
SFILAMBENGO: Sinistre 903; D.C. 
2468; socialdem 839; M.ai . 810. 
BACILE: Sinistre 1792: D.C. 2565: so-
cktldem. 639. * 

di prigionieri di guerra giapponesi, 
ancora da rimpatriare, ed ha de
nunciato - quale travisamento, dif
famatorio l'affermazione america
na secondo Ja quale' l'Unione So
vietica avrebbe combattuto solo 
per sei giorni contro il Giappone. 
Al * riguardo la nota • ricòrda - che 
l'Unione Sovietica iniziò là guerra 
esattamente come . concordato, e 
sostenne sanguinose bataglle con
tro l'esercito nipponico del Kuan-
tung che per nu mese intero non 
si era arreso. L'esercito sovietico 
ha distrùtto ventidue divisioni nip 
poniche e catturato 600.000 prigio
nieri. La nota rivela che i giap
ponesi capitolarono solo dopo il 
colpo decisivo sferrato dall'Armata 
sovietica. •--• -/?;• < .•»"» - ?n: •••• 

Per di più, anche prima che la 
Unione Sovietica entrasse ufficial
mente in guerra contro il Giappo 
ne, essa aveva mantenuto quaranta 
divisioni in Estremo Oriente dal 
1941 al 1945, ciò che aiutò consi
derevolmente gli Stati Uniti e la 
Cina, tenendo immobilizzate ingenti 
forze nipponiche," - - ?v ---
4' i l > documento ribadisce tutte le 
accuse precedenti, secondo le qua 
li gli Stati Uniti hanno perpetuato 
il proprio dominio sul Giappone, 
usando in Corea manodopera giap 
ponese. La nota conclude che un 
trattato di pace nippo-amerlcano 
devo considerarsi diretto contro la 
Unione Sovietica e la Cina. -•''•••• 

Copie della comunicazione di Zo-
rin ad Alan Kirk sono state inviate 
anche ai rappresentanti diplomatici 
di tutti i membri della commissione 
per l'Estremo Oriente rappresen
tati a Mosca. • 

I l giornale Izvestia, portavoce del 
governo sovietico, pubblica oggi un 
articolo — riferito da radio Mosca 
— nel qua}e si afferma che le di 
vergenze esistenti fra Gran Breta 
gna e Stati Uniti a proposito del 
trattato di pace giapponese cono 
«late ormai superate. Infatti, asse
risce il giornale, gli Stati Uniti han
no acconsentito a spalleggiare la 
posizione della Gran Bretagna nei 
Medio Oriente, mentre la Gran Bre
tagna, in cambio, ha deciso di ap
poggiare la politica americana,in 
Estremo Oriente. •-..•v--; 
> n giornale osserva poi che, a 

prescindere dall'aspetto militare del 
problema, l'America vede nel Giap 
pone un mercato per le sue merci, 
una volta eliminatane la coneor 
renza britannica. Questo fatto ha 
rappresentato il principale ostacolo 
che Foster Dulles si è trovato a 
fronteggiare durante i suoi colloqui 
londinesi. La vitata di Dulles a 
Londra, conclude il giornale, dimo
stra c h e : gli Stati Uniti vogliono 
accelerare la • conclusione di un 
trattato di pace separato col Giap
pone per fare di quel paese un loro 
satellite militare e per mantenervi 
truppe e installazioni militari die
tro lo schermi di un accordo di
fensivo. •'••••:?.••'•-• •'•: • :•» 

Il portavoce del Dipartimento di 
Stato Michael MacDermott ha an
nunciato oggi che è giunta a Wa
shington la nuova nota sovietica 
co nla richiesta • di una riunione 
del Consiglio dei Ministri degli 
Esteri entro l'estate relativamente 
al trattato di pace per il Giappone. 
Secondo Mac Dermott la nota so
vietica n non sembra contenere al
cunché di nuovo n. • » • 

Egli ha soggiunto che la nota è 
molto lunga e che nessun commen
to sul merito sarà espresso fino a 
quando non sia stata debitamente 
studiata.. . . 

Protesta di Terracini 
per la faziosità della RAI 
Ignorata completamente la eom-

. memorarione dì Matteotti. 

U nota sovietica 
(Ceattamsaieae «eUa 1. F»c.) 

responsabilità ' per ' le conseguenze 
i l una simile politica grava inte
ramente - sul governo - degli - Stati 
Uniti*. La nota sovietica respinge 
(e affermazioni americane secondo 
le quali gli Stati Uniti hanno con
dotto trattative con t'Untone So
vietica a proposito del trattalo nip
ponico. Il documento spiega che le 
conversazioni tra John Foster Dul
les ed il capo della delegazione so
vietica airONU Jacob Malife, costi
tuivano solo del le « riunioni pe'rso-
nalt -, che non potevano essere de
finite delle conversazioni tra due 
Stati sulla preparazione di un trat-
la?o di pace col Giappone. 

n documentò sovietico richiama 
l'attenzione al fatto che l'Unione 
Sovietica considera la Mancìuris 
parte integrante ' della ; Cina. Per 
quanto riguarda ' Port Arthur, la 
nota cita il trattato cino-sovietico 
che prevede la evacuazione sovie
tica della stessa citta non più tar
di del 1862. 

«Gli Stati Uniti — prosegue la 
nota — farebbero meglio se, in
vece di diffamare l'Unione Sovie
tica per quanto riguarda la Man-
ciuria, si preoccupassero di ritirare 
le proprie truppe da Formwa e 
dall'Isola dei Pescatori, restituendo 
queste isole « ai legali proprietari ». 

Il governo sovietico ha quindi 
raaptnto le accuse americane, se
condo l e quali ic URSS si trove
rebbero tuttora v a gran numero 

Il compagno senatore . Umberto 
Terracini ha inviato la seguente 
lettera al sen. Paolo . Cappa, Pre
sidente della Commissione Parla
mentare per la vigilanza sulle ra
diodiffusioni. -

«OnJe signor Presidente, 
mi permetto di aegnatere »ua 

8oa attenzione il fatte apiacevoiia-
simo ohe la BAI abbia lasciate 
trascorrere la giornate Bel 1B giu
ra* s e n a dedicare un memento 
•ole delle sue innumeri e avartatis-
dme trasmissieal alla eelebrasieae 
commemorativa della marte di 
Giacoma Matteotti, dolorosa al cuo
re di tatti gli italiani amanti di 
libertà e simbolica nel monde in
tero dell'eroismo e dei sacrifici 
ebe della libertà hanno fin* ad og
gi purtroppo costituito sempre il 
presa* necessari*. 

A quanto mi risulta era stato in
cise per l'occasione un discorso del-
t'on. Saragat. Ma la direiiene della 
EAI ha preferito assordare «li ita
liani con vaniloqui elettorali com
misti a un notiziari* d'occasione 
denso di faziosità antiche dare, per 
quanto le saettava, -alla battaglia 
politica sveltente»! nella giornata, 
b fervido accento unitario ebe in
dubitabilmente aarehbe riecheggiate 
fn un'alta e commossa rievUcaxie-

i del martire. -
Tutto riè rappresento per i di

rigenti della BAI una responsabili
tà «alla quale la commissione da 
Lei presieduta n*n pub non pro
nunciare giudizio. 

C*u deferenza 
Umberto Terracini •>. 

I BROOLI ELETTORALI DEI CLERICALI 

Schede già votate d. c 
consegnale agli elettori 
Stacciato Intervento del clero e della 
pollala In favore del partiti governativi 

.'; (Coatlaaazloao dalla 1. pago "••• 
vocando anche un certo pànico 
nella cittadinanza che non riu
sciva a renderai conto di queste 
a retate ». 'Al mercato di S. Am
brogio, per esempio, dove si era 
fermata un'auto del Comitato ci
vico dopo aver imperversato in 
lungo e in largo per 11 rione pro
vocando i cittadini, un gruppo di 
persone si avvicinava alla mac
china nell'Intento di impedire al
le persone che vi si trovavano a 
bordo di continuare la loro ille
gale opera di intimidazione. Pron
tamente sopraggiunte le forze di 
polizia caricavano i cittadini so
pra i loro automezzi senza tanti 
complimenti e li portavano via 
tutti. Lo stesso è avvenuto in 
piazza della SS. Annunziata e nel 
rione della Vittoria. 

Nel corso di questi caroselli è 
accaduto un doloroso incidente: 
una camionetta della Celere con 
a bordo il capo gabinetto della 
Questura, dr. Salvatore Di Stefa
no, l'allievo ufficiale dei carabi
nieri Gino Bergamini e la guardia 
scelta Vittorio Cicchi si scontra
va violentemente con un camion 
condotto da Gianfranco Battistoni. 
Nell'urto la camionetta della Ce
lere dopo un paio di giravolte an
dava a battere col radiatore con
tro lo spigolo di un palazzo d'an
golo. Il dr. Di Stefano ha ripor
tato ferite d'una certa gravità alle 
mani e. alla fronte. Ancora -più 
serie sono le condizioni del Ber
gamini e del Cicchi. - - •*--'•'.. 

Scandalosi episodi vengono se
gnalati da Siena e-dalla provin
cia. Nel capoluogo, davanti al 
portone di una casa di riposo 
per vecchi, sin dal mattino di do
menica sostavano alcune dirigen
ti dell'A. C. femminile con i ma
no i certificati elettorali dei ri
coverati. Tali certificati sarebbe
ro stati sottratti ai vecchi 'grazie 
alla complicità delle suore pre
senti nella casa (una delle quali 
il 18 aprile votò ben 6 volte), e 
attraverso la presentazione di di
chiarazioni da narte dei famiglia
ri dei ricoverati, dichiarazioni' da 
mólti ritenute apocrife in quanto 
redatte su semplici fogli senza 
nessuna legalizzazione delle fir
me. Di fronte a simili gravi irre
golarità il compagno on. Tor
quato Baglioni invitava un-uffi
ciale di P. S. a far luce sul fatto 
ma l'economo della casa, certo 
Andrea Vanni, rifiutava di con
segnare i certificati all'ufficiale. 
Il compagno Baglioni interveniva 
allora presso la Prefettura e ri
ceveva dal capo di gabinetto del 
questore ' assicurazioni di un 
pronto intervento. Ciò nonostan
te, poco-.dopo, gli agenti veniva
no allontanati dalla casa di ri
poso e le. attiviste. vdi, A,,.C.. si 
spartivano i certificati elettorali 
e prelevavano i vecchi nei-loro 
letti per portarli a votare. Dopo 
Il voto i poveri, ricoverati sono 
stati • abbandonati sul portone 
della casa senza che nessuno si 
curasse di riaccompagnarli ai 
loro letti. 

Sempre a Siena, • all'ospedale 
di S. Maria della Scala le suore 
di servizio si rifiutavano di con
segnare i vestiti ai degenti che, 
conosciuti come simpatizzanti dei 
partiti democratici, volevano re
carsi a votare. Nel seggio eletto
rale n. 11 il presidente autoriz
zava a votare una certa suor Giu
seppina Kinaldi, sebbene questa 
non fosse iscritta nelle liste di 
quella sezione-. Al seggio n. 1 un 
vecchio accompagnato da attivisti 
della S. Vincenzo De Paoli, è sta-
t ocolto da malore- nella cabina 
ài voto. Allo stesso seggio Patti-
vista d. e. Teresa Lelli è stata 
sorpresa mentre faceva propa
ganda elettorale. Il presidente si 
è però limitato a redarguirla sen
za farla fermare come prescritto 
dalla legge. Un fatto ugualmente 
scandaloso è avvenuto al seggio 
n. 56 ove uno scrutatore d. e. cer
to Giorgio Corsini che sostituiva 

lengo si è verificata l'affluenza 
di mentecatti che accompagnati 
persino nelle cabine dalle suore, 
hanno dato luogo ad uno spetta
colo poco ' edificante. Tra i più 
clamorosi brogli da segnalare, vi 
è quello di una donna che pre
sentatasi al seggio munita di un 
certificato medico che la definiva 
paralitica alle mani, ne approfit
tava per farsi accompagnare da 
una suora. All'uscita dalla cabina 
li presidente scorgeva però, la 
donna agitare liberamente le 
mani... improvvisamente mira
colate! \:-: : • - L ti . • " V.-.••• 

' A Parma la forza pubblica, an
ziché intervenire energicamente 
per reprimere le provocazioni, si 
è resa responsabile di altri atti 
del genere, imprigionando senza 
ragione numerosi lavoratori e di
rigenti •• democratici. La retata 
più vasta è avvenuta verso le 
11 in via Massimo d'Azeglio, ove 
gli agenti, armati, hanno fatto 
irruzione nella sede della sezione 
del PS! e del PCI fermando e 
portando in Questura tutti i cit
tadini che vi stazionavano, fra 
cui il compagno socialista Lucia
no Dalla Tana, membro della se
greterìa della C.d.L. provinciale. 
Egli dirigeva l'opera di trasporto 
degli infermi della zona. Il suo 
temporaneo fermo ha valso, ad 
impedire il proseguimento di ta
le attività, che doveva svolgersi 
proprio in quelle ore per il mi
nore afflusso di votanti. Si tratta 
di ammalati che avevano chiesto 
di essere condotti alla votazione 
con macchine dei partiti demo
cratici e quindi simpatizzanti di 
questi. •-.•..'••-•.• " -••'•• '-'•••' - ••'."• --

v A Modena agenti di P.S. tnno 
vietato che i familiari si intratte
nessero anche per un solo istan
te con i ricoverati della Casa di 
Riposo, i quali sono poi stati ac
compagnati al voto da suore 
spacciatesi per'' « persone di fi
ducia». 

In numerose cabine sono state 
trovate scritte « Dio ti vede, i co
munisti no!». - -| . . - ' - , - ; 

A Reggio Emilia un democri
stiano per aver voluto far votare 
sua madre a tutti i costi ha pro
vocato 'la di lei 'morte: -Maria 
Gallingani vedova Grossi di 82 
anni da Montecchio, che da due 
anni non si muoveva dal letto 
perchè gravemente inferma. A 
causa dello sforzo subito, la po
veretta decedeva .due ore dopo 
per un attacco al cuore. 

• A Piacenza nonostante le pie
tose smentite del commissario 
prefettizio, esistevano ieri sera 
non ancora consegnati 1Q50 cer
tificati elettorali. • • - . •. .--.-••. 
" U n gravissimo tentativo di bro
glio è " avvenuto a • Terranova 
Monferrato, nel Casalese, dove 
nel collegio n. 2 sono state so
stituite l e schede dei candidati 
alla provincia con quelle di un 
altro collegio. Il fatto è stato evi
dentemente compiuto con la in
tenzione di fare annullare le 
schede, in quanto è noto che Ter
ranova è centro prevalentemen
te socialcomunista. 

Provocazioni e brogli su larga 
scala vengono - segnalati dallo 
Abruzzo. Ad Avezzano un sacer
dote è stato sorpreso • domenica 
mattina mentre si aggirava nelle 
vicinanze di un seggio elettorale 
recando fasci di - manifestini di 
propaganda d. e ; sono state inol
tre fermate due attiviste demo
cristiane che stavano trascinando 
verso il seggio n. 5 un, vecchio 
cieco a loro sconosciuto, che ave
vano incontrato per la strada. -

Numerosi brogli sono avvenuti 
anche a Sulmona. Nella frazione. 
Badia il parroco ha rilasciato dei 
certificati medie; sostituendosi 
al medico condotto. In altre se
zioni molti elettori non- hanno 
potuto votare perchè altri ave
vano già votato per loro conto. 

il presidente del seggio è stato Ad Ortona due attiviste della 

Il compagno Aglietto 
Sindaco di Savona 

SAVONA. 11. — Ha avuto luogo 
questa sera, nella sala maggiore 
del palazzo comunale, l'insedia
mento dei 40 nuovi consiglieri co
munali. E' stato eletto Sindaco il 
compagno Andrea Aglietto, confer
mato nell'incarico; la Giunta è sta
ta costituita da 5 assessori del PCI 
e 3 del PSI. 
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Ecco un primo elenco di Comu
ni conquistati dalle forze popolari 
nelle elezioni comunali: Luzzara. 
Bagnolo. Cavriago, Sant'Ilario, San 
Polo. Albinea. Bibbiano. Cadclbo-
•co Sopra Campagnola. Campegi-
ne, Casalgrande, Carpineti, Castel-
nuovo Monti. 'Rio Saliceto, Roto. 
Scandiano Vezzano, Casmlnuovo 
Setto, Correggio, Fabbrico, Gualtie-

*WMMUVWWVMMMMMMM*WMW* 

sorpreso mentre indicava a d una 
elettrice i l contrassegno de l suo 
partito. Ancora p iù grave quanto 
e accaduto a Rapolano o v e u n o 
scutatore d. e. h a consegnato ad 
alcuni elettori l e ' s c h e d e g ià s e 
gnate su l s imbolo clericale. A n 
che in questo caso i l presidente 
d è ben guardato dal far ferma
re Io scrutatore. 

U n a vera e propria caccia a l lo 
elettore è stata organizzata dai 
comitati civici a Pistoia, o v e gli 
attivisti clericali hanno fatto r i 
corso anche al la corruzione, 
sguinzagliando ne l le vicinanze 
dei seggi elettorali e perfino nel le 
case, monache con pacchi di v i 
veri e d i vest iario e caricando sui 
camion anche i malati e gli i n 
validi. U n tentat ivo di broglio è 
stato sventato a l seggio n . 58 d i 
Barile, ove un elettore, i l s ignor 
Michele Galliacani, aperta la 
scheda, l'ha trovata già contras
segnata sull 'emblema saragattia-
no e l'ha fatta annullare. 

A Torino i brogli e g l i imbro
gli effettuati sfacciatamente dai 
d. e. sono stati all'ordine del 
giorno. La cronaca delle- d u e 
giornate registra, infatti , u n c u 
mulo impress ionante di inganni 
e di raggiri c h e ci sono stati c o 
municati v ia v ia s i •vo lgevano l e 
operazioni elettorali . 

U n esempio clamoroso è dato 
da d u e suore che s i erano p r e 
sentate nel la mattinata di do* 
raenica per votare. Una di q u e 
ste n o n possedeva alcun docu
mento d'identificazione. Al pre 
s idente del seggio essa denuncia
va di avere 34 anni . Dal registro 
risultava invece averne 47. Il 
presidente immediatamente con* 
testava la validità del voto e la 
suora si al lontanava dal seggio. 
Casi di questo genere sono stati 
segnalati da al tre zone cittadine 
e documentano ampiamente t u t 
to un . metodo di disonesta s o -
praffazione. In un seggio di Bor
go S a n Salvarlo, n e l cuore della 
città d i Torino, non poche sono 
state l e schede e b e consegnate 
nel le mani degli elettori, presen
tavano segni sui simboli del par
tito governativo e dei suoi p a -
renti, o comunque altre Irrego-
larità. :. 

Ne i «oggi aiti pre t to ii C t t t o -

A. C. sono state sorprese mentre 
acquistavano certificati e lettora
li: ad una elettrice che rifiutava 
di cedere fi proprio le due a t t i 
viste lo strappavano di mano l a 
cerandolo. Denunciate e fermate, 
le due donne venivano subito r i 
messe in libertà dalla polizia con 
il pretesto che i l documento l a 
cerato era soltanto un fac-s imile . 
- A Guardiagrele attivisti de l le 
Uste D. C. e liberale apparentate 
svolgevano propaganda nel le v i 
cinanze della sezione elettorale. 
Uno di essi denunciato e fermato 
è stato rilasciato grazie all ' inter
vento del sindaco. Sempre ~ a 
Guardiagrele un prete incitava 
eli elettori a votare per la D . C. 
Una - delegazione popolare si è 
recata a protestare presso i l p r e 
te medes imo. A Lanciano dinanzi 
al sepgio di Santa Liberata u n 
attivicta dell'A. C. svolgeva p r o 
paganda senza che la forza p u b 
blica presente intervenisse m i n i 
mamente*. Su denuncia del c o m -
oagno Piro Manlio l'attivista è 
stato arrestato successivamente. 
Sempre a Lanciano sonò stati r i 
lasciati. a decine, certificati m e 
dici dattiloscritti su carta vel ina 
e con la firma illeggibile. Tutti 
I certificati sono stati contestati . 
A Vasto una donna è stata d e 
nunciata per aver votato due 
volte. Anche in quel centro n u 
merosi certificati medici hanno 
permesso l 'accompagnamento in 
cabina di elettori, che avrebbe
ro potuto votare da soli. A C h l e -
ti, ieri mattina dall'ospizio di 
mendicità sono stati prelevati in 
barella perfino i moribondi. 

Anche dalle province di Lecce, 
Pescara. Pisa. Livorno e da tutte 
la province del nord in cui si i 
votato vengono segnalati cent i 
naia di ca<i analoghi, che d i m o 
strano come la d. e. tenti con 
ogni mezzo di sfuggire a l g iudi 
zio che gli elettoti: italiani danno 
sulla sua politica di miseria e 
d» fame. • - • • • • • 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Vi. IV noTtaate, 149 T«W «7.1ZI 6JJ31 61484 67445 

ABBONAMENTIi Un anno 
.-. U n s a l m a s t r a • 

U n t r i m e s t r e . 

•' Bpedlslone in abbonata, postai* - Conto caronte 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Leggete in sesto pagi
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I RISULTATI ELETTORALI CONFERMANO LA CONDANNA DELLA D. C. 
• «» 

La bandiera del popolo 
sui capoluoghi di Alessandria, Arezzo-
Grosseto, La Spezia, Livorno, Modena, 
Pescara, Pistoia, Reggio Emilia, Siena e Taranto 

crollo della D. Ce nuovo balzo tri avariti delle sinistre 
:\ Per ' quanto ' incompleti e non 

' ancora definitivi, i risultati della 
consultazione elettorale del 10 giu
gno finora giunti parlano già con 
sufficiente chiarezza: il monopolio 
politico democristiano ha ricevuto 
un altro duro colpo, le posizioni 
conquistate il 18 aprile dal parti
to dominante sono crollate in de^ 
cine di province e centinaia di 
comuni, le forze popolari hanno 
registrato una nuova, impetuosa 
avanzata. •-" ^••••••• • - • 

Ci sarà tempo per un giudizio 
diffuso sul grande significato po
litico di questa nuova, severa con
danna della politica democristia
na. Basti oggi un rapido commento 
dei principali dati, di eccezionale 

.-. intcress»v cbe_«an,^rgoju3LjÌslJe„vp^ 
tazioni di domenica s c o r s a . — 
- Il : primo elemento ' che balza 

, agli occhi riguarda il Mezzogior-' 
no, nel quale il 2? maggio non 
v i era stata consultazione eletto
rale. Già la Sicilia il : 3 giugno 
aveva data una indicazione im-

{iressionante: domenica le Puglie 
•anno rovesciato in m o d o c l a m o -

roso le posizioni democristiane del 
18 aprile: nella provincia di Brin-

' disi la disfatta democristiana a p -

Eare , ormai senza rimedio, e la 
>.C. l ia perduto la supremazia 

anche nel capoluogo. A Taranto 
la vittoria popolare è netta- e 
squillante, nel Leccese l'avanzata 
popolare non ha precedenti. 

Forse * ancor ~ più ^ grave h lo 
ecacco della Democrazia Cristia
na nel Lazio, dove essa ha per
duto decine di migliaia di voti , 

' parecchi comuni ed è stata co
stretta ad una lotta serratissima 

. nel capoluogo di Viterbo. In-pro
vincia di Latina le forze popo
lari hanno compiuto nn gran
de ' balzo in '" avanti, non solo 
rispetto al 18 aprile, ma ai rittil-
tatì stessi del "46, « -

Ugnali amarezze h a riserbato. 
all'on. D e Gasperi e all'on. Spa-
taro l'Abruzzo. A Chieti l a D.C„ 
è precipitata di novemila voti; 
a Pescara è stata seccamente bat-

. tuta nelle provinciali; nella pro
vincia :• dcH'Aqnila ha perduto 

- migliaia di voti e diversi comuni. 
A Pescina infine, luogo della san
guinosa provocazione del 7 g iu
gno, essa ha ricevuto la più si
gnificativa condanna perdendo il 
collegio e moltissimi voti. " 
. I risultati di Toscana non han
no bisogno di ' commenti; la 
grande = regione, baluardo " della 
democrazia e delle forze popolari, 
ha risposto da par suo. Livorno, 
Grosseto, Arezzo, Pistoia, Piom
bino, Siena hanno segnato splen
dide vittorie • popolari, - con lina 
avanzata persino sui risultati già 
brillantissimi raggiunti nelle pre
cedenti .votazioni. A Lucca la D.C. 
ha* perdalo più di 8.000 voi i ! F i 
renze popolare si è battuta con 
vigorosa energia contro il blocco 

" delle forze reazionarie coalizzate, 
e nella provincia ancora una vol
ta ia vittoria popolare è stata 
smagliante, c o m e nella provincia 
<fì Siena, di Pisa, di Modena, di 

. Refgio , Ai Panna , l e grandi, so -
• lide roccaforti popolari emiliane. 

Se la D .C . si illudeva di scalzare 
con le persecuzioni, i brogli, le 
illegalità più vergognose, la forza 
del popolo in queste regioni, essa 
ha avuto la più secca delle delu
sioni. 

Per contro la D .C. ha dovuto 
. incassare gli scacchi di La Spe

zia e in Piemonte la sconfitta di 
Alessandria, la perdita di Casale 

- Mon ferrato, il regresso nel C u -
neesc ed è riuscita a malapena 

- a passare a Torino con la servile 
complicità dei dirigenti saragat 

.- rianì. t 
Non è valsa dunque al la D . C 

v la sfrenata pressione esercitata 
sngli elettori, l'illegale intervento 
dai microfoni della- R.A.I. e dei 
palpiti , l e provocazioni e le m 
fogne deli'oltim'ora. Anche dalle 

' datazioni del 10 giugno è venata 
In condanna, più netta ancora del 

:.;«.«iSB*t^;:;/::;.;':^ 
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Il ministero degli Interni, persistendo nello scandaloso atteg
giamento assunto nelle precedenti elezioni,gnon ha finora reso 
pubblico un solo dato serio sulle elezioni prooìncìali e comunali 
'sooltesi domenica. Malgrado questo interessato silenzio, i dati 

delle elezioni proDmciaU dalle 30 province in cui si i potato con
fermano la condanna del regime dèi 18 aprile e della politica d.c. 
e il crescente consenso popolare intorno ai partiti del popolo quali 
già vennero espressi nelle elezioni del 27 maggio e del 3 giugno. 

LA D.C. E' IN FORTE REGRESSO RISPETTO AL 18 APRILE 
I PARTITI DI SINISTRA SONO IN COSTANTE AVANZATA 

A LIVORNO con 4?.4?1 voti (59,7 •/• del .corpo elettorale) 
contro 31.962 voti del blocco governativo. 

A D AREZZO con 18.192 voti contro 14.337 della D .C. e 3.282 
del M.S.I. - • • : -, / ••"'• . ' • * : ' ' 

"AD ALESSANDRIA con 25.176 voti contro 14.938 voti della 
D . C , 6.179 del P.S.U., 2.600 del P.L.L, 3.099 del M.S.I. 

A PESCARA con 14550 voti contro 9.656 della D . C • 
del P.S.U. 

7.957 

A GROSSETO con 11.234 voti contro 8.078 dell'intiero blocco 
governativo. . /-.--. . 

A LA SPEZIA con 33.93? vot i contro 30.462 dell'intiero blocco 
governativo e 1.992 del M.S.L 

A PISTOIA con 23.613 voti contro 17.880 del blocco gover
nativo e 4.102 dei socialdemocratici. 

A REGGIO EMILIA con 38.983 voti contro 24.357 dell'intiero 
blocco governativo e 3.153 del M.S.I. . 

A PISA con 21.454 voti contro 14.666 della D . C , 2.624 del 
P.R.I., 3.646 del P.S.L.L, 3.197 del M.S.I, 423 del P.L.I. 

A T A R A N T O con 27.498 voti contro 23.680 dell'intiero blocco 
blocco governativo e delle destre. 

Le sinistre sono in testa con distacco, inoltre, nelle province 
delle c i t tà sopra elencate, e secondo dati parziali ma avanzati, 

! nel capoluogo di BRINDISI dove hanno conquistato 9 seggi pro-
. vinciali su 20, contro-6 conquistati dalla D . C ; * 

!*a D. C. è crollata dal 18 aprile ad oggi; 
"A CHIETI d a 12.898 voti a 3 : 2 3 3 . - • - -'••' -^ ' / ^ V -

A PESCARA da 14.622 a 9.656 (malgrado l'apporto di voti 
repubblicani e socialdemocratici). 

Le sinistre tono avanzate dal 18 aprile ad oggi : 
A CHIETI da 2.770 voti * 3.304, / 

. A PESCARA da 11.574 a 13.882. • 

- Nelle province di Viterbo e Latina, i l monopolio politico d. e. 
è stato spezzato e si registra nn rovesciamento delle posizioni 
e-una grande avanzata popolare. : , • - , . - . 

Nella provincia di Viterbo le sinistre hanno conquistato 12 
seggi contro 2 dei d. e., 1 degli indipendenti e 1 dei monarchici 

In tutto il Mezzogiorno la D . C registra lo stesso crollo e le 
sinistre la stessa avanzata che i dati sn riportati dimostrano. 

v Per*:m '* DC- •* a°DÌa a perdere nuove decine e centinaia di 
\mighaia di voti e le sinistre a guadagnarne migliaia e decine 

ai migliaia. • x , • / 

\1 3 5 •£*•*«* ban— eia eonqnUUto i aevaeatf 13 CTanwnl eana-
>»*chi di nnvincla: Al«taandria, Areno, Brindisi, Groraeto. La 
Snella, Livnrna, Madena, Parma, Pescara, Piatola, B. EaOJla, gita*. 
Tarmato. ."' 

I 

L ' A P P A R A T O CLERICALE MOBILITATO PER F A L S A R E LA VOLONTÀ* DEGLI ELETTORI 

Decine di migliaia di voti carpiti dalla D.C. 
mediante una serie impressionante di brogli 
Alle 14 di ieri in 30 province 

italiane si sono chiuse l e opera
zioni di voto della terza e ult ima 
giornata d i questo primo ciclo 
elettorale. Lo scrutinio delle sche
de s.i è iniziato subito dopo, non 
appena esaurite l e formalità d i 
spóste dalla legge. La percentua
l e dei votanti è stata ovunque 
altissima superando i n quasi tu t 
te l e località i l 90 per cento. , 

Questa terza domenica elettora
le , p iù ancora che la giornata del 
27 maggio, è stata caratterizzata 
da pressioni i l legali esercitate s u 
gli elettori de tutti, gli strumenti 
della macchina clericale, dai c o 
mitati cìvici al la polizia, dai gior
nali della catena governativa agli 
attivisti d. e inviati a centinaia 
dal Veneto nel le province o v e 
ieri si votava. Al le intimidazioni 
si sono poi aggiunti, in modo 
ancora più organizzato e i n m i 
sura ancora più scandalosa che 
nelle precedenti domeniche, i 
brogli e i tentativi di falsare con 
ogni mezzo la volontà degli e l e t 
tori. U h comportamento partico
larmente fazioso è stato tenuto 
dalla radio, la quale mentre ha 
trascurato d i dire una sola p a 
rola per commemorare Giacomo 

s o l a : occasione per influenzare 
gli elettori a favore del le l iste 
governative. D a ieri sera poi l a 
radio ha cominciato a trasmettere 
i risultati elettorali sulla base 
delle manipolazioni compiute da 
Sceiba. 

I brogli p iù clamorosi, gli ar
bitrii p iù sfacciati, le intimidazio
ni p iù gravi, vengono segnalati 
da Firenze e dalla provincia. 

La caratterizzazione del le g ior
nate elettorali e venuta in primo 
luogo da u n intervento massiccio 
del clero, ri levato d a tutti i c i t 
tadini. Soprattutto le suore si s o 
no poste al cenlro dell'attenzione 
per i l loro continuo afflusso, che 
ha fatto supporre il verificarsi di 
una calata in grande stile da altre 
regioni; e del resto proprio le 
suore hanno fatto la prima appa
rizione tra i tentativi di brogli 
elettorali del manicomio dì S. Sa l 
vi . L'unico reparto i cui degenti 
abbiano diritto al voto* è la c l i 
nica rìevropatica: qui le suore 
avevano cominciato una vera e 

i ricoverati, e i l triste episodio 
aveva fine solo per l'intervento 
dei dirigenti sanitari, 

In numerose sezioni elettorali, 
invece, le suore hanno preteso di 

Matteotti, non ha perduto una accompagnare dei malati in c a -

A FIRENZE LA D.C 
HA PERDUTO 
28.495 VOTI 

bina pur non essendo: in possesso 
del regolare certificato medico ri
chiesto dal la legge; alla sezione 
301 è stato loro consentito l' in
gresso alle cabine di votazione. 

Per I ministro Tognl 
A P i o n a b i a o T 8 0 * / « d e . 

f H e l e t t o r i bai c o n f e r m a t o 
l a e o a . f i d u c i a a l s i n d a c o 
V i l l a n i c h e i l m i n i s t r o 
T o g n i « v e r a i l l e f a l m e n t e 
f a t t o s o s p e n d e t e d a l l ' i n -

alla sezione 112 del le cure invece 
la cosa è stata loro giustamente 
impedita. Alla sezione elettorale 
299 una suora si presentava alle 
urne recando seco un intero pacco 
di certificati elettorali, mentre 
con tre certificati si è presentato 
u n sacerdote alla sezione 207, 

propria incetta di 'certificati trajcsclissandosi rapidamente non ap
pena si aveva sentore della cosa. 
A Settignano l'irregolarità com
messa d a due suore dava luogo 
ad una denuncia da parte del pre
sidente de l seggio a i sensi degli 
articoli «8 e 00 della legge elet
torale. I fatti si sono svolti cosà 
una religiosa, suor Pierina Giu
seppe Marzi si dichiarava garante 
dell'identità di un'altra suora, 
presentatasi per suor Adele V e -
spignani di Agostino; poiché la 
Vespignani risultava nata nel 1878 
mentre quella che si qualificava 
col suo nome appariva giovanis
sima, la cosa destava sospetto. La 
s a v a n e suora, interrogata circa 
la sua età e la propria poternita, 
non era i n grado drfornire spie-
gaziotii: da ciò l a djcnaiw ia. 

L'opera della polizia i a favo 
l e del partito al governo al ina

perto, quando entravano in azio
ne i famigerati comitati civici. 
Verso la metà de l pomeriggio di 
domenica, gruppi d i facinorosi 
assoldati da queste fantomatiche 
organizzazioni s i mettevano i m 
provvisamente i n movimento per 
costringere a votare per la D e 
mocrazia Cristiana i cittadini che 
ancora non avevano fatto uso del 
loro voto 

Fermi ed arresti i n massa si 
sono verificati i n più parti della 
città nella mattinata di ieri, pro
vocando anche u n certo panico 
nella cittadinanza che non r iu
sciva a rendetsj conto di queste 
« retate ». A l mercato di S. A m 
brogio, per esempio, dove si era 
fermata un'auto del Comitato c ì 
vico dopo, aver imperversato in 
lungo e in largo per il rione pro
vocando i cittadini, un gruppo di 
persone s i avvicinava alla m a c 
china nell'intento di impedire a l 
le persone che v i si trovavano a 
bordo di continuare la loro i l le 
gale opera di intimidazione. Pron
tamente sopraggiunte le forze di 
polizia caricavano i cittadini s o 
pra i loro automezzi senza tanti 
complimenti e li portavano v ia 
tutti. Lo stesso è avvenuto in 
piazza della SS . Annunziata e ne l 
rione della Vittoria. 

USBBKCBSKTIM 
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Risultati nei caporuoghl 
per le elezioni comunali 

GROSSETO: 8lntetre 11.234 (P.CI. 
8.537; P.S.I. 2.438; Ind. Sin. 239); 
Blocco covern. 8.078 (D.C. 657; F U 
486; Socialdem. 1257; FRI 2678); 

TARANTO (manca 1 «ola serio* 
ne): Sinistre 35.232; DC e parenti 
M.236; M8I 9209. 

'CARRARA: - Blocco governativo 
17.136 (PRI 8156;D.C. 6736; PSU-PLI 
2244); Sinistre 16.587 (PCI 9711; FBI 
843lrMan1niani.445); MSI « W r - - • 

MODENA: Sinistre 39.531 (PCI 
82.355; PSI 5663; Indio, sin. 1513); 
Ciocco gov. 30.534 (DC 22.362; PRI 
547; PLI 1.954; PSSIIS 5671); MSI 
e monarchici 2510. - . ' • - -

AREZZO: Sinistre 19.313 ; (PCI 
10.791; PSI 8349; Ind. Sin. 173); 
Blocco ffovern. 14.518* (DC - 12.565; 
parenti 1953); MSI 2467; PSU 1030; 
Uste minori 282.' 

VITERBO: Sinistre 9531 (PCI 4130; 
P8I 2277; ConUdini e frasioni 3124); 
Blocco so vera. 10.306 (DC 8604; pa
renti 1702); MSI 3289; monarchici 
1174. -.-• .,.;... 

SIENA: ' Blocco '•' delle sinistre 
15.419 (PCI 9808; PSI 5304; Torre 
808); Blocco govern. 14.724 (DC e 
Mon. 12.233; FRI 1187; PLI 1143); 
MSI 2704; Socialdemocratici 1482. 

PISTOIA: Sinistre 24.557 (PCI 
18.708; PSI 5550; Ceti Medi 289); 
Blocco Governativo 21628 (DC 16.321; 
Socialdemocratici ' 3334; FBI 773; 
PLI 1200); MSI 1654. 

PIACENZA: Sinistre 19.218 (PCI 
11.472; PSI 4800; Bilancia 384); Bloc
co govern. 19.721 (DC 15.125, P8LI 
8158, F U e FRI 1261); MSI 2307; 
Concento, social. 2344. 

LA SPEZIA: Sinistre 32J84; DC 
• parenti S0J35; MSI 1759. 

PESCARA: Sinistre 11530; DC e 
parenti 19.518; MSI « Monarchici 
8341. - • 

UDINE: DC • parenti 19.811; Si-
11J6S5. 

mila 489. L e sinistre hanno con
quistato 6 seggi su 8 . . . . • . . - ; 

BRINDISI (Dati definitici 1° 
col legio): DC 1.761; Monarchici 
e MSI 1.300; Sinistre 1.936; (2° 
collegio, parziali): Sinistre 1.717; 
DC 1.689; MSI 1.703; (3" col le
gio, parziali): Sinistre 1.133; 
DC 537; MSI 842; (4° collegio, 
parziali): Sinistre 1.391; DC 622; 
MSI 1.546. Totale risultati fin qui 
noti: Sinistre 6.177; M S I 5.391; 
D C 4.109. •••:•• 

TORINO <786 s n 814 segg i ) : 
sinistre 133.433 (32,04 •/#) < D.C. 
141.073 socialdem. (apparentati 
con la DC) 43.183; PLI 42.457; 
P S U 26.723; MSI 20.793. 

• • / " . 

CARRARA (57 sezioni su 70 ) : 
Sinistre 12.584; PRI 6729; DC 
4100; P S U 2995; M S I 1553. > 

PARMA: sinistra 38.483; D.C. 
e appar. 34.287; M S I è monar
chici 4.645, 

UDINE (77 seggi s u 80) : D C 
19.773; sinistre 9.208; socialdem. 
5921; MSI 5088; autonomisti friu
lani 1079. > ì ;r:r; •/* 

ASTI: sinistre 9796; DC 12.277; 
socialdem. 3640; PLI 1468; MSI 

LECCE: Sinistre 6.015 (4.385 il 
18 apr.) DC 7.509 (14.056 il 18 
spr . ) ; Concentr. democr.. 2.469; 
Blocco Mon. qual. M S I 11.849. 

PISA: Sinistre 21.454; D.O. 
14.666; M S I 3.197; P E I 2.624; s o 
cialdemocratici 3.646; P L I 1.423. 

BAGNOLO IN PIANO: Sinistra 3636; 
D.C. 657; ooctaadomocraitlcl 35L - > 
BIBBIANO: Sinistre 2441; D.O. 948; ' 
socialdemocratici 389. -•••- -,;i,, 
OA* DEL - BOSCO SOPRA: Slnlstl» 
3962; D.C. 830; ooolaldem. S9L ' •--'•• 
CAMPAGNOLA: Sinistre 1914; D.O. 
966; BoclaMem. 192; M.S.L 115. : 

CAMPEQINE: Sinistro 2080; U.C. 381; V 
eoclaldcrn. 146. -^ • .•'••••'• ••• - *:"'-
OARPINETO: Sinistro 2145; D.C. 1835 
CASTELNUOVO MONTI: • Sinistro 
2912; D.C. e «oclattlftm. 2402; M.SX 
192 . • •.-.••>-.:•..-• ,-..-.-«• .. - . . - . . . „ . - . . - - ..-;.' 

CASTELNUOVO - • «OTTO: Sinistro -
2600; D.O. 1002; socialdem. 377. ' ,': 
FABBRICO: Sinistro 2504; D.C. 833; 
socialdem. 216. 
GUALTIERI: : Sinistro 3316; \ D.O. ' 
1374; socialdem. 711. \. . ., 
GUASTALLA: Sinistro 4406; D.O. 
2744; eociaidom. 1301. •'.--,••, . 
LUZZARA: Sinistro 8787; D.O. o «e- : 
cialdoni. 2178. . •.--=i•: •-.;;. *:•%. 
MONTECCHIO: < Sinistre «080; D.O- '''-
1356; socisldem 310. 
NOVELLAR A: •- Siiiteti* 4304; " D.O. 
1708; socialdem. 895. •.:..•-'-•;?,, 
POVIQLIO: Sinistro 2567; D.C. 1196; r 

socialdem. 237; tdS.L 161; PJ»L 34. 
QUATTRO OASTCLLA: Sinistre 3814; 
D.O. 1011; sociaMem. 380; M.S.L 163. 
RIO SALICETO: Sinistre 1972; D.C. 
505; sociald. 102; P.I*L 38. 
ROLO: Sinistra 1328; D.C. 636; oc-
ciald. 313; P.L.I. 80-
SANT'ILARIO: Sinistro 3003; . D.C. 
918; socialdem 184. . . -. v 
SCANDIANO: Sinistro 4783; D.O. 
2434; socialdem. 084; 1LB.L 194; ', 
P.L.L 161. .:.-.•. . -

BELLUNO: DC • parenti • 8309; 
Sinistre $210. 

LUCCA: DC 27.463; Sinistre 11.777. 
CUNEO: DC e parenti; 13.708; Si

nistre 4281. 
ASTI: DC • parenti 19.414; Sini

stre 10.595. 
TORINO (parriall: 440 s s 815): 

DC e parenti 128.741; Sinistre 88J85. 
LIVORNO: Sinistra 47.893; DC e 

paranti 33.104. 
. BRINDISI: Sinistre 9580; DC • 

parenti Saffi; MSI-M«a\areaici 7688; 
altre liste 549. 

FIRENZE: Sinistre 187Jm (PCI 
81J00; FBI 24.342; Operatori cesa. 
478; Mov. Lavar. 800); Blocca gov. 
11M8J (OC 87J00; F U 10J08; FRI-
F S U 14.474); PSU T287; Monareskl 
st«3; MSI «8M. 

I rbaMieiti 
^ B a ala^ans asaaànrlaB 
ojeRe ejclrnon oniiiBAiaa 

L A SPEZIA: sinistre 33.936; 
DC e apparentati 30.462; MSI 
1.992. • 

FTBENZE: sinistre «7212; DC 
9S.ttS; soeialdemaeTatici, FBI , 
PLI 23.793; P S U 13326; MSI 
11.757. • 

PISTOIA: Dai dati fina n i ara 
•erntiaatL s n 13 - s e c f i aravta-
elall 13 iisaltasN» sanecasU al le 
s M s t r e , 1 a l la D.C. 

SIENA: sinistre 13.171; D C 
1SJ07; P E I 2.141; 

GEOSSETO: i 
Macca favernatrra 48,757. S a 1C 
caHeoji l e sinistre ne 
•a l i ta t i 13 a • 

L/ avanzata popolare 
e il crollo della D.C. 

Nella «lezioni oomunaii dal capoluoghi aH peavlitein 
si sono varlfioatl l seguenti prograssl dallo forzo di s i -
nistra a la saguentf perdita da parto dalla Dai 
Cristiana, nai confronti dal 1S aprilo i - • 

UDjC.hm 
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AREZZO: sinistre 18.192; D.C. 
14^37; M S I 3.283. •->,= ••• 

ALESSANDRIA: sinistre 23 
s i i l a 176; (49«/«) DC 14.938; PSU 
« J 7 » M S I 3.999; P L I 2.«4#, 

CBTETI: sinistre 3\3f4; D.C 
3^23; Man. QaaL Lia, 5.676; MSI 
ZA*: soenOnesa. 1^94; PEI 1452 

PISTOIA: sinistre 23.613; DC 
PLI. P E I 17J80; 
4.192; M S I 2.045. 

REGGIO EMILIA: sinistre SS 
• R a 993; DC, PLI, 
24^57; MSI 3.173. 

TERAMO: smlstra 1.476; D.C. 
7.723; «entra 3.967; 

t i r a i , LUCCA ( K sesioad s a 93 ) : SI 
L I Y Ò I N O : staistra 47,471; • " f t j : » ! » p _ •••»•? * * « « 

{m,V/0)i aastro 31J43 . l&PSSPL J y M ' . _ p l ! > * f * » ì 
aUofl: aa- * * ; 

^ •• «wr. u uccio Emù 
AURRCA: «ntolss 3494: D.CL 944; 
snclaklanuaialna 187; MAI, 118; 
»8=5Zm. 9nT4 >, . > %'̂  * -.• jt _ ; «., 

RAMISCTO: Blocco popolata 871; 8o> 
CiaZd. e D.C. 918; là\&t SS. ^.- . 

fROVinClA Di MODEKA 
ELEZIONI P R O V r N C I A U .-

NOBANTOIA: sinistro 4870; DC 1574: 
PSU 33». 
OOLICRA: «tnistrs 8804; DC 1308; 
PSU 155. - , 
aOnWORIO; «tntetro 1404; D C 
1038; PSU 

543; PSU 854 
OMTflJOUOVO 
2133; DC. 1044; PCU 1178. 

seggi 16 suo sinistro, « a«a D O 
I4h Sa 14 assat M i 
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NOIA CITTÀ' DI REBECCMM ? 

& # ' • ' • • . ; • • . • • ' . • 

C. E ' iQUALCUNO CHE R I D A R À ' I L V O T Ò U , REBECCHINI ? 

^ < „-. 

ri'''/ 

del 1947-1948 
nuova prova della incapacità dx. 

La Giunta "sapeva tutto,,1 di Buratti -Due nuovi consiglieri • Una 
commissione d'inchiesta per gii ospedali -Proteste da 1 ormar ancia 

;£/."'''' Dopo quasi quattro anni di am-
i* : «tlntetrazione. la Giunta ai è flnal-
%V mente deci6a ieri «era a sottoporre 
fi" all'approvazione del Consigl io Co-

•.' munale 1 bilanci ? consuntivi \ del 
1 - 1 M 7 « del 1948, y : ,• ;• 
\r.-1 -La discussione, che ha occupato 
'i\?: fino a tarda ora 1 lavori del Con-
; - . t i g l i o , è stata caratterizzata da un 

;.'.'. documentato intervento del comna-
.$>• i n o TURCHI che . sulla baee del aue 

J. bilanci, ha ampiamente illustrato 
l'incapacità della Giunta 

i;/: Innanzi tutto l'oratore ha rilevato 
v , hi mancanza di una relazione del lo 
% • assessore • al le Finanze, relazione 
;>:.':., che, come accompagna la presen-
K- tazlone del bilancio prevent ivo, do-
• \ .vrebbe anche e«6ere unita a quello 

il consuntivo. Non b06ta — ha detto 
• ,; l"urchi — v e d e r e se i conti torna-
. . / n o - m i - bisogna anche dare un 
vi" giudizio sull'operato deH'nmminl-
"/-' «trazione • tale giudizio può esser 
vVi.dato «olo con una relazione. ^ •'-" 
;.*'"'•• Quindi Turchi è passato ad ana-
;;• , / l izzar* il consuntivo del 1947. Dopo 
'.\p;[ aver ricordato che questo bilancio 
& / . - » « 10 mes i e stato esercitato dal 
/rt Commissario straordinario , e per 

lancio e non alle provvidenze. Ciò la dimissioni per dare la possibi 

ZÌ.Y 

•:K'J 

" l ' i * 

; H « A M I C I » 
INATTENZIONE! 
'. : Stamane alle ore 10,30 
e l'Unità a uscirà in edi
zione straordinaria con i 
più recenti dati tulle ele
zioni: organizzate tempe
stivamente la diffusione! 
Tenetevi in contatto con 
là nostra redazione (tele
fono 684-291)! :.>• 

'0:i\ 

. * • • & • , 

n 
m 

;;; due mes i dal la Giunta Rebecchini . 
**#.'• l 'oratore ha dichiarato che la re-
-.'. apòhgabilità, però, non poteva e s -
.-,.';. .acre addebitata solò alla gest ione 
h : oommissariale , In quanto questa era 
Mfi I tata possibile «olo per la del ibe-
;s>?-tata rolontà dalla maggioranza d e -
'*?'i oaocriitlana. - -.« -
' ^ V S u l particolari di questo'bi lancio , 
/: ; Turchi ha tenuto a sottolinear* il 
.ìj?.; significato d i dua deliberazioni che 
. r A furono * pr*«a d'urgenza dal Corn
a i gfllasario Da . Cesare - pochi giorni 
- ' /"pr ima cha acadeose 11 suo mandato 
' i ^ d . v e n n e r o i p o i ratificate dal la m a g -
^ V f i o r a r t t a . L* dna deliberazioni «ri-
: ; guardavano la coesione d i un'area 
r '{< In v ia della Conciliazlona a l'ope-

ras ion* di pennuta di u n terreno 
Sa Via Panama, originariamente d e -

? v dicato alla creazione di un parco 
•»•," pubblico, * " ceduto, invece , alla 
-<• s tessa oocietà eh* acquistò l'area 

" : / «1 v i « dalla Condltazion*. P e r la 
prima' deliberazione, < che • v e n n e 

*;..; bocciata dal Ministero degl i Interni 
£ & • Bolla quale i l prezzo d i vendita 
.-§*: e o i • terreno fu aumentato in un 
kc- sjocondo tempo de l 120%. l'oratore 
'•i'-r ha ricordato corno la maggioranza 
>£, avo*** ratificato l'atto Invece di 
: | \ revocarlo * per lo oeconda. come 
:".ì- B oosnportamanto del la maggioranza 

chiaramente fatto lnteder* 
a coodivldova l'oporato del 

o . --«•-• • ' • - • - • - • • • , -
v : / I l b lUnclo eoaginf lvo dal 1848 — 
:'>.:) ho preoefttito Turchi — rappra-
^ i f a n t a U pr imo anno del la nostra 
fe goatione. In aed* di approvazione 

. . . v i c i prevent ivo s e t discutemmo a 
0 l u o g o sulla impostazione a i l a o -
(•) abro a ludis lo fu negat ivo 

Ogg i —. ha detto l 'oratore — * ! * 

: Tentò pure dì derubare il 

l BJOU poss iamo dare un giudizio du*-
itr ferente, anzi, questo giudizio, dopo 
f. Irò anni o avvalorato dall ' imposta
la; n o n e c h e la Giunta ha dato agli 

/ a l t r i bi lanci . Tutti i problemi di 
; ; fondo sono rimasti insoluti od e g -
t- grovat ì . L'aggravamento d e l l a si-
?*-; {uaMono — h o det to Turchi — non 
^ m dovuto «olo a l la responsabil i tà 
-^ oVasU Giunto aaa anche al l ' indirizzo 

/ ^ p o l i t i c o proso da l Governo che la 
•k Di imta approva. Ma per Questo essa 
; ?-1 doppiameirt* responsabi le: perchè 
^-;nom ha «noi dotto una parola per 
0? aaottara sul l 'avviso lo popolazione 
4" • C* 7 *dndeTa l e sue responsabil i tà. 
\r- WL S lndoco n e i s u o discorso prò-
>r Prammatico — ha proseguito l 'ora-

— g ià al loro r i levò eh* al po-
•« lava zar poco o «ausa de l l* ristret
ti- ftosc* finanziaria, rna dichiarò anche 
.^-afc* agli al sarebbe posto a l la testa 
r a t tutti 1 Sindaci d'Italia per r i -
; vondiear* 1 mezzi necessari a r l -

t-i g ó f i a n i problemi dei Comuni . Ma 
<| fono atate so lo parole, perchè non 
. ; i « n o vo l ta i l S indaco si è ricordato 
v\" e t ohioder* al Governo e a l Parla-

paanto cjuoi famosi mezzi . • 
N I bot to ataro a baloccarsi con 

• ji gfl l eggo speciale, una l egge erte cosi 
: y p o m ' è Impostata pensa solo a l b i . 

Vi ssasssBssassssssaDBB^OBKga= 

'0$'>r LA SPAVENTOSA EREDITÀ DELLA GUERRA 

Uccìde per errore il frateile 
laici»*]* una granata a aiam 

??. 

non bas^a, ci vuole altro: Roma 
ha bisoKno di provvidenza che con
sentano ai romani di vivere e alle 
industrie di potenziarsi. Ed è per 
queste ragioni — ha concluso Tur
chi — che noi non possiamo dare 
il nastro voto - favorevole s i due 
bilanci. • : /. ',. ,..:-. .•- * ' - •',>••.» 

L a . discussione sul bilancio < — 
che era presieduta dal consigl iere 
Ctngolani perchè p e r legge nessun 
componente della Giunta può diri
gere i lavori in questa occasione — 
è proseguita quindi con 1 discorsi 
del compagno ZERENGH1, relatore 
di minoranza per il bi lancio 1947 
e del compagno MAZZONI, rela
tore di minoranza per il bilancio 
1948, .- • r -•••' ,• , . 
• Per la maggioranza •> hanno par

lato PARISI, ADAMI ed il Pros in
daco ANDREOLI, Dopo alcune d i 
chiarazioni di voto 1 due bilanci 
sono stati approvati dalla sola mag
gioranza. v,'. •;"<..-••••••. . •'(..-• . 

Nella prima parte della eeduta, 
il Consiglio aveva affrontato alcuni 
importanti - problemi e la Giunta 
aveva risposto ad alcune interro
gazioni di grande interesse. Di par
ticolare r i l i evo è stata l' interroga
zione del compagno LAPICCIREL 
LA sull 'assegnazione dei terreni a 
coloro che intendono costruirsi de l 
le casette min ime . In proposito 
l'assessore DELLA TORRE - aveva 
risposto che bisognava ancora s i 
stemare i servizi nel le varie aeree, 
per cui non era stato ancora pos
sibile provvedere al l 'evasione del
l e domande presentate. . , • - - . • •.••>•• 

• Un'analoga, insoddisfacente e va
ga risposta è stata data dall'asses
sore F R A N C I N I . al compagno G i -
gliotti sul la i mancata applicazione 
dell'imposta di famiglia al • noto 
Sante Buratti . Secondo l'assessore, 
l'Ufficio Tributi da tempo stava 
procedendo a un'accurata indagine, 
i - cui risultati però sono ancora 
incomunicabili . Sulla critica gene 
rale rivolta da Gigliotti aìla Giun
ta e c ioè che l'accertamento tri
butario viene ancora indirizzato 
soprattutto verso 1 piccoli contri
buenti invece che verso 1 grotti , 
Franclni ha risposto che non è 
d'accordo ne l colpire soprattutto i 
grossi contribuenti . 'V.''-• Ì-:-'/?'*'-:' 

Quindi U Prosindaco, esaurite le 
interrogazioni, ha sottoposto al con
siglio l 'approvazione di due de l ibe 
razioni riguardanti la • successione 
di dua consigl ieri democratici cri
stiani agl i . assessori De Dominici e 
Bersanl, deceduti mentre erano in 
carica. La richiesta di successione 
era > stata fatta dagli interessati 
( l ' a w . Latini a il prof. Cantoni) 
sulla base della nuova legge co 
munale approvata recentemente . * 

Sull 'argomento ha preso subito 
la parola il compagno GIGLIOTTI 
che dopo essersi dichiarato d'ac
cordo con la richiesta avanzata dal 
due Interessati, ha fatto r i levare 
come la nuova legge, pero, vada 
applicata Integralmente per eul — 
giacché essa prevede la diminuzio
ne. degl i assessori da 18 a 13, — 

lità al consigl io di e leggerne una 
nuova, in conformità delle dispo
sizioni. .La richiesta, naturalmente 
è stata osteggiata dal d . c , ma alia 
fine il Prosindaco si è impegnato 
a portare in discussione la proposta 
in • una ' del le , prossime sedute. 11 
Consigl io ha, poi; proceduto alla 
pomina del nuovi eletti . • - • * 

A questo punto • un ; gruppo di 
donne presenti in aula, venute ap 
positamente da < Tormarancio per 
chiedere di essere ricevute dal Sin
daco, ha v ivamente protestato con 
la Giunta-che continua, come l fa
scisti, a relegare nella insana bo i -
gata decine e , d e c i n e di famiglie 
Il Prosindaco, per tutta risposta. 
non è stato capace di far altro che 
sospendere la seduta. 

Allontanate le donne, prlnia di 
iniziare la discussione sui bilanci, 
i l Prosindaco ha annunciato che il 
Ministero degli Interni ha accolto 
la proposta del Consiglio e ha sta
bilito di nominare una commissione 
d'inchiesta per esaminare l'operato 
dell 'amministrazione degli Ospe
dali Riuniti . 

.'STASERA .-.TUTTI A LÈTTO ( X ) N . ; L E G A L L I N E 

Il servizio 
avrà termine ore 21,30 

I»er*i»teiid© 1' ost i l i tà : goYernatl va, ' g l i "' adoper i ' nnraiino 
inaspriti v e l i a eorreate-set t i tnana - JB Bebeechit i i che fa ?, 

iNVTrO AL B A G N O : Ieri 11 
termometro segnava 8 t gradi ,-

v. all'ombra:'-"-:-': 

Oltre 200 ve t ture , . Ira • autobus, 
iilobus e tram, sono ieri rimaste 
inattive nel deposit i accentuando 
l'irregolarità d»! servizio auto-l i io-

i tramviario cittadino, specialmente 
nel le or* di punta. ':»• • 

Tuttavia — . ed > anche ciò r per 
l'esclusivo buon senso dei lavora
tori — questa volta non si è pro
dotta quella grave rarefazione nel la 
circolazione <• de l le vetture lamen
tata in analoghe occasioni, special
mente in periferia, per la più equa 
distribuzione del mezzi In circola
zione eh* il s indacato autofllotran-
vierl ha preteso dal l 'ATAC e dalla 
STEFER. " • : -

Più pesante, invece, si preannun
cia l 'aziona sindacale predisposta 
per oggi • per 1 prossimi giorni; 
azione che verrà effettuata non so
lo a R o m a m s in tutte le città 
d'Italia. 

Ferma, Infatti, la disposizione di 
non effettuare gli straordinari e i 
riposi lavorati fino a nuova del i 
berazione, - questa sera U servizio 
diurno urbano ed extra urbano del -
l'ATAC, della STBFER, Stefer-Ca-
stell i , Fiuggi e Roma Lido verrà 
sospeso a l l e 21,30 effettuando a tale 
ora 1* ult ime partenze utili dai e s 
pil ine». - ; . / ; , . . ,.. 

• F a r r*nd*r* meno acuto U disa
gio - che l'odierna sospens ione del 
servizio, purtroppo, arrecherà al la 
cittadinanza, il personale addetto 
al le l inee notturne, consentirà al le 
aziende di iniziare 11 serviz io di 
tali l i n e * al le ore 24. . ; , 

D a giovedì, - invece, "'• li • servizio 
urbano verrà interrotto per due ore 
contemporaneamente - in tutta Ita 
Ila; mentre sabato l 'astensione dal 
lavoro verrà portato a tre : ore e 
domenica prossima ' * . ' • > o r e , ! con 
l'aggravante della interruzione ' di 
tutti 1 servizi extraurbani per ben 
12 ore. > 

Come ai vede, gli autoferrotran
vieri sono, es tremamente decis i e 
condurranno la lotta fino a l le estre 
me conseguenze sindacali se Go 
verno ed industriali dei trasporti 
non si decideranno ad accogl iere 
le sacrosante richieste de l lavora
tori. Richieste che — non ci stan
cheremo di ripeterlo — tendono ad 
assicurare anche al tranvieri quel 
la r ivalutazione salaria i* e quegl i 
scatti della contingenza ehe l 'au
mentato costo del la vita giustifica 
p ienamente • che tutti gl i altri 
lavoratori dell ' industria hanno già 
ottenuto. "•• 

Ci pensino, cruindi, MorazzO e C , 

•POCO E' MANCATO CHE I MOTORI NON SI INCEPPASSERO 

Un cereo proveniente dalla Persia 
avvolto in un fitto banco di sobbia 
; La pronta opera di soccorso a Ciamplno - Il quadrimotore 
recava 5C familiari di dipendenti della MAnglo-lranianM 

hanno seriamente ostacolato Ieri 
notte, il volo di un quadrimotore 
eskymaster» di una compagnia di 
navigazione aerea olandese, che tra
sportava 27 donne e 23 bambini di 
nazionalità inglese dalla Persia alla 
Gran Bretagna. Il quadrimotore ha 
dovuto navigare durante tei ore let
teralmente avvolte da una fittissima 
«nebbia» di ardente sabbia traspor
tata dal deserto del Sahara sul Me
diterraneo da un vento - ealdo alla 
velocità di oltre 60 chilometri orari. 
Gli ufficiali dell'apparecchio hanno 
deciso a un certo punto di radiote
legrafate agli uffici aeroportuali del
la KL.M a Ciamplno per chiedere che 
venissero apprestate tutte le misu
re necessarie per riparare l'aereo e 
rimetterlo in condizioni di ripren
dere 11 volo subito dopo l'atterrar 
alo. Nel radiotelegramma, il coman
dante del quadrimotore non nascon 
deva 1* sue apprensioni per la sorte 
dell'aereo. La sabbia, infatti, pene 
trando attraverso tutte le fessure, 
stava Invadendo I motori • rischiava 
di immobillxsaflt da un momento al
l'altro. Se ciò fosse accaduto al sa
rebbe verificata ancora una volta una 
di quelle spaventose tragedie aeree. 
alle quali et hanno abituato pur
troppo 1* erònach* di questi ultimi 
tempi. 

'Per fortuna, la - deprecata even
tualità non si è verificata. Alle 4.40, 
tutto ricoperto da una Attissima poi-

tutta la Giunta doveva presentar* vere gialla, ehe era riuscita persino 

Enormi ' banchi volanti ' di sabbia a penetrar* attraverso 1 finestrini «r 

UASSO DEI LADRI ACROBATI 

'arresto dello "scoiattolo,, 
che svaligiò casa Montezemolo 

•ella "Minerva Film. 

Un ladro-acrobata dt 
agilità • dostroBzaV malgrado 1 
54 anni suonati, è stato tratto l o ar
resto dalla Squadra Mobil*, perchè 
responsabile di alcuni furti abba
stanza importanU, tra 1 quali quello 
al danni della vedova del col. Mon
tezemolo. L'arrestato è Alberto Tus4. 
detto « l o scoiattolo», per la eoa 
non comune capacità di entrar* negli 
appartamenti altrui arrampicandosi 
lungo 1 tubi di scarico. 1* grondai* 

Come et ricorderà, alcune settima
na or sono, una notevole quantità 
di argenteria fu rubata dalla casa 
della marchesa Corderò Lenza di 
Montezemolo, In via G. B. Vico al 
n commissario Macera, della Mobi
le. recatosi sul - poeto, non 
tracce di scasso, ma ' accerto 
possibilità di dubbio che 11 ladro, o 
1 ladri che fossero, era riuscito ad 
Introdursi nell'appartamento attra
verso una finestra lasciata aperta. 
approfittando del fatto eh* la vedo
va del Martire e 1 figli. orano tra
m e n i nel sonno. 

Tale furto, messo .la 

al * 
o metà 

• Artoaa. A l 
d i tredici 

I fratellàao « sette 

La granata, tntetH. 
scagliata lo un fosso alone 01 
•ugnante esplodeva al prtas* 
tatto con la ouperftet*. 

L* grosso oebogsj* metmehe, 
ratvontat* - oaUo flamsn " 
vano sa pteno rtafebe* 
rimaneva uoetse qoaot eoi 
slavo ho 
menti* Bonal* o 
lUoso. La 
doglio * 
tutta la 

CONVOCAZIONI D I PAftTiTO 
1 teso. M f J 

CD. B... «ci Otwifll « 
OM*. . M 0 . a . « sellala 
•B X#w*|ejajaajajg 

•alta 

• t i t M . 

(ktM'mt. m 

•attiiH« ««kttt» la 

èri alai, o t t e a ojilDM rea. ari aia*, stile 
disi • non» la M . 

ma, M U : i aio». 4.1 0». «si. • «n 
tee. i frllik «—art ella éMea* «a M . 

tornente ' eseguiU ' con 
sistema, denotava la pre

di un Individuo abilissimo nel-
l'aarta» di acalare 1 muri. I aospet-
ti, per vari* ragioni eh* qui sareb
be lungo enumerare, al fermarono sul 
Fusi. 11 quale, dopo lungh} apposta
menti. cadde nelal rete tesagli dalla 
polizia. Tradotto In Questura, egli 
al mantenne per qualche giorno sul
la negativa, ma Infine fini per con
fessare di aver consumato 11 furto In 
caso Montezemolo. dono aver Invano 
tentato di Introdursi nella vicina a-
bltazlone del presidente della « Mi
nerva-Film». Attenals Mosco, In via 
Romagnosl 10. 

n Fusi ha confessato Inoltre di es
atre riuscito ad Impadronirsi delle 
chiavi di un appartamento In via C 
Filiberto 1*0 e, approfittando delle 
ripetute e prolungate assenze del pa 
dron! di casa, di avere letteralmente 
messo a sacco, rubando argenteria. 
vostltl, biancheria, vaselame. ecc 
Parta della refurtiva sottratta - al 
Monteeoroolo è «tata recuperata; non 
amo dirai lo stesso di un grande piai 
to d'argento donato oal comando «u 
premo al colonnello quando . lascia
li serriti*. 

(aliala TifaiItle., 
contro 50 liwmziamenii 

• f on . Questa, «trotter* dell'rtal-
tote, db* già. n o n p*f*va regolan&on-
t* 1 propri dlpènaentt. — tante 
e o o questi nltisal hanno dovuto In
tervenir* personalmente presso il Mi
niatore «olla Difesa affinchè fossero 
pacete lo commosse fatte ail'asMn 
« o o por ottenere nuove lavoro — 

1 lavoratori 
l'opera evolta l a favor* della 

lkasnaiaadone cinquanta oul 
T» etto* otoo lavora PÒ steli* ssablU 
ssOwte «1 vto àppio ifoovev 

p ia odiosa, o n 
oomo Ve *H**jgertHtt*n-

to » * acato predisposto e la men-
0*0 lo quote à» et vorrebbe 
ire: saontaltlà la tutto e per 

dogma di un caporale di f ior . 
nata. Il quale «tea «qua non of «1-

comando lo e beata ». 
Ma 1 lavoratori non sembrano di

sposti a farei metter* cosi s u due 
piedi oul laatrloo'dal trocotont* ge
nerale. o lori hanno cominciato eoi 
presidiare la fabbrico. deeM a far 
rtapettare non solo l vigenti accordi 
sindacali in" materia di licenziamenti 
collettivi, ma od ottonerà anche che 
lo q u o t t e n o venam ss* minata o ri-
oot—a oon oô asaBBBBaes o 

melicamente chiusi, lo « skymaster » 
giungeva su Ciampino e, guidato dal 
le luci di segnalazione, toccava fe-
ilcamente la . pista di attcrraggio. I 
tecnici e il personale specializzato 
della compagnia di navigazione, che 
avevano atteso per or* • ore, preoc 
cupatlsslml. l'arrivo - del grande ap
parecchio. st mattavano Immediata
mente al lavoro per 1* necessarie ri
parazioni. Dopo due or* di assiduo 
lavoro 1 meccanici olandesi e Italiani 
avevano completamente riparato ogni 
guasto e messo • 1 motori in condi
zioni di funzionare, AH* ore 7. lo 
« skymaster » poteva quindi spiccare 
nuovamente IV volo per Londra, sen
za ulteriori Indugi. 

Le donne e 1 bambini ' Inglesi, di 
cui tre inferiori ad un anno e tra
sportati in apposite culle, ersno le 
mogli e 1 figli dt ingegneri e impie
gati britannici della « Anglo-Iranian 
Oli Company», rimpatriati dalle au
torità britanniche del campi petro
liferi di Abadan. In seguito alla si
tuazione creatasi In Persia dopo la 
nazionalizzazione del pozzi di pe
trolio decina dal governo persiano. 

Ufi pewioiwto d ambita 
e sviene in Piazza Re di Roma 
"- • osHossaeio» i ( ,ji- . . . 

^ Verso le 23.45 di ieri, alcuni passan
ti hanno raccolto in piazza Ite di Ro
ma un uomo privo di oenal, caduto 
In mezzo alla strada. A bordo d i un 
tassi, lo sconosciuto veniva trasporta
to all'ospedale 8 . Giovanni, e identt-
ncato. In base al documenti che ave
va indosso, per 11 pensionato" Giaco
mo Crescenti, di 30 anni. Invalido dt 
guerra, abitante In via A. Cappellini 
11. In una tasca delia giacca del Cre
scenti, venivano anche trovate due 
lettere, uria dirotte al Procuratore 
della Repubblica, l'altra al Questore-
Le due Iettare sono state consegnate 
ad alcuni agenti di polizia. Rinvenuto 
grazie alle cure del personale «aiuta
rlo. TI Crescenti poteva quindi ceserò 
Interrogato dal maresciallo del posto 
di P & al cjual* dichiarava dt 
avvelenato con una forte dose di bar
biturici perchè e ateneo di vivere». 
SI ritiene che 11 Crescenti ala stato 
spinto al suicidio dalle cattive condi
zioni economiche nelle quali versa. 
- All'ospedale ff. Camillo è eteta rll 
coveràta la «Senne Maria Caftan!, abi
tante In v. Roberto do* Nobili 11. Gra
vemente malata di nevrastenia. la 
Gattant «1 e avvelenata con vareo-
chlna. x' . . . . 

di M mila lire; Flnalda Crlstodoro 
di 31 mila; Antonio Di Croce e Ni
cola Salitti. con il ben noto sistema 
della statuette, sono < stati truffati 
rispettivamente di 70 mila • di 20 
mila lire da ignoti Imbroglioni. -

Il feritore itf Villa Borghese 
tradotto ieri a Regina Coeii 

Staffe per paffro intoni ; 
rubate fu ila Staffa, 207 

- V « 4 S I H B '-

l'n clamoroso furto e stato con
sumato Ieri notte te via Giulia, eoa 
11 vecchio, ma sempre efficace s i 
stema del buco. Ladri rimasti sco
nosciuti. penetrati - nel portone nu
mero 309 della strada, hanno prati
cato numerosi buchi In pareti divi
s o r e , raggiungendo In tal modo 11 
negozio di confezioni di Renato Ta-
gliacozxo. al n. 907. I ladri non al 
sono allontanati senza portarsi via 
tagli di stoffe per circa .quattro 

milioni. 
n tedesco Walter Wilhelm Schaef-

fer. amburghese. * stato derubato 

Il grande invalido di guerra Rena
to Javarone,«'dÌ 06 anni, abitante' in 
viale dell'Uccelliera, presunto respon
sabile del grave ferimento di venerdì 
scorso. 6 stato tradotto Ieri a Regina 
Coeii. Lo Javarone. com'è noto, è ac
cusato di avré colpito.con una coltel
lata al fianco sinistro 11 sedicenne 
Marcello Panasca. Intervenuto per se 
dare un alterco tra lo Javarone e una ' 
donna. II Erande invalido, che è un 
pittore abbastanza noto, è non un 
guardiano di Villa Borghese come per 
equivoco fu scritto, continua a pro
fessarsi innocente, ma è stato rico
nosciuto da alcuni testimoni oculari 

Una ragana A venfanni 
; arrestata per borseggio ';/..; 
Una • ragazza di appena vent'annl. 

Lidia Sclfonl, abitante In via San 
Francesco di Sales 73. è state arre
stata per aver tentato di borseg
giare tale Vittoria Rosctnl , • - , , • 

S U L LUOGO DEL R A P I M E N T O 

La commemorazione 
ili Giacomo Matteotti 
Alla presenza di foltissimo pubbli

co * stato commemorato domenica, 
al Lungotevere Arnaldo da Brescia, 
il ventisettesimo anniversario del
l'assassinio di Giacomo Matteotti. 

Numerose corone • ghirlande, tra 
cui quelle della Federazione romana 
del P.C.I. della Federazione del PSI 
e della Camera del ' Lavoro, adorna
vano 11 luogo ove si svolse 11 rapi
mento del deputato socialista. 

Sulla tribuna, addobbata con drap
pi tricolori, sventolavano le bandie
re della Ass. Perseguitati politici an
tifascisti, dell'ANPI provinciale, del
l'asso..* Giordano Bruno» e delle s e 
zioni comuniste di Primavaue. Quar-
tlcclolo, Monte Mario. Prati e Ponte 
SdilviO. ,-, - . - : 

Hanno commemorato la figura del
la scomparso, oltre 'all'oratore uffi
ciale on. Smith, che ha rievocato con 
commosse parale la vita di Matteot
ti • l'Infame assassinio fasciste, il 
rappresentante della '< C.d.L. Cencio 
Baldazzl per.VAss. mutilati e Invali
di di Guerra, e 1 rappresentanti del 
la Federazione delle Cooperative, del
l'Ass. Perseguiteti politici antifascisti 
e dell'Unione Donne Italiane. 

Il Tónslgllefe del Blocco del Popo
lo Fausto Nlttl. prima del discorso 
ufficiale, ha dato lettura delle nu
meroso adesioni. - ... 

a i pens ino specialmente le aziende 
concessionarie dei pubblici * servizi 
di trasporto. La loro ostinata e in
cosciente intransigenza non servirà 
che a rendere più aspra la v e r t e n 
za. E ci pensi in tempo anche l ' in
gegner Rebecchini , non solo per 
quel tanto che l o r i g u a r d a - c o m e 
presidente della STEFER, ma più 
ancora per le responsabil ità che 
gli derivano come sindaco di Roma. 

Tutti '• 1 lavoratori romani, dal 
canto loro, sono a. fianco dei tran
vieri; dagli > statali, che in questi 
giorni tanto valorosamente si stan
no battendo per analoghe r ivendi 
cazioni, agli operai de l le più m o 
deste officine che sanno per triste 
esperienza quanto problematico sia 
diventato r iso lvere il quotidiano as
sillo de l eosto del la vita. 

P I C C O L A 
CRONACA 

H f iore* 

— Off! aut*4l 12 jlugn» (1AS-200): S. »a»-
irts. 11 tal* si ; I n i iti* 4..M « truent» 
•il» 20.10. •• 
— Iilltttlu 4m»fTinet: Registriti 1«*4: e*tl 
ossoti 58. («BMIIÌIW M; iati morti I « W M ; 
•Mirti BM*U 10; tamia* IT. Marrinoal trt-
•wlttl 4*. . . 

Bollirti»» ettorolofic* — TwEf*r«bor» et
ti** • MMUm 41 lèti: 11.R: 2" 4. Si pm-

• twnpmhir» k H«re 

• i Ur-

ConvocasloBS extra segretar i d i 
«•alone: -. j.-•;._•:• • r-r-.<.. 

Stasera alle ore 18 precise pres
so la Sex. Ponte-Parlone per poi 
tener* le normali riunioni del 
Direttivi . Presiederà i l compagno 
vice-segretario della Federazione 
Otello vNannazel. 

Vìlikìl. a aKoltabìlt 

— T M W I • B m*»»r« • *1W ira 
wtto a M>Mgli > tll'EHm. 
— C i m a : • I tntBcaitl deH« sotto • «Ji'lr!«; 
• flaky k >«ft*. hiaora, • tiriaptro; < Dio 
W »iao)M «{Al Bonr.nl » all'Arma Appio. 
Bologna, BrtoMxcio; <Wl« Vittoria. P<l«tr;sa. 
SITO!» « Tr*»l. . ' " . . . 

• - « . ' . ' - • . • - , 

Assssaetes • dibattiti 

— La puf. atttit M«ate*i«ri,° mndi'iiu il 
Fr«e»!o Ndwl per U |MM 1951. terrà oggi 
•li* 18 noi MIÒBI 4«It'Ax8. StiTnp» oaa ,cn-
fortaat •*: • L'oaSteaiion» comincia a t«ro 
«noi ». - , 

Per le ca»s 1NCI5 ^ , V ^ 

— HI Infittali i l m i e lilla Stata poetino 
concorrerà *lì'tm*yair.m^ Hello no?'»> f«s« 
èetl'Iaei* * 0»ti«o»«. RiToljfml «a Tit U-
rltaa 1B ^al 18 ». >. .--... - • 

Calla ; 
U «tat *•! «cri. Nisto Coti** e «tata 

»l!!etat» itili «tati* di aa rapo msdi^t-
»s i a l ) iota osto 11 »<«i9 * R;c«Mfl. 

Al fMice papi, alia, aat eoctorto • t i i«o-
Mt» sii monti «t i l'CsIti i. 

SelidsrieU Popolar* - - - —• -•-

— Va r»d»t» Ustecaptt», eoa c«j!ì« » «n 
S9ÌI0 aannalito. aa ergiate bisogno di aiuto 
p*r far front* alla d o r a t a aitsacon* fa-
Bili»?»; «eli M \tait tncii« ia procinto ti 

' «»»»re «trattato, (njiriziare in «wrrfUri* • a 
Stefaio RiiBfii. T. E. Hliberto 130. 
— La 57tal» CTIIU» Timpiri Ka nrraU M 
•ojnò iti *ega«ti axàieioali: Pregne]00» ptt 
iai««ioal ittrimu^oiari (2 flaconi): OorUne 
««tata p»r int«i«ii IntrtnjTSwlttl (• fli-
eoal). Miriam* la («frvtor)», • ia T. <M 
BMcbstto 118. 

Latto v ' . '"•:•'•')'•':•.'' 

— Boa* I o s a aulittli t «torto H Mnpa^a» 
OBBST* Brasi, eolia •«•ioe* rivtrikla. Ai fi 
•H TUataU. Fereaa*» • Mari* • a tato, la 
MBtaila tiotfa»* 1* warawo* »*a*>«H«aaa ea 
«ttJsità». 

AMICI D I « L'UNITA* • 7 
iMUCU' U U f U . WtoWA 11 ;^»t<oa 

iti Rasposa. *' Sei. »arl IMBU THJ 8SB. 
LWÌOTW . «Il* 19.80. Si raousMsd* • la •*»• 
toallU. ; ' . - . . - ' " • 
- OOIBVISSIOKS nMMlRltl: Stasar* l'Dff. 
Pro». *!U IT. • 

CONSULTIE POPOLARI . 
1 BlSrONS. ««11* Ooaaalta reaatari «osi 

al!« 18.30 i» rial* Aitarioo 36. 

»*»»*»%»^A*»VMMMMVVMMVMy*M»aa«»V 

CURA TEMPESTIVA 
E' importante curare subito le af

fezioni pruriginosa della pelle, spe 
cialmente l'eczema, perchè spesso di
ventano croniche e facilmente ritor
nano. L'UNGUENTO FOSTER calma 
l'irritazione e aiuta a • guarire l a 
pelle Infiammata. E' pure un per
fetto r imedio per le emorroidi. In 
tutte le farmacie. 

Cure D I M A G R A N T I 
PRQVA1A IFFlCACiù • ASSOLUTA IMNOCWBr 

Metodo viennese Colon - f.axa 
6TITUT0 MEDICO SPECIALIZZATO 

, VIA C. ALBERTO. 43 -P .M . 

I I I I I I I I U I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I H I I 9 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 

IN ITALIA (S.P.I.) 

- L'OMMKRriAI.1 

DEMOLIZIONI Boawrla. pntoikciai. I*»tr«. 
wlli. iaferriat*. trarìterro. aaraiaiMa, SM((41-
ch«. Appìannor» 414. (4ABv) 

MAJilCim tat tartort* • a»t*r»Mato: wsls-
•II». Via 0*T»*r t1.«-« ri*4-6M> " ' * • ) 

VAJU L. n 
POTOeuriX ym; samilsl. f*H* ItatUtaH. •*-
oonaan. rtesttei. a»»<*iaH*M tari. **>. «se «se. 
Taiafaaato «1 «TISI sWrW taHeielsl. 
«lolla. Ti* Tr» 0aaa«!l« 5 4 laam 

orcAaiom 
A 2000 IIHS MENSai fewbtttl POLTBjONg: 
LETTO e* llr» 16.000 » 18 OW UMeasi SO 
foertll*). --••••• 4023 

• S E 

A N N I D A T O I N T E N T E N N I : (SCONOSCIUTO 

La prima vittima della stagione 
ieri alia pisci na dello Sta dio 
'".••"•' a polizia indaga sulla base di una foto • di un nome • 
i' La stagione ba lneare è < appena 
agl i inizi o « i à lori, a l la pisc ina 
(Lello S tadio , ai è verificata u n o 
prima, grave sciagura. U n ragazzo, 
d i c irca 20 anni , colto da improv
v i s o m a l o r e m e n t r e si trovava In 
acqua, è m i s e r a m e n t e annegato . •" 

P o c h e erario l e persone che al 
t rovavano a quell 'ora, circa 1* 16 
« 30. nel la piccina, e meno ancora 
que l l e c h e prendevano il bagno. 
Il ragazzo, c h e ex' identemente ave 
va mangiato da poco, è stato colto 
improvv i samente da u n forte eram
p o * ' non ha avuto la forza d i 
ch i edere a iuto . I presenti si accor
gevano infatti troppo tardi che il 
poveret to s tava annegando,' quando 
c ioè , dopo a v e r agitato debo lmente 
1* braccia i n . u n u l t imo, disperato 
tentat ivo d i r iprendere a nuotare, 
scompariva sott'acqua. D o p o q u a ! 
che minuto , i l corpo d e l l e sventu
rato v e n i v a riportato a galla da 

Lettere al cronista 
ras*** ; , ; 

C«ra> ara*afa. a*-***» Aa «fra*»»*» ««-
iwraJ* «tal aeraoMl* «tal MinUtmm «W-
rAgrieeltar» a TermU *4 * risana I* 
cenuniwioM par I* •Wvaiaa* degli 0U-
nr-M tx-Uptnàmti CSSEÀ 4M **+• 
mmrt M U « «Isaac miniata». Il trixmU 
•dorfsfa pm- «cafra * nmu «a«4A» ««#« 
noi* di o—Wtie. OaaW crac* eh*, fra». 
tananai di «a aasuo— pm ratelf. ia 
•sia **/*•»•*• mtMhmU* firm— BUI «ala 
par Nisofa ttnim • • « «ta tuffici***: 

I umilili, aot. asoa «SaM marni dm 
sorta PareM a m awafirtaa* «taiTaii-

mt 

Lea** S a i » . * 

garaffls mwmim, saanfra I fsOerfcaM 
ermlUÀo, a** aaa*a»*s* lm iSeCe. aie *a-
«O* I« aataHfi cwmpmfwmtt afaaata a 
tmmrdmrt «*a «OS fraèàmm • nmntm-
rmmMm. fra*** s*4 sai Aerar*»*Ire a Ss 
eh* mmét è mmi*. a <**• fsrfs «asta • 
r ia Da*»ia Olimpia. . 

IH ficvlo datla CampmntUm. la slaefla 
eamtrantfnata r e* I mwmtii riviri HJT 
* ttato As dai lfé% difhurat* park*-
lae/e ad oprra .dell? eampftmtl aule-
riti, na da aflor* nrfiai pfueaWiwMefa 
• atafa area*. Gli a*rta**t 

"1 • •>****> I B M I S * » a 

f*»*> 
timi. Saprmmmm ia amtmtttà iatfaroanira 
laeteieta tattici a H tiaananc di ptm-
tangimra at mwmenla appaltane alta r » 
rimoiit fagaaòrtf 

•Jesapi» Qaeu**arpli . 
Yiea*» «>U* Caaspasella 17 

RIUNIONI SINDACALI 
U: *ss) «}l« 11. alla ***}*»«. 

tali», «a. asil'isoT. laatat*. taoamssia. 
•asl oK* It.a> «aa. •»«*»» 1* »*•*• 
^ ta*! J laialOMtl Mta 
*T̂ aaa»asaBW* ^ a ^ W a>V*^fasT VOaaV â rèlaia»Sr 

llassaH « aV*v> Pia. 
aria l i M ass. e* 
, ssas» « H I . 

U o X . 1 93. • esortati 
m S. r*a)a aaat sS* » . o la SAX. 

I « a f t U : taal ali* 17. Oaa». firn, 
•sa. aetasUV * . S. t a r -a , a. 

inCOCItAZrONE « lOVANILt 
- M l t r J T : mariani aHs 19M a f. U-
*MU: aijaesaaBH «11* 1IJ» «li* sa*. 
OhsoiktBl: a**Bt*B alla 1 M » • Psala *k> 
rlast: Messa*, ressa*» *H* ! • » « a rasa» 
•aWfttgjsaao 

> A i m « j l A N I PACK 
- Maiealaal atta 11 % r i * M a * * * *f. BrMf 

t ««siali * fatna r*r*f i i*t éalla faw. 

' CONVOCAZIONI A.N.fM. 
•oB. faWTI •HalalW. WIJP» JaVMHsaV V0M 

• H * a» l i T. % i G a l M sa» 

• . „ ' . . - . ' y 

ì:m wéimm Qu

a lcun* poToon* standateai in s u o 
soccorso. L'annegato, p r i v o d i eo-» 
nosccnxa, ven iva ' quindi condot to 
neg l i spogliatoi , d o v e ai t entava di 
praticargli la respirazione artificia
l e . Tutt i i tentat ivi r i sul tavano p e 
r ò vani, po iché dopo q u a l c h e m i 
nuto il poveret to ce s sava d i v i v e r e 

- Il cadavere , trasportato a bordo 
di un'ambulanza sopraggiunta p o 
co d o p o al l 'ospedale S. Spiri to , è 
stato m e s s o a disposiz ione d e l l ' A u 
torità Giudiziaria, che sta v o l g e n 
d o at t ive indagini per identificarlo. 
Negl i indumenti del la v i t t ima, t ro 
vati negl i spogliatoi, non è stato 
infatti r invenuto nessun d o c u m e n 
to, all ' infuori di una foto, sul retro 
de l la qua le è scrìtto il n o m o di u n 
ta le Vanni Si lvestrucci . 

Contìnua to sciopero 
M Épeoderit Strida Attori 
A «esulto della taeoapresslone e 4ella 

tstrattrifeas* disi astrata dell* Direttone 
deaerale sci rlruardl 4el personale, dopo 
etto atea! dt trattati** e olseussloal si 
è ripreso 1* adopero e lotermlttenaa «vi
te Soclet* Autori «alteri. 
dalla T 1 » • 

n Sindacata are** richieste ra4ffu*> 
•sento delle retrlouttoa) al aoero coste 

Al diale*» «ella Direttone, il sjmdsca-
te ha Inviate al «sembri del censiti** el 
Aasaaloistraaloae no* lettera OOT». «apo-
*•* brc*e*iente la sltoatlese eremtast nel
la a.J,A.»„ chiede « «sacra lateam **1 
ODOsItlle ataaa*. 

Il Maoaeat* ritiene se* «orer* far 
pre»e»M cW. egal waaanaabima della 
aliiaaalu— *«ta*j« * e* laspaMral ano 
Dlrestooa Oenerale eh», rtffmasala 
stasi ! • l imita «I tfotsattie, * 
per aetrts* di 

punì* d i avanguardia. '" ' ••*• • ' 
Recelamento eul collocamento ob

bligatorio del mutilati od invalidi di 
guerra, enee per 1 mutilati aenza tetto, 
rivalutazione pensioni di guerra dal
la seconda all'ottava, categoria e ri
forma strutturale dell'ONIG sono stati 
presentati aU'Aesentblea. frutto degli 
appassionati lavori di una eommis-
«tone che per tre mesi tua indefes
samente operato unitamente al Con
siglio Direttivo della Sezione romana. 

t/assemblea ha quindi acclamato Io 
ordine del giorno, dando cosi mandalo 
«1 Consiglio Direttivo d'Iniziare Pope 
ra necessaria per la presentazione e 
la risoluzione di tali vitali problemi 
del Mutilati ed Invalidi di Guerra. 

1. MATERASSO BECUHlll Tortale. Mi* IMO. 
MATERASSO lanetta eoa foderi StsMacata II-
r» 2900. < Ubica*» M f754.09C 4025 

BRACCUU - 01*1*111 Onltrl rstsslont» 
rlitmtittio» •wstaJdniBi» sattiicari « 
MI» uri». Onfietria FAlOom 481 778 MÌ») 
lATlOlomAU . * 0 0 . 55.000 0»e ) M a 6 , 
et*» e»ai»leta 18.000. 6ssr4ar«»( «tr*!wa» 
12.000 ria (ka««»h1ea 11 fO»!<*»*»i Tfl «juj 

MOBTJJ U 

1. A U I n i T D l •UUOIZ MokUi' BlBCSOt ' 
•Jtiail s e M l i riera MHKM 1951. 0S!MMI« «a- -
•ortiosat» •saiatrfo. Pretti pie •*•»: d'Italia. 
Piata» ©olarieot» 78 (Oieea» tieni. Pirtiei .-
Pistaa BMtra 47 «**«•» MMfnw). Trrirn ISA. 

rsi*3) . 

t » Af tTIOIANATO I . is 

i . irTABTAXQlTl «bbaHiso» :Oaa»r» 0<Ma»i> 
Iae!ai|»ee«*te) r«rafe!a*ir». Parti «:,-#-«r«»-
fll». B»4tri«(kt. NartStt*. n « 7 0 7 . 

i^»^»^»j»%»^»VM«ja»^»VM»i»sV»j**»VM»iM«J 

ANNUNZI SANITARI 

BUM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA v DERMATOLOGO 

. Cara lnd*ior* sansa eporasiono -
EMORROIDI - VENE VARICOSE ^ 

Raggdl - Piatile Idrocele 
VENEREE - - PELLE • IMPOTENZA 

Via ( 'o la Hi Rienzo. 1*2 
Tel . 34-501 . Or* S-Z* . . P«<.i » - |3 

a pocM li 
a * delta Sedete 

rt . Cj-'i.'.aaaS'j.yj'.'ii i- . ' ,; 

VWavee S t a z i o n e 
fra i motilati di guerra 

Domenica mattina nella a*l* del c i 
nema Moderno al è tenuta* l'aoaenv 
blea straordinaria della llael on* ro
mana Mutilati ed Invalidi di Guerra 
per disctitero le basi della agitazione 
che la sezione at«eaa al propone di 
Indire se gli organi dt Governo non 
sturano soooltare. ona volt* par tnt-

, j o voieo^tltoiidlesjgtoaj dolio aato-

*'-•'•••»>l**-*v\r-;.'>f«T" '""*':_." «•."• * " * <*?'<• • 

- L A RADIO™ 
RETE AZZURRA — Giornali < 

radio: 7, 8. 13, 14. » . — Ore 7,12: } 
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UN RACCONTO 

la partigiana 
^ J i EZIO TADDEI 

•r- l tv , 

• - Il colonnello l a d r a n : da Tari 
Buoi è il comandante di polizia 
per il circondario di Villa del N e 
voso, e questo non vuol dire c h e 
Il suo nome eia nòto solamente 
in quella fona, di fatti si parla 
di lui a Trieste, se ne parla a 
Capo d'Istria, a Pola e il nome 
di ladran è mescolato a quelli di 
altri capi dì polizia che fanno 
tutti del loro meglio per superarsi 
In azioni considerevoli, come per 
esempio quella che il colonnello 
ladran ha commesso recentemente. 

. Di lui, si dice che la massima 
dote sia quella dì perseguitare le 
persone che maggiormente meri
tano la stima della popolazione di 
Villa del Nevoso, e che lo faccia 
per dimostrare come lui sia su
periore ' anche alla stima e alla 
condotta esemplare. Questo pare, 
per un capo di polizia, che sia un 
merito di grande considerazione 

• C'era dunque, a Villa del Ne
voso... C'era una volta, come nel
le novelle, una donna che si chia
mava Pepca, che vuol dire Pep-
pina. Tutti la stimavano, tutti le 
Volevano bene perchè era mode-
ita, buona, era allegra, e ci aveva 
tempre una parola chiassosa sulle 
labbra ohe faceva dimenticare la 
tristezza. Camminava per la c i t 
tà, la gente la salutava. Andava 
In campagna, e spesso 6Ì sentiva 
chiamare: 

•!'. — Pepca. 
'. — Che vuoi? • 

• E riprendevano il ragionamento 
ili ' una storia lontana di quan
do c'era la guerra, allora Pepca 
guardava le montagne attorno. : 

Là, c'era passata, anche là. Lag
giù morirono bruciati dai tede> 
«chi... E i giovani ritornavano coi 

. loro visi nella memoria della^ vec
chia partigiana: biondi, sorriden
ti. coi canti. Perfino le. parole di 
loro tornavano, perchè Pepca ne 
aveva conosciuti a migliaia. Lei a 
quel - tempo portava la posta, i 
libri, e arrivava tutte le notti ca 
rica. A volte col carretto, e un'al
tra donna che spingeva dietro. Di 
notte si sentiva solo il rumore del
le ruote sui sassi. I- partigiani 
aspettavano in silenzio. : 

— E" Pepca, — dicevano. 
Anche ladran era stato parti-

Cano, • Pepca gli aveva portato 
nt# volte da mangiar*. 
— Ciao Pepca. ' . 
Ora la donna, a sentirla, para

va eli* aspettasse, come aspettano 
•retti, laggiù in quella terra. 

—'Tornerai a portarci la s tam-

Lei sorrideva • ftt «oca! si 
facevano lucidi. ' 

A meanogiorno del 90 aprile di 
fnest'anno, la polizia si presentò 
sull'uscio di casa. 

— Pepoa Opresnfk, vieni oon 
h o t 

— Iof 
— Sì. Ti vuole fi colonnello Ia-

iram. Ti deva parlar*. 
— Iadraa non d«v* 4fr nulla 

• ma, '• 
— Andiamo, Pepea Opresnfk. 
Da quei momento) nessuno sep

pe più nulla di lei Nel paese, ora 
se ne parla solamente sottovoce. 

La figlia di Pepca portava tutti 
I giorni da mangiare al carcere, 
a le donne quando- vedevano la 
ragazza tornare, domandavano: 

— Cosa t'hanno detto? 
— Nulla. 
^- L'hanno preso fi mangiare? 

' — SI. . " ..;. - • . 
^-Meno mala— *,".:'•'-' 
E questo, . forse, nel loro lin

guaggio aveva un significato im
portante, perchè per nn momento 
si rasserenavano, e poi subito tor
navano a parlar* sottovoce, che 
nemmeno la figlia poteva capire. 

Il 2 maggio, alla porta del car
cere, la figlia di Pepca, tornò col 

• fagotto del mangiare. Aspettò in 
fila, e quando arrivò il suo tur
no. ri fece avanti La guardia la 
scansò con la mano. , . 

— Il mangiare per mia madre, 
fc- fece la ragazza. 

— Pepca Opresnik non ha piò 
bisogno del tuo mangiar*. - ' -

— Come? •.••"•• -••'••-.." 
— Ti dico non ha bisogno. • 
Ora le donne dietro, avevano 

paura anco* loro di sentire quelle 
parole. 

— Fatevi avanti, voi, — disse 
*aa guardia. 

• - - La ragazza riprese la strada, e 
(atti parlavano sottovoce di Pep
ca che era morta il primo mag
lio. e che era ancora chiusa nella 

. «ella. 
Passò quel giorno • Feltro. La 

. morta non la fecero vedere a nea-
runo • nolo il 4 maggio la bara 
chiusa asci dal carcere. 

Tutto II popolo dì Villa del Ne-
. «oso si mise dietro, in silenzio, a 
testa bassa. I poliziotti, le «pie, 
camminavano in mezzo e ognuno 
di loro stava* con gli occhi fis
si sul riso di quello accanto, CO
SA* aveva dettò la sera prima il 
colonnello ladran. , 

' ;' «Ognuno deva tenero gli cecai 
col viso di ano di loro, cessa 

-lavarli, fino al cimitero. E dopo 
. dite che quella «ra la sorella d 

Katra~>. ?, ' .;•..-._ 
Cosi fecero. 
— La sorella Katra- è del Co

mitato Centrale dei Partito Co
munista di Trieste. Vedete cosa 

', puoi dira essere cominformitta? <-
. Di Pepoa ne parlarono da per 
latto. Anche gli operai lontani e 
snelli che a Trieste lavorano das-
aslto, in quel giorno portando le 

• »4etre per la casa del partito, dJ-
f errano fi «osse della vcccsdc pc*-

tJffan*, morta per la bettaftta 4M 

FRUGANDO IN UNJ ANTICO CARTEGGIO 

ner 

Movimentate vicende eoningali del mimeista; tedesco - La gè-
losia di Minna - Francesco De Sanctis accusato di pedanteria 

La raccolta delle Arme In ealce al*Appello dì Berlin* ner « • taeontr* fra 1 Cln«n* Gmadl S* « n a t i 
nn particolare avlluppo fra i lavoratori edili romani. In alcuni cani feri della Capital* l'Appello risolto 
zia sottoscritto al cento per cento, mentre In altri si vanne raggiungendo rapidamente alte • pereentnall 

SI rhoana a parlar* del 
e docomeati wagneriani, collezione 
Burrell, che oltre venti anni fa ave-
vano date luogo a una pubblicazione 
di tono •candaltrrico, dovuta a certi 
Philip Dutton Hurn « Waverley Le
wis Root, non altrimenti noti nel 
campo '•• degli midi musicali, ì quali 
l'erano limitati a dare di questi do* 
cumentt una descrizione parziale, e 
forte tendenziosa. I documenti stessi 
vengono ora pubblicati nella • loro 
integrità, in accurata edizione crìtica, 
ad opera della loro ultima proprie
taria, la moglie del violinista Efrem 
Imbalist, che ne ha poi fatto do
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'insegna della corruzione 
nascono 1 civici 

Un'agenzia di pubblicità finanziata coi dollari del Piano Marshall 
dirige la campagna governativa - Chiarezza dei manifesti comunisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, giugno. — In vista del
le ' elezioni, che *i tvolgeranno, 
come è noto, domenica 17 giugno, 
i poliziotti francesi hanno da com
piere mio incredibile mele di ia-
voro; e non per colpa dei francesi, 
i quali non sono affatto turbolenti, 
ma per colpa del governo, che 
non ha mai avuto tanto bisogno 
dei poliziotti coinè oggi. Vi è una 
serie di piccole mansioni che, in 
fondo, solo essi possono svolgere. 
Devono spesso attaccare manifesti, 
quelli dei partiti al governo che 
non trovano volontari, e più «pes
to ancora, ma preferibilmente di 
notte, devono staccare altri tnam-
festi. Quelli dei comunisti. . 

Vi è poi l'organizzazione di una 
vasta • rete . di provocazioni, che 
vanno dalla canagliata pura e sem
plice rivolta ai propagandista lo
cai* con la speranza di /arali per
der» le staffe, al disturbo siste
matico e, se possibile, allo scto-
glimrnto dei comizi, per giungere 
all'odioso attacco contro la sede 
parigina dei Sindacati. Gli uomini 
di governo hanno spedito' per/ino 
400 poliziotti in una località del 
Nord per fondar* un -Partito co
munista indipendente»: per mezza 
giornata, insieme con gli inviati 
speciali di due quotidiani parigini 
ehm arano siati avvertiti in gran 
segreto, i poliziotti fecero finta 
di discutere t restarono ad atpet-
tarm eh* arrivasse H -401e*imo, 
quello buono, il vero comunista 
dissidente; ma non arrivò nessuno! 
Al sottosegretario agli Interni Tho
mas, autore di questa trovata, non 
restò che la consolazione di pren
dersela con I Prefetti, i quali era
no pur* stati avvertiti con circo
lare » strettamente confidenziale» 
di reclutare elementi per un par
tito comunista «come si deve»! 

Questo impiego della polizia, 
organizzato su vasta scala per por
re la campagna elettorale sotto il 
segno dell'intimidazione e d'ella 
prorocazfone, i un sintomo che, 
insiemi con altri, rivela resistenza 
di una grande paura: la paura del
l'elettore. Questo sentimento, do
minante in tutti i partiti che hanno 
la responsabilità dell'attuala titua-
ziona francate, ha preso propor
zioni ancor pia notevoli dopo te 
elezioni • italiane, i cui risultati 
hanno avuto mensibili ripercussioni 
in Francia. Di riflesso una sola 
preoccupazione ha guidato € Go
verno nella preparazione del 17 
giugno: * Impedire con qualsiasi 
mezzo — la frase è di un tnfni-
strm — il successo dei candidati 
comunisti», • 

E" nata cesi la nuova laggm elet
torale. Si voterà qui, coma in Ita
lia, col sistema degli apparenta
menti. Tutta le liste nazionali, 
quelle cioè che si presentano in 
più di quindici Dipartimenti, pos
sono apparentarsi su scala loca!*: 
la lista, e ti gruppo di liste ap
parentate, che ottiene la maggio
ranza assoluta riceve tutti i seggi 
assegnati alla circoscrizione; se la 
maggioranza assoluta non è rag
giunta da nessuno, resta valida^ la 
proporzionale, e in tal caso le liste 
apparentate possono - mettere in 
comune i loro » resti ». Solo nella 
regione ' parigina (dipartimenti di 
Seine e Seine-et-Òise) Pi voterà 
ancora con la proporzionale sem
plice. Si tratta di un sistema cal
colato su misura per impedire la 
elezione di molti deputati comu
nisti: un sistema la cui immoralità 
è uguagliata solò dalla, sua im
popolarità. 

Fam fell'esteto 

con 
botte e risposte, in là del terreno sterile éell'snU-

ritmo dij comunismo. - ( , 
Lo stesso contrasto lo si ritrova 

nella propaganda individuale. Ho 
visto Jacques Duclos, il Segretario 
del Partito comunista • francese, 
passeggiare per la strada nelle lo
calità della *• banlieue » parigina 
che formano la sua circoscrizione: 
tutti lo conoscono, tutti lo salutano 
e tutti sì fermano a parlare con 
lui: la madre elfi* spinge la car
rozzina del bambino, il commer
ciante uscito sulla porta della bot-
tega, il pensionato in cerca di 
un'ora di sole, il muratore teeso 
dall'impalcatura a rifornirsi di un 
secchio di cale*. Con ognuno Du
clos discute, di ognuno conosce i 
problemi, per oontino ha un gesto" 
di attenzione fraterna. Ci dicono 
che i deputati « americani » non 
sappiano assolutamente fare ; una 
cosa simile, e non ce ne meravi
gliamo: velie vignette dei giornali 
umoristici, il deputato governativo 
e l'elettore hanno preso il posto 
che da decenni occupavano il cre
ditore e il sarto. 

Quelle vignette hanno in si una 

profonda verità: il deputato social 
democratico, democristiano i oov 
lista, che scappa non appena vede 
spuntare l'elettore all'angolo della 
strada, rappresenta la cricca go
vernativa davanti al • malcontento 
popolare, il popolo di Francia e 
in misura più 0 meno cosciente. 
contro la politica che è stata se
guita dai suoi governanti in que
sti ultimi anni: a volte collera e 
ribellione, a volte corruccio, a vol
te : infine soltanto insoddisfazione 
vaga e latente, la sua ostilità con
tro la politica -atlantica, sta di
ventando un elemento dominante 
della vita francese. In quale mi
sura qtiesto • malcontento, che • ha 
già contribuito a limitare il gioco 
degli apparentamenti, potrà espri
mersi in una consultazione che i 
gruppi dirìgenti fanno di tutto per 
imbavaotiare? •" 

• A tali problemi, che ei < sforze
remo di analizzare in un prossimo 
articolo, ì risultati del 17 giugno 
dovrebbero permettere di dare una 
interessante risposta. 

GIUSEPPE BOFPA 
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a* «1 «Oursb Institwi* of 
di Filadelfia, da lei stessa fondato 
(Letten of Richard Wagner, • The 
Burrel Collection, prtitnttd r* the 
lmutate o/ ' blntic hy Ut fottnder 
'Mri. Efrem Zimbalht. Edite-d wìth 
notes by John Burk. • The Mac Mil-
lan Company, New York, dollari 
IO.JO). La signora Zimbalist era ve
nuta ia possesso della collezione nel 
1931, acquistandola dagli credi della 
•ignora Burrell. ^ '•* 

Era costei una di quelle Inglesi «a 
po' maniache, che girano mezzo mon
do spinte da ; qualche strano gusto 
collezionistico, Lei s'era cacciata in 
testa - di scrivere nna biografia ; di 
Wagner, proponendosi, a quanto pa
re, di riabilitare la memoria della 
sua prima moglie, Minna Planar, e 
di smascherare le mistificazioni bay 
reuthiane, edificate, secondo lei, ani 
eamente dall'ambizione della seconda 
moglie di Wagner, Cosima Lkxt. 

Questa signora Burrell, figlia d'un 
professore di medicina del Triniry 
College di Dublino, moglie del fu
turo lord Gwdyr, mori nel t l o l , sen
ta aver condotto la sua biografia 
wagneriana oltre - O l i * , anno; ma 
lasciava un voluminoso pacco di do
cumenti da lei raccolti nelle sue pe
regrinazioni, che 11 per 11 non par
vero di ncssun( valore. 1. 

Invece, alla tenace signora era fra-
setto uà colpo grosso. Mentre viag
giava per la Germania ia cerca di 
autografi e di cimeli wagneriani, ven
ne informata che a Eisnig, in Sas
sonia, una vecchia signora possedeva 
un pianoforte appartenuto a Richard 
Wagner. Immediatamente l'inglese si 
recò a Eisnig. Qui si urtò contro un 
muro di diffidenza e di sospetto. Ma 
di fronte al sincero entusiasmo wag
neriano dimostrato dalla visitatrice, 
la vecchia signora finì per rivelare 
la propria identità: era Natalia, la 
figlia naturale che Minna Planer ave
va avuto a 18 anni, e che soleva f-*r 
passare per la propria sorella minore. 
Quando si fu ben persuasa di non 
trovarci di ' fronte a una emissari» 
di Cosima Wagner (che per conto 
suo faceva incetta di documenti wag
neriani), ella acconsenti a rivelare 
alla signora Burrell, poco per vol
ta, il prezioso lascito legatole dalla 
pseudo-sorella, lascito che la signora 
Burrell acquistò in parte, a poco 
poco. Morta la signora Burrell, suo 
marito, l'on. Willoughby Burrell, al
la morte di Natalia completò l'ac
quisto della collezione. .... 

Questa comprende interessanti do
cumenti letterari e musicali sull'ai 
tivita giovanile di ; Wagner, ma la 
più ghiotta ricchezza della collezio
ne sono, naturalmente, le lettere. Ol
tre <oo, di cui 128 di Wagner a 
Minna net ; primi ; tempi del loro 
amore, tali da compromettere l'au
tentichi dell'ambiguo racconto offer
to da Wagner nella sua Autobiogra
fia, circa il proprio matrimonio. Non 
a malincuore e riluttante egli sposò 
Minna, bensì vincendone l'ostinata 
resistenza, come dimostrano le quo
tidiane lettere ardentissime che egli le 
inviava nel 18JJ implorando le noz
ze: la ventisettenne attrice era ormai 
apprezzata e richiesta (i mss. Burrell 
contengono ri offerte di diversi teatri 
in meno di tre anni), a 23 anni Wag
ner era un ignoto direttore d'orchestra. 

Il pezzo più importante di tutta 
la collezione è forse la famosa « let
tera perduta », quella con cui il 3 
aprile 1858 Wagner, • terminato , il 
primo atto del Tristano, ne inviava 
in dono all'ispiratrice Matilde von 
Wesendonck il manoscritto del pre
ludio, e che, intercettata da Minna 
con procedimento non troppo cor
retto, diede luogo alle sue scenate 
con Wagner e — disastro irrepara
bile — con Matilde stessa.- Disa
stro, perche Matilde e suo marito 
erano anche i padroni di casa, o per 

dir* «H ospiti gratuiti • "*• 
cenateseli! dei Wagner: t quali dovet
tero ora, ia seguito alle escandescenze 
di Minna, abbandonare l'asilo sulla 
* verde collina » di Zurigo. E ne 
segui la rottura definitiva tra Wagner 
e la moglie. " V ' •• ' 

- E* una lettera di otto pagine, da-. 
tata € appena già dal letto», e inti
tolata Confessione del mattino. Con
siderazioni estetiche . sul Faust >, di 
Goethe (con particolare riguardo al
l'amore di Margherita) vi si mesco
lano a descrizioni esaltate del " prò-
Erio stato d'animo e a sfoghi di rab-

ia contro Francesco De Sanctis — 
si proprio l'autore della Storia della 
letteratura italiana —» il quale aveva 
il torto, agli occhi di Wagner, di 
frequentare il salotto della signora 
Wesendonck e d'interrompere o im-, 
pedire i tite-à-tttt ch'egli avrebbe vo
lato avere con l'amabile vicina e pa
drona d{ casa. Un esempio del tono 
di questo documento: «-Al mattino 
ridiventai ragionevole, e dal profon
do del cuore pregai il mio angelo; e 
questa preghiera e • Amore. Amore! 
profondissima gioia "dell'anima l in 
questo amore, fonte della mia reden
zione. Poi venne il giorno col suo 
brutto tempo; la gioia di stare nel 
tuo giardino mi. fu segata; : il ' mio 
lavoro non procederà affatto. Cosi 
tutta la mia giornata fu un vano 
desiderio di te, il nostro noioso pe
dante continuava a ficcarsi in mezzo, 
lui che ti aveva rubata via da me, 
ed io non potevo far a meno di con
fessare a me stesso che lo odiavo». 
Il « noioso pedante » sarebbe France
sco De Sanctis, poverino, che fu pro
prio la negazione d'ogni pedanteria. 

In fondo, la lettera non aggiunge 
nulla a quelle già note di Wagner a 
Matilde. Veniva dopo l'eroica ed am
bigua decisione dei due innamorati di 
rinunciare al reciproco possesso ma
teriale, per mantenere il loro amore 
nelle pure regioni dello spirito. Ri
nuncia di cui Wagner andava enor
memente fiero, e che sarebbe . stata 
feconda dì grandi intuizioni artisti
che: re Marke, Hans Sachs sono i 
grandi eroi della Entsagung — la 
rinuncia d'amore, e l'ombra se ~ ne 
proietta su tu no 'il Parsifal. E questa 
eco di motivi biografici che rinascono 
poi, trasfigurati, nell'opera musicale, 
è la principale *> giustificazione ' del 
frugare che ancora si fa ' in mezzo 
a queste vecchie carte ingiallite, " che 
oggi sono assurte al rango di « docu
menti » e appartengono alla storia, 
ma in origine non furono che arti 
ed episodi di intimi drammi di per
sone vhre. -•-• • •'; 

> MASSIMO MILA 

;•§ Il MAGGIOJHKtHriHO;pg 

Concert» del pianista 
; Emil Ohilcls J ; 

- ieri aera, al Teatro Comunale di ' 
Firenze, 11 pianista Emll Ghlleia,,'r-
premio Stalin, ha aperto -con ealto ;. 
brillantissimo la serie del : concerni >"•' 
che gli • artisti sovietici. Invitati al a. 
Maggio musicale, daranno in questi L 

giorni. •'•• - • • - >-• •-•'. - ' ; 
Dotato di una teenlea prodigiosa •'. ; 

che gli permette di sormontare con . 
naturalezza le più Irta difficoltà, for- • • ; 
midabile nella precisione o nel ao 
fiugglo del suoni ma profondo eem- ' 
pre nell'espressione, Ghllels ha in- y" 
terpretato un programma assai lm- ;" 
pegnativo ' entusiasmando : ietterai- ' 
mente l'uditorio. -• * • •»•- • ''•-

• Nella prima parte, comprendente :; 
la «Suonata in do minore» di Mo
zart e l'i Appassionata » di Beetho- '.*; 
ven egli ha saputo rendere con una ;,_ 
chiarezza cristallina e tersa le frasi •'{, 
di Mozart, e passare quindi con na-^ • 
turalezza alla foga Irruenta della ce- , ; 
lebre suonata di Beethoven. . •--'-' '_,." 

Dopo questi due classici — esegui- • 
ti ••• con una fedeltà interpretativa '.', 
ammirevole — abbiamo ascoltato la 
a Seconda suonata » del grande com- -
posltore sovietico Prokotleff. un « mo
mento musicale > di Rakmanlnov e 'l 
la fantasia su terna orientale « isla- . 
mey > di Balaklrleff. < - ' 

Dall'umore frizzante di Prokofleff 
fino allo scoppio Anale di « Islamey », > 
Ghlleia, con la sua tecnica porten- •': 
tosa ed 11 senso musicale di prt- ' 
mlsstmo ordine, ha letteralmento . 
elettrizzato gli ascoltatori. Lunghi « • 
ripetuti applausi, perciò, hanno ri-
suonato nel teatro alla fine del pro
gramma, eotlrihgendolo a concederà 
b i s . • ' • : ' ' ' • ' • • ' " > ' 

Un '•' e notturno » . di ; daUcowski, v 
la. « Cacala • • la e campanella » di -, 
Paganini-Usta : aono stati : brani di • 
questa parta supplementare dei con- \ . 
certo -che Ghllels ha suonato con 
grande bravura. Dopo questi brani, ; 
Il pubblico, - «he ' non abbandonava 
Il teatro, Isa tributato una lunghi»- \ 
sima evasione al valoroso pianista 
sovietico. "."_.•• >i.v . '•.-. '_;,•'•_ 

.'••:;:- MARIO fJAFREtvV 

. - • • > • -

9UGU SCHERMI 

Ann* Lncasta 
\ 

Delegazione di artisti 
dal presidente delta Quadriennale 
: Una delegazione di artisti, com
posta da - Mario Penelope, Segre
tario Generale del Sindacato na
zionale artisti. Nino Bertolcttì, 
Marino ' Mazzacuratl à Saro Mi
rabella, è stata ricevuta dal prof. 
Antonio Baldini, Presidente dello 
Ente autonomo ' Quadriennale Na
zionale d'Arte, al quale ha illu
stralo il punto di vista del Sin
dacato sulla ' organizzazione della 
IV Quadriennale, già esposto dal
la Segreteria • nazionale - con • una 
circostanziata memoria. ' Tn parti
colare, la delegazione ha ' sottoli
neato la necessità di includere 
nella • Commissione per gli inviti 
almeno due rappresentanti sinda
cali, > m analogia a quanto adot
tato per la Biennale di Venezia 
ed al Voto Insistentemente formu
lato dagli artisti Italiani. 
i II • preridente Baldini al a ri

servato di sottoporre l e richiesta 
del Sindacato al Consiglio d'Am
ministrazione dell'Ente per le de
finitive decisioni. 

nifesti », fatta di 
che si susseguono 
estrema intensità a poche ore la 
una dall'altra, non ha avuto luogo. 
t tipici pannelli elettorali, asse
gnati per legge in numero uguale 
ad ogni lista, restano a volte com
pletamente vuoti. Vi sono, è vero, 
altri manifesti stii muri, ma invece 
di una vivace polemica essi ci of
frono solo uno schiacciante contra
sto. I comunisti affiggono testi 
molto semplici, lineari. Essi dico
no, per esempio: cari cittadini, 
quella legge e cui voi giustamente 
tenevate è stata discussa in'Par
lamento il tal giorno; l'hanno ap
provata i seguenti deputati della 
vostra circoscrizione, e questi altri 
invece l'hanno respinta; seguono 
i due elenchi, estratti dal giornale 
ufficiale, e parlano da soli, perchè 
da una parte, vi sono » comunisti 
e dall'altra lo strano miscuglio dei 
gollisti e dei * terzaforzisti ». Oppu
re: i candidati comunisti prendono 
l'impegno solenne di non votare 
alcuna . nuova imposta e sfidano 
tutti gli altri a fare altrettanto. 

Niente di simile ni per i golli
sti ni per, i partiti governativi: 
nemmeno l'ombra di una risposta. 
Del retto, che cosa potrebbero' di
re? Cari elettori, noi .vi abbiamo 
regalato il Patto Atlantico, il riar
mo tedesco, le basi americane in 
Francia e quello tale imposta che 
vi fa imprecare ogni giorno, mat
tina e sera. Mai, in confronto, il 
silenzio i stato tanto prezioso. 

I lranr.nl t Ir iien ; . 
" Ci di piti: i partiti del governo, 

anzichi fare propaganda a loro 
nome, preferiscono affidarsi ad una 
agenzia comune, specializzata in 
pubblicità ~ atlantica*. ~Pace e 
Libertà» — * questo il nome della 
agenzia — diretta da Un deputato 
radicale, J. P. David, e .sulla cui 
contabilità privata i giornali de
mocratici hanno fatto piccanti ri
velazioni, i un'edizione -laica-
dei nostri Comitati civici: dispone 
di molti quattrini, dollari del Pia
no. Marshall e franchi del bilancio 
statale, ma di poche idea. Lancia 
slogan assai' originali, del tipo: i 
comunisti sono agenti di Mosca, 
oppure la-pievra-rosta-che-stende-
i-suoi-tentacoll-sulla-Francia; a do
si via. Si dimostra così ancora una 
volta che l'intesa e l'attività di i 
questi partiti i quali pretendono TTJLS.S. — Nel teatro Al Tladlnslr. gli attori Kvdekfnsor, Yaasflter o 
di dirigere la Francia non va pini VarlaanoT haterntataoo «La ragazza dalla brocca» di Lopa Da Veta 
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J&ulcera non colpisce gli individui flemmatici 
-•••••"' • — . . . "t — — • .- . . , . , , . . „ ...;,./••" - . - . . — — - — . •...••• •'.-'" ".-."..,..• '.. : :'-r^-:-'^::'.:: 

La causa dell'allezione è ancora oscura - Il (attore allergico partecipa alla .orinazione dell'ulcera ? ~ La terapia di Robuden ; 

La commedia da eul è stato trat
to questo film di Irving Pichel è ; 

dell'americano. Philip " Yordan. W . 
una delle commedie che più hanno " 
avuto V successo - sul \ palcoscenici >. 
americani e prende a personaggio h 
la • figura, cara al - teatro, di - un» 
donna perduta che trova assai dìf- '••'• 
ficile il suo reinserimento nella vi« : 

ta normale. Tanto difficile cha do- v 
siste da ogni • tentativo. >--;~i:--!'t-'•-•*-•'.•'• 

A questo scettico finale nel film,;. 
è stato sostituito, e ; non si com- ; 
prende bene in base a quali censi* ' 
derazioni drammatiche, il lieto ft- > 
ne. Se la commedia di Yordan, com . 
•I suo pessimismo nei riguardi del* 
la società, poteva suscitare Vinta* -
resse di una commedia a tesi, H 
film, con il suo scioglimento, non 
ha neanche questo ' interesse. Pe«; . 
di più è evidente' ohe la derfvazio- ' 
ne - teatrale h a . quanto • mai nuo* '. 
eluto al film, cha assuma continua* , 
mente 1 toni convenzionali • della 
scena: 'quanto mal - convenzionala* -
ad esempio, • è la presentazione di ; 
Anna ' Lutaste, • quella di sua -
padre. U\ . "•/'• %\l''- •:•; ' -̂ ." ' ;:\;"; • : . 

Ciononostante ; vt sono dei ; mo
menti In cui 11 regista Rapper rio» '. 
eco a incutere al suo film una cor* ' 
ta - forza drammatica:".' particolare . 
niente éfflcaco ci sembra la presen* •• 
taztone della sordida famiglia dal 
Luca sta. Buona la lnterpretaeiona) ' 
di Paillette Goddard. r ; . , 

*•• ; : - ; ' r . ^ > - ' / : ' - ".-,r - ::"'.",' . .-»..\-v; *> • * >•':. 
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Ì ; 2.700.000 operai ^ 
' in vacanza nell'URSS ;. 
MOSCA, 11. — Quest'anno 2 mie 

lioni • 700 mila operai ed impio* .-
gati trascorreranno le vacanze noi ' 
1200 sanatori a casa di riposo dai ' 
Sindacati. --'.•>.• ••-.-•• 

A tale scopo, 1 Sindacati sovietica1 : 
dispongono di 1700 milioni di rubli, ? 
prelevabill • dai " fondi dello Stato 
per l'assistenza sociale. ••• • * • •-•• 

Inoltre, I direttori delle fabbri
che a degli uffici " disporranno dH . 
enormi somma, detratte dallo atea- ; 
so fondo, per pagara a l loro dipetv ' 
denti 11 soggiorno nei centri sani- • 
Uri del Ministero della Sanità Pub
blica a di altri Ministeri. . . . 

1 -. 

Questa prima misura destinata a 
falsare fi responso delle urne non 
i peraltro restata isolata. La scelta 
della data i stata fatta con Io 
stesso criteri*. Si sono anticipate 
le elezioni 4M. ottobre « otufrno 
perca* nel corsa dell'astata la si
tuazione economica a >lnan*tór»a 
dalla Francia si aofraverA pauro
samente e oli americani chiede
ranno tutta una serie di peorroo-
sMmentt cha U cittadina, francese 
non apprezzerà: altra lasse, re-
strltfem nel eonstrm*, nuora pra-
Iswnsswmts del servirlo «ulttare 
(2*1 memi), tmfiegm «n tnéecina 
*H soUtet* ssrslevatl 4M contingenti 
di lena. CI ai a fermati tnftx* sul 
17, •ercna «a ejvet f foma molti 
Iscoreteri ai frenano già nei l*r* 
turno di- ferie « sono sasrtM «*r 
I* osesmee. 

La • fronde fjsjsjrv» mm è 
man ed 

La canta dell'alcera gastro-due- •ompatUrflttà. A laro verta cracetl. 
denaie, malgrado 1 numerosi sta
di fatti la proposito, è tuttora im
mersa nel buio e pressoché im
possibile sarebbe ••porre tutte le 
ipotesi e 1* teorie escogitate per 
spiegare la sua formazione. II pro
blema, ia realtà, è straordinaria
mente complesso In quanto è dif
ficile dire perchè, ad un dato mo
mento, essa si forra! ia corrispon
denza di qnel determinato tratto 
dell'apparato digerente e perchè. 
una volta formatasi, noa passi a 
guarigione e si eronicixsl. 

Par essendo oggi certo che l'ul
cerazione è determinata dal potere 
digestivo del succo gastrico, si con
tinua a discutere perche e come 
quest'ultime riesca ma attaccare, 
in un punto circoscritto, la mucosa 
gastrica la quale normalmente ai 
sottrae alla sua asiane deleteria. 

. Attnalsaente le Ipotesi che ri
scuotono 11 maggior numera di 
sessi e ano nanne 1 più solidi ar
gomenti In -loro favore rttsugeno 
che, alla formazione dell'ulcera, 
partecipino fattori Interni a fat
tori esterni di Tarla natura. 

Tra 1 primi avrebbe netovele 
Importansa 11 fattore allergico. Se
condo questa teoria, analogamen
te a quante arrtene per la mucosa 
nasale e bronchiale sjeirasama da 
lene, nna retta stabilitasi una ess> 
siblllssasJene Torno 4etern*Jn*Jta 

di origine aHsasataro • 
di altra origina, In eorri 
della saneoea gsstre duodenale 
IH 1 I I I I I Ì Ì 

persistendo e ripetendosi, provo
cherebbero una diminusione della 
resistenza della mucosa della sto
maco all'azione digestiva del suc
co gastrico, fino a causare la for
mazione dell'ulcera. 

V.n altre fattore Interne eh» la 
esperienza clinica dimostra avere 
grande Importanza nella produzio
ne dell'ulcera è quello epatico. In
fatti un fegato alterato In cui sia 
diminuita ia produzione della co
lesterina (che secondo osservazioni 
attendibili ha una astone di pro
tezione sulla mucosa gastro-duo
denale), per le profonde modifica
zioni che determina nel sangue, 
può intervenire come causa fonda
mentale del processo ulcerative. 
D'altra parte, quando per una ma
lattia del fegato 0 delle rie bjliari 
sia Impedite l'afflasse di bile nel
l'intestino, rione a mancare un I 
pariante fattore protettive della 
mucosa Intestinale e si costituisce 
Il substrato por II fatare svilup
po di un precesse ulcerative. 

Oltre al fattori allergico ed 
tloa, etnei - recenti hanno dimo
strata tu nataralo lnflnenva del 
fattore aerveee, osane eoefneiente 
Interno nella genesi dell'alcera. 

ET Infatti aarattoristlsn frequen
te degli mlesrosj refftasJeae psi
chica, reaaetrrtte, rtrrttaWlKa; ni 
contrarlo, assjtt radtnaut flemma
tici, ruleere, specie la duodenale, A 

La statistiche del di 

Siene nervosa possano rappresen
tare un • fattore atto a provocare 
alterazioni digeative. In questi ca
si il fattore emotivo determinereb
be da una parte spasmi ed ero
sioni emorragiche della'parete del
lo stomaco a, dall'altra, un rapido 
svuotamento del contenuto gastrico 
con conseguente invasione del duo
deno di nn sacco iperacido - che 
favorisce la formazione dell'ulcera. 

Accanto a quest i-e ad altri fat
tori interni, notevole importanza 
hanno, nella formazione dell'ul
cera, 1 fattori esterni. 

La cattiva masticazione, per la 
produzione di sostanze tossiche da 
parte del cibo che, noa ridotto 
io fine poltiglia,' sfugge all'azione 
del succhi digestivi; l'uso di cibi 
conservati, di paste lievitate e di 
pene poco cotto; l'abuso di bevande 
alcooliebe e quello del fumo e del 
caffè che esercitane nn potente 
stimolo sulla secrezione gastri
ca: sono tutte eansa che eentribut-
sceno a determinare II proceeso ul
cerativo. L'Importante di qnest! 
ultimi fattori * dimostrata, tra 
l'altro, dal fatto che, mentre pres
so le popelaiienl negre dei eentro 
dell'Africa deve le intossicazioni 
voluttuarie sono seonosclnte si ri
scontrane pochissimi essi di ul
cera, 1 negri che vivono ia Europa 
e In Asnerìca st ammalano di ulcera 
nella stasso pmpocslouo del Man
chi. L'Influenza d o g i stimoli lo
cali par «para dal auffa, del the, 

" dalle 

volta nelle donne l'aleern era piut
tosto rara. In questi ultimi tempi 
essa A notevolmente aumentata di 
frequenza, specie tra la media e 
grossa - borghesia, nelle forti fu
matrici e consumatrici di the e di 
cock-tails. 

Da tutto ciò risulta coma II pro
blema della profilassi e della cu
ra dell'ulcera gastro-duodenale deb
ba essere imperniato sulla elimina
zione di tutti 1 fattori esterni e, 
quando è possìbile, interni o al
meno sulla attenuazione della loro 
azione dannosa. 

La terapia dietetica costituisce 
<enza dnhbio il cardine della cura. 
Essa mira a mettere in riposo, il 
pici che sia possibile, Io stomaco 
ed a diminuire l'eccessiva secre
zione acida. 11 latte, i l burro, le 
patate. II riso, le frotta cotte de
vono essere gli alimenti di scelta 
dell'ulceroso. AI contrario, debbono 
essere proibiti 1 brodi, 1 sughi, le 
salse piccanti. Alenai anni fa, spe 
eie In America ed la Inghilterra, 
fnvit fama raggiunse, se l la cara 
dell'ulcera, la dieta di SIppv. Que
sta consiste nella somministrazio
ne di cibi alcalini particolarmente 
studiati, introdotti frequentemente 
ed in piccole quantità, ma con nna 
ricchezza tale di caloria da essere 
suficienti al ia nutrizione del 
ziente. 

Lo issino, gli ormoni, rinenllna, 
gli antistaminici, altlmamente lo 
sieroterapia e le ieiexieoi di latto 
pur via sssdarenosa; quassù ad altra 

state proposta, attuata e, 

Attualmente la ' terapia medioa 
pia In voga In tutta l'Europa è 
quella Svizzera r d i - Robuden che 
consiste nella iniezione e nella con
temporanea somministrazione per 
via orale di estratti di mucosa ga
strica e duodenale di animali ma
cellati di recente. I medici sviz
zeri affermano però che, per a 
vere nna - remissione dei sintomi, 
questa cara va opportunamente as
sociala ad un regime di vita che 
sopprima tutti I fattori che possano 
avere una ripercussione • sull'equi
librio nervoso dell'individuo, so
pratutto diminuendo il ' fumo ' ed 
evitando I traumatismi psichici. 
Accanto alla cura medica, notevole 
importanza ha assunto negli ulti
mi tempi la cara chirurgica. 

VI sono procedimenti operativi 
eoa cui la zona malata dello sto
maco e dell'intestino viene aspor
tata radicalmente, e procedimenti 
con I quali l'ulcera viene lasciata 
in posto e con cui si tenta di fa
vorirne la guarigione. Il primo 
metodo consiste nella resezione più 
o merin #»te«» dell*» «tornerò • »»#!-
l'asportazione della parta malata, 
seguita dalla ricostruzione della 
continuiti del tubo digerente. 

Con il secondo, viene creata una 
nuova comunicazione tra lo stoma
co ed II primo tratto dell'intestino, 
isolando la parte ulcerata. In mo
do che 11 contenuto gastrico possa 
percorrere nna ria più breve. Se
guendo questa tecnica si ottiene un 
rapino evnotameute dette) stesnaeo 
ed una noterete esbiirisslsui dui 

• digestiva, si evrta O 
uedsnutssjl 

eosa gastrica ulcerata e, conti 
poraneameete, si provoca nn certo 
grado di reflusso dello bile nello 
stomaco, contribuendo cosi ad unn 
migliore neutralizzazione della san -
acidità. - •? 

In tal modo, dicevano 1 vecchi 
chirurghi, gli operati di ulcera por
tano in se stessi la farmacia da 
cnl - attingono 11 necessario - per 
combattere ; l'eccessiva acidità del 
contenuto gastrico. E* chiaro però 
che la terapia chirurgica va prati
cata solo in ea.-.i estremi, quando 
la malattia è divenuta incurabile 
con altri mezzi. - • " " 

Alla luce delle recenti esperienze 
si comprende facilmente come si 
possa e si debba iniziare noa cara 
precoce, ad evitare un aggravarne»- -
to del sintomi ed nn pegfiotn-
mento dello stato generale. 

Uno del pilastri terapeutici è ba
sato sul sollievo del paziente sm 
ogni preoccupazione emotiva - • 
mentale, fatto, questo, che eeoo> 
porta, quando è possibile, uà radi-
caie cambiamento del mede di vita 
dell* s ic i ss iate , s rise; r"?'**tif5^v 
quindi la parta p ie delicata 0 eean-
plcssa di tatto il trnttammto, rt-
chiedendo in certi cosi pei 
fervente dello psichiatra. 

Riposo a letto, allontanai 
dalle normali oceupaiioul, attività 
di carattere dlleUeJeUettco, 
sezioni piacevoli, • q 
essere suficienti , so sta* a 
la malattia, ali 
rapida sollievo ni usui 
relè e al dolori ohe srthsnjeée t i 
partente, 

. - » • • • * • » ? 
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I l 'LEONE DEUE FIANDRE. E IL "RE DELIE KERMESSES. HANNO BATTUTO I -GRANDI. DELLA MONTAGNA 

vittoria di 
di coraggio, volontà e tenacia 

La soluzione è scaturita da tre episodi-chiave: H ritardo éH Faveto Coppi a Napoli, rinst-
guirnento del vincitore nella discesa del Cosialunga e la sua resistenza sul Passo del Porno 

s'!• y(Dm uno del nostri Inviati) ' i * 
. é MILANO, 11. — Ci sono diverse 
• maniere' per vincere: con la forza, 
• con l'astuzia, con la volontà e con 
,11 coraggio. Magni ha vinto con la 

;" volontà e col coraggio. Del «Giro» 
è stato il protagonista spavaldo, U 

•più deciso. <"-••'• •••••• ••̂ .•.-r/.v •-.•..-, .-
H «Giro» è una COSA lunga, a 

'. Episodi: belli e brutti. I belli si 
•ricordano; 1 brutti si dimenticano, 

Eerchò ce ne sono tante di cose 
rutte nella vita. Fra gli eposodi 

; più belli, lo ricordo le corse di 
Magni giù per le discese; nelle di-

/: scese, Magni ha vinto • il « Giro ». 
: Bono paurose, le discese di Magni: 

(anno rizzare i capelli in testa, 
• danno un brivido di paura, fred-

'•,'• do, di morte. Un uomo che rischia 

già detto eh* Coppi, ' oggi, • è un 
personaggio di Pirandello: 'Il ai-
gnor Coppi, uno e due». Il dilem
ma, per il campione, è questo: non 
è piti lui, o non è ancoro, lui? li 
iott. Campi dice che Coppi sarà 
bravo, come prima, quando la s | i -
gione delle corse morrà. Campi co
nosce - Fausto; è medico -; e gli è 
nmico. E lo credo alla diagnosi 
di Campi. Perchè Fausto già è uno 
dei più bravi: in montagna, ora 
che Bartali resta un po' indietro, 
è ancora il più bravo, • lo ha fat
to vedere sul Passo del Forno. Ma 
Fausto, forse, ha • paura degli al
tri. Anche di se stesso ha pau
ra. Nella sua corsa c'è stata trop
pa rassegnazione. Quelli del suo 
« entourage » dicono che il cam-

A l VlgorellI l'ultimo episodio del Giro d'Italia: Il trionfo del vinci-
toro. Neil» foto» MAGNI, con U mogli* a fianco, sorrida felice 

•omo - Magni, devo ' arrivare por 
Cono: anello «a la itila fa alt, o 
termo lo bicicletta fra i «asti, noi 

giù dal Passo di Coatalun-

$ < • : 

C o davanti c'è Kubler scatana-
TJa attknoc Mafai oombla la 

raota, oppoi la oncoro più veloce 
U tuo disceso, già pazzo. Il co
n f i l o ài Magni botto anche lo 
Ièlla. Poi, lo volontà fa a reato. 

Questo à un episodio, uno del 
' tanti, ohe ho sognato o matita ros
so sul mio taccuino dolio corso. 
s> quello, foroe, eh* ho deciso il 
«Giro». Un Magni più prudente, 
giù por fl Posso di Costàrunga, non 
sarebbe arrivato in tempo 
- Magni è sempre stato tenuto da 
porto, corno una pedino buono per 
•erto corse, non per tutte: «terzo 
•omo», • giù di 11, si dicovo. E il 
giudizio passava, corno «no prati
ca di poco knportonzm. agli otti. 
Magni he dovuto doro oli allo suo 
bicicletta, porebè Io burocrozio del 
Meliamo tenesse ss, sonsiderazione 
•neh* ti suo nomot che à quello 
del «Leone dolio Fiandra». del
l'avventuroso protagoniste del «Boi 
l'Or», dell'uomo senza morrhla o 
sonzo • paura «bo o St. Geudens 
piange perchè deve consegnare a 
Kubler uno maglio giallo sonzo di
fenderlo. 
• Por 11 «Gtro^, volo M provorbio 
•ho dice: «Fra 1 due litiganti (Ku
bler e Coppi), U terzo (Magni) go
do». Magni gode perchè con Fard? 
so l'è battuto In montagna, o più 
•picelo è steto sul piano a nella 

: diseeso; godo, porche eoa Fausto ho 
tetto «. fioco che te il gatto col 
•spot gli bo dato Io zompeto ci 

„.„,.. moment© buono, Ja quel pezzo di 
^ : ; strada sotto Napoli, che f più di 
r^y•••5 ogni oltre episodio macchio di 
Ù̂  " io Io ooroa di CoppL 
'•' , Coppi è «tato battole. Ite Magai. 
" r i o Van sVoonborgoo, da Kubler. 
-.'; • Astri»* fU sta o mote: o 1"! Ho 

pione non ho forzato 11 passo, per 
non mettere nei pasticci Bobet, il 
quale doveva prendersi una rivin
cita sul regolamento del «Giro». 
Può ossero vero, perchè Coppi eoa 
Bobet va d'accordò. 

Dunque. Un Coppi ohe, por ora, 
non arriva. E che al aspetta a un 
altro corso: al «Tour». CI sarà an
che Magni, al «Tour». E (se non. 
cambi era ideo, dopo' II giro dello 
Svizzera) 4 sarà anche Kubler. 
n quale — come Coppi— nel « Gi
ro » ha • tetto delle cose belle e 
no. Ferdy non mi ha convinto del 
tutto. Io ricordo sempre lo-spa
valdo arrampicatore e l'inesorabi
le discesista <del «Weefc-£nd delle 
Artfotmo»; un campione. Non sem
pre è stato bene eoa lo salute, 
Fordr. Perde giustifico la suo cor-

Magni dietro lo «pelle, stai 
lude, ferma. • ••--'- •> , •:..,. 
-• Si parla di Magni, • sempre di 
Magni. Questo è stato il «Giro 
di Fiorenzo: un trionfo. Dapper
tutto. E Magni piangeva come un 
bimbo:. troppo felice, per tanta 
gioia, ohe non gli stava tutta den 
tro U cuore. E' stato il «Giro» di 
Magni, e un po' anche di Van 
Steenbergen: uomo della pista, da 
kermesse*, da giostre, più che al
tro. Un ; uomo solo: solo eoi suo 
Girardengo, e col * suo Giaccherò, 
che realizza nel «Giro» un'Impre
sa grande; forse, più grande di lui. 
Anche questo, di Van Steenbergen, 
è un trionfo: un altro trionfo del
la volontà. Una delle cose più bel
le del «Giro*. 

Gli altri, bravi e no. Astrua è 
stato bravo, s'è preso anche la ma
glia, per un giorno, e una grande 
soddisfazione: una volta, ha bat
tuto le^aquile del «Giro», e sul 
loro terreno, in montagna, crono
metro alla mano. Poi, la forma di 
Astrua è scaduta un po', e la sua 
classifica è andata un po' giù. Que
sto può essere stato un giro di 
prova per Astrua. Che è giovano, 
e sta bene sulle ruote del «grossi» 

Koblet ha fatto una bella corsa: 
era partito bene, poi è stato for
mato dalle disgrazie. E' tornato a 
Care lo «Straniero» (edizione 1950) 
in casa sua, a St. Moritz. Troppo 
tardi: a St. Moritz, finiva lo corsa 
Anche per Bobet, 11 «Giro» s'è 
fermato per strada: a Trieste, nel
la discesa. Ma Bobet nella corsa 
ci ha lasciato il s u 0 segno: di cam
pione spavaldo e — quando vuole 
— deciso, completo. E» arrivato a 
Cortina d'Ampezzo per - togliersi 
un dente che gli doleva: c'è riu
scito, e il dente l'ha regalato al
la Giuria, fasciato in un foglietto 
sul quale Bobet aveva scritto: « E ' 
la. mia rivincita sul regolamento 
della' corsa». Poi è stato il più 
bravo fra le nuvole della corsa., in 
montagna: vul dire che il campio
ne è di sangue buono. Di razzo. 

Un giornale — « H calcio e il 
ciclismo illustrato» — ha fat'o un 
referendum, fra 1 giornalisti del 
• Giro», per sapere di chi è stata 
l'impresa più bella : della corsa. 
Io ho detto un nome: • Padovan, 
perchè ho creduto giusto dare un 
premio alla : sua gioventù. Pado
van è un ragazzo ben fatto, ha un 
buon passo, sul piano e m mon
tagna, sa tenere lo sforzo e la di
stanza. Potrà far bene, se avrà 
pazienza e volontà. 

Gli altri, bravi o no. E* 
lungo l'elenco. Ma spazio non eo 
no ho più. I*o taglio qui, l'elenco. 
Ma prima di chiudere, due o tre 
cose devo ' oncoro diro: bravo a 
Bartali, sempre in gamba; grazia a 

"'<'••'!, ••••'•• '.•'•' :" • ' Ì V ^ . U Ì - ; . 

amico, gentile, abile, capa
ce, che ha fatto camminare il 
e Giro » sul binarlo della professio
ne tecnica; grazie a Torriani, - a 
Traversar!, a Lombardi, a Carini, 
che hanno usato le loro bandiere 
rosse di comando con capacità, in
telligenza e buona decisione 

Astrua e Fornata 
al "Giro di Svizzera» 

Podroal, Vittorio 
al 

Menoov 
Rssselle o 

11. — 
satorl 4el CHro date Sviasela 
avrà Inizio vonordl venturo han
no concluse lo trattativa por la 
formazione della squadra Italia
na, che è risultata alla fino coal 
composta: Astrua, Baroni, Marti
ni, Vittorio Rossello, Menon, For-
nara, Zampieri, Pasmiinl, Pedro-
ni, Isotti, Dino Rossi o Zuretti. E' 
difficile diro quali saranno 1 ca
pitani della formazione, ma forse 
Astrua e Fornara sembrano 1 più 
dotati. '. • _ _ _ _ _ _ _ "' * , -i[-

e buon. decisione. Gra- • « < £ < * « 1 P ™ £ P<>sto 
zie anche e Bollini e Negri, che n e l L > e S g r a i l g e - t J O l O m i > 0 
della corsa mi hanno detto tutto 
quello che non ho potuto vedere. 

. . ' , ' . ' ATTILIO CAMORIANO 

Dopo U «Giro Cita l i .» , 1 con
correnti più la vista si accingono 
ad unlntensa seria di riunioni su 
pietà. Domani sera a Milano saran
no assenti 1 «oli Kubler e Koblet, 
costretti a rientrare in Svizzera per 
la vigilia del loro Giro; gli altri 
migliori d saranno tutti, ad * in 
programma una gara • e • coppie 
(mnlum) fra Magni - Bevilacqua e 
Coppi-Van Steenbergen. Giovedì i 
reduci dal « Giro » saranno a Torino. 

La classifica della « Deegrange-
Colombo » a conclusione del Giro 
d'Italia, settima prova del torneo, 
e la seguente: 

1) DOBET (Fronda) p. TI; » Ko-
bler (Svizzera) p. 76; 3) Magni p. 69; 
4) Van Steenbergen (Belgio) p. 88; 
5) Gauthier (Francia) p. 51; 6) Im
pania (Belgio) p. 40; 7) Bartali (Ita
lia) p. 38; 
, La classifica por nazioni è 

1) FRANCIA, p. 289; « Italia, 
278; 3) Belgio, p. MB; 4) svizzera, 
p. 119; 5) Olanda, p. 1«. 

Una fase del tane match tra LAURENT DATJTHTJILLK e ROBERT 
VILLEMAIN che ha avuto luogo sabato scorso al Velodromo «Buf
falo» di Parigi e conclusoti, come è noto .alla pari. Il risultato ha 
sorpreso critici s pubblico hi quanto il «TARZAN MARSIGLIESE» 
era dato per sicuro vincitore. Capovolto il pronostico VILLEMAIN, 
già considerato finito dopo la sconfitta con «SUGAR», si è dimo
strato nuovamente all'altezza del ano passato. Nella foto: VILLE
MAIN schiva la bello stile (malgrado l'espressione) ma diretto 

sinistro dell'avversario 

ASSEBNATO IL TÌTOLO CON 7 GIORNI D'ANTICIPO, ANCORA WTfWCATA LA KTROCESSKmC 

Il torneo delle occasioni perdute 
vinto dal Milan per fona d'Inerzia 
Situazione nuova in coda per II nafo tft Trieste, hi §cw»mta ée\ Padori e H Trrterki detta Roma 

Anche porche a flato caldo di Beppe Ambrosini, direttore della 

Come ei prevedeva, la eoluaione ft> 
naie del campionato di serie A, per 
ciò che concerne 11 primato, slamo 
venuti a conoscerla con sette giorni 
di anticipo. A questa conoscenza an
ticipata ci al è però arrivati In modo 
imprevisto, • cioè: con l'Imprevista 
sconfitta del Mllan a San Biro con
tro la Laeio, e con la sorprendente 
(seppur preventivata) sconfitta del-
l'Inter a Torino. Pur perdendo, quin
di, 1 rossoneri hanno avuto ciò che 
volevano: lo afeurona di arar aoqul-
stto il titolo c i campioni; domenica 
a San aire 1 tifosi milanisti hanno 
Invaso il campo e portato in trionfo 
1 loro beniamini, dimentichi della 
loro avvilente prestaslone contro la 
Lazio, ohe « n o a qualche minuto 
prima aveva irritato, oconoattoto e 
Jmpenelerito tutto il pubblicò di par
te roflsonera. afa, tant'e, quando a 
vinco M vinco... E non importa come.-
anche se a vino*— • per fona di 
inerzia. 

Questo campione** potremmo ap
punto definirlo U torneo OtUinerzU, 
tanto nel suol momenti pi* deci
sivi è apparso otnoro che la lotta 
por lo soodetto (e, la altso senso. 
quella por la sali essa) poteva 

ricotte 
dello vari* protagoniste, quanto dal 
paesi falsi delle altre. Giusto che la 
vittòria sia andata al Mllan, meno 
Inerte e remissivo dell'Inter e «iella 
Juventus; ma giusto anche, forse, 
che gli ala andata In questo modo 
non troppo brillante, grazie cioè a 
tutta una sequela di « occasioni per
dute » delle altre due « grandi », e 
malgrado 1 veri passi mia «et ros
soneri 

Un mvidmnt* regrmi 
• Sai plano deU'organlmw-Blone delle 

nostre società, la vittoria dot Mllan 
è un premio alla solersi» e alla paa-
aone del suol dirigenti, ella serietà 
della maggior patte dal suoi atleti, 
all'entusiasmo del suo pubblico; ma 
sul piatto delia tecnica caldstlea, 
della potensa di gioco, dello stile, 
ecc. la vittoria del Mllan é «n re
gresso evidente rispetto al tempi del 
grande Torino e della stessa Juven
tus dell'anno scorsoi Regresso che la 
vittoria per fona d'intntm rendo più 
evidente e perocouponto. -

La struttura elefantiaca del aostro 
plonato — Ohe, nonostante tatto, 

T̂ERMINATO A MILANO H. 'ROMANZO DEL (URO. CON MNÀTESTA AL PALAZZO BBI, OHIAC«W 

£9ultima leltèva di Hisandw 
• Perchè 1* infernale vecchietto ha seguito il ""Serpente Multicolore,, - Saluto di commiato a tutti 

• (Oa ono cM a estri Inviati) - -
MILANO. II. — Tentando dal M* 

Giro d'Itane, trovo la redazione, qui 
a MUaao, la mia posta. Fra tutte, 
una marta spicca per a suo chias
soso color diesala*. L'apro xeb-
brumaat*. Delusione: aoa * di Lei. 
ma 41 Lui. Ovverosia del Nostroi 
Alessandro Meagonl. detto Llsandcr. 

noi 
e mi rtoolaa a tatti 

Ja 

> . - { * • * ' 

? • - * . " l a classifica finale 
(K 

•IX y:. 

w 

t 
1147 km. 

MUIIT-
1 km. S*2i7; S) 
r e f ; S) KuMer 

'1 «) Coppi o 4TH-; • ) Astrua 
a o--~{ • ) Koblet a C0r*{ 7) Bobet 
• roa-j a). Pado-aa a M'41": • ) 
•osseti* a W W ; 10) Battali a « i r * ; 
U ) Tornare a «'ir*; 13) Brasala K. 

'I M) Bissai a STOT*; -14) 
a ar«"{ M) Pentisse o 

CrosM, «eri « pteeers «I 
mia ittttra ttnxa dooer ricorrere 
aU'ipnobile trucco del vapore scoiu* 
che ha usato per tutto U «Giro». 
Afa vaniamo al sodo. Debbo rinora-
riaroi delle accootiense, davvero 
trionfati, e lo faccio co» pH oecM 
lucidi. Mai MNtm «Giro» ho «isto 
tanta folla, mal nessun precedente 
« serpente multicolore • 4 
colto con tanto dettrte «omo 
M.tno; so che d o « dosato 
senza delta mia modesto 
nella carovana e la cosa «ti 
ptto di tecritttmo orgoglio, ma ci* 
che orrsmmte ho soUerieate tt atto 
notevole e vecchio amor proprio è 
aiata la —rata trionfata et " " 
del Ghiaccio di Ieri tara. 

Chm ai sicno disturbati 4*eM 
Mei Strini, dcoH aeri dot padalc, la 
cosa può passare e spiegar*! dopo 
l'apporto aa me dato alla fronde 
monotona «ora* s a 
Mica di rinowemua 
soalordtte. Le con/esse 

JE fra onesto pabbHee 
poro triuoe, « direttore de* «L'Uni
tà», *I quale seno locate «s 
Uca e fraterna amtclxla. * 
stratora Lodi che mi ha 
aia pura con una certa severità om 
rnmistrariro, elewtf acquisti di ricor
di a Venezia e a «sin* Mera*. 

„ _ _ Tutto bene Insomma. Dmmbo " rta-
Menea a LN-aTi M) Cnppo o Ingraziata Osvaldo nogarÒmo aha osa 

» • » - : ir) 
SaUmbeni a 

») Bossi a «rat»; *9) Mar
tini a M-nT; « ) Mi 
» ) Beasene Trt o arM' 
a jrss"; M) Giudici a 
paoottt o mvmr: Mi 
5T24-; 11) roadeatl a iror*; M) Pe-
droul a arar*; » Milano o SSW; 
M) Badnom o MOT*; « ) Correo a 
l.erm"; m) «arosat a l j m " ; SS) 

M4^ 

SI) Pesti 

§0 «Amlst do* LTmiuì» ha 
saia Ja balla Barata. E ho dovuto 
presentarmi atto fotta tnneootente nel 
mio costume da sei ss. ET stato un 
memento di delirio es eoi serberà 
«a ricordo eterno. Pro ^corridori vi 
crono Possi, Ber cast o Luciano Mag
ami dea-Atala, Conte dello Bianchi. 
Meola, De Senti e Bof della Benone. 

Gravo 
ripeto, 

B* ben* ora eoe 
chà dal ntio «Giro». Tutti hanno 
sempre creduto che te lo seouist! 
per pura passione opornsai debbo 
mettere le carte 4n tesole. Crosti 
ho fatto di tutto aprendo lo mia let
tere o CaroUna, con • vapor acqueo. 

* riuscito a saperlo; lo dico 

lo vacasse! 
« Serpente Multicolore a, non 

i varie fasi éaWm-
lotsa, 

«te ere— Le località stieceestoontcntc 
toccate mi fatavano dimenticare la 
precedente Cosi, : sono 01 punto di 
prime,.. 

Carolina m t l t e peretta aonetnav Is 
ricerche col Giro ciclistico detta 
Sviscera o addirittura con » «Tour 
dO Franco a, j y 

peoni di étsooto. LI abbraccio affet
tuosamente, sono - stati dot fratelli 

«e e con Pierino; QuarMeron! 
«Br Cucebiara». C-cloni detta 

», .trdissone detto «L*lh« 
microfono». Cauiorlono e 

CrosM. Dico loro che ditflcUme-se H 
dimenticherà e spero che da porte 
loro avvenga la stassa cosa. 

Jn quanto a Pierino «gii sera 
caramente rimandato. Sa Imparate 
a cambiare un tubolata «et danti, 
ma non ss nulla di storia patrio. 
Debbo'poi dtro eh* le sport à anche 
crudele. B qui non scherno «to, come 
al solite, pensando al povero Bar
bio* che non d put tornato a eoa 
eoa noi. Bacio e abbraccio tutti, e 
sono « vostro LnauSder detto « L i a 
temale Vecchiette». , 

ferie eoa mia servila emulata a con 
a nipote Plorine. Moro o montar Jfon 
ho Itocelo nulla e ora sono nette 

eoa Carolina. Che volete, I7ta-
à eost bella che atiaadela et 

perplessi.' 
« «OH 

i i n i i i w i i i m u i i i i i i i i w i i n w i i 

smmTtTrVrri 

SIBILA COKE A 
Gr3T«kXXCt4» r c 

«fi B O B E R T JmfAmTIir 

astrò la ami 
• al mrocipT-» al lavabo 

PbTrmGò la mota V i i 

fl fpapato. Jntorao alla pu-
•auav Tu Bollo ape echio eba vkk 
la-raavac-a ferma allo ma spano 
BOB la pfeeola ìmmiìins nella 
B M B Ì : «bba appena li tempo 41 

di scatto. 
II «olpa • 
• •eoi II alt 
la Berte fimi la ai riduca» 

Sesti rwtra 

piccola falla ^ 
zino, a, vedendo 

•allo etan 
amanica della 

i n w t w w i M t m i i n i i i i i i t i i i 

affatto Isnpaurrta o 
vidna a'Tananà le 

di sangue, «sui ptuatitula ffiappo-
aominri» ad orlare loterlca-

•v»va visto ahi aveva 
sparato, eh» «ni «tata UBO ratfac-

Seroa attraversare la sala de
va at ballava, portarono Tonane 
al Presto aoccorso, dova IBI «f-

la aaodlo» il brooclo: li 
n i ara entrato 

ounatto attravoroolo 

sa 
I danti par U 

d u a M P aoaisa 

— Mi dispiace 
accisa, spia. 

— Coca ha dotto? — , 
omo dagli MP a TanaaaV. 

— Ha detto «ho aoa sa aaaa-
to. — disse Yananà — Infatti 
non è lei. Io ho vitto boni 
ejuella che ha sparato. 

La giapponese "1 mosse ._ 
di sotto la porta dove ara rima
sta ferma o ripreso a dlvoc 

— Ma è lei, e M. 
— Non * lei — disse asa 

afono Yananà attardando Bssa 
mento la jriapppnese — lo l'ho 
vista benissimo e la " 
tra mille. 

La «iarm ansaa si 
stupita o 

aa'al-

La media-primato 
M1LAN, + 4 ; Iater, + 2 ; Juventus, 
•S; Lazio, —10; Fiorentina, —13; 

Napoli, —li; Como e Bologna, j-16; 
Udinese, — t i ; Palermo, —22; No
vara o Pro Patria, — 23; Atalanla 

Sampdoria, —24; Torino, — 26; 
Lucchese e Triestina, —37; Pudo
re, —28; Genoa e Bonn, —29. . 

persino noll*ulttmo riunione ot Pl> 
ronco 1 cotltl dlrtfentt mafnlloqusott 
e Incapaci hanno ancora, voluto di
fenderei — à ano pesante palla di 
piombo at piede del calcio «aliano. 
Una palla al piede che non peeeenta 
più neppure gli irrilevanti vantaggi 
di un tempo, polche U pubblio*, con 
il ealdo di giugno, deserta gli stadi. 
- Domenica scorna, in dieci campi di 

cerio A, gli epettatorl cono stati ap
pena 114.0001 Appena 38.000 a Mi
lano (e doveva esserci l'apoteosi del 
Milani), solo 11.000 a Torino (ed l 
granata giocavano per la salveasa!), 
18.000 a Roma, 8.000 a Palermo, 4.000 

Buato Arsirlo, 4.000 a Genova, 
3.000 a Novara, eoa A Trieste, per 
t'incontro del «tran pericolo », co 
n'erano 30.000, è vero. Ma lo Trie
stina aveva praticato prezat baatìe-
Mml. ohe a n grande foglio sportivo 
del Nord, non ha esitato, quasi con 
disappunto, a definire «fallimentari»: 
100 lire te gradinata! -

B allora? Allora rJobrvteaoo M oao-
della Lnrio, la vittoria del Na

poli suliTjdinese, la commovente ga
ra del Torino contro l'Inter come 
dati positivi della penultima tornata 
di aara. Registriamo lo Vittorio stri
minzito dei Palermo sulla Lucchese 
e della Pro Patria cui Como ed 11 
pareggio ddl'Atalanta * Novara sotto 
la «già dell'ordinaria amministrazio
ne. Consideriamo 11 7-3 del Bampdo-
ria sul Bologna come un sintomo 
della etanchessa che pesa la questo 
periodo sullo squadro di cestro o la 
vittoria della Juventue a Padova co
me un beU'esompio di lealtà sportiva 
(dal momento ohe 1 bianconeri aoa 
avevano nullo do perder*, ed anche 
se noa aveeaaro vinto coaum 1 htaa-
coroeat pencolanti nessuno avrebbe 
potuto aooueerH ex ecarso Impegno). 
Prendiamo nota, tarme, della netta 
vittoria louaaalsta sa una stanca 
Fiorenti*» o dei disperato peregfio 
del Genoa a Trieste, rtaultett ohe — 
assieme a quello di Padova — aoraa-
tlscono al campionato un'ulteriore 
piuiumsa di vitalità, so noa addirit
tura un codicillo di quallficaHoni. 

; _ n | f ^ m _ ^ . _ _ _ J _ . • Q) 

Bain ormai la Sampdoria e H To
rino. l'obiettive di quota SO — che 
meno ei sicuro dot rischiosi sparo 
gì — asartMB mollmente re^uaglbl le 
wltaato dalla Lucchese, eh» dome
nica ventura ospiterà 11 Como. In
fatti la Triestina dall'attacco che non 
vagna mot. oca 1 cuoi 38 punM, noa 
pub ossero aaatto tranquillo por lo 
vMuk a d Nova»; ed ancor meno 
tranquilla pub esecro • Padova, ohe 

ospitare il Napoli, e • che tn 
claastfioa è un punto sotto, a quo
ta 37. !-••-' 
• li Genoa (punti 37) e la Roma 
(punti 38), pur dovendo affrontare 
all'ultimo turno rispettivamente l'In
ter (a Milano e il Mllan (a Roma), 
possono sperare in una remissiva 
condotta - di gioco di queste due 
« grandi » e quindi In un ricongiun
gimento tn extremis alle due aquadre 
venete. Nel quel caso lo spareggio 
(a due» oppure a tra a a quattrot) 
dovrebbe dire Vulttana parola. Di 
queste oomplloato eventualità ariamo 
occasione di ifparlaso, . 

e o o . - - . " 
auto eqsHnae romeo* 

merita una breve nota a parto: por. la 
quarta volta nel torneo. Roma e La
zio eoa risultate vittoriose nella etee-

gtornata. Reato da vedere co 11 
successo romanista, oltre ad eseeiu 
netto, sarà stato anche utile agii ef
fetti della aalvezfo. l a quanto alla 
Lazio, l'affermaelone di afin Siro va
le per la definitiva conquista del ti
tolo di «quarta d'Italia», Dispiace 
soltanto ohe la bella prova fornita 
contro lroesoneri a a stata a suo tem
po proceduta dalla cocca «confitta 
contro la Juventue e dalla batosta 
di Genova; ma forse anche svila La
zio, che ha disputato v a campionato 
onorevole per regolarità di rondtaien-
to. ha pesato la toiea-a notevole la 

derivante 
Irta de 

Le Taoie del Totocalcio 
• aseano-pread à « L. MCeotJM. 

Al Ss «tredici» di questa settima
na spetterà la somma di L. t.8t*.3M 
meutra al 97* «dodici» 
no L. n.s i tr 

to ieri a aàlddlae&roaaa, nel quadro 
delle gare del Testimi Britannico, 
11 record mondiale delle Ito e Tarda » 
piane, già da lei detenuto, eoa il 
tempo di WS/lo. 

Zi peso mossa In il esc Verry Alien 
aa conquistato ieroera a Londra li 
titolo britannico della categoria, bat
tendo ai p u n * la M riprese Vie 
Herman-

Ma rtetn 12 giugno 1931 

TEBTRHE ClhEIDB 
•••'^••.'' TEATRI ' . 

ARTI: Ore t i : « U revisore t di Oogol 
EU8BO: ore 31: C.ia E. De Filippo 

* Il berretto a sonagli > 
PIRANDELLO: ore 21: «•farla» o 

«L'agguato» . . • » . - . 
QUIRINO: Riposo. -
ROSSINI: ore 21? C U C. Durante 

« Bernardina min fa la scema » 
SISTINA: ore 21: iRascel» 

. VARIETÀ' ••• 
Alhamferat Doa Cesars di Baaaa o 

C.ia Arcobaleno Romeno . 
Altieri: I «ancate* e Rlv. 
Ambra-tf'ovinelllt X giovani uesidnao 
. s Rlv. • 
Bernini: Cercate «ùeUStome e Biv. • 
La Fenloei (Paura la palcoeoenleo o 

RiV. 
Mansesà: Sposa contro seeogne e B4v. 
Nuovo: Con gli occhi del ricordo 

e Rlv. 
Principe: Amanti di Vanesia s Rlv. 
Quattro Fontana: Pazzo d'amoro s 

Blv. -
Volturaci Addio signora BBnlvar e 

Rlv.- •. 
• ARENE '•:""' 

Appio: Dio ha bisogno degli uomini 
Arena del Fiorii: La cara segretaria 
Esedra: Tira via non c'è papà 
Felix: Zingari ^ 
Fiume: Terra di giganti - • 
Jonlo: Jak il bucaniere . • 
Lucciola: I nostri parenti 
Monteverdo: La mura di Gerico 
Selene; Beatrice Cenci 
Taranto: Il signore in marsina e Riv. 
Venus: Il grande campione 

'••-••<•". •* CINEMA'' 7 

Acquario: Questo mìo folle cuore -
Adrlacine: La città della paura 
Adrlanot Tempesta sull'oceano In

diano • " ' • . ' • 
Alba: li grand» valzer 
Alcyone: Presi tra le fiamme 
Ambasciatori: Miss Italia • 
Apollo: L'ardere di fuoco 
Aquila: La donna del traditore 
Arcobaleno: No «ad eong* ior me 
Areuula: Codice d'onore 
Arlstoa: Canaglie di lusso ' 
Astorla: Il principe e il povero 
Astra: Addio signora Mlnivex 
Atlante: Questo mio falle cuora 
Attualità: Sogno di prigioniero 
Augustus: Il Cristo proibito -
Aurora: Barriere invisibili '' 
Ausonia: Presi tara le fiamme -
Barberini: Questo è il mio uomo 
Bologna: Dio ha bisogno degli uomini 
Brancaccio: Dio ha bisogno degli 

uomini -•• - • - --• ' -
Capltoi: Donna in fuga 
Càpranica: Anna Lucaeta 
Castello': Fiori nel fango -
CentoceUe: La bella imprudente -
Centrale: La montagna rossa 
Cine-Star: 'Addio aignora Mlnrver 
Clodto: Al Jotoon 
Cola di Rienzo: a principe e il no

vero . Presi tra le flamate 
Colonna': Tragico destino 
Colosseo: Vecchio squalo 
Corso: Donna in tuga 
Cristallo: La morte è discesa a B ù o . 

anima 
Della Masobere: Ormai ti amo 
Delle Vittorie: Die na bisogno degàt 

uomini 
Del Vascello: La portateioe di 
Diana: Marocco 
Doris: Li ritorno del vigilane* 
Bden: Jl corsaro nero 
Europa: Anna Lucaata 
Excelsior: Marocco • - . 
Farnese; Rio Bravo 
Faro: Adamo mio marito 
Fiammetta: La passe murattle 
FlaiaiQio: Questo mio iolle 
Fogliano; Amo Luisa disperi 
Fontana: La cena delle beffe 
Gallerìa: Canaglie di lusso 
Giulio Cesare: Piume atvaoSs 
Golden t l i principe e i l poojaro 
Imperlale: Tira via non é;à 
Induno: X marciapiedi el.Jfow 
iris: Trafficanti Celia notte 
Italia: Gabbia d'oro -
Impeto i Pinky la negra 
Massimo: Maroceo 
Mazzini: Miss Italia ' 
Metropolitan: Femmine oli 
Moderno: Tira via che e'e 
Modernissimo; Baia A: X 

di New York; Sala B: La 
discesa a Hiroshima 

No vocine: Il sentiero net p 
tarlo . 

Odeon: La morte à «ascese 
ehima 

Odescalcal: Carovane màges 
Olympia: Terra di giganti 
Orfeo: Una luce neU'dnmva 
Ottaviano: Ormai ti amo 
palazzo; n cielo à roaso 
Palestrlna: Dio ha bisogno 

mini 
rarioBt SCtas Matta 
Planetario: Vecchio annua* 
Plasa: La oeduttrlee 
Frenesie: Amora SBl^raasts 
Quirinale: Piume c i vènto 
Quirinetta: Il padre della. 
Reale: Il principe e R.povc 
Bex: Amanti perduti 
Rialto: Jak il bueander* 
Rivoli: D padre «Iella 
Roma: Il terrore corre sui SUo 
Rubino: X marciapiedi oi Iféw Tosti 
Salarlo; B. fuggitivo 
Sala Umberto: Per tutta la 
Saletta Moderno: Sogno di 

siero • -- -
Salone Margherita: Gioia della Vita 
Sent'Ippolito: La ealamandxa d'oro 
Savola: Dio ha bisogno degù uomini 
Smeraldo: Gli lneroaabill 
Splendore: X bandolefos , 
Stadinm: Assalto al cielo 
Superclnema: X bandoleros 
Tirrene: I giovani uccidono 
Trevi: Dio ha bisogno degli uoaunl 
Trlanoa: Rosanna 
Trieste: Io sono i l eopatec 
Tu scolo; Le avventure di Tartà 
Ventun Aprile: Questo mio folle. 

cuore 
Vertano; Arrivano i nostri 
Vittoria: Il principe e £1 povero 
Vittoria Clampino: Un pazzo va alla 

guerra 

£Stt 

leaa stock ha battuto lersesa « 
Dakar Kid Marcel, per abbandono 
glustuicato all''undicesimo round, 
conquistando «osi U titolo sraneeae 
dei medi. 

Mon far Io spava ldo 

senza Wi 
EWlTA TUTTE LE IrlALATTlE VEHEREE 

P'jt t H ' - I S E ? FARMACIE D 'TALtA 

'ttM»»C» i m m t i H N i Nini* ifw*N«e*n H H H H H I I M I I 

_ Si 
tr
aendo gtunasea Tananà, ai , , 
siplts-uno alla toilette o poi 

*— ABota deva cenasi 
BTo ora ooreana. 

Portarono nel Pronto Soosorso 
tutte Io coreane ohe presUvano 
servino nel club, ma Yananà 
disse ohe nessuna era quella che 
aveva sparato • per darsi snac-
fftor eredito descrisse anche la 
sua aTimaginarts ottentatrtoe eoa 
rtcehexsa di particolsri. 

Molla sala frattanto si ere dtf-
-jaa la notìzia e subito 
cono lo più disperate voci 

Pronto Soccorso. 
Williams disse ohe 

l'attentatriee, se non 
tra «facile nella Mia doveva 

fuggita dalla porte la ton

da al corridoio dello •etìctte, 
dava sul giardino e gli MP an
darono nel ' giardino frugando 
nel buie eoa le loro torce elet
triche. 

— Sei pereto* ti hanno 
tot Perche stai con noi americani 
— Te Io dicevo io che può capi
tare da un momento all'altro.- •— 
fece Isgrò pensieroso prendendo 
Yananà sotto il braccio, mentre 
ti avviavano sila jeep. 

Allora, domani mandatemi 
quel ragazao. Lo sistemerò In 
qualche posto — disse Williams 
salutando 1 dna, volendo quasi 
con quell'annunzio consolare Ta
nanà per l'infortunio capitatole. 

n 
* - 1 voi non avete visto la 

aa che tirava l colpi di rivoltella? 
— chiese Klr Sen dopo aver eota-
peate come ogni mattina lo apo-

delie bandierina sulla 

— Si che rho vista. Lite vista 
benissimo. La riconoscerei tra 
mille — disse Yananà. 

— B parebé BOB è stata 
allora. 

— Perchè è riuscite a 
— I «OS»* tapsta che è rhv 
sta a scappareT 
— Perchè in tutto 11 Capilo] 
NI sono riusciti a trovarla, 
-— Afe! A B ! - , — mormorò Klr 

BBrajssv-a»g<j;=E&-rA'"a^3-ax^ «- rr-3r:*«n--—TV - T X T " ~ - - - T * -:v.rvi:.—--jrr---7v--—--- -. t^ìr^^r^^TT~y^r*y,»^^yr^tMf*::^^T'''* ^i\&x<x%£jrW'l!*Z* sa ' * ,,'*37'7T~55.V .W > * W ^ " ^ * T " ^ JirVj*r ,*iy ; 

rotta do Isgrò, M. quale fece cen
no al capitano che poteva entra-
re da Miller. 

— E allora? — domandò X co
lonnello appena se lo vide di 
fronte. 

Trovata Ieri stesso la signora 
moglie del povero suicida. La si
gnora è tuttora ospita nella mia 
villa. Non c'è stato bisogno di 
esercitare pressioni sulla signora 
Essa, sicura che lo agissi nello 
interesse del governo di Sì, mi 
ha subito assicurato in merito ai 
documenti affidati a suo marito 
Essa ha già messo s i corrente il 
ministero degli interni sul luogo 
dova 1 documenti furono nascosti 
da BBO marito. < 

—• Come lo temevoj stasa 
ansa arrivati In ritardo? 

— No- I documenti, soma lo 
pas-edevo, erano stati lasciati nel 
vecchio nascondiglio. Ma è so
pravvenuta ama incresciosa com
plicazione. 

L'arresto da me compiuto della 
signora ha dovuto mettere in al
larma gli uomini di Si. Infatti, 
appena ho saputo 11 luogo del 
nascondiglio, mi sono recato con 
1 miei uomini sul posto, ma con
temporaneamente è arrivato nn 
reparto sudista a vi si è In
stallato. 

— Maledizione — fece Miller 
BBfitniiJii gli occhiali — Ma voi 

BB *«£ Bastato irla 1 eh osmanli? 
.;—> Hoa vedo allora perchè 0 

i i i i i i t i i i H i i i i i m i i i i i i i i w i i m i i m i i m 
luogo verrebbe "presidiato. -

— Ma possono farlo adesso, da 
un momento all'altro. - *=-
- — Ho lasciato diversi miei uo

mini nei dintorni. Chiunque al 
allontana verrà pedinato. Se tra
sportano 1 documenti in un altra 
posto lo verremo a sapere subito, 

Miller rimase per alcuni mi
nuti in silenzio a pensare. 

— Maledizione — ripetè — noa 
posso certo mostrare apertamente 
di voler togliere loro la docu
mentazione degli accordi. No» 
posso certo fare attaccare quel 
reparto sudista. 

— Di giorno certamente no, ma 
di notte io penso di si. Si pud 
sempre, poi, addebitare l'inciden
te ad un increscioso errore. 

— Di notte! Già, di nottot 
Qusndo già avranno fatto scom
parire tutto. 

— Vi ho già sssicurato che 
miei uomini sono sul posto e cor 
frollano ogni movimento. 

Miller riprese a pensare e mo
ne con voce arcigna disse: • 

— E dove è questo posto? 
— E' il piccolo tempio buddista 

che si trova nel quartiere del 
carcere di Si Mun. 

— Alla malora voi e tutti 1 vo 
stri tempi e tutti i vostri buddal > 

•iChe ne so io dove sta? — 
esclamò Miller e urlò s i te
lefono: 

— Sergente! Bili! Venite subito) 
sta con una carta topografica 

- T V * rimisi 

y.̂ x KK'ìnrajn 7-^j'jMmrgit 

' '_M--»-M---- - - - t t===- a -BB,^ ' -~ 
5K3r%Kf7;&*&$£ 

_______________u__i__ijl_j_i_i__mLmìsLJI!^^ .' ' rì!̂ _ !±i^__ ':"t:m^' ^ ' ì*ti> "l*rm~ ' S'-»¥-".-



- ' - • • • " • • • • - " - • • • • • • ' • ' • • • • ' - • • • ^ • • • ^ ^ • ^ • • • : -Pag.*-«l'UNmr : . .v.. .At";•*:• -

w&imtxnmÉM&om^ 
GLI AMMINISTRATORI DEI POPOLO FEDELI AGLI IMPEGNI DI PACE 

io comunale di Pesaro 
haapprmalorappellnrtiB«rlino 

Le firme salite a 70.450 - Il 95 per cento raggiunto nelle fabbriche di 
Piombino - La firma di un sindaco d.c. e del parroco di Rota del Greco 

' Tutte le province sono ormai mo
bilitate per la campagna di adesio
ni . all'appello di Berlino per un 
incontro ' tra • l Cinque -Grandi. "I 

' Partigiani della Pace traggono nuo
vo «tlmolo dai risultati delle ele
doni • comunali • e - provinciali le 

• quali hanno confermato ancora una 
volta la volontà di pace del oopo-
Jo italiano, mentre i orimi dati in 
nostro possesso dimostrano che le 
firme raccolte in questa campagna 
•ono In alcuni comuni superiori di 
già ai voti raccolti dalle forze po
polari nella competizione elettora
le. Ciò dimostra che. al di fuori 
delle ideologie politiche, è possibi
le riunire attorno all'appello di 
Berlino altre centinaia di migliaia 
di uomini semplici che desiderano 
un avvenire di serenità. •*••'•" 

Una notizia • particolarmente 6Ì-
trnificativa in questo senso giunge 
da Pesaro, il comune riconquistato 
dalle sinistre col - voto del primo 
turno elettorale. Il Consiglio comu
nale di questo Importante capoluo
go di provincia ha difatti appro-

• yato l'appello per un Incontro tra 
." i Cinque Grandi. • esprimendo in 

questo modo non solo la volohtà 
di pace degli eiettori che hanno 
portato di nuovo al Comune le for
te democratiche' più avanzate, ma 
Il desiderio della stragrande mag
gioranza della popolazione della 

, città. Inoltre, alle 56-250 firme già 
raccolte ne vanno aggiunte altre 

14.200 sottoscritte in quecti ultimi 
giorni. . . «„.v. , >-. . . •-."'• -•"'••. 

Nella provincia di ' Ancona l'at
tività dei partigiani della pace è 
particolarmente intensa. Nella pic
cola frazione di Costa, del Comu
ne di Arcevia. sono state già rac
colte 716 adesioni, mentre alle Gra
zie le firme ascendono a 633. a Mer-
go a 531. a Castelcolonna a 700 e 
a Girolo a<360. Inoltre. • 1.600 cit
tadini hanno sottoscritto a Falco
nara, 865 a Cabernardi. mentre a 
Casttglioni - la • Dercentuale dei fir
matari. rispetto alla popolazione, è 
del 90 per cento, a Piticchlo del 
B0 per cento, e a Palazzo dell'80. 

Il Livornese, come sempre, è al
l'avanguardia anche in questa cam
pagna di pace. 101.274 sono finora 
!e firme sottoscritte in calce all'ap
pello. Nelle fabbriche di Piombino 
è stato raggiunto il '95 per cento. 

A Terni, dove ' la campagna ha 
avuto iniziò solo da poco tempo. 
sono già "state raccolte 30.000 fir
me: i comitati della pace costituiti, 
dei quali fanno parte cittadini di 
ogni categoria. 6ono già 45. . f 

Non meno intensa è la mobilita
zione dei partigiani della pace del
le province meridionali. • Nel Co
sentino, in soli tre giorni, sono sta
te raccolte ben 45.000 adesioni, del
le quali 7.000 sottoscritte a S. Gio
vanni in Flore. 3.500 a Corigliano 
Calabro. 2.700 : a Luzzj e 2.500 a 

LE GESTA DELLE SS RINNOVATE IN COREA : 

Atroci rappresaglie 
degl'invasori di Donwadon 

Patrioti suppliziati e sepolti vivi - 600 civili sterminati 
I w cacciatori di aeroplani „ abSattono 8 apparecchi 

PHYONGYANO, 11 — Uà nuoro 
delitto degli interventisti america
ni è riferito del giornale Nodon 
Scimmun. Soldati americani. « di 
Bin Man-ri aono antrati in forze 
nel villaggio di Donhwadon, comu
ni di Kelsen, nella zona del 38. pa
rallelo, cercando U presidente/della 

. organizzazione sindacale, ed hanno 
Immediatamente cominciato a com
metter* violenze contro 1 civili. 
' Essi hanno preso 11 giovane Kim 
tHn-nok, Incontrato par la via, a lo 
hanno percosso, fino ad ucciderìo. 
Quindi gU americani, che avevano 
diretto questa vergognosa aggres
sione hanno ordinato di radunare 
•utti gli abitanti 

Allorché tutti gli abitanti furono 
radunati, un americano ha ordinato 
di tagliare 11 fegato dal giovane a 
ha detto ai Tacchi a alle donna che 
dovevano mangiarlo. Grida d'indi
gnazione al sono lavata dalla folla 
dei contadini. Infuriati, i soldati 
americani hanno immediatamente 
•parto 11 fuoco con 1 loro mitra, 
uccidendo 000 racchi a bambini. 

n Comando supremo delTEser-
eito popolare di Corea ha diramato 
B 10 giugno 11 seguente comunicato: 

«Le unità dell'Esercito popolare, 
te. stretta cooperazione con i vo
lontari cinesi, hanno respinto con 
successo gli accaniti attacchi nemici 
• nord di Yonchhon, Hwanchhon. 
Vangul e * Inje, - infliggendo - alle 
truppe americane ed' inglesi gravi 
perdite in nomini e materiali. I fu-
•iUeri « cacciatori di aeroplani • 
hanno abbattuto t apparecchi ne
mici ».. • 

Dichiarazioni di Marshall 
alla partenza da Tokio 

TOKIO. 11. — Il ministro della 
difesa americano, generale Mar
shall, ha personalmente smentito, 

: alla sua partenza da Tokio, le vo
ci messe in girò dalle agenzie 
americane secondo cui la sua vi
sita In Giappone è da mettersi in 
relazione a «negoziati o offerte 
di pace in Corea». AI contrario, 
egli ha confermato il prosegui
mento a oltranza della guerra 

Dichiarazioni di Nehru 
sui problemi asiatici 

NUOVA DfBLBZ, 11. — n Primo 
•finlatro indiano Jfehru ha dichia
rato oggi, a proposito del » trat

tato di paca giapponese, che a pa
rere suo non può esservi alcuna 
definitiva soluzione dei problemi 
estremo-orientali senza la parteci
pazione della Cina. ' 

La dichiarazione di Nehru è sta
ta fatta in una conferenza stampai 
nel corso della quale egli ha anche 
osservato che le prospettive peT 
un'eventuale cessazione del fuoco 
in Corea non appaiono molto prò» 
mettenti; l'India non ha compiuto 
alcun passo in merito e non si 
propone di compierlo a meno che 
non- sia sicura di potar dare un 
contributo positivo. - ' -~: .-• 

Leopoldo abdicherà 
il 16 luglio . ; 

BRUXELLES, 11. — Leopoldo III 
ha comunicato oggi formalmente 
al governo belga là sua decisione 
di abdicare 11 16 luglio e di tra
smettere 1 poteri reali al figlio Bal
dovino. . , 

spezzano Albanese. Nei cantieri sl-
lani sono già state raccolte 5.000 
firme, mentre a Casale Brutlo ha 
sottoscritto U 60 per cento della po
polazione. ,-..;-."' 
; In molti centri del Castrovllls-
rese sono stati già superati i risul
tati della campagna contro l'atomi
ca. Infine, un'adesione particolar
mente " significativa è venuta dal 
parroco di Rota del Greco don Ales
sandrino. il quale ha voluto anche 
dichiarare: » Sono per la pace, per 
l'Incontro di tutti j Capi di Stato. 
Ritengo pazzi coloro che non lavo
rano per la pace ». 

Un'altra importante adesione è 
stata data dal sindaco d.c. di Longo
bardi (Catanzaro) signor Francesco 
Sicari, il quale ha detto: « Non so
no comunista, ma sono d'accordo 
con chiunque lotti per la pace. Per 
questo firmo ». 

A Crotone, sempre in provincia 
di Catanzaro. • in un giorno sono 
state raccolte 3950 firme. La signo
ra Lancillotto coadiuvata da altre 
due partigiane della pace, ha rac
colto 795 firme nel rione della Ma
rinella. . 
-Tra le altre notizie significative, 

Bempre provenienti dal Mezzogior
no basta ricordare l'impegno di Be
nevento di raggiungere ' le 20.000 
adesioni, mentre 7.000 firme sono 
state già raccolte e consegnate al 
convegno di Morosi. E, ancora, le 
6.000 firme raccolte a Ireina In pro
vincia di Matera sulle 8.000 fissate 
come obiettivo e le 4.818 di Gras-
6ano. sempre in provincia di Ma' 
tera. • 

Un'altra sferzante risposta al 
fautori di guerra è stata data, in
fine. dai partigiani •• della pace di 
Reggio Calabria, i quali, nonostan
te un decreto prefettizio emanato 
per impedire la campagna di pace. 
hanno raccolto 90.000 adesioni- . 

la «Settimana della paté» 
^lomlusa in fyeiir 

In un paglnone del giorno 8 giugno ti «Popolo» pub
blicava con grande rilievo che nelle elesioni comunali del 
VI maggio le "sinistre avevano perduto 80? Comuni passando 
da 1.200 a 393! A parte h fatto che nei 1.300 Comuni figu
rano numerose Municipalità (oltre un centinaio) sminuii-
strato fin dal 1948 dai socialdemocratici e democristiani, va' 
precisato che secondo dati ufficiali (ED ANCORA LARGA
MENTE INCOMPLETI) diramati dal Ministero dell'Interno 
le sinistre hanno conquistato U 27 maggio 690 Comuni oltre 
ad altri 12S attribuiti dal Ministero ad APOLITICI sol per
chè le liste non avevano come contrassegno simboli di 
Partito. Ciò senta contare I Comuni attribuiti alle cosidette 
LISTE LOCALI, molti del Quali sono stati pure conquistati 
dalle sinistre. . ' " , .. 

Ecco A quadro delle Provincie: , ' 

Ottoni 
. Sintitr* 

Comuni attui' 
bulli irli 
tpolltirl 

TOTàLB 

ANCONA+ 
,ASCOLI 
BERGAMO . . . 
BOLOGNA . . . 
BRESCIA ' , . . . , 
COMO ' 
CREMONA v . . . 
FORLÌ' . . . . . 
GENOVA . . . . 
IMPERIA . . . . 
MACERATA . . 
MANTOVA 
MILANO 
NOVARA . . . . 
PADOVA . . . . 
PAVIA 
PESARO . . . . 
RAVENNA . . . 
ROVIGO 
SAVONA 
SONDRIO . . . . 
TRENTO . . . . 
TREVISO 
VARciSE • • * • 
VENEZIA' . . . . 
VERCELLI,. 
VERONA . . . . 
VICENZA \ . . . 

TOTALE 

n 
23 
1 
«2 
13 
9 
SO 
30 . 
9 
3 

13 
50 
84' 
80 
9 

85 
42 
11 
33 
14' 
4 

.*, 2 

24 
13 
59 
6 
1 

$99 

1 
. 8 

2 
13 
1 

3fl 
5 

1 
fi 
9 

1». 

29 

123 

29 
24 
9 

52 
15 
22 : 
51 
30 
9 
5 
13 
50 
94 
55 
9 

85 
42 
11 * 
33 
15 
10 
11 

40 
13 
88 
8 J_ 
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NUOVE RIVELAZIONI AMERICANE SUI PREPARATIVI ;. BELLICI . ^ ^ 

Basi USA in tutto il mondo 
per la guerra atomica oirU.R.S.S. 

Dalle Filippine al Medio Oriente e all'Inghilterra la minaccia aerea 
americana. - Il geo. Wedemeyer chiede il bombardamento della Cina 

WASHINGTON, 11. — L'agen
zia « U. P. », la stessa che forni 
la settimana scorsa una impres
sionante • documentazione sulle 
basi e sul potenziale aereo istal
late dagli Stati Uniti nella In
ghilterra «- invasa », riporta oggi 
nuove effre e. nuovi dati non me
no significativi. L'agenzia scrive 
che « non si tratta di rivelazioni 
sensazionali ma • di un puro ' e 
semplice studio di dati di fat
to » e fa riferimento ad un di
scorso pronunciato giovedì scorso 
dal presidente della commissione 
per l'energia . atomica, : Gordon 
Dean. 

Dean ha vantato nel suo di 
scorso la capacità - degli ; Stati 
Uniti di « vincere una guerra ato
mica con l'URSS », rivelando « le 
capacità distruttive delle riserve 
atomiche americane in termini 
chiarissimi ». Il comando aereo 
strategico americano sarebbe in
fatti sicuro di poter « annientare 
le industrie sovietiche entro due 
o tre mesi •- r •• - • <• 

Slmili • tracotanti e provocato
rie affermazioni vengono, fatte 
a Washington — è il caso dj ri
cordarlo — nel momento In cui, 
alla conferenza del Sostituti di 
Parigi, le tre potenze occidenta
li continuano ad opporre un sec
co rifiuto alla richiesta sovie
tica ' che le basi e il patto di 
guerra atlantico vengano discus

se dalla conferenza del ' ministri 
degli esteri. • ' • . , 

Le basi aggressive costituite 
dagli Stati Uniti in Europa — ha 
sottolineato Gromiko a Palazzo 
Rosa -7 costituiscono una minac
cia per la pace. . -^ 

Oggi l'UP i, convalida - piena
mente questa affermazione scri
vendo che la « sicurezza » ame
ricana di poter annientare l'in
dustria ••• sovietica . con la guerra 
atomica in due o tre mesi è ba
sata non soltanto sugli apparec
chi da bombardamento a grande 
raggio .« che sono considerati In 
condizione di penetrare nel si 
stema difensivo russo », ma an 
che su una rete di « basi aeree 
essenziali pronte ad ' un attacco 
rappresaglia da qualsiasi direzio
ne: basi in Europa, Inghilterra, 
Nord-Africa. Medio Oriente, Fi
lippine. Olynawa, Giappone * ed 
Alaska, oltre alle basi Intercon
tinentali sul territorio degli Stati 
U n i t i » . • V . \.••.:".%.'- '-•' . i":' •*-•>" 

Ai cinici programmi dì guerra 
atomica di cui si fa eco il dispac
cio UP, • fanno riscontro le di
chiarazioni improntate ad un non 
meno cieco isterismo bellicista, 
fatte dal generale Albert Wede
meyer durante l'udienza odierna 
della commissione del senato 
Wedemeyer ha dichiarato Infatti 
che egli adotterebbe le proposte 
di Mac Arthur relative « al bom» 

NEL QUADRO DI UN PATTO GENERALE FRA LE GRANDI POTENZE 

Il Comitato cinese della pace propone 
che i " 5 Grandi „ risolvano il confUlto coreano 

• • < *; ZZ. _ _ _ ^ _ • • 

La proposta contenuta in un messaggio inviato al Comitato inglese - Una manifestazione a Tra-; 
} falgar Square -Il visto d'ingresso negato dalle autorità britanniche al poeta cinese Emi Siao. \ 

: STOCCOLMA, 11 — La cSet-
timana della pace » si è svolta in 
Svezia dal 27 maggio al 2 f l u - ' d e l l a P a c e ^ u » Cina popolare 

DAL NOSTRO CORRISFONDENTI 
LONDRA, 11. — Il Comitato 

gno per promuovere la raccolta 
delle firme per l'appello di .Ber
lino. .. r-~_ . . . ,- .- . -- r- ,. '"'r 

' La stampa progressiva pubbli
ca i risultati preliminari della 
«Settimana della pace». 27.000 
firme sono state raccolte a Goe-
teborg e 30.000 firme nella pro
vincia di Noerbotten. 

La gioventù progressiva ha at
tivamente partecipato alla cam
pagna, raccogliendo 29.000 firme 
in tutta la Svezia. . r -

Un ottimo lavoro hanno svolto 
i partigiani della pace Ekbratt e 
Swenson, i quali hanno raccòlto 
2.125 firme a Goeteborg. 

Durante la « Settimana », I Co
mitati locali della pace, assiema 
alle organizzazioni sindacali, han
no tenuto comizi hi molte città 
svedesi. 

ha inviato al Comitato inglese 
della Pace un messaggio nel qua
le si propone che la guerra In 
Corea venga risolta pacificamente 
attraverso trattative fra le cinque 

. I propagandisti -..-.' 
della guerra 

WASHINGTON, 11. — Al 
termine dell» sedute di leti 
sera delle Commissioni sena
toriali anericane, H senatore 
repubblicano Stylea BrMgea 
ha dichiarato che la politica 
del Governo americano al 
riassume cosi: «Uccidere, «e-
eldere ed uccidere, e sjpereie 
che qnaleano accetterà di ne
goziare». -

SI INTENSIFICA L'AGITAZIONE DEGLI STATALI 

Nuove manifestazioni di protesta 
dei dipendenti pubblici dello Capitale 
Nella giornata di ieri 1 dipen

denti pubblici romani hanno pro
ceduto ad altre astensioni dal la
voro, mentre si accentua in tutta 
Italia l'agitazione delle categorie 
Impiegatizie. • 

I dipendenti del Debito Pubbli
co hanno Interrotto il lavoro, per 
un quarto d'ora; per la stessa 
durata di tempo si sono astenuti 
da ogni attività i dipendenti della 
Ragioneria del Ministero della 
Difesa-Marina. 

Per oggi sono previste, nella 
Capitale, altre astensioni dal la
voro in uffici di grande rilievo. 

Dal canto suo, il governo non 
ha ancora fatto trapelare nessu
na notizia circa l'incontro di mer
coledì, sollecitato perentoriamen
te dalle organizza rioni sindacali. 
Si è appreso, • questo proposito, 
che molto probabilmente Marez
za avrà uno scambio di vedute, 

oggi, con Pella e De Gasperl, du
rante l'annunciata riunione del 
Consiglio dei Ministri, dopo di 
che sarebbero designati i dele
gati del governo che si dovranno 
incontrare con i rappresentanti 
dei sindacati, nella giornata di 
domani.- • 

Si apprende, infine, che oggi si 
incontreranno i rappresentanti di 
tutti 1 sindacati dei dipendenti 
pubblici. • • •• -

"LA COSA NON HA ALCUN RIFERIMENTO POLITICO,, 

Crolla la montatura de 
sul tentato omicidio diOstina 

11. — Une clamorosa 
satstlneaslom clericale, basata su 

- • _ doloroso episodio di cronaca 
•era, è stata Ieri ufficialmente l f 

<-. fuldata da una dlc-iarazione della 
poLWa. Due -otti or amo, don 

. fermilo ttevoltari, parroco di Ostina, 
ttaxlone di Hagsjt-ii, era stato ag-
tradito da tue ladri a ferito non 

-1 gravemente con une pistolettata 
- .Bjtentre era Intento aBa preghiera, 

nel salotto della parrocchia, snuae-
d'.stsmcste l giornali clericali « 
gli attivisti del eomilBto civico, 
•ptegavano, in tutta la ftrovineia, 

•- sm'uuuHiuda campagna di calunnie 
contro I comunisti e i socialisti. 
accusandoli quali responsabili del* 
l'aggressione. 

In* verità H delitto non aveva 
' ohe un* banale morente, 11 furto, 

•he i due autori del crimine, due 
. giovani scapestrati. Il sedicenae 

Carlo Merlai da Veggio e Luciano 
Turrral, dieiasei 11 siine, da Meteo 

• • ano, non • rtueeirono •eunneiio a 
,. portare a compimento. * ••. 

«va «tate 

il primo marzo -corao. dalla Fede
razione Giovanile conronista del 
suo paese, per indegnità morale. 

D. tenente dei carabinieri, Bar
bato, al quale era stato affidato 
l'incarico delle indagini, ha dichia
rato testualmente al nostro corri-
spesdente di Pigline: «Potete dire 
molto. chiaro che la cose non ha 
alcun riferimento politicò». 

Va in fumo cosi un'altre ignobile 
montatura clericale, basata, come 
al solito, sul falso e sulla meo-
sogna. . 

m itrili tal crollo I V I I H WWWt W9 wTfW 

BOBfOS ATJttS, 11. _ Cento-
scenate peraom sono rimaste fe
rite te augurio al crollo di una 
tribuna «ali».stedio di Cordoba 
dinante una parata d* 
Venti del feriti v-->»—« i-

Un progetto di legge 
sugli appalt i ferroviari 
Lo Stato petrefe-e 

S BBilierd! all'i 
risi lare 

Un importante disegno di legge 
che sottolinea l'esigenza di elimi
nare le ditte private dagli appalti 
ferroviari ed è diretto alla siste
mazione del personale attualmente 
dipendente da queste ditte, à stato 
presentato, al Senato, dai compa
gni Massinl, Bitossi e Ferrari. 

L'interessante iniziativa parla
mentare denuncia, lnconfuUbilmen-
te, l'assurdità del mantenimento di 
ta-i appalti che, svolgendo una 
funzione tipicamente parassitaria, 
assorbono annualmente due mi
liardi di lire. Teatrabil i dalle 
Casse dello Stato. 

Dalla dettagliata relazione, che 
accompagna a progetto, risulta che 
tali appalti vertono sui più vari 

delicati • servizi di carattere 
strettamente ferroviario: meccanica 
specializzata, smistamento merci, 
loro accettazione e svincolo, ser
vizi di carica degli aecumulatori, 
revisione e risanamento dei bina
ri, servizi di linea e sorveglianza 
di alcuni tratti di essa, pulizia 
delie vetture e delle stazioni, fre
natura dei treni ce. 

A parte le considerazioni circa 
l'immediata possibilità dello Stato 
di realizzare un risparmio di due 
miliardi all'anno, l'eliminazione do
gi] appalti porrebbe termine a] s» 
persfruttamento dei personale, di 
pendente dalle ditte, che precedetti 
ad aaaggi irregolarL reclutando 
mano d'opers uuaÉoaale, . se 
treendoei ad ogni onere di pr 

• iaeponende . salari ! di 

H 
•ITA tsalseren-

ferroviaria dei servizi attualmente 
concessi in appalto, con la con 
seguente assunzione del personale 
dipendente dalle ditte, che sareb
bero equiparati, a tutti gli effetti, 
con gli agenti non di ruolo delle 
Ferrovie, anche per quanto ri
guarda la futura sistemszloue in 
ruolo. -••»• 

Qualche esempio di supersfrutta-
cnento esercitato attualmente dalle 
ditte appaltatrici servirà a illu 
«trare efficacemente - l'opportunità 
del disegno di legge dei compagni 
Masini, Bitossi e Ferrari, accolto 
con entusiasmo dal personale in' 
teressato. Mentre il volume degli 
affari per le ditte si à in questi 
aitimi tempi notevolmente accre
sciuto, la mano d'opera impiegata 
è diminuita nella misura del 22.5% 
rirca. Di eonseguenzsv I lavoratori 
sono stati sottoposti ad un più in 
lecso sfruttamento (in molti posti 
ti esige lo acarico di 18-20 tonnel
late di carbone per uomo, ogni 
giorno!). Inoltre si pretende 11 
prolungamento dell'orario di la
voro. violando clamorosamente i 
contratti. D quadro à completato 
dalla serie meticcio di multe che 
vengono di continuo e arbitraria
mente inferte a dal mancate- pa
gamento degli assegni familiari. 

Infine, la gestione diretta della 
Amministrazione ferroviaria, assi 
turerebbe un esercizio più quali
ficato degli importanti servisi. 
attualmente svolti dalle ditte ai 
paltauid senza tener in alcun con
to Il regolamento ferroviario, con 
la conseguenaa di una deplorevole 
insicurezza. 

le ctVfteTiBSiidPjl ejdtit 
•al ccelUriv efririèTW 

grandi potenze nel quadro di un 
patto generale che elimini le cau
se della ' tensione internazionale. 
Il messaggio è stato letto Ieri se
ra. a Londra a una folla di mi
gliaia di v persone. che gremiva 
Traialgar Square, nel corso di 
un «meating» con 11 quale si è 
chiusa la - conferenza nazionale 
promossa dai partigiani della pace 
inglesi. 

La conferenza hs avuto lo sco
po di stabilire più stretti legami 
fra 1 diversi movimenti o gruppi 
che in Inghilterra operano sulla 
comune piattaforma di - una di
stensione internazionale mediante 
negoziati delle grandi potenze. 
"Nel corso delle sue due gior
nate hanno preso la parola rap
presentanti delle Trode Unions, 
delegazioni di associazioni paci
fiste come la Society of Friend», 
religiose come la .Society of So-
cialitt Clerou and Ministeri, di 
organizzazioni giovanili come la 
Studente Labour Tedtrction. 

Fra le personalità che hanno 
partecipato alla conferenza ara 
G. F. PowelL professore di fisica 
nucleare alla Università di Bri
stol. premio Nobel 1060 per la 
fisica. •••'••' •••-. ••'•••-'•»-.-*..•> v-

II» ministero dell'interno bri
tannico aveva negato il visto di 
ingresso a tutti i delegati stranie
ri, fra i quali il regista sovietico 
Sergio Gherassimov, il poeta ci
nese Emi Siao. la socialista Isa
belle Blume, deputata al Parla
mento belga. 

Il Comitato - britannico della 
Pace ha eletto il suo nuovo pre
sidente - nella persona di Gor
don Shaffer, noto giornalista e vi
ce-direttore del Reynold fino*, 
il settimanale , delle cooperative 
inglesi. 

FBANCO CALAMANDREI 

sata. Oggi lo stesso Primo Mini
stro, nel ruolo di venditore, si è 
recato da Truman e dagli ammini
stratori del Piano Marshall. • 

' La - Norvegia settentrionale ' è 
stata centro- della discussione. Il 
Primo ministro ha spiegato il suo 
piano ai padroni americani. Ge-
rhardsen li ha informati di cose 
all'oscuro dei deputati eletti dal 
popolo, che le apprenderanno a 
fatto compiuto. --• _ 

E' per tutti evidente che gli in
vestimenti americani nella pro
vincia del Finnmark e nella Nor
vegia setentrionale in genere so
no destinati all'attuazione dei pia
ni strategico-militari. I Primi mi
nistro si è recato negli Stati Imiti 
per vendere la Norvegia. 

La ricostruzione della Norvegia 
del nord è compito nazionale — 
prosegue il giornale. La popola
zione non vuole che si si effettui
no costruzioni militari o si stabi

liscano basi per uria guerra di 
aggresione. Ma precisamente que
sto, indubbiamente, è previsto dal 
«plano» che viene elaborato dal 
Primo ministro norvegese e dai 
signori di Washington. Il popolò 
norvegese deve -porre- termine 
alla politica di servilismo verso 
i signori del dollaro — dichiara 
in conclusione il giornale. 

Uno svìzzero annega 
mentre prende un bagno 

MARINA DI PIETRASANTA, 
11. — Un suddito svizzero, il 
27enne Johann Wirth di Giacob
be da Kinitz (Berna), che si tro
vava in villeggiatura a Fiumetto 
insieme al familiari è morto an
negato In mare mentre nuotava 
insieme al fidanzato della sorella 
Ernesto. Ryser. " ; -' •*'• 

bardamento delle basi nella Ci
na >* e al blocco delle coste ci
nesi e anche se d ò significasse la 
guerra con un altro paese». * 

Wedemeyer, già vice capo di 
stato maggiore ed attualmente co
mandante della sesta armata, ha ,V;; I 
definito — non realistico — il r i - . "" 
fiuto opposto al sollecitato bom
bardamento della Cina. Il gene- : 
rate si è detto fautore di una ; 
aggressione alla Corea effettua- • 
ta con mezzi diversi: non già la .. 
invasione terrestre ma la « pu- t 
nlzlone » del popolo coreano me- . 
diante massicci bombardamenti y 

Un intervento 
*••':/•=•'-'-r. infelice •V^^ 
t - Il Sindacato della stampa parla' 
meritare ha reso pùbblico ieri sera • 
un documento nel quale «t precisa > 
ti pensiero del sindacato stesso tn 
merito a un incidente avvenuto a "' 
Montecitorio giorni fa tra U gior- : 
naltsta Riccarda Luna, capo dello 
Ufficio Stampa della Direzione D. 
C. e il giornalista governativo En
rico Mattel, corrispondente • delia 
mGazzetta del Popolo». Nel corso 
di una conversazione U Luna m- . 
fatti aggredì verbalmente il Mot- • 
tei accusandolo di doppio gioco per 
avere «gli. governativo, osato eri- : 
ticare in una sua corrispondenze. 
il Ministero degli * Interni per la 
maniera'con cui Sceiba procedeva:. 
nella diffusione dei risultati elei- > 
toratt. ' L'epitodio, ' piuttosto pitto- '• 
resco e singolare, accaduto in pre
senza dt vari testimoni, .venne ri 
ferito nel suo aspetto e nella tua 
sostanza politica dai collega Emi
lio Frattarelli sulle colonne della 
' Gazzetta » di Livorno. Fin • qui 
nulla dt strano dunque; un funzio
nario d.c. accusa un • giornalista 
governativo di scarsa • « sensibilità 
democristiana», per .aver detto la 
iverità, un altro giornalista racco
glie l'indicativo episodio e lo pub
blica. Cosa c'è di innaturale e di 
anormale in ' tutto questo?' Nulla. 
Benanche, raccogliendo ' le rimo- Vy 
strame del Matte», ritenutosi offe- '^'\ 
so dalla pubblicazione della eronn- ;.t'f 
ca dell-, incidente ^ é sopravvenuto :-y 
il Sindacato slampa parlamentare a •> -
~ deplorare » non già, come - ci « "-̂  
poteva aspettare il Luna, bensì il ./.-: 
FrattaTelli, senza entrare in mer*- ;.'">: 
to dell'incidente ' e ri/acendosi a :'.-£•:> 
non » si su • bene quali principi « di ^'* 
prassi giornalistica. Quel che a noi "Vi 
preme qui sottolineare è che l'in- '.';"->• 
tervento del Sindacato, = m ' questo £:ìì 
caso \ ci pare perlomeno • infelu-e •'.•"<•-
in quanto tende di fatto a limitare ' 
in modo aperto la libertà d'infor- y'; 
mazione politica compromettendo 
seriamente il libero esercizio del
l'attività professionale: entità, am
bedue, • che è invece proprio nel 
compito di un sindacato giornali
stico,- di difendere a spada tratta, 
contro qualsiasi pressione o intru
sione. -••-•>' •'•• •--'•' - •"•"' 

Cogliamo quindi l'occasione per 
esprimere al- collega • FrartareJIt 
rutta • la nostra piena solidarietà, 
augurandoci che l'intiera questione 
venga rimessa per un più accurato 
ed obiettivo esame ad altra tede. 

, '.""'.*$ \ 
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COMI GIÀ' BTTLE» 

Gli S. 0. si preparano 
a occupare la Norvegia 

OSLO, 11. — Commentando II 
viaggio del Primo Ministro Ge-
rhardsen negli Stati Dniti, 11 gior
nale « Friheten » scrive: '• 

La politica estera indipendente 
della Norvegia è ormai cosa pas-

La DC s i oppone a Milano 
alla candidatura di Greppi 

La ripresa dell'attività politico-parlamentare - Giovedì il Presi* 
dente del Consiglio si incontrerà con il Primo ministro Àdenauer 

L'attenzione degli ambienti poli
tici e dell'opinione pubblica del 
Paese, al è polarizzata, nelle gior
nate di domenica e di ieri, sulla 
competizione elettorale per il se
condo turno delle amministrative. 
Sul tappeto è rimasta, tuttavia, la 
scottante questione del sindaco di 
Milano che ha richiamato nella ca
pitale lombarda, 1 rappresentanti 
più in vista del due partiti in con
tesa, De Gasperi per la D. C. e 
Saragat' per i socialdemocratici. 

Le trattative fra i due partiti, 
sono ancora ad un punto morto per 
I cavilli frapposti dalla D. C la 
quale dopo aver rinunciato per ra
zioni di opportunità elettorale, alla 
candidatura di un proprio espo
nente si oppone ora alla nomina 
iell'aw Greppi, l'ex sindaco so
cialdemocratico. L'atteggiamento 
nella D. C viene considerato a 

Milano eome uh tentativo di tirare 
le cose per le lunghe; si pensa in
fatti che, concluso questo primo 
:iclo delle amministrative, la D- C 
il rimangerà accordi antichi e re
centi e riproporrà la candidatura 
di un clericale. Saragat da parte 
ma, Interrogato da un gruppo di 
giornalisti al termine di una riu
nione con gli esponenti della D.C., 
ha fatto capire che i socialdemocra
tici sarebbero anche disposti a sa
crificare Greppi e a fare il nome 
di un altro. 

Concluso il turno primaverile 
delle amministrative l'attività po
litica riprenderà in pieno. In que
ste ripresa un peso decisivo avran
no naturalmente i risultati • delle 
nuove consultazioni ' elettorali • che 
suonano aspra condanna verso la 
politica sin qui seguita dalla D.C 
e dal governo De Gasperi. A ren 

Il capo del MI-5 a Washington 
per r i ferire sul caso 

Il FBI americano Imporrà una riorganizzazione dei servizi se
greti inglesi - Imbarazzate dichiarazioni di Morrison ai Comuni 

n Senato di acuterà prossima
mente un disegno di tea* governa
tivo per la semplificazione del ca
sellario giudiziale. Esso stabili
sce che. nel casellario d farà sn-
notszlone soltanto di quei prov-
vedimenti che hanno un'effettiva 
importanza ai fini di una esatta 
valutazione, della personalità del 
giudicabile, elimmmrk) quelli di 
minima Importanss. 

Cosi In materia penale si esela-
derà nsc i Illune nelte eti 
casellario ajoalatess dette 

BAI SOSTtO COtfJSrofOtlfTf 
LONDRA, 11 — Non c'era da 

aspettarsi che Morrison dicesse al 
Comuni gran ohe sul caso MscLean-
Burgesa, ma le dichiarazioni che 
il capo del Toreign Office he tatto 
oggi in Parlamento sulla scomparsa 
dei due diplomatici sono rimaste 
al di sotto delle più modeste aspet
tivi 

Morrison he precisato ohe Bur-
gess era stato richiamato di recen
te dall'Ambasciata di Washington 
«dato che in generate quel posto non 
gli et eonfaceva» (questa appres

to stbtJUae può acquietar* 
un contenuto ptt chiaro alla luce 

dei{del setti ehe, essa* riferiva 
ttUM B ~ 

la ambizione asasIleana »). Sul con
to di MacLean a capo del Foreigu 
Offtee he detto che egli era un 
funzionario «estremamente capace*. 

Esaurite le sue brevi e deludenti 
dichiarazioni, - il ministro degli 
Bsterl à stato bersagliato da do
mande, sopratutto dai banchi dei 
conservatori, me e tutti he rispo
sto in maniera evasiva. Significa
tivo tuttavia che alla domanda se 
i due diplomatici fossero m pos
sesso di informazioni sui futuri 
sviluppi della politica del Governo. 
Morrison abbia risposto soiteato 
« Non ho • • •una prova che abeev 
no portato via del «esuaseatt». 

TTptce «Mia osofoatouo ta sul 1 
circoli dirigenti ««desi seno fot-
tati de un fatto cesse e»isti, oho 

seUa storti «et 

stra, che MacLean e Burgeee fos
sero uniti da un legame omoses
suale. 

Con le interpretazioni del genere 
di quella suggerita dal Foreign Of
fice, che hanno tutta Paria di voler 
distogliere l'attenzione del pubbli* 
co dai moventi ideali da cui 
MacLean e Burgeas possono essere 
stati indotti al loro passo contra
stano 1 contatti del tutto 
nali che, in seguito alla scomparsa 
dei due diplomatici sono stati sta
biliti fra I servizi secreti britannici 
e quelli americani 

Come annunciammo sabato, Slr. 
Percy SOlitoe, il capo dello ««M.U* 
(U servizio sagier 

se» à partito ieri sera tn vele per 
Washington, par ' 
Itoever,' capo ensy 
of-In ve •'.fu "A- .-,-. 

dere una ' idea dell'atmosfera - che '. 
regna ' in campo governativo ' ba
sterà - dire che Ieri sera . l'amba
sciatore americano Dunn si è re
cato personalmente da De Gasperl 
per conoscere i risultati delle eie- , 
zioni. Il presidente del Consiglio, > 
subito dopo, ha sentito il bisogno di 
fare una dichiarazione ai giorna- : 
listi sulle ripercussioni che i rìsut- -, 
tati elettorali avranno In seno al -
partito d.c. e al governo. Egli ba " 
confermato che il Con-tzlio nazio
nale e 1 gruppi parlamentari eie- ' 
ricali saranno chiamati alla fina 
de] mese a trarre le conclusioni da 
queste consultazioni elettorali per ' 
quanto riguarda - l'eventuale crisi 
di governo- '?'-

La Camera ' riprenderà ' oggi I 
suoi lavori dopo una lunga vaeanV 
za di 24 giorni imposta arbitraria
mente dalla maggioranza democrU 
stiana. Nel pomeriggio sarà conti-V '̂ 
nuato il dibattito sul disegno di ^ 
legge per la cosiddetta difesa c i - s 
vile mentre nella seduta antimeri
diana saranno svolte alcune inter-
rotazioni e' due interpeDanse ri
guardanti la situazione delle mt-
niere d'asfalto di Ragusa e dell'in
dustria del cemento nella seca di 
Casale. All'ordine del giorno nos» : 

figurano ancora 1 bilanci 
stati discussi tBveee, m 
l'altro ramo del Ferlauìense.e 
si, anche quest'asine il 
chiederà l'esercizio provvisorio, ti
pico esemplo di 
incontrollata. 

Anche il Senato che S 
za della Camera non ha aosaeee 1 
suol lavori durante il periodo 
torale, è stato convocate dal 
sdente De Nicola par oggi alte lf. 

Sempre per oggi o tsd*>.ptq per ~ 
domani è prevista anche la rissne-
rie del Cocsiglto dei Ministri che si 
occuperà principalmente dei risal
uti elettorali . 

Intanto le quesuoal atlaaticb*, 
che la stampa governativa 
U eair.pagr.a elettorale per 
ni di prudenza, ba quasi 
tetaciute, ?r _ 

vista tetta 

bnesj di 
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»ag.6 - «L'UNITA' Multai iz giugno issi 

di 30 Provincie 
| tfceutlauastone dalla ar t*a aagiaa) 

PROV.DI MASSA CARRARA 
| 4 ELEZIONI PROVINCIALI 
(| ÉpNTIQNOSO '•• (paeee uata!e " dei 
i, <$hte Sforza): < sinistre 1408; DO 
| t t ? » ; PRI 309; soc.'aMemocratld 180; 

, | p p i l 187; monaxchtcl 68. , y , ; , / 

PROVINCIA DI LIVORNO . 
£ «LEZIONI PROVINCIALI . 

RfAROIANA MARINA (leola d'Elba): 
t'i emione democratica (governativi) 
,* « 0 ; sinistre 336 \yi.< • : •. . . .-• • -, 
|i PIOMBINO: Blocco de! Popolo 17 616 
f. (60»/ (); o o 4735 • ( il 118 aj>rl!e 11 
! F*onte Popolare aveva avuto 15.118 
;. voti). •••.-.. •.•.-,. • 
"CECINA: sinistre 4299; blocco go-
. vèrnatlvo 3738 • , ^ - • '..-'• 
' SORBONA: sinistre i l«4; blocco go
vernativo 375. •",-.:•-• .... •.••'/',-..•• 
' R I E L E Z I O N I COMUNALI 
, OÒLLE8ALVETTI : Sinistre 4264; De-
;Stfo 2114; Indip. 324. -

BlBONA: Sinistre 1508; Destre 236. 
ì OEOINA: Sinistre 5026; Destre 1177; 
:M.8.t 737. ,../:.<:•.._. . - • .. ,„ , . . , , 
SUVERETO: J Sin is tre , 1586; ' Destre 

PIOMBINO: B d P . 15177: Sòciald. e 
,j répMbbllcami 1584; D.O. 3291 ' . . 

ft PROVINCIA DI PISA 
ELEZIONI PROVINCIALI 

8. OROOE SULL'ARNO: Sinistre 3050 
/ p.C. 1568; soclald. £84 

8, LUCE OROIANO: Sinistre 1150; 
) D.C. 003; M S I . 87; P.R.T. 20. 

g | PROVINCIA DI SIENA 
-ELEZIONI PROVINCIALI 

M0NTE8CUDATO: Sinistre 847; D.C. 
; 4 o 3 : socialdemocratici 65. <-• 

8ÌNALUNQA: sinistre 4425; DC 1370 
\, M^I 578. -;..•, •.--•?^. . - . _ ' • ; • ; 

8ARTEANO: sinistre 1886; DC 618; 
i< BC^iaWem. 1D5; MSI 60 ' . 

MJÓNTERIOOIONI: s inistre 2648; 
:?DC 682; soolaldem. 63 .-•• -

OHIUSDINA: sinistre 2393; DC 596; 
-soclaldem. 170; PRI 13 . - • . 

ÒHIANCIANO: s inistre 2024; DC 466 
^\JSI 136. -•.-•.-• '•:••!•' , -,- .- •..;••-.„•.•• -

8!"QUIRICO D'ORGIA: sinistre 1183; 
"DO 272; MSI 76 • - ....,.,-. :.: . : . / . "t 
OJHIU8I: s inistre 4076; DC 894; so-

1 ciatoemocraticl 166; PKI 175. - -
CAROLE D'ELSA: Sinistre 2283; Re-

: piibblicanl 65: D.C. 722. 
\ TURRITA DI SIENA:' Sinistre 3678; 
.; nX}. 744; •• « Torr© Civica » repubbli

cani miss ini ecc.) 154.' • 
'COLLE VAL D'ELSA: Slnietre 5451; 
. C U 1.819; s o d a l o . 321. y 
•• POQQIBON8I: Sinistre «622; D.C. 
' 2388; Soclald. 490. . 

R ADICONOOLI: Sinistre 1«24: ' D C . 
: 2^7; Soclald. 205; VJR.l. 16. 

SOÌ/IOILLE: Sinistre 4160; DJC. 840; 
; P.R.L 123; 8ocl*ld. US . - i 
ì SAN » QIMIQNANO: SJniatre - MS*; 
i t t C . 1445; P.R.L 405 -

TELNUOVO BERARDENOA: Sini-
<Bttfe 3685;' D.C. 1981 ; M S I . 484 . , 

ONE: sinistre 1898; D . c . se t ; 
iKL 92; P R I 63. . . • 

•ANOASCIANO BAGNI: Sinistra 1845 
UO. 643; M.S.I. 293. -, --•.,. 
MÓNTICIANO: Sinistre 130»; D C , 

^6*4; P.R.I. 42. -•-•• 
MONTERONI D'ARBIA: Slnlatra 3678 
Tip. 699; P.R.L 1 2 3 . - -
VESCOVADO DI MURLO: Baalatra 
1963; D.C. 849; P R I . 42. . 
BOVIOILLE: Sinistre 4160; D.C. 840; 
V^LL W3; Soclald. 116. 

" E L E Z I O N I COMUNALI '• 
RAjDIOONDOLI: Sinistre 1653; .DC. 
25S7 Soclald. 17ft 
CETONA: Sinistra 1782; D.C. 781; 
M A L 307. . . - , , . . ." . - • ; . . . . • , 

&ROVlNàA DI FIRENZE •: 
, . E L E Z I O N I P R O V I N C I A L I -

% M F O L I : a ta l s t re 1S .WS; D C 
. Ì £ Ì M . ^ ••••••• ••' :-• 
SJMNOIOOI: B.4.P. 5334; DC 3661. : 
S^ARPERIA: BdP 3176; DC 1983. 
MONTAIONE: BdP 3600; DC 838. . 
BARBERINO DI MUOELLO: , BdP 

•47§0; DC 1485. • ' 
RIONANO: BdP S587; DC I M E 
8 Ì B T 0 FIORENTINO: BOP 85*2; DC 

^ 5 0 3 ; BBU-PW-Pl i l 497. 
PRATO: Sinistra 38157; D.C. 17593; 
goVaraaittvl 8475; MSI 1438. . •: 
IMPRUNETA: Stola*** 4798; D .C 

,'1843; goyernattvi 148. - -
«IONA: l i s ta eoiomba ( a i n i a u * ) 

' 2M4; Paca Davoro a Mbartà (afcnl-
^fetre) «66; D.C. 37*8; forecaa*Jvl 

'EMPOLI: Usta colorfàba (etniatra) 
* 9508; Pace libertà a I S T M O (e*nl-
rs tve) 3508; D C 555» 

M1ARADI: Sinistre 1854; DC. 1580; 
; goVernatrrt 437. . ,-? 

aaoa]TEUIPO: S t a i a t » . 3367; ; D.C 
;3S98; PSU 187. ._ 
' FIESOLE: H a t a ' eoMxnba (s in is tre) 

1237»; pace l lberU lavoro (s in is tre) 
V2486; D.C. 2330; governativi ; 384. 
?FUOCOOHN>: Sinistra 4915; D . C 

AOLIANA: sinistre 2229; DC 1950 
8oc.'alde'.ti. 100 • •>*> - , . . . . > , . ; . . 
PIENE A NIEVQLE: sinistre 1510 
DC 541; socialdemocratici 273. • -
SAN MARCELLO: sinistre 4162: DC 
2596; eocialdem. 628; MSI 372. -, • 
LAROIANO: PCI 1936; DC 509; MSJ 
190; soclaMem. 95; PSI 85. ;»••. ~..iv? 

MONTECATINI: Sinistre 4012; D.C. 
e P.Li.l. 2789: Socialdemocratici 
1289; M.S.I 893 i"V"• V̂ >= ; j • -
PESCI A: • Collegio ' 1° '• s inistre '' 3929; 
socialdemocratici - 9 9 8 ; governativi 
3000; M A I . 540; collegio 2 ' sinistre 
3881; •' governativi ^ 3004: • socìa'.d 
903; M S I . 378 . , ; v . 

AQLIANA MARTALE: Sinistre 3623; 
D.C e apparentati 3 3 1 1 . - ' • \ 
MONTECATINI Sinistre 4010. D.C 
2758; Soclald. 1208;.M.S.I. 892 ••>.. 
MONSUMMANO LAROIANO: Sinistre 
4916: D.C- 1798: Scclald. 453; M 8.1 
888; PRT. 953 , • 
LAMPORECCHIO: P C I 3710; P S I 
183; D C 808; Soclald 129 , , 

PROVINCIA DI LUCCA 
ELEZIONI PROVINCIALI ' 

8, OROOE SULL'ARNO: Sinist ie 3050 
DO.. 1568; soclald 284 • • 
OAMAIORE: Sinistre 1BÒ3; D C 8828; 
M.S.I 1108. 
VIAREGGIO-LEVANTE: Sinistre 5730 
DO. 5458; M.S.I : 608. (Il 18 aprile 
1» s inistre avevano 5149 voti e la 
DC. 5438). . . . ,, -.,. . . . 
VIAREGGIO-PONENTE: Sinistre 4813 
DC. 4577; M.S.I. 1339 (1! 18 aprHe 
le s inistre avevano 4809 voti e la 
D.C. 5907) • . . , , . :. -,.-,-. 
SERRAVEZZA: Sinistre. 4 055; D.C. 
(con g l t apparentati! 3849. (Il 18 
«i»rlle le s inistre avevano avuto 3720 
voti, la D.C. da sola 4626) . 
PIETRA8ANTA: Sinistre 3560; DO. 
8915: Socialdemocratici 1118; 'M.S.I 
6 0 1 . --,«;,».••..••>:••, .-::# ; • ..-_ ̂ ,- ,.,, ....: 
POROARI: Sinistre 1120; D.C. ' 1852; 
Monarchici 138. ( l i 18 aprile le si
nistre avovano avuto 727 voti e la 
D.C. 20C0). •-.• . . : - ; , 
ALTOPA8SO: SliUstre 2183: D.C. 1715 
Monarchici 303. ( i l 18 aprile le si
nistre avevano avuto 1871 voti, la 
D.C. 3160. 1 monarchici 22). 
MONTECARLO: Sin'btra 1139; D.C. 
805; Monarchici 299. y. w - :'-.»-•.'•• ••-• % 
LUCCA 8 ' .MARCO: Sinistre 1084; 
D.C. 5940; Socialdemocratici e iifce-
rali 1182; Monarchici 824. (Il 18 apri
le le s inis tre avevano avuto 1409 voti. 
!» D.C 7589. 1 socialdemocratici e 1 
IjlberaH 1071. i monarchici 824 

7 PROVINCIA DI AREZZO 
ELEZIONI PROVINCIALI 

PRATOVECCHIO: sinistre 1358; ; DO 
1659 '•v'-•--'•••••. ••; •••-• -•: -• •• 
OASTIOLION : FIBONCHI: sinistre 
281; DC à56: MSI 51. 
OHIUSI DELLA VERNA: s inistre 970 
DC 940; MSI 86 : 

TALLA: sTnistre 551: DC 753; MSI 89 
BtBIENA: sinistre 3583; DC. 7913: 
MSI 239- . '" •••••- . . , 
S. GIOVANNI VALDARNO: sinistre 
4468; DC. 2906; MSI 364;*PSLI 625. 
FOGLIANO DELLA OHIANA: sinistre 
2978; DC. 1495 - • , 
OÀSTEL S. NICOLO': sinistre 1813: 
DC. 1427; MSI 221. • 
S. SEPOLCRO: sinistre 3573: DC. 
3386; MSI 440. 
MONTEVARCHI: s inistre 1121; DC. 
612.. ' •.'•'.' • - • • . . • • • • • . . , , . ; 

ANOHIARI: elnlstre 3987; DC. 1718 
OAVRIOLIA: Sinistre 4419; D C . 1305 
OtVITELLA IN VAL DI OHIANA: Si
nistra 3853; D.C. 1660; P.8.U. 228. 
RAS8INA: Sinistre 1495; D.C. 992. 
OHITIONANO: Sinistre 406; D C . 444; 
M A L 64. '.-'••.• .-.:r ..; 
TALLA: Sinistre 561; D.C. 763; M S I . 
89!' ...:,•.;,- ?. , .; , "• '. V-- / • 

PROVINCIA DI L'AQUILA 
ELEZIONI PROVINCIALI 

C A P I T I Q N A N O : . s inistre 320; DC 

OOLL, DI BARISOIANO: 

OALASOIO: • Sinistre 41 ; D.C. ^ 153; 
M.S.I 181; P S L I 40. ' 
OAPOROIANO: Sinistre 191; D.C. 185. 
M.S.I. 33; PS.LI. 67. ' 
0A8TELVEO0HIO OALVISIO: Sini
stre 165; D.C. 153! M.S.I. 24; P.SX.I. 
38. . • : ' - • . .•,:> ••iv.,.y;> • •'•:••:<-, v " l - . - .;•••/•. 

OOLLEPIETRO: Sinistre 232; D C 
180; M.S.I 25: P8.Ì*I. 28. • 
BARISOIANO: Sinistre 444; D.C. 31; 
M S I 16-, PS .LI . 54/ • 
0APE8TRANO: Sinistre ' 314; D C 
087; MS.I. 16; PAL.I. 39. . 
OFERRA: Sinistre 4 2 6 ; : DC. 15Ò; 
M S I 41; P A L T '359. • • 
VILLA 8. LUCIA: Sinistre 170; D.C. 
190; MS.I. 85; P S . L I . 187. 
& PIO DELLE OAMERE: Sinistre 113; 
D.C. 131: M A I . 6; P A L I . 11. 
OA8TEL DEL MONTE: Sinistre 497; 
D.C 45 i.. ,>••'• . . . - , ' , ' . - ' - • . - '% ••'• .. 

OOLL. DI PESOlNA: Sinistre 3904; 
D.O. 3478; M.S.I. 1578; socialdemo
cratici 616; (rispetto ai 18 aprile la 
O.C. in questo collegio ha perduto 
1662 voti; le s inistre ne hanno gua
dagnati 7l4)-r ••• ••;. .--.•,-••.,,-..y..,-.-.-.••. ; 
COLL. DI TRASAOOO: Sinistre 2477; 
D.C. 1914; M S I 2837; Indipendenti 
di destra 1725; altri indipendenti di 
destra 74. (La D C . ha perduto noi 
confronti del 18 aprile 2237 voti, 
mentre- le sinistre ne hanno guada
gnati 503). v , . . . . v. _,.... 
OOLL. DI OELANO: DC. 4235; Sini
stre 3823; Socialdemocratici 892. 
COLL DI TAQLIAOOZZO: Sinistre 
3200; DC. 4048; M 8.1. 1768 (La DO. 
ha perduto dal 18 aprile 3579* 
COLL. DI CAR80LI: Sinistre 2808; 
D.C. 3501; M S I . 1448. (La D.C. ha 
perduto 2B3fi. , . • . , 

ELEZIONI COMUNALI 
P C I . 548; 

. A " . f> ' * • _ • * * 

CAPRAIA E LIMITE: Sinistra 1490; 

IJCJMRETO ' SAI IDI: Sinistre 8753; 
0,<X 183L 

" - • - " A RIPOLI: Sinistra 75S»; 
"«J. S44S. , -..- - » 

It Sinistra 2088; D.C. 881. 
Sinistra SS8S; D.C. 

;,23ÉJ (rispetto al 18 aprila la D C. 
1)4;-perduto SSS voU). 
«t PtEVO A «fEVE: BtnUtra 1994: 

i D T c *S6 (rispetto al 18 aprila la 
-fora Ma perduto 348 voti). -

vlbCMtO: Sinistre «7*3; D.C. 15S3 
*{ffsp**Xo al 18 aprile la D.C. ha per-
,dato 7SS TOU). 
• CASTEL - FI ONERI INO: Sinl«t>e 
r » W ; D.C. 188S; PBLI, FBI * PLI 
>183; MSI 2 4 8 . - . ^ -» 

OERTAfJDO (votanti 88% ) : Sinistra 
I s t i » ; D.C. 3888; POLI. FUI a FLI 
£&-, UBI 141 
jRCNSlB S. LimiHEO: Sinistre 5845; 
erSa siss; FSIJ. PJU a FLI S7s (ri-
l à f t t t o al 1S aprii* le SlnlsU» baxrno 
Vatenentato 3*7 voti e Is DO. ha per-
^ " ^ 158S voti). - - \ 

t/ALOARNO. Sinistra 4185; 
3 1 S 3 •••-.»• 

Sinistra . 318S; /D.C 
Sinistre 4344; D. C. 388 (ri

si 18 aprile la o c ha per-
SStTOtf). 

t Sinistre S*??;, D C. 1»*7 
IA: emjf*re ' 1448 » , C » l t : ~..' 

PMtfnCtA M PISTOIA ' 

257; PSLI 1». 
ÓASfÉLVEOOHIO SUBEQUO: ~ sini
stre 532; DC 408; MSI 196 
LUOOLI: sinistra' 168; DC 158; MSI 
450; PSLI -154. Vi •'̂ ..-i-- '<•'•••]:'_ ••:>•:•, 
MOLINA ATERNO: sinistre 246; DC 
111; MSI 87. ' • ' • _ . - • - — . 
BAIANO: s in l s t i e 853; DC 916; M81 
884. --r: - v -^"^ ,•* • - ,-v , - . — , .-.-.-.-

ACCIANO: sinistra 509; DC 239; Mo
vimento Sociale Italiano 83. 
LUOO ' DEI MANSI: sinistra 1708: 
DC 576; MSI 339; sooialdem. 176. 
OOLLEPIETRO: sinistre 333; DC 180 
MSI 25; sooialdem- 28. 
OAPORCIANO: sinistre 191; DC 185; 
MSI 2 3 ; socialdem. 87 
OOLLEOIO DI PRATOLA PELIGNA: 
PRATOLA PELIQNA: S i n l s u e 3519; 
D.C. 1081 ; M A I 1065. • 
OORFINIO: Sinistre 472; DC. 198; 
M A I . 448. -

VITTORIDO: Sinistre 260: D C 546; 
M A I . 349. 
ROOCAOASALE: Sinistre 351; D.C 
75: M A I . 458. . 

Risulta eletto H compagno Vitto
rio Giorgi, segretario provinciale del
la, C.d.L 
OOLLEOIO DI A Q U I L A I * ( m a c c a 
una sezione che però non potrà più 
cambiare il risultato perchè m asaa 
a t e i s m o sempre a v u t o la maggio
ranza). 
Sinistre 290I-. D C 2569; U S I 3491; 
P A L I 1652; P A I . 2*5. " 

RisnOa eletto il candidato del le s i 
nistre a w . Anajelo Camerini, dal Par
tito Repubblicano Mazziniano. 

D4 AQUILA BBOOS3DO; Slni-
2798; D.G 3535; M A L 2142: 

P A L I . 1293. 
B* e le t to * eoinpagno a w . TSelIo 

Mariani. • - • -"-'-'S.i 
DI AQUILA LUOOLI (11 aaz 

s u 14. ma il risultato non pntrà caaa-
btere)> S inUtre 2128: D.C. 3481; MSI 
1016; P A L I . 687. 

Risulterà e letto 11 cand'oath DC- -
OOLL. DI CASTEL DI SARONO com-
prandexte I comuni d i : . 

: Sinistre 371: D.C. 639. 
I: Sinistre 161; DC. 483 

ATALETA: Sinistre 184: D.C. 858. 
OOVO SANTO: Sinistre 184'; DC. 

788 
• P I : S inistre 311; D C . 48. 
•ESOASStWOLI: Sìniata* 454; D C 
8*7. 
V1LLAOOWIRONE: Sinistre 171; D C 
•2 . 
RSOOA CINQVEMIOLIA: Sinistre 
148; D.C. 157 
OtVITELLA ALPECMOM: Sinistra 84; 
D C 343 
S A S I I L DI SABOWB. SinsKi*) 1M4; 

tfew-"' - . - -.-•.«:". 
VtUXTTA BARRCA:. Sinistra t7f 
DC 

V aa-nuaa Si 
la vi1" 

OA8TEL DEL MONTE: 
D.C 458. - ; ; 

PROVINCIA DI CHIEII 
> ELEZIONI PROVINCIALI 

ORTONA : A MARE: s inistre 3.732; 
DC 0732; PRI 678; MSI 677; PSLI 
386; monarchici 366 (18 aprile: et-
ntetre 2370: DO 6185) . 
BUONANOTTE: DO. 72; MSI 60; si
nistre 146. ;•;• ,• .• • • • ; • -, > 
MONTAZZOLI: s inistre 102: DC 277; 
PRI 57; MSI 41; indip. 262; «cctat-
deniocraticl 15 - ..'r-•••• - . . . 
MONTELAPIANO: sinistre 146; DC 
72; MSI 60: lntìip 13. •, • 
ROIA DEL 8ANGO: DC 187; M6I 52; 
sinistre 37. . . . •. • -, .•.•:-;.;; - v 

SCERNl:'sinistre. 636; DC 413 -.' 
VILLA 8ANTA MARIA: s inistre 424; 
MSI 321; DC 228; indipendenti 267 

LETTO FALENA: s inistre 153; DC 
134: MSI 50; socialdemocratici 27 

PROVINCIA DI PESCARA 
ELEZIONI PROVINCIALI 

SCAFA: elnlstre 907; DC 303; M6l 
469 •:-•-.. --.... , .•>:.-..'.....,•.. •.-
SAN VALENTINO: sinistre 1253;.DC 
477. • '. •- : : • • : • . . 
MANOPELLO: sinistre 1070; DC 171; 
Blocco nazionale 612. 
SfO>TOnE-, .atnisVre 1826; PC 1328; 
monarchici 248. - . '...-.>- •>• , . -
LORETO. APRÙTINO: s in i s tre 2564; 
DC. 1640; MSI e monarchici 1262. < 
POPOLI: sinistre 2871: DC. 1252; 
MSI 274- : 
BUSSI: s inistre 1014: DC. 343; MSI 
385- . -.' ; 

• PROVINCIA DI TERAMO 
ELEZIONI PROVINCIALI 

ROSÉTO E • RISTO: Sinistra 3877; 
D.C. 3638; . Socialdemocratici - 1002; 
Destre 1364. . . - • - . ' " • - . • 
OAMPLI S. OMERO: Sinistre 8668; 
D.C. 4713. 
TOSSICO IA: Sinistre 803; D .C . 548; 
Indipendenti 104. ; 
MORTORIO: Sinistre 2077; D.C- 1317: 
Socialdemocratici 224. — 
ÒOLLEDARA: Sinistre 641; D.C. 295: 
Socialdemocratici 936. • 

NOTARESCO: Sinistre 1233; D.C. 1140; 
Socialdemocratici 704. • 

808; D.C. MORRODORO: Sinistre 
879: Destre 175. 

OANZANO: Sinistre 868: D . C 600; 
Destre 220. . ,-

SILVI: Sinistra 1366; D.C. 891; De
stre 1231. 

OASTELLALTO: Sinistre 916; DO. 
633: Socialdemocratici 473. 

OAMPLI: Sinistra 3013; D.C. 3383. 

ANGARARO: Sinistre 587; D.C. 488. 

CASTEL OASTAONA: Sinistre 434; 
D.C. 134; Socialdemocratici 120. 
TORTORETO: Sinistra 1488; D.C. 
2164; Socialdemocratici 450. . 

QIULIANOVA: Sinistre 3328: D C . 
2570; Socialdemocratici 588. 

SELLANTE: Sin «tre 3269; Indipen
denti 945; Destre 221. 
NOCI ANO: Sinistre 1781; . Destre 
2332; Socialdemocratfci 183 

PROVINCIA DI VITERBO 
ELEZIONI PROVINCIALI 

Popolare aveva avuto 1255 e la DO 
6686). "•'•'•;> •• .-• •.<•-,»-*.-. v , ••• ' -. 
SEZZE: sinistre 5142; DC 1774; MSI 
1149; sooialdem 227; PRI 314. (Il 
18 aprile il Pronte aveva avuto 4776 
voti e la DC 3068). 
RÒOCA GORGA: sinistre 948; DO 
681; MSI 186; Piti 69; socialdem 27 
OORI: sinistre 3167; DC. 1461; PRI 
6 3 1 . . . - - . . •••••: :-f-"- ••• •-• 
ROCCAMA8SIMA: sinistre 318; 374; 
PRI 184., - '•••".•• 
PONTINIA: elnlstre 1537; DC. 908; 
PRI 698; 327. 
SAN FELICE: sinistre 380; D C 544; 
PRI 69. -: ••'.:- •••••-.•:•;.••> • -• .••••••!-••••>-
MONTE 8. BIAGIO: sinistre 409; 
DC. 078; PRI 176; MSI 788. 
ITRl: sinistre 1151; DC. 1374; PRI 
270; PSLI 1120; MSI 276. 
FORMIA: . DC. 3449; sinistre 1312; 
ìito. 3301. . •}.'••- > ; ,- • v ... . 
COLLEGIO OI8ERNA - APRILIA: si
nistre 2548; DC. 2313; MSI 2134 (seg
gio al candidato delle s inistre Dario 
Bruciaporci) - - , • - . . . . •*••••. -
SONNINO: Sinistre 1691; D.C. 813; 
P.RI 492; M.S.I. 637 (Nel 1049 le 
elnlstre avevano 1315 mentre la DC. 
ne aveva 2032). 
1TRI: Sinistre 1151; MS.I. 267; D.C 
'1374; P R I 270; Socialdem. 630 
BASSIANO: Sinistre 638; D.C. 281; 
M S I 80. 
NORMA: Sinistre 934; D.C. 834: 
P R I 150 
TERRACINA: Sinistre 4172; D.C. 
4514: P.RI. 2490. 
CORI: Sinistre 3166; DO. 146-1; P.RI. 
631. , . -..;• _ ..,...-•.': ',%..:.;; .... . 

PROVINCIA DI BRINDISI 
ELEZIONI PROVINCIALI ; 

CEQLIE ME8SAPICO: s in letrs 3081; 
DC 4979; MSI 243B; indipendenti 
100 (18 ai>ri!«: s inistre 2046; DO 
7199) . ; v 
FA8ANO: DC 4249; monarchici 2675; 
sinistre- 2507; socialdemocratici 296; 
MSI 255 v : 
ME8AQNE: DC 4640; s in letrs 4329 
ORIA: DC 1235; s inistre 2727. 
OEQLIE I: Sinistre 2006; D.C. 3108. 
CEQLIE II: s inistre 1075; D.C. 1876 
S. PIETRO: s inistre 2622; D.O. 1443 
TOROHIAROLO: s inistre 631; D.O. 
bui scono un unico collegio eba è 
stato assegnato alle s in is tre) . 
CELLINO: Sinistre ' 1310; D.C. 306. 
EROHIE: Sinistre 1491 ; D.C. 1020. 

PROVINCIA DI TARANTO 
E L E Z I O N I P R O V I N C I A L I 

MONTEMESOLA: s in i s tre 625: DC 
690; MSI 424; UQ 7 (18 aprila: ai-
nists-e 351; DC 1181) . 
PALAQIANO: DC 1655; s in is tre 1344 
MOTTOLA: DC 3475; monarchici 
1717; s inistre 1649. . ^ - • y ^ ù 

V PROVINCIA DI LECCE 
'ELEZIONI PROVINCIALI 

OAMPI SALENTINA: s in is tre 1935; 
DC 1713; monarchici 1312; Indipen
denti 715 (18 aprite: s inistre 1183; 
DC 3575). ' • • \ . 

SOLONGHELLO: sinistre 67; agricol
tori indipendenti 217; DO 147. 
SUSANA: , s inistre - 613; DC 876; 
MSI 46. ./••• - .•••, '•.••-..•>• - v ..... . 
•TREVI: s inistre *644; DC 597; PSLI 
83; «IBI 77; PL> 33. . 
TERZO: s inistre 219; DC 413; PSLI 
40; PLI 12; MSI 12- • , . . -
NOVI LIGURE: Sinletrs 8238; D.C. 
3736; P.8.U. 1521; P.LI. 607; M.S.I, 
767. ...-•• ',. .-• .••-.-...- . , . : .<•. ...• .: • 
VALENZA: Sinistre 4813; D.C. 3655; 
M.S.I. 528; P.S.U. 1076. 
OAfALE (1° Collegio): Sinistro 6366; 
D.C. 4531; M A I . 982; P.LI. 3395; 
Socisld. 781. . : , . - , , 
OASALE (2" co l l eg io ) : Sinistre 8135; 
P.LI. 1445; D.C. 6394; Sooiald. 1346. 

' ELEZIONI COMUNALI 
BALZOLA: Sfaristre 962; D.C. 730. " ' 
VILLA NOVA: Sinistre 989; D.C. 738 
8. GIORGIO: Sinistre 476; D.C, 357. 
OASALE MONFERRATO: P.c.l . 5341; 
P A I . 6755; (Totale l i s te popolari n. 
11096); D O . : P A L I . ; P.R.L; Indip'. 
di destra « . 10947. . > , ,^ 

PROVINCIA DI CUNEO 
ELEZIONI PROVINCIALI ' 

BOVES: Sinistra 8042; D. O. " 7071 ; 
PLI 2080; PSLI 1254; MSI 181 (ri
spetto al 18 aprile le Sinistre gua-
dagnao 1510 roti, la D.C. ne perde 
3951). ,..-, , „ • . , 
OARRU DOGLI ANI: Sinistre • 1282; 
D. C. 4735; PLI 4780; PSLI 1384; Par
tito Contadini 1382 (rispetto al 18 
aprile le Sinistre guadagnano 36 vo
ti. la D.C. ne perde 3194, 11 PLI ne 
guadagna 3295, 11 PSLI n e perde 476, 
11 Partito del contadini n e perde 
2079). • • • - . - . . 
SALUZZO: Sinistre «02»; D. C. 8233; 
PLI 4618; PSLI 1584 (r ispetto a l 18 
aprile le Sinistra perdono 171 voti,; 
la D.C. n e perde 2802, 11 PLI ne 
guadagna 3368, 11 PSLI ne perde 
904). . • .-,." •.'.•;../..•_•• 

PROVINCIA DI GORIZIA 
ELEZIONI PROVINCIALI < 

GORIZIA (dennitiv4 per 1 c inque col
legi del capoluogo) : DC 11.512; MSI 
3851; socialdemocratici a PRI 2650; 
s inistre 1715; fronte s loveno ( t i t ln l ) 
1870; < un ione dera. s lovena 1502; 
indipendenti 136. 
RONOHI DEI LEGIONARI: atnistre 
2603; governativi 2101. •., 
GRADO: DC 2588; sinistra 1432; so-
ctaidemocraticl a BRI 479; MSI 270. 
a OANZIANO-STARANZANO: s in i 
stre 2657; blocco governativo 1923. 
MONFALOONE (complessivi' dei tre 
collegi c i t tad in i ) : D o 6370; s inistre 

4540; èocialdem. 1685; MSI 1592. 
(18 aprile: DC 7635; Pronte Popo
lare 3943). " > • •' •'•- ; ;• - -;.<- ; 
ROMAN8 D'ISONZO: D e 1066; s ini 
stre 899; socialdem. 62; MSI 49. 

QRADISOA-FARRA: DC 2171; s ini 
stre 1707; socialdem. e - PRI 210; 
MSI 144. v- . - ;^^-. , - . , .» , > t w;, ,J„>. . : ' -

PROVINCIA DI BELLUNO 
• ELEZIONI PROVINCIALI 

AQORDO: liberali 517; DO 615; si
nistre 233; socialdem. 148; MSI 90. 
ZOLDO ALTO: DC 616; sinletrs 132; 
socialdem. 113. 
LIVINALLONQO: DC 616; sociadem. 
88; indipendenti 25; sinistre 19; 
destre 14..- ..;.'u-\y<, ,r;4 :\••.., •;•'.•.••. '. 
VALLE DI OADORE: DC 700; social
democratici 274; sinistre 121. ; 
OIBIANA: DC 206; sinistre 116; so
cialdemocratici 91. .•-..., * 

PROVINCIA DI UDINE 
E L E Z I O N I P R O V I N C I A L I 

BONETTO: Sinistre 1398; sooialdem. 
208; M.S.I. 156; DO. 897. 
BRESCELLO: Sinistre 1629; «oolai
dem. 650; M.S.I. 210; D.C. 1152. : 
BUSANA: Sinistre 601; M S I . 47; 
D.C. 673. 
OASALQRANOE: Sinistre 2863; DC. 
1348; sooialdem. 278; M A L 144; 

P.LI. 161. 
OASINA: Sinistre 1604; D.C. 1717. 
OAVRIAGO: Sinistre 2187; D.C. 853; 
socialdem. 143. 
COLLAQNA: Sinistre 572; D.C. 681; 
M A I . 60. 
AMARO: Sinistre 277"; D.C. 263; so
oialdem. 12; M.S.I. 124. 
AMPEZZO: Sinistre 138; D C . 634; 
socialdem. 259; M.S.I. 32 • , • 
AQUILEIA: Sinistre 1289; DO. 497; 
socialdem. 168; M.S.I. 70. ••-••' 
OERVIGNANO: Sinistre ' 2055; D.C. 
1764; socialdem. 233; M.S.I. 737. 
OIVIDALE: Sinistre 1477; D.C. 3568; 
socialdem. 689; M.S.I. 442. 
OODROIPO: Sinistre 2235; D.C. 8394; 
soclsjldem. 446; M A I . 631. 
FI UMICELLO: Sinistre 1232; D.C. 
873;* socialdem. 135; M.S.I. 100. 
MORUZZO: Sinistre 453; D.C. 668; 
socialdem. 89; MS.I. 50. ,. 
TAVAQNACCO; Sinistre 1623; D.C. 
1700; socialdem. 277; M.S.I. 151. 
PORDENONE: ' Sinistre ; 5363; - D.C. 
6226; soclaldetn. 1777; M A L 1500. " 
8PILAMBERGO: Sinistre 903; D C . 
2468; socialdem. 839; M.S.I. 810. 
BACILE: Sinistre 1792; D.C. 2565; so
oialdem. 639. 

• ' v < i ^ . .- . ' . 

' Secondo i dati dè i Ministero 
de l l ' in terno ne i seguent i capo 
luoghi si sono a v u t e queste p e r 
centual i di votant i : < 

ALESSANDRIA 
AQUILA 
AREZZO 
ASTI 
BRINDISI 
CARRARA 
CHIETI 
CUNEO" ' 
FIRENZE 
LA SPEZIA -
LATINA -
PARMA 
PESCARA 
PISA 
REGGIO E. 
SIENA 
TARANTO 
VITERBO -

88.6 »/• , 
79,3 •/• 
99,9 •/# 

'• 99,7 •/» 
88,8 •/• . 
88 •/# 
85.4 Ve 

, 86 •/• , 
•93 •/•'. 
88.4 •/• ' 
87,1 •/• 
84,5 •/• 

. 88,8 •/# 
. 88 •/• : 

93,9 •/• 
89,2 »/t , 
82^»/» 
91 •/• 

-• Neg l i altri e a m a n i s p p a r t e -
• e n t i ai suddett i capolaagbi l e 
percentaa l i d e i votanti 
• ta te a o e e r a più e l e v a t e . 

: sinistra 838; DC 7 1 ; FRI 
834; monarchici 26 
CtVITAOASTELLANA: sinistra 3838; 
DC 1538; MSI 642; PRI 218. 
FABBRNM DI ROM Ai alniatea 848; 
DC 464; MSI 149: monarchici 338. 
FALERÌA: s inistra 358; DC 325; MSI 
175; PRI 48. 
BORIANO DSL ORDINO: einistre 
3488; DC 2051: mor^rchlci SS. 

» DI OASTRO: sinistre 
956; PRI SS»; flaonarcbicl 323; DC 
314. 
MONTiFIASOONE: -" a4nM4re . 4196; 
DC 3919. " ... . ••'. v -
ONTE: s inistre 4249; DC 3085 
RONCIOLrOaai: s inistre 3662; DC 
1947. * • 
TARQUINIA: Sinistre 4298; D.C 3065 
VETRALLA: sftniiArs 4348; DC 3717 
VIONANELLO: a ln inre 3782; DC 1916 
BAGNO REOOIO: Sinistra 4439; 
OC 4148; Monarchici 498. 
TUSCANIA; Slnistrs 4778: D C 3212 

PROVINCIA DI LATINA 
ELEZIONI PfTOVINCIALI 

FONOI: ainlstre 3878; DO 3893; ano-
narchici a M6I 981; FRI 329; (18 
aprile: sinistre 2 505; DC 4592). 
PRIVERNO: sinistra 2884; DC 2142; 
MSI 713; aocialdemocr. 193; FRI 188 
SJAERZA: sinistra 8*9; DC 618; MSI 
»4: eociaJdarnocratict 51:'FRI-48 . 
SjaxMMSEDOA DEI VDLBOIt OC M I ; 
«nietre 95S; u i i a P s i u , li—lisi ; 78; 
UBI «• : FRI 18. 
SABAUDIA: stnhKra 888; DC ISSI 

CALATONE: einistre 1496 (18 aprile 
338). •'*-.:'- •••-'••••"•'•.: --• ; -
UGENTO: sinistra 1376; DC 810; 
monarchici 1243; MSI 188 (dal 18 
aprile ie sinistre hanno guadasnafto 
589 voti mentre la DC n« ha parsi 
424).- •••".'--•."-. - - • • ; • : •• . •" 
OOPERTINO: s in i s tre 2884; DC 3039 
PRI 895; MSI 881; monarchici 1183 
( le s inistre guadagnano dal " a p r i 
le 840 voti mentre la DC ne perde 
2643). ; 
8URBO: s inis tre 708; DC 843; aJO-
narchicl 1112 V i ' 
PRE8IOOE: sinisars 1881; DO 1084; 
Vndipendentt 9. • ^ '-
OARMIANO: s inistre 1958; DC 916; 
monarchici 758; indipendenti 486; 
concentrazione dem. 81 (la s inistre 
guadagnano dal 18 aprila 1219 voti 
mentre le» DC ne perde 1378). 
SQUINZANO: Sinistra 1191; D.C 
3272; M A L 718 
TRBPUZZI: Sinistra 2102; D.C. 2488 
MS.I. 271. 
OASTRIQNANO DEL OAMPO: Sini
stre 127; D C 3081; PN.M. 887; i n -
ddper.dentl di sinistra 18. . 
ARADEO: Sinistra 1398; DO. 778; 
Concentramento . democratico 109; 
Monarchici 1228. 
MARABITA: Sinistre 1719; D.C. 1810; 
Coc.cenwezior.e . democratica HO; 
Monarchici 597. (Le sinistra guada
gnano 1332 voti rispetto al 18 apd-
le. mentre la D.C. n e perda 1197). ; 
GALLIPOLI: Sinistra 2554; D.C. 2976; 
Conrentr. democratica 62; Monarchi
ci 1334. •; • . . , - • . 
NARDO': Sinistre 3174; D.C. 4453; 
Monarchici 2557; Concentr. democra
tica 433; Indipendenti 189. (Le ainl
stre guadagnano 1957 voti mentre 
la DC. ne perde 845). ' ' . -

PROVINCIA DI TORINO 
• ELEZIONI PROVINCIALI 

PINASOA: sinistra 488; DC a Indi
pendenti 115; PSU 143-
INVERSO RINASCA: elnietre 819; 
DC 52; PSD 8L 
SAN 8EOONOQ; sanlstre 88; DC 787; 
PSU 803. .v 

0 8 A 8 O 0 : Mslatra 84 ; DC 832; PSD 
63; F U 88. 
PENOSA ARGENTINA: sinistre 1182; 
DC a altra. l ieta 1418; PSU 472. 

ELEZIONI COSTUMALI 
OOLLEONO: F.CL 8379; P S L 813; 

PROV, DI ALESSANDRI A 

Dati provinciali 
e comunali 

PROVINCIA DI BRINDISI 
ELEZIONI PROVINCIALI 

•ASTA: DO 
U H ; t f U IMA U» *• 

lì D.C. 6004; Sintótre 5500. 
LATIANO: HC 3543; Ath&trè '2790 . 
ORIA: D.C. 1235; Sinistra 2727. 
VHXAOASTELLOi DC. 937; Sini
stre 278. .i 
OEOLIE: DO. 4878; Sinistre 9081. 
SAN MIOHELE: D.C. 1180; Bin. 1012. 
OI8TERNINO: D.C. 3477; Sin. 1837. 
PA8ANO: D C . 69o4; fitoistre 3380. 
OBTUNt: D.C. 8033; Sinistra 8330. 
O A R O V I O J M O : D J C . 3544; S to . 2056. 
SAN PIETRO: D.C. 1443; San. 2822: 
TOROHIAROLO: T>JC. 366; S in . 631. 
CELLINO: D.C. 808; &nistta> 1510. 
TORRE S. SUSANNA: D.C. 1463; Si
nistre 2287. 
EROHIE: D.C. 1020; Sinistre 1484. 
ECeelomi comuneOi • 
ORIA: Sto . 2727; D.C. 1335; MSI 433. 
TORRE: Sinistre 2065*; D.C. 1994. 
FASANO: Sinistra 3490; D.C. 5974. -
LATIANO: Sinistre 3.624; D.C. e de-

VILLA CASTELLI: . Sinistra 1.087; 
D.C, 1.05Z ' : > - , • . . . ; . . 

PROVINCIA DI CHIETI 
- ELEZIONI PROVINCIALI 

OOLLEOIO DI LANOIANO: D.C. 3.248; 
P.R.L 3.43»; Sinistre 2.196; M.S.I. 
741; Man. 1.094. 
OOLLEOIO DT ORSOGNA: D.C. 9.587; 
Sinistra 2.530; Lib. 1.469; M A I . 160; 
P A L I . 877; P.R.L L182. . 
OOLLEOIO DI TORRICELLAt D.C. 
4 5 1 8 ; Sinistra 2.321; Lib. 1.372; 
P.6JL.T. 2.01L 
OOLLEOIO DI CAROLI: D.C. 4.479; 
Sinistra 2-164; P S . L I . 1.036; M A I . 
1 4 6 8 ; Indip. 382. 
OOLLEOIO DI ATESBA: D.C. 4.843; 
Sinistre 4.435; P.S.LI. 416; M A L 
1.098; Mon. 495; Indip. 8. 
OOLLEOIO DI OUARDIAQRELA: D.C. 
a 0 8 2 ; Slnlatre 2.491; U b . 2.315; 
MS.I. 881; P A L I . 274. ' 
OOLLEOIO DI CASALBORDINO: D.C. 
3.711; Sinistre 221 ; Lib. 1898; M A I . 
1.76L - ' -•----: 
OOLLEOIO DI FOSSA SEDIA: D.C. 
3.317; Sinistra 1.686; Lux • 1.404; 
M A I . 776; P A L I . 681; Ind. 841. 
OOLLEOIO DI MH.IANIOO: D . C . 
2.938; Sinistre 3 3 3 8 ; Lib. 580; ind . 
L049; M A L 281; P.&L.I. 815. 
OOLLEOIO DI VILLA Su MARIA: D C . 
8.189; Sinistra 1.799; Blocco nazio
nale 1.728; M A L 1.110; Ind. 900; 
F A L L 743. 

DI ROIA DEL SANORO: 
D.C. 187; M A L 82 ; Sinistra 87. 

ELEZIONI C O M U N A U 
: DEI SERRI: Sinistra 838; 

D.C. 413. 
CORRINE DI VILLA 8 . MARIA: Si
nistra 424; D.C. 228; M A L 831; In
dipendenti 267. 
UOMUWE DI CNIETI ( s u 80 aazionl 
mancano 1 2 ) : D C . 4.607; P.C.I. L554; 
P A I . 875; Ind. d i s inistra 115: M A I . 
2 .251; Blocco nazionale 2 0 3 4 ; con
centrazione Rep. • saragat 588. 

DI LETTOPALENA: Sini
stra 153; D.C- 184; M A I . 88; FA. 
L L 38. 
COMUNE DI BJOMTELAVIANO: Sini
stra 148; D.C. 7 0 8 ; . M A L 80; Indi
pendenti 13. 
UOMURE DI MONTAZZOLI: Sinistre 
103; D C 277; Ind. destra; 282; P.R-I. 
87; P . 8 X L I . 15; M A L 41. 

PROVINCIA Di AREZZO 

i®m 

SAN S8POLOWO: P.C.L 2.847; P A I . 
L488; tota le 4.018 - D C 3.028: F.R-L 
e ' P A U . 408: total* 3431 - M A L 787. 
POfANO DELLA CHIANA» Sinistre 
9.198; D C « goTem. 1.354. 
ADONI ARI: Sinistra 3 1 2 8 ; D A 1.883 
BNMHOIA: F.CL 2488; P A L 1898. 
Totate Sinistre 3782. D C , 1889; F 8 . U . 
408. Totale D u l i a 3848. 
BNMITEVAROffl: F .CL 384$; P A I 
3891. Totale 8834. D C . « paranti 4381. 
DAR BIBVANWI V i l B A R N S h F.CL 
8881; VBX 1 
O C • 

MASSA MARITTIMA: Comun. 3581; 
Socialisti 2500; - Repubblicani 1114; 
Saragattiani 257; D.C. 1000. 
CASTELFRANCO DI - SOPRA: D.C. 
999;. ,6ociaicomunl6ti 886. . ; • 

PROVINCIA DI LATINA' 
- ELEZIONI PROVINCIALI • 

«COLLEGIO DI LATINA I: D.C. 2106; 
M A L 1487; Sinistre 1281; PJt.I. 641; 
SotìeMemoeraticl 432; Partito monar
chico 331. 

COLLEGIO DI LATINA II: D O . 
8148; Sinistre 1838; Becisldemocra-
tiOl 1090; P.R.I. 979. 
COLLEGIO DI TERRACINA I: D.C. 
2865; Sinistre 1929; P.R.Ì 1589. 
OOLLEOIO DI TERRACINA II: D.C. 
3100; Sinistre 2197; P.R.L 1164. 

PROVINCIA DI FIRENZE 
ELEZIONI COMUNALI 

VAIANO: Sinistre 2543; D.C. 1312. 
BARBERINO D'ELSA: e in i s t re !>160; 
D.C. 1290. • 
SESTO FIORENTINO: P C I . 8685; 
P A L 1987; D.C. 3527; P.LL, P.R.L 
• P A L I . 483. 
PALAZZUOLO - D I . ROMAGNA: D.O. 
18 segg i ; Sinistra 4 s e g g i 
CAPRAIA a LIMITE: Sinistra eeggi 
16. D.C. seggi 4. 
SIGMA: S in is tre 8073; D.C. • F A 
(BHS) 2 9 6 2 . " -.^'*•---« -<•,., •• -J -: 
PRATO (manca u n a S e s i o n a ) : P.C.l. 
17.367; P A L 8532; Indipend. 188. 
Sinistre 24.087. OC 17.541; P.LJ. 
846; P.R.L 683; P £ . L I . 2433; C o m 
battent i 193. Governativi 21.493. 
BORDO A LORENZO: P.C.L 3284; 

P A L 1583; D.C. 1717; Orso 372. 
LASTRA A 8IGNA: P.C.I. 2950; P A L 
1755; D .C 3344; P . 8 L I . - P A I . - P . L I 
417 . . . . . ; . . , . . - • 

PROVINCIA DI LIVORNO 
ELEZIONI C O M U N A L I 

VADA: S in . 1698; D.C. 407; BASI 123-
BISSONA: Sinistre 1506; D.C. 233. 
CECINA: F.CL 2682; P A 2345; F A 
(BOA) 376; D C 1804; BAAL 738, 
PONTREMOLI: D C . 4230; Indipen
dent i 517; Concentraz. soc i s l i s ta sa-
ragatt. 247; U A L 1580; P .CL 1275. 
FORTOFERRAIO: - 8ocdaCcom. 2893; 
D.C. 3802; P.LL 405. 
RIO RMNINA: D.C. 910; Soclalcomu-
nist i 920. • - • - . • 
RIO ELBA: D C . 593; 8oc4a3cotn. 411. 

PROVINCIA DI AQUILA 
ELEZIONI COfttUNALI 

AVEZZANO (risultaU di 17 sezioni 
s u 18 ) : P.C.L L481; P A I . 1.071; Af
fittuari 193. Totale s inistre 8 0 8 7 ; 
Artigiani 175; Spiga 172; M A L 1.842; 
D .C 4.583; List» citL 999 
Risultat i provinciali: — '•• 
Blocco rinascita 20.411; D.C. 27.068; 
M A L 13 161; Socialdemocratici 2.722; 
Ind. di destra 1.799. 

S u tut t i gli otto collegi abbiamo 
guadagnato 4.277 voti r ispetto al 18 
aprile; la D .C n e ha perduti 14.231. 

PROVINCIA DI MODENA 
ELEZIONI C O M U N A L I 

STOLA: S u 2 0 segg i 16 al la D C . e 
4 aKe s inistre. 

FIORANO: S u 2 0 seggi 18 atta D.C. 
• appar.. 4 e i le einfetre. 
B08SPORTO: S u 20 seggi 18 aSa at
nistre. 4 eEa D.C. a appar. 
FORMMJINE: U s t e d i SUnistra 3579 
(1148 P A L 2239 P C I . . 192 Indip. 
s in . D.C. e appar. 3841 (3388 D O , 
473 P A U i - I . ) . 
SASSUOLO: Sinistre a appar. 8888 
(84808 P.CL, 1078 P A L , 241 ind. 
SI*..); D C • appar. 4458 (8488 D O , 
1887 • E O L I ) . .-.' 

P.C. • app. 8881, n o . a 
1 . • •• - - - -i 

: re 8881,: P R T 
1788; indip. 338; D.C • app. 8188. 
OARPI: Sinistre 18318 (F.CL 18388, 
P A L 1.788, indip. alo, 388); Gover

nativi 7.405 aTDC. 5.349, Sooialdem. 
0 P.R.L 2.056). 
OONOORDIA: Sinistre 3.928; D.C. a 
appar. 3.865. . 
NOVI: Sinistre 6.007; D.C. a appar. 
1.539. 
NANONTOLA: sinistra 4.744; Gover
nativi 1.649. H . 
FAVULLO: Sinistra 4.481; Governa
tivi 4.275. 
CASTELFRANCO EMILIA: Blniatca 
8.634; Governativi 8.103. ^ :. . 

PROVINCIA DI PARMA 
ELEZIONI COMUNALI 

FORNOVO: Sinistre 2.540; Governa
tivi 1.482. , . . . . . . 
FIDENZA: Sinistre 5.482; Governa
tivi 4.967. •.:,•••., ••••••< 

PROVINCIA DI PISTOIA 
ELEZIONI COMUNALI 

MONTECATINI: Sinistre 4.284 (PCI 
4.367; PSI 917); Governativi 4.058 
(DC 2 515* PSLI 823, PRI 202); MSI 
881. ,- , •._•.; ; ; < , * 

; PROVINCIA DI SIENA 
ELEZIONI COMUNALI 

POQQIBONSI: Sinistre 6.809; Gover
nativi 2.354. • 
MONTERIQOIONI: Sinistra 3476; 
Governativi 596. 
OHIANCIANO: Sinistra 1.903; Go
vernativi 506- . 
COLLE VAL D'ELSA: Sinistre 6.628; 
Governativi 2.403. 

PROVINCIA DI TARANTO 
ELEZIONI C O M U N A L I 

PULCANO: Sinistre 1.173; DC-MSI 
746. ;.f.-;. . ,.v • . . • • ; - . . . • , - . . . 

PROVINCIA DI PIACENZA 
ELEZIONI PROVINCIALI 

BORQONUOVO VAL TIDONE: Sini
stre 2159; T>.C 1840; M A L 18T; eo-
oiald. 217. •••••.-•. 
FONTE DELL'OLIO: Sinistra 1164; 
D.C. 1375; indip. 417. ' 
CASTEL SAN GIOVANNI: Sinistre 
2727; D.C. 2079; soolald. 1093; M A L 
312. -,'.,-,---• . •,...-•".. . .-.' • 
OADEO: Sinistre 1233; D.O. 1440. 
QOSSOLENQO: Sinistre 1182*; D.C. 
533; soclald.' 121; indip. 70. 
CORTEMAQGIORE: Sinistra 1150: 
D.C. 2009. 
QROPPARELLÒ: Sinistre 751; D . C 
1824; soclald. 378. 
PONTENURE: Sinistre 1283; D.C. 
1082; indip. 148; concentrazione so
cialista 347. - \ .. ,• : 

PR0V-DI ALESSANDRIA 
• ELEZIONI. COMUNALI 

VALENZA: Sinistre: 6.190;,D.C. s ' a p 
parentati 9.829; Alleanza contadini 
243. -. • .•••:••• 

\ • , '• - - . - . . . . - . ( ' • " - . . ' • • - . . . • • 

ELEZIONI PROVINCIALI 
COLLEGIO DI OVADA: Sinistre ,3.565; 
D.C. e appar. 2.219; P.S.U. 560; M.S.I. 
154. Il collegio è stato - assegnato al 
candidato d i sinistra. • 

PROVINCIA DI LA SPEZIA 
v ELEZIONI PROVINCIALI 

COLLEQIO DI •• 8ARZANA: • Sinistre 
5.966: Blocco governativo 2.962. 
COLLEQIO DI SANTO STEFANO: Si
nistre 4.967; Blocco govefn. 3.421; 
ALS.I. 732. . 
COLLEGIO DI AHOOLA: Sinistre 
5.514; Blocco govern. 2030; M.8.L 732. 

LA GRANDE VITTORIA 
DI GROSSETO 

NOSTRO SERVIZIO PAtTICOLAIE 
GROSSETO, 12 II Comune di 

Grosseto è ritornato alle forze del
la pace e dei lavoro. Nonostante 
gli arbitri governativi e prefettizi 
perpetrati per tre anni. fino allo 
scioglimento ' dell ' amministrazione 
democraticamente eletta, là b an 
d ie ra della pace e della liberta-tor
na a .sventolare sul Comune ricon 
quistata al popolo ed està è monito 
e condanna insieme, a coloro che 
vogliono soffocare le civiche . li' 
berta. • • . . - " 

Il popolo non ha vinto di stretta 
misura, la list» popolare ha avuto 
una grande afférmazione. Meco : 
dati definitivi: 

.•:> P .CX ' » . U • «-ME voti 
;•'** P.SJL B B . « •. 3.480 ; » 

Indip. é » • P - 237 » . 

La risposta di Pescina 
Eoco I doti d«ll« e lez ioni 

provincial i a Pe»c lna d o v e 
I é ler loal l h a n n o m e s s o In 
at to l a p r o v o c a z i o n e c h e 
h a portato a l l a morte di 
Pietra Pot i lo . . 

sfece. RiMscitt (Sia.) 3904 ; 
BeaierarJa Cristiana 3478 

rispetto al 18 apri le le S i 
nistre h a n n o g u a d a g n a t o 
714 voti , l a O. C. n e h a 
perduti 1662 . 

(lesti li risposta «Pescina 
x ai provocatori democristiani ! , 

tutto il colossale apparato appresta
to dalla D.C. e dai Comitati Ci
vici. i partiti del popolo hanno , 
avuto una maggioranza schiaccian
te totalizzando 24.537 voti contro 
21.628 con una differènza di 2929 
voli, •••tv•'.*•'• ..'••:-:/••,• ••< •--

'• Una grande massa di cittadini ha 
atteso i risultati per tutta la notte 
dinanzi alla federazione è non ap
pena conosciuta la lieta novella ha 
portato per tutta la città le ban
diere vittoriose dei partiti del la
voratori. La «calata al palazzo del 
Comune tentata da Cecco Camici, il 
caporione d.c, con l 'appoggio dei 
servi socialdemocratici è misera» 
mente fallita. I bei sogni hanno 
avuto UH triste risveglio. Molti 
pacchi elettorali sono andati spre
cati, molta benzina per le 70 auto-
mobili messe a disposizione per 
trasportare gli ammalati, ' bruciata 
male. I lavoratori di I^stoia, i ceti 
medi, la maggioranza dei cittadini 
hanno preferito fare la loro scelta 
per chi promette loro lavoro e pace. 
. ^ Comuni conquistati nella pro
vincia alle forze del lavoro sono: 
S. Pietro Agliana, Borgo a Baggia
no, Lamporecchio,, Lardano, Mas- • 
aa-Cozzile, Monsummano, Montale, 
Montecatini, Ponte Buggianese, San 
Marcello, SerravaUe, Pieve a Nie-
vole. - ; *• 

• Su 16 collegi prouinciali le sini
stre ne hanno conquistati 13 fra cui 
il collegio di Marliano e quello di 
Piteglio che erano le roccaforti del
la D. C, vere e proprie cittadelle 
clericali. 

ERMANNO PATINI 

. Le forze popolari 
vittoriose a Alessandria 

ALESSANDRIA, 11. — Alle ore 
84 il popolo ' alessandrino saluta 
la grande vittoria delle forze de
mocratiche che, quale risulta dai 
primi risultati definitivi delle pro
vinciali, hanno dato ai candidati 
aoeialcomunisti il 497o dei voti. 

Con l'affluire dei primi risultati 
comunali, però, la percentuale ten
de ancora» salire e probabilmente 
il risultato definitivo darà alla lista 
dei partiti del popolo un suffragio 
superiore - al - 50*/« in quanto in 
agnunodeì 92 seggi della città e 
eebborghi i voti a favore dei-par
titi socialista 'e comunista aumen
tano in media del 10-15'/» rispetto 
a quelli provinciali. 

Malgrado l'ora tardai migliaia di 
cittadini sostano ancora sulle plat
ee - del centro e seguono attenta
mente l'andamento degli ' scrutini 
per avere una e nesima conferma 
della climereea sconfitta della D.C. 

Totale sinistra 11.323 veti 

D.C. . . 
PJtX . 
P.SJ.S.S. 
P.L.L . 

. , , 3.707 ToE 
t, . , 3.031 , » 

» * • 476 

; Totale destre 8.472 voti 
M.S.I. " . . . V 8-33S Voti 

I partiti aoeialcomunisti e le lite 
degli indipendenti hanno battuto il 
blocco governativo per 2.741 voti 
realizzando circa U 51 % dei Voti. 
I partiti popolari hanno guaaaana-
fo 1.129 voti rispetto al 19 aprile 
mentre U blocco governativo ne 
ha perduti 1.402. L*x D. C. ne ha 
perduti 1.149 ed il PJU. 239. Il 
P.CJ. da solo, batte a blocco f o -
vernativo per Si roti . 
• Per i Consigli provinciali mi han

no i seguenti dati definitivi: I con 
didati sócialconvunisa ed indipen 
denti hanno realizzato StJSf voli 
mentre i partiti governativi ed ap
parentati. 48.757; é Quindi un au
mento in più per i candidati del 
popolo di 19J$27. 

Su 1$ collegi omo stati eletti 13 
candidati del bloco del posola e 3 
governativi: • 
- I partiti popolari, j» ' Bravine 

hanno vinto a Gavorrano con 4.I3B 
roti in più dei partiti dei Nocca 90-
vernativo; Roccastrada, '3S39 voti 
in più; Massa Marittima, J.578 voti 
in più; Orbetello, 1.131. 

Nei comuni «otto i 18.888 ebttanfi 
l e Hate popolari hanno conevisteto 
Arcidosso, Castel de l Piano, Casti
glione, Follonica, Mentierf, © v i t e l 
la e Castellaz2ara. 

La talleriMImito 
v M B I CajfJMaaaj! 'afj 888s4Ì8laj .«8PJ lf8JBa|8JIT«7 8BJ F M t S J N I 

PISTOIA, 12 La bandiera rot-
sa del partito del popolo «ventola al 
Palazzo di Giano. A l l e prima «re 
del mattino del 12 Binano, sono 
arrivate le ultime a afil l i del ie me-
n'oni elettorali che ancore non ave
vano dato i risultati dejtm'tiri. I 
partiti del poes i e hanno vinta l e 
O.C che nelle battaatie •ietterai* 
per « Comune di Piateie 
mparattt fino •n'etainie 
<• auto freSJe* di laruu 

Il compagno Aglietto 
' Sindaco di Savona 

SAVONA, 11. — Ha avuto luogo 
questa ' sera, nella sala maggiore 
del palazzo • comunale. ,: l'insedia
mento dei 40 nuovi consiglieri co
munali. £ ' stato eletto Sindaco il 
compagno Andrea Aglietto, confer
mato nell'incarico; la Giunta è sta
ta costituita da 5 assessori del PCI 
* 3 del PSI. 

Provìncia 4 Reggio Emilia 
ttorOtri comunali 

- • * ~ * ™ — " " " ^ '" Ì 
Ecco un primo elenco di Comu

ni conquistati dalle forze popolari 
nelle elezioni comunali: ~ Luzzara, 
Bagnolo, Cavrlago, Sant'Ilario, San 
Polo, Albinea, Bibbiano, Cadel bo
sco Sopra Campagnola, Campegi-
né, Casalgrande, Carpineti, Castel-
nuovo - Monti, Rio Saliceto, Rolo, 
Scandiano Vezzano, - Castelnuovo 
Sotto, Correggio, Fabbrico. 

Il Prefetti * Clael rifiiifa 
é kaiie I ^s te t te ek3rio« 
Un» nuova elamarosa prava del 

tentativo Sei caverne di tenere al
l'escare quanta più a lungo possì
bile l'apiniene pubblica sulla reale 
peilata del eralla demeeristiaaa 

elle clezieni. di domenica, si . è 
reta «peate nette » CtterL 
^Ispettore de «rTJeha». AHe-

aOe S i l questa, mattina. 
ai era recate pressa la Prefettura 
Si Cfcieti, per avere del dati eolia 

«letterale nella pro
vincia, si è infatti sentite rispon
dere dal prefette ebe per ordine 

del Ministero degli Interni, 
date riauardante le elezioni 

re f in i t e ai gfsrnalistì. 

'***** 

GIOVANI! 

L E a T E 

P A T É L E G G E R E 

D I F F O N D E T E 

S O S T E N E T E 

INORAO - Direttole 

tratterà rese. 
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